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Conflitto afuoco 
aLondra: ucciso 


BOLOGNA 


Manovra, 

una notizia 
cattiva | 
euna buona | 


Commento di 
Giuliano Zoppis 
Quando si dice il 
colmo! Arriva pro- 
prio da Bologna la te- 
gola del tardo pome- 
riggio per il presiden- 
te del Consiglio, Ro- 
mano Prodi, e arriva 
con il dato sulla cre- |. 
scita dell'inflazione | 
nella città felsinea. |: 
Una notizia inattesa | 
che, unita a quella 
di altri capoluoghi, 
fa prevedere per set- 
tembre un arresto 
nel processo di rien- 
tro dei prezzi. Eppu- 
re tutti - economisti, 
centri di ricerca, im- 
prenditori - pronosti- 
cavano' una lenta 
planata, da qui a fi- | 
ne anno, verso il 3%. 
Ma non bisogna | 
drammatizzare: a pe- 
sare sul dato genera- 
le è la voce «ricrea- 
Zione», e in particola- 
Te ner Bologna e Pe- |. 
gia, il prezzo dello |. 
Stadio; “Insomma, 
tanto. per. cambiare, 
è la parrita'di calcio |l 
a fare notizia. La ten- | 
denza andrà verifica- 
ta con i dati che oggi 
arriveranno dalle al- | 
tre. città campione, 
ma in ogni caso un 
campanellino di al- 
larme è suonato per | 
il Governo. 
(segue a p 


—_ 


ma 2) 


agi. 


ROMA — Per far tornare 
i conti previsti in 32.400 
miliardi tra tagli e nuove 
entrate, Ciampi vorrebbe 
intervenire maggiormen- 
te su pensioni e sanità - 
visti anche i dati di ieri 
dell'inflazione che ha 
smesso di scendere - ma 
Rifondazione punta i pie- 
di. Ecco allora profilarsi 
di nuovo l'ipotesi di una 
cosiddetta «tassa per 
l'Europa», una sorta di 
«patrimoniale» che tutti 
smentiscono e i cui con- 
torni sarebbero ancora 
da definire, ma di cui si 
parla con sempre maggio- 
re insistenza. E intanto 
sulle pensioni si profila 
il via libera al cosiddetto 
«contributo di solidarie- 
tà» pari all'1% (ma po- 
trebbe essere anche più 
alto) dell'assegno mensi- 
le che ricevono i «baby» 


apre uno sp 


«Se Prodi ci chiede aiuto 


forse si potrebbe darglielo». 


E intanto l’inflazione 


ha cessato di scendere 


pensionati; e al blocco 
per sei mesi delle nuove 
«uscite» per le pensioni 
d'anzianità (contestatissi- 
mo dalle sinistre). 

Se queste sono le misu- 
re allo studio che dovreb- 
bero essere varate vener- 
dì dal Consiglio dei mini- 
stri, ieri si è risolto in un 
nulla di fatto il vertice di 
maggioranza per dare il 
via libera alla Finanzia- 


ria. Ciampi insiste sul ri- 
gore, Bertinotti sulla di- 
fesa dello stato sociale e 
avanti non si va. Domani 
nuovo vertice per tenta- 
Te un compromesso ac- 
cettabile. Ma intanto ieri 
da Washington il Fmi ha 
ammonito; senza toccare 
pensioni e sanità l'Italia 
non può raggiungere gli 
obiettivi di Maastricht. 
E per Prodi l'Europa è 


obiettivo prioritario. 
«Non possiamo permet- 
terci di marcarlo - ha ri- 
cordato anche ieri il pre- 
sidente del Consiglio - e 
la Finanziaria deve tener- 
ne conto». 

Su questa linea Prodi 
ha già il pieno appoggio 
di D'Alema e anche di Ge- 
rardo Bianco e non dispe- 
ra di riuscire a coinvolge- 
re anche il Polo. E, se An 
e Forza Italia hanno già 
detto che Prodi deve sbri- 
garsela da solo, c'è inve- 


ce chi - i cristiano deno- , 


cratici per bocca di Casi- 
ni - pensa che l'obiettivo 
Europa va condiviso e 
che su questo tema, se il 
capo del governo lo chie- 
desse, il. Polo dovrebbe 
offrire disponibilità. In- 
somma, se Prc non ci sta 
il Ccd potrebbe prestare 
una mano, 
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assa per l'Europa 


Sr conseguire gli obiettivi di Maastricht - Rifondazione non cede sullo Stato social 


iraglio algoverno 


IN UN WODO O NELL'UTRO 
AO ENTRARCI £ 


2MARAMI 56 


«SI VOGLIONO STRUMENTALIZZARE LE DICHIARAZIONI DI PACINI BATTAGLIA» 


Di Pietro: «Basta con le calunnie» 


«Nessun trattamento di favore» - Pista svizzera per i giudici spezzini - E spuntano i soliti servizi segreti 


ROMA — Mentre i magistrati spez- 
.zini si sono buttati sulla 
conti svizzeri di Pacini Battaglia (a 
destra di Necci nelle foto), mentre 
nel traffico d'armi spuntano pun- 
tuali i soliti servizi segreti, e men- 
tre ieri circolavano voci - seccamen- 


te smentite dalla procura 
si di garanzia a tre minist: 


ca, ieri al centro dell'attenzione nel- 
l'inchiesta Necci è piombato Di Pie- 


tro. 
. L'ex giudice simbolo di 
lite si sente «calunniatoy 


Le «illazioni» fatte dopo le afferma- 


zioni di Francesco Pacini 


che ha sostenuto (e poi ha ritratta- 


to) di aver «pagato» per 
trattamento di favore dai 


Milano, hanno provocato la sua ira. 
Il ministro dei Lavori pubblici ha 


Ritornano le coppe 


‘TRIESTE — Comincia oggi un'altra intensa i; 
settimana di Eurocoppe. Quattro gli appuntamenti 
odierni con le squadre italiane impegnate nelle gare 
di ritorno del primoturno di coppa Uefa. Domani _ 
sarà la volta di Milan e Juventus in coppa Campioni. 
Giovedì, infine, la partita della Fiorentina in coppa 
Coppe, Per quanto riguarda le partite di oggi (che 
Saranno tutte teletrasmesse), le formazioni italiane 
Non corrono rischi. Almeno sulla carta. L'Inter al 
Meazza» ospita i francesi del Guingam. Passaggio 
lelturno assicurato, nonostante la prudenza dfroy 


Hodgson, grazie al 3-0 colto all'andata. Forte dello 
Stesso vantaggio, la Roma dovrebbe uscire indenne | - 
alla trasferta sul campo, comunque pericoloso, della | 
inamo Mosca. Ma la pesante sconfitta con la Sam 
non fa dormire sonni tranquilli al presidente Sensi. 
‘Anche la Lazio dovrebbe ottenere il passaporto per 
Ù Secondo turno coni francesi del Lens, battuti 
-0 all'andata. Una trasferta portoghese infine 
Deril Parma (nella foto Bravo): 2-1 finì all'andata 


pista dei 


- di avvi- 
bri in cari- 


Mani pu- 
ed offeso. 
tarle». 
Battaglia 


avere un 
giudici dî 


SAN PIERO IN BAGNO 
(CESENA) - Allucinanate 
episodio da Arancia mec- 
canica l'altra sera in pro- 
vincia di Cesena. 

E stata stata ricovera- 
ta in prognosi riservata 
all’ ospedale Bufalini di 
Cesena, una ragazza to- 
scana di 21 anni, impie- 
gata come barista per il 
periodo estivo in un bar 
ristorante di San Piero 
in Bagno, sull'appennino 
cesenate, che l'altra sera 
è stata accoltellata più 
volte a collo; torace e 
braccia da un giovane 
che aveva tentato di vio- 
lentarla, 

In base alle indicazio- 
ni della ragazza i carabi- 
nieri hanno arrestato 
Claudio Orfei, 24 anni, 
nato in Svizzera e abi- 
tante insieme ai genitori 
a Selvapiana di Bagno di 


ROMA — Nuovo «coman- 
damento» per tutti i ca- 
po ufficio con tendenze 
tiranniche: non possono 
più insultare i subalter- 
ni. Né a parole, né tanto- 
meno con richiami scrit- 
ti. E proprio per una no- 
ta di richiamo un dipen- 
dente dell'ufficio postale 
di Trani si è rivolto alla 
Cassazione che gli ha da- 
to ragione: ingiuriare 
un proprio subalterno è 
reato. La Corte suprema 
ha così annullato una 
sentenza della Corte di 
appello di Bari con la 
quale era stato assolto 
un superiore perchè «il 
fatto non costituisce rea- 
to». In primo grado inve- 
ce l'uomo era stato con- 
dannato per ingiuria. 


approfittato di una intervista al 
‘Tgl per sfogarsi, difendersi ed at- 
taccare chi lo accusa e fa delle insi- 
nuazioni sul suo operato di ex magi- 
strato. Di Pietro vede una regia ed 
‘uno scopo preciso dietro tutto que- 
sto e lo denuncia pubblicamente: 
«Le illazioni di persone che voglio- 
no mettere tutti nello*stesso muc- 
chio - ha affermato - per fare di 
ogni erba un fascio e dire che se tut- 
ti hanno rubato nessuno è colpevo- 
le, non giovano a nessuno e nè io 
nè i miei colleghi possiamo accet- 


Di Pietro ha ricordato che ci sono 
quintali di carte su Pacini Batta- 
glia, decine di rogatorie che lo ri- 
guardano e anche l'ultimo atto 
istruttorio fatto prima di lasciare 
Milano riguardava proprio Pacini 


La storia in questione 


Aggredita 
‘eaccoltellata: 
è grave 
all’ospedale 


Romagna, Il giovane, 
che nega di avere com- 
messo quanto gli viene 
attribuito, deve rispon- 
dere di tentato omicidio 
e tentata violenza carna- 
le. 

Secondo quanto ha ri- 
ferito la ragazza, che ha 
detto di avere temuto di 
morire, i «dieci minuti di 
terrore» sono cominciati 
alle 20.30. 


SENTENZA RIBALTATA INCASSAZIONE 


Il capoufficio non può 
insultare i dipendenti 


ha inizio nell'ufficio po- 
stale del piccolo centro 
pugliese. Vincenzo Bevi- 
lacqua si è sentito conte- 
stare da un utente il fat- 
to che era: stata arbitra- 
riamente tagliata una 
banconota. ritenuta fal- 
sa. Non ci ha pensato 
due volte e ha tentato di 


Battaglia. Perciò, dire che qualcuno 
abbia avuto «un trattamento di fa- 
vore», ha aggiunto il ministro, «mon 
è un'illazione, perchè se si accom- 
pagna questo a sospetti su interessi 
diversi da quelli delle ‘strategie pro- 
cessuali si tratta di calannia», Paci- 
ni, ha affermato ancora mi Pietro, 
ha dichiarato fatti di ecc&zionale ri: 
lievo, portando copiose prove docu- 
mentali. Certo, può aver lasciato 
qualcosa nell'ombra anche lui, «co- 
me quasi la totalità dei coinvolti». 

Di Pietro esclude categoricamen- 
te quindi che ci siano stati dei trat- 
tamenti di favore dietro pagamen- 
to. Pacini Battaglia «si vanta di ave- 
re avuto un ammorbidimento, ma a 
Milano nessuno ha aiutato in nulla 
Pacini». 
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ALLUCINANTE EPISODIO NEL CESENATE 
Aranciameccanica 
conla giovane barista | Respinta l'offerta per Creditanstalt 


Nel locale, Oltre a lei, 
c'era soltanto l'uomo 
che, dopo aver bevuto 
un aperitivo, le ha chie- 
sto di andare a controlla- 
re il bagno che era tutto 
sporco. Lei sì è diretta 
verso la toilette. Ma sul- 
la porta, si è sentita af- 
ferrare per i capelli. 
L'uomo l'ha trascinata 
dentro e le ha ordinato 
di masturbarlo, minac- 
ciandola con un coltello 
e urlando che se non 
l'avesse fatto l' avrebbe 
ammazzata. 

La ragazza ha tentato 
di divincolarsi e di fuggi- 
re, ma l'aggressore fia 
raggiunta e colpita ripe- 
tutamente con il coltello 
al collo, al torace, alle 
braccia e alla schiena. 
Poi l'ha afferrata di nuo- 
vo e l'ha riportata in ba- 
gno. 
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suo diretto superiore Da- 
rio Napolitano. Dopo po- 
chi giorni Bevilacqua ha 
ricevuto una nota di ri- 
chiamo nel quale c’era 
scritto che aveva adotta- 
to «uno scorretto, arro- 
gante, meschino, vile, 
diffamatorio e malde- 
stro espediente». Un lin- 
guaggio senza dubbi 


da 


Sventato 
un attentato 
di enormi 


proporzioni 


LONDRA — Agenti di 
Scotland Yard hanno 1uc- 
ciso ieri a Londra un pre- 
sunto terrorista dell'Ira 
mentre procedevano ad 
una serie di sequestri e 
arresti con cui hannc) in 
apparenza sventato un 
nuovo, devastante att en- 
tato da parte della guier- 
riglia cattolica nordirl an- 
dese. Il presunto terripri- 
sta è stato ferito nel c;or- 
so di una furiosa spelra- 
toria all'alba nel quar tie- 
re di Hammersmith é:d è 
morto poco dopo al Gha- 
ring Cross Hospital. 

I reparti speciali d.ella 
polizia hanno arrestato 
cinque persone che sa- 
rebbero affiliate all'Ira e 
hanno sequestrato a ILon- 
dra e nel Sussex - una 
contea vicino alla capvita- 
le - dieci tonnellatia di 
esplosivo, armi e att.rez- 
zature per preparare 
bombe. «L' operazio:ne - 
ha indicato Scotland 
Yard - ha senza dulobio 
sventato un grave, in1mi- 
nente attacco terror'isti- 
co dell'Ira che comporta- 
va il dispiegamento di 
una grossa auto-bomba 
e che avrebbe prob:abil- 
mente causato una gra- 
ve perdita di vite umiane 
e massicce distruzioni), 

Nei giorni scorsi isono 
circolate voci secondo 
cui l' Ira - che a febbraio 
ha ripreso la lotta arma- 
ta per l’ indipendenza 
dell'Ulster dopo 17 ‘mesi 
di tregua - si appresitava 
a proclamare un n'uovo 
cessate-il-fuoco. 
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‘ terroristadell'Ira 


SONDAGGI 


Slovenia: 
nazionalisti | 
diJansa 

increscita 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA — Un voto 
per l'Europa: è questo 
Îl significato delle ele- 
zioni politiche che si 
terranno il prossimo 
10 novembre in Slove- | 
nia. I primi sondaggi 

confermano una so- 
stanziale tenuta del- 
l’Lds, il partito di mag- 
gioranza relativa del 
premier Drnovsek, co- 
lui che ha «traghetta- 
to» Lubiana nell'Ue. 
Confermata altresì la 
crescita dei -socialde- 
mocratici del naziona- 
lista Jansa, euroscetti- 
co e conservatore, 
mentre la Dc viene da- 
ta in pesante calo. La 
battaglia sarà tra due 
schieramenti: quello 
di centrosinistra - 
Lds, Lista unita (ex co- 
munisti) e Dc) - e quel- 
lo di centrodestra 
(Sds, popolari e le 
frange più destrorse 
diccì che godono del- 
l'appoggio della Chie- 
sa cattolica). Questo 
schieramento difficil- 
mente attuerebbe le ri- 
forme costituzionali e 
di legge sulla proprie- 
tà immobiliare «impo- 
ste» dall'Ue alla Slove- 


nia. i 
L'8 dicembre, inve- 
ce, gli elettori dovran- 
no decidere su tre refe- | 
rendum relativi alla ri- 
forma del sistema elet- 

torale. 
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UNA SORPRESA DAL MINISTERO DELLE FINANZE AUSTRIACO 


Vienna, non passano le Generali 


Agca chiede la grazia 


L’attentatore turco del Pontefice 
ha scritto al Presidente Scalfaro | 
ININTERNI | 


Un freno all’ Alta velocità 


I ministri delle Finanze dell'Ue 
bocciano i finanziamenti di Bruxelles 
INECONOMIA | 


«Biglietti d’oro» a Trieste 


Tre spettacoli del Teatro Stabile 
premiati sulla ribalta di Parma 


dittoria a far annullare 
la sentenza. La nota di 
biasimo, secondo la Cas- 
sazione, attraverso «la | 
stessa incalzante pro- 
gressione degli epiteti 
spregiativi, indica una 
volontà offensiva che va 
al di là della necessità 
eventuale di un rimpro- 
vero». Sempre secondo | 
la suprema corte, tale vo- 
lontà «assume particola- 
re rilievo ai fini del dolo, | 


«vivace e colorito» che i 
giudici d'appello hanno 
indicato come «offensi- 
vo» nel contenuto dei 
singoli aggettivi, ma giu- 
dicato nell'insieme pur 
sempre un richiamo ri- 
volto dal superiore gerar- 
chico al dipendente. 

E° stata proprio que- 
sta motivazione contrad- 


se si considera che la se- 
quela di ‘insulti è stata 
scritta in un secondo | 
momento, e quindi dopo | 
un lasso di tempo che |. 
avrebbe dovuto essere 
sufficiente a frenare na- 
turali reazioni d'ira di 
un superiore rispetto al 
comportamento di un | 


Servizio di 
Fulvio Gon 


TRIESTE — Strano clesti- 
no: l'Austria, che le ave- 
va generate, respinge le 
Generali perchè «poco 
austriache». Il ministero 
delle Finanze di Vienna 
ha infatti bocciato la pro- 
posta del consorzio gui- 
dato dalle Ea Generali 
(la «filiale» austriaca del- 
la compagnia triestina) 
per l'acquisto della se- 
conda banca del Paese, il 
Creditanstalt  Bankve- 
rein. Una vicenda «che si 
trascina da sei anni. Uffi- 
cialmente Vienna ha det- 
to «no» poiché il consor- 
zio (composto anche da 
Mediobanca, Comit, 
Commerzbank e da alcu- 
ni imprenditori austria- 
ci) non era disposto ad. 
acquistare la totalità del 


pacchetto azionario in 
mano allo stato, ma la 
chiave di lettura è proba- 
bilmente politica. 

L'ostacolo principale 
potrebbe essere l'uscita 
dal consorzio della Erste 
Oesterreichische  Spar- 
casse, che aveva presen- 
tato a suo tempo un suo 
piano per l'acquisizione 
del Creditanstalt, gioiel- 
lo del sistema bancario 
austriaco e la cui priva- 
tizzazione aveva già su- 
bito uno stop nel 1995 
proprio perchè Vienna 
voleva mantenere in ca- 
sa la maggioranza del 
pacchetto azionario. 

Ora la Spar-casse po- 
trebbe ritornare in gio- 
co, ponendo condizioni 
diverse al consorzio eu- 
ropeo guidato dalle Ge- 
nerali. 


In Economia 


NUOVO MOTOROLA 8700 


CLAMOROSO TEMPO IN, STAND BY CIRCA 100 ORE 
QUASI 5 ORE DI CONVERSAZIONE GRANDE DISPLAY 
GRISTALLI LIQUIDI PER |JN FACILE E MIGLIORE UTILIZZO 


L. 84-000 Mensiti L. 66.000 
‘AL MESE ATTIVAZIONE TELECOM INCLUSA 


CONTINUA LA PROMOZIONE 
2 BATTERIE AL PREZZO DI 1 


È 
SOLO PER QUESTA SETTIMANA 
Supporti, caricabatterie auto 

per Motorola 

L.180-000 L. 50.000 

2 batterie 
per tutti i Motorola 
L. 140,000 L. 59.900 
Cavo caricabatterie 
per auto NOKIA 
L..50-000 L. 25.000 


Esempio 2 batterie per NOKIA/TIM 2110 
186:000 L. 93.000 


TRIESTE, VIA PARINI 6 - © 773533 
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Prodi tranquillo: non c’è rischio di crisi 


WASHINGTON — L'Ita- 
lia non potrà centrare 
l'obiettivo di un deficit 
di bilancio pari al 3 % 
del Pil nel 1997, neces- 
sario per entrare 
nell'Unione Monetaria, 
senza ulteriori interven- 
ti nelle aree «sensibili» 
della previdenza, della 
sanità e del pubblico 
impiego. 

E' la valutazione 
espressa a Washington 
da un alto dirigente del 
Fondo Monetario Inter- 
nazionale in un incon- 
tro con la stampa per il- 
lustrare i temi delle riu- 
nioni annuali del Fmi e 
della Banca Mondiale, 
in programma a partire 
da mercoledì nella capi- 
tale americana. 

«Il Fondo - ha sottoli- 
neato l'autorevole fun- 
zionario dell' istituzio- 
ne di Washington, che 
ha richiesto l'anonima- 
to - attribuisce molto 
valore al fatto che il go- 
verno italiano, nono- 
stante le condizioni me- 
no favorevoli dell'eco- 
nomia rispetto ad un 
anno fa, abbia confer- 
mato gli obiettivi del 
piano triennale, che pre- 
vedono il raggiungimen- 
to dell'obiettivo di disa- 
vanzo del 3 % entro il 
1998. Certamente, la 
legge finanziaria per il 
1997 sarà a questo ri- 
guardo un passaggio 
fondamentale». Una 
condizione «cruciale» 
perchè l'Italia possa 
soddisfare già entro il 
1997 il target di bilan- 
cio - ha aggiunto - «sa- 
tà la performance 
dell'economia». 

Una congiuntura più 
vivace rappresenta un 
fattore essenziale per 
poter varare nuove ma- 
novre sui conti pubbli- 
ci: «Se l’anno prossimo 
assisteremo ad un assai 


FINANZIARIA / 


Ronnano Prodi 


desiderabile rafforza- 
mento della crescita 
non, solo in Italia ma in 
tutta Europa - ha osser- 
vato il dirigente del 


- Fondo Monetario - allo- 


ra potrebbero crearsi le 
conilizioni per lo sforzo 
aggiuntivo necessario a 
centirare gli obiettivi di 
Maa:stricht. Se poi mi si 
chiede se in Italia il tra- 
guardo possa essere rag- 
giunito senza azioni ul- 
teriori nelle aree sensi- 
bili della sanità, del si- 
stema previdenziale e 
del pubblico impiego, la 
mia 1risposta è no». 

La puntualizzazione 
del )Fmi troverà spazio 
anch.e nel ‘World Econo- 
mic Vutlook', il rappor- 
to semestrale sull'eco- 
nomia mondiale che lo 
staff del Fondo presen- 
terà mercoledì alla vigi- 
lia dell' Assemblea an- 
nuale:. L'opportunità e 
la dimensione di nuovi 
eventuali interventi nei 
comparti delle pensioni 


e della sanità sono al 
centro del dibattito in 
seno al Governo in que- 
ste decisive giornate 
che precedono il varo 
della Finanziaria. 

Il dirigente del Fmi 
ha esortato anche la 
Francia a ‘proseguire 
sul sentiero della disci- 
plina fiscale in chiave 
Maastricht: «Se le previ- 
sioni di una crescita del 
2,5 % nel 1997 troveran- 
no conferma e se il go- 
verno attuerà con fer- 
mezza il piano di bilan- 
cio predisposto, l'obiet- 
tivo è perfettamente al- 
la portata di Parigi». 

Il dirigente del Fmi 
ha definito «soddisfa- 
cente» lo stato di salute 
dell'economia mondia- 
le, in particolare con ri- 
ferimento allo scenario 
prevedibile per i prossi- 
mi mesi, Sul fronte ame- 
ricano, il rappresentan- 
te del Fondo non ha vo- 
luto prendere posizione 
sull’ opportunità di un 
aumento dei tassi d'in- 
teresse Usa, che la Fede- 
ral Reserve esaminerà 
nella riunione di doma- 
ni. 

Ha osservato però 
che la disoccupazione 
(5,1 % in agosto) è vici- 
na a quelli che sono 
considerati i livelli «mna- 
turali» e segnala forse 
già un surriscaldamen- 
to dell'economia. Quan- 
to agli altri temi in 
«agenda» alle riunioni 
annuali di Washington, 
il dirigente del Fondo 
Monetario ha preannun- 
ciato significativi pro- 
gressi delle iniziative a 
favore dei paesi poveri 
ed una virtuale conclu- 
sione dei negoziati per 
il raddoppio dei ’Gene- 
ral Arrangement to Bor- 
row’ (Gab), lo sportello 
finanziario di emergen- 
za per far fronte a crisi 
di tipo «messicano». 


L'AIA — Per il presiden- 
te del Consiglio Romano 
Prodi «non c'è. rischio di 
crisi», perchè «quando si 
hanno obiettivi comuni 
si trovano anche le vie e 
gli strumenti per arriva- 
Te ad un accordo». Que- 
sto il primo commento 
del presidente del Consi- 
glio, al suo arrivo in 
Olanda per una visita di 
due giorni, sul vertice 
della maggioranza svolto- 
si ieri a Palazzo Chigi 
er definire le linee della 
egge finanziaria. 

Il presidente del Consi- 
glio ha affermato che il 
comunicato diffuso al 
termine del vertice «par- 
la di problemi ancora da 
risolvere e parla di altri 
su cui c'è stato un accor- 
do, quindi non è nè la 
conclusione nè il falli 
mento della trattativa». 
«Anzi, abbiamo fatto dei 
bei passi e - ha continua- 
to Prodi - dobbiamo an- 
cora andare avanti per- 
chè il problema è molto 
complesso: come voi sa- 
pere questa è la finanzia- 
Tia che deve decidere se 
l'Italia andrà in Europa». 


Il comunicato della riunione: «passi 


avanti, ma permangono punti 


di dissenso» - Popolari: rigore 


indispensabile per andare in Europa 


Passi avanti, dunque, 
ma il dissenso rimane. Il 
vertice di maggioranza 
sulla legge finanziaria 
non è servito a mettere 
d'accordo Ciampi e Berti- 
notti. L'opposizione di 
Rifondazione comunista 
alla linea del rigore soste- 
nuta dal ministro del Te- 
soro non è quindi ancora 
caduta. Ma tutto fa rite- 
nere che domani, quan- 
do i big della maggioran- 
za si incontreranno di 
nuovo, l'accordo sarà tro- 
vato. Rifondazione Co- 
munista, anche se punta 
i piedi, ha fatto capire 
che il sostegno al gover- 
no non è affatto in di- 


scussione. Prodi ne è con- 
vinto e conferma che la 
legge finanziaria sarà ap- 
provata nei tempi previ- 
sti, cioè venerdì prossi- 
mo. Ieri il presidente del 
consiglio insieme al mini- 
stro del tesoro Ciampi si 
è recato al Quirinale per 
riferire a Scalfaro. 

La riunione di maggio- 
ranza si è svolta a palaz- 
zo Chigi ed è durata tre 
ore. «Eravamo in tredi- 
ci», ha fatto notare il pre- 
sidente di Rifondazione 
Comunista Armando Cos- 
sutta, ma per fortuna 
non si trattava di un 
pranzo. Il portavoce di 
palazzo Chigi Francesco 


Garlo Azeglio Ciampi 


Luna ha letto un sinteti- 
co comunicato, concorda- 
to con tutti i leader della 
maggioranza, con il qua- 
le è stato reso noto che 
«il dibattito è stato ap- 
profondito e articolato. 
Si sono fatti passi avan- 
ti. Permangono tuttavia 
alcuni punti di dissenso. 
Si lavorerà per superarli, 
nell'obiettivo di garanti- 
re l'ingresso dell'Italia 


Fausto Bertinotti 


nell'unione economica e 
monetaria e l'equità so- 
ciale». 

Uscendo da palazzo 
Chigi i leader della mag- 
gioranza hanno rispetta- 
to la consegna del silen- 
zio, «Sono un militante 
del partito comunista ita- 
liano - ha ironizzato Fau- 
sto Bertinotti - e non ho 
niente da aggiungere». 
Ha comunque conferma- 


E°convinto che venerdì prossimo la legge sarà approvata - Rifondazione punta i piedi ma non sembra intenzionata a togliere l'appoggio al governo 


FINANZIARI/\/DA WASHINGTON 


Fmi: mettere mano 
a sanità e pensioni 


to che quella attuale è 
«una fase interlocutoria» 
è.se ne riparlerà domani, 
mercoledì. 

Entrando a palazzo 
Ghigi alle .10 di ieri matti- 
na) Bertinotti aveva riba- 
dito che Rifondazione Co- 
mMunista non permetterà 
che «ancora una volta si- 
ano colpite pensioni e sa- 
nità». Ma ha anche preci- 
sato di non avere inten- 
zione di «fare ultimatum 
che hanno un sapore mi- 
litare che non ci appar- 
tiene», Se il governo si in- 
testardisce, ha aggiunto, 
«anche noi saremo testar- 
di». Ma al giornalista che 
gli chiedeva se fosse di- 
sposto ad arrivare alla 
crisi di governo, ha rispo- 
sto: «Questo lo dice lei». 

Il braccio di ferro con- 
tinua. Gerardo Bianco 
del Ppi è dalla parte di 
Prodi ‘e Ciampi. Diego 
Masi di Rinnovamento 
Italiano è contrario alla 
tassa regionale (Irep) ma 
nello stesso tempo accu- 
sa Bertinotti di voler «uc- 
cidere il futuro dell’Ita- 
lia». 


FINANZIARIA /IPROVVEDIMENTI ALLO STUDIO DEL MINISTRO CIAMPI 


Nell'aria una tassa per l'Europa 


Previdenza: «baby» e anzianità sotto tiro - Autonomi: più contributi - Nuovi ticket per i redditi medio-alti 


ROMA — Per far tornare 
i conti previsti in 32.400 
miliardi tra tagli e nuo- 
ve entrate, il ministro 
Garlo Azeglio Ciampi 
vorrebbe intervenire 
maggiormente su pensio- 
ni e sanità ma Rifonda- 
zione punta i piedi. Ecco 
allora profilarsi di nuo- 
vo l'ipotesi di una cosid- 
detta «tassa per l'Euro- 
pa», una sorta di «patri- 
moniale» che tutti smen- 
tiscono, i cui contorni sa- 
rebbero ancora da defini- 
re. Vediamo nel detta- 
glio le misure allo stu- 
dio. 

PENSIONI: via libera al 
cosiddetto «contributo 
di solidarietà» pari 
all'1% (ma potrebbe esse- 
re anche più alto) dell’as- 
segno mensile che rice- 
vono i «baby» pensiona- 
ti; blocco per sei mesi 


delle nuove «uscite» per 
le pensioni d'anzianità 
(contestatissimo dalle si- 
nistre); ritocchi ai tratta- 
menti di alcune catego- 
rie che godono di regimi 
speciali; mini condono 
per i crediti vantati 
dall'Inps nei confronti 
delle aziende. 
AUTONOMI: aumento 
dello 0,5% dei contributi 
dei lavoratori autonomi 
(contestatissimo da tutte 
le lorocategorie); limiti 
alla possibilità di cumu- 
lare pensione e lavoro 
autonomo. Di 
SANITA': rispunta l'ipo- 
tesi di nuovi ticket per i 
redditi medio-alti: da 
10.000 ‘a 20.000 lire al 
giorno sui ricoveri ospe- 
dalieri e per il pronto 
soccorso nei casi non Ur- 
genti; possibili poi au- 
menti da 6000 a 7000 li- 
re delle ricette e da 


70.000 a 100.000 lire sui 
contributi massimi per 
le analisi e diagnosi. 
BENZINA: la sorpresa 
di un aumento della su- 
per è sempre dietro l'an- 
golo. Intanto il rincaro 
«pro-tempo» di 22 lire al 
litro per la benzina ver- 
de per la missione in Bo- 
snia diventa definitivo. 
IRPEF: arriveranno del- 
le detrazioni per favori- 
re i redditi più bassi e le 
famiglie numerose e po- 
trebbe ‘essere ridotto il 
numero degli scaglioni. 
In compenso tutto lascia 
pensare ad un'addiziona- 
le «regionale» da un mi- 
nimo dello 0,5% ad un 
massimo dell'1% che ri- 
cadrà sui redditi medio- 
alti. 

IVA: piccoli imprendito- 
ti e professionisti con 
redditi fino a 18 milioni 
pagheranno l'Iva forfet- 


tizzata. La principale 
delle sei leggi-delega con 
le quali il governo pro- 
mette di semplificare gli 
adempimenti fiscali pre- 
vede poi una dichiarazio- 
ne unica per i redditi e 
l'Iva e una riduzione a 
10 o 11 dei ‘principali tri- 
buti. 

RENDITE FINANZIA- 
RIE: nessun intervento. 
sui titoli di Stato (Bot, 
Cct, Btp) mentre tutti ‘i 
«guadagni» finanziari sa- 
Ttanno sottoposti ad 
un'aliquota tra il 12,5 e 
il 27 per cento. In arrivo 
inasprimenti per i cosid- 
detti «derivati» (i con- 
tratti «future»). 

TASSA DI SOGGIOR- 
NO: appare ormai certo 
il riscorso al ripristino 
della tassa di soggiorno 
che i turisti dovranno pa- 
gare per ogni notte tra- 
scorsa in Italia. 


PER SOTTRARRE IL GOVERNO AL CONDIZIONAMENTO DI BERTINOTTI 


Casini aspetta un cenno da Palazzo Chigi 


Entrare in Europa è un’emergenza nazionale - dice il leader del Ccd - se Prodi chiede aiuto perché non concederglielo? 


ROMA — Casini apre 
uno spiraglio al. presi- 
dente del consiglio: «Pro- 
di ci chieda aiuto» In 
quel caso, secondo il se- 
gretario del Gcd, il Polo 
potrebbe sostenere il Go- 
verno per portare l'Ita- 
lia in Europa. Ma gli al- 
leati del centrodestra, 
per il momento, preferi- 
scono puntare l'indice 
sui problemi della mag- 
gioranza. 

Soccorrere Prodi? No. 
Forse, Si potrebbe fare. 
Ma ad una condizione: 
che sia Prodi a chieder- 
celo. La variabile del Po- 
lo, sull’atteggiamento 
da prendere nei riguardi 
dell'imminente finanzia- 
ria, questa volta porta il 
nome di Pierferdinando 
Casini. 

Deluso dallo 'scippò 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


della presidenza della 
commissione di vigilan- 
za Rail, il Ccd tenta dun- 
que il rialzo delle sue 
quotazioni nel centro- 
destra. (c'è in gioco, tra 
l'altro, la poltrona nume- 
ro uno: dell'Antimafia da 
assegniare in settimana). 
Pavent:a un possibile aiu- 
to al (Governo, ma, per 
non incorrere nelle sco- 
muniche dei colonnelli 
di An, gli cambia nome. 
E così facendo offre an- 
che urla notevole spon- 
da agli alleati. 

Casini la chiama la 
‘terza ipotesi. Venerdì, 
in sostanza, per il segre- 
tario del Ccd, potrebbe- 
ro verificarsi due casi, Il 
primo è che Fausto Ber- 
tinotti si.pieghi rispetto 
all'esigenza di portare 
l'Italia in Europa. E ac- 
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cetti, dunque, gli inevita- 
bili tagli alla spesa socia- 
le. Il secondo è che, vice- 
versa, Prodi si pieghi a 
Rifondazione, diventan- 
do il capo di un Governo 
che resta fuori dal treno 


europeo. 

Ma il segretario del 
Ced prospetta, appunto, 
una terza possibilità. «Il 
presidente del Consiglio 
-spiega- di fronte a una 


il Polo opporrà 
una Finanziaria 
alternativa 


questione nazionale co- 
me quella europea, si po- 
trebbe appellare al Polo. 
E il Polo, a quel punto, 
non potrebbe lasciarlo 
cadere nel vuoto». Senso 
di responsabilità, dun- 
que. Guai a chiamarlo 
‘soccorsò o ‘ribaltonè. 
Per Casini non esiste 
nè l'ipotesi di aggiunge- 
re un posto al tavolo del- 
la maggioranza, nè quel- 


la di sostituirsi a Prc. 
«Esiste però- dice anco- 
ra- un'emergenza nazio- 
nale che si chiama Euro- 
pa. Qui non ci può esse- 
re nessuno che si siede 
sulla riva del fiume e 


aspetta il cadavere 
dell'Italia». ; 
E gli alleati cosa 


dicono? Nulla, per il mo- 
mento. Tace, sull'argo- 
mento, Silvio Berlusco- 


Dalla prima pagina 


ni. Impegnato a organiz- 
zare le fila dell'opposi- 
zione (appuntamento 
dal 4 al 6 ottobre con un 
seminario ad hoc). E ta- 
ce anche Gianfranco Fi- 
ni. Mentre le retrovie, 
in attesa di conoscere i 
termini del provvedi- 
mento economico, prefe- 
riscono puntare i riflet- 
tori sui problemi della 
maggioranza. Per Anto- 
nio Marzano, economi- 
sta di Forza Italia, e 
Francesco D'Onofrio del 
Gcd la maggioranza, es- 
sendo sottoposta al ricat- 
to dei sindacati e di Ri- 
fondazione, non è asso- 
lutamente in grado di go- 
vernare. 

L'ex ministro degli 
Esteri Antonio Martino 
prevede invece una fi- 
nanziaria poco seria. 


Manovra, una notizia cattiva e una buona 


«Sarà striminzita -dice- 
e gofiata a suon di retori- 
ca e di cosmesi contabi- 
le. Il solito balletto delle 
cifre all'italiana». 

Il Polo, comunque, sta 
preparando la sua con- 
tromossa. Una 'finanzia- 
rià alternativa cui stan- 
no lavorando i responsa- 
bili economici dei vai 
partiti dell'alleanza di 
centro destra. Maurizio 
Gasparri (An) ne prean- 
nuncia la filosofia. «Ci ri- 
serviamo di contrappore 
al provvedimento di Pro- 
di -dice- una serie di mi- 
sure alternative per usci- 
re da questa crisi econo- 
mica che sta divorando 
il sistema produttivo». 
Tra queste il rilancio di 
‘una politica di «massic- 
cia» detassazione degli 
utili reinvestiti. 


Troppo forte è infatti 
l'interesse dell'esecuti- 
vo a che i tassi scenda- 
no (per ridurre il peso 
degli interssi sui titoli 
di Stato), un'eventualità 
peraltro legata al calo 
strutturale dell'inflazio- 
ne. Per non essere ulte- 
riormente frainteso, il 
Governatore della Ban- 
ca d'Italia, Antonio Fa- 
zio, ha precisato nel 
week end da Dublino 
che per arrivare ad un 
ulteriore taglio è indi- 
spensabile scendere sot- 
to il 3%. 

Ma lo stop di ieri po- 
trebbe rivelarsi in setti- 
mana un'arma a favore 


di Romano Prodi sul ta- 
volo della trattativa con 
le parti sociali per l'ac- 
cordo sull'occupazione, 
e su quello ancora più 
difficile per il varo della 
finanziaria. Un rallenta- 
mento nel processo di ri- 
duzione dei prezzi po- 
trebbe in altre parole 
«convincere» i sindacati 
a rivedere alcune loro ri- 
chieste, soprattutto se 
si guarda a quella parte 
di confronto più concre- 
to, che vede contrappo- 
ste le parti sul contratto 
dei metalmeccanici. 

La giornata ha porta- 
to anche la conferma 
della cocciutaggine di 


Fausto Bertinotti sulla 
Finanziaria: non si toc- 
cano sanità e previden- 
za, aveva detto nell'im- 
mediata vigilia della riu- 
nione di maggioranza a 
Palazzo Chigi, e le con- 
clusioni del vertice non 
hanno registrato alcuna 
novità su questo fronte. 
Questa volta il vecchio 
adagio inglese’ «no 
news, good news» non 
sembra proprio adatto a 
descrivere la situazio- 
ne. A pochi giorni 
dall'atteso varo della Fi- 
nanziaria il quadro si 
presenta a tinte fosche 
e, nonostante l'operazio- 
ne di pompieraggio svol- 


ta da Palazzo Chigi, la 
fumata nera uscita del- 
la riunione di ieri non 
induce all'ottimismo. 
Bertinotti-Ghino di 
Tacco sembra oggi co- 
me oggi in grado di im- 
porre il suo aut-aut alla 
maggioranza di Gover- 
no. Ma ecco, come in 
tutti i gialli che si rispet- 
tano, il colpo di scena. 
Un atteggiamento, una 
dichiarazione che ha 
probabilmente cambia- 
to all'improvviso l'umo- 
re di Romano Prodi in 
un lunedì non proprio 
semplice. Parliamo 
dell'ipotesi che il Polo, 
in particolare, il Ccd di 


Pierferdinando Casini, 
possa - inatteso e prov- 
videnziale cavaliere 
bianco - votare la Finan- 
ziaria. Insomma, l'aiuto 
insperato arriva dal bo- 
lognese Casini, per il 
quale, di fronte all'emer- 
genza Europa, sarebbe 
assurdo non sottoscrive- 
re l'appello di Prodi per 
un appoggio parlamen- 
tare alla Finanziaria. Il 
ritmo incalzante di que- 
ste giornate porterà al- 
tre nuove: è difficile di- 
re se l'effetto Casini sa- 
Tà in grado di annullare 
la durezza di Bertinotti, 
ma per Prodi il cammi- 
no potrebbe essere più 
facile. 


OCCUPAZIONE 
Treualla carica: 
bisogna diminuire 
l'orario di lavoro 


Divergenze con Cgil-Cisl-Uil 


«superabili» - Cofferati smentisce 


divisioni all’interno del sindacato - 


Ma Larizza scalpita 


ROMA — Noi vogliamo 
adottare la direttiva eu- 
ropea sull'orario di la- 
voro, «le parti dovreb- 
bero fare la loro tratta- 
tiva, ma se non ce la 
fanno il governo ha la 
sua posizione che ha. 
già chiarito»: il mini 
stro del Lavoro Tiziano 
Treu lascia dunque in- 
tendere che Palazzo 
Chigi è davvero orienta- 
to alla riduzione 
dell'orario, o quanto 
meno a incentivarlo. E 
ritiene che addirittura 
oggi si possa chiudere 
quel confronto sull’oc- 
cupazione che si sta 
concedendo una «pau- 
sa di riflessione» (nes- 
suno parla di rottura) e 
che così facendo ha ri- 
mandato il vertice di 
Napoli previsto per do- 
mani e dopodomani. 
Per Treu «le difficol- 
tà sono superabili, non 
ci sono divergenze di 
fondo, ma solo aggiu- 
stamenti da fare». Il mi- 
nistro, che ieri si trova- 
va in provincia di Co- 
mo per un convegno or- 
ganizzato dalla Fonda- 
zione Ibm, ha ricorda- 
to che le risorse per 
l'occupazione previste 
dal Documento di pro- 
grammazione economi- 
ca e finanziaria (Dpef) 
ammontano all'1% del 
Prodotto interno lordo 
(Pil) in tre anni. Questi 
Fondi, nuovi, portereb- 
bero finanziamenti 
5 mila miliardi nel ‘97. 
Inoltre ci saranno risor- 
se dedicate ai lavori 
pubblici, all'ambiente 
e ai trasporti, e per fini- 
re finanziamenti del Ci- 
pe (Comitato intermini- 
steriale per la program- 
mazione economica) al- 
le aree di crisi. Comun- 
le, sottolinea Treu, è 
il Mezzogiorno ad ave- 
re bisogno di aiuti per 
l'occupazione, «anche 
perchè il nord, se non 
in casi da analizzare at- 
tentamente, necessita 
di qualità; incentivi 
più difficili e importan- 
ti vanno poi dati alle 
zone di crisi che saran- 
no individuate». 
Difficoltà superabili? 


Anche Sergio Cofferati 
leader della Cgil ritiene 
che un'intesa è possibi- 
le. Tanto più la questio- 
ne dei contratti di for- 
mazione e del salario ri- 
dotto (altro elemento 
Spigoloso del confron- 
to) è stata rinvata con 
uno stralcio al Parla- 
mento. Quanto alle ven- 
tilate frizioni con le al- 
tre centrali sindacali, 
Cisl e Uil; Cofferati ne- 
ga qualsiasi attrito: 
«abbiamo lo stesso giu- 
dizio sull'enunciato go- 
vernativoy. E anche. 
dalla Cisl il numero 
due Raffaele Morese 
smentisce divisioni e, 
per impedire «strumen- 
talizzazioni» Done 
una riunione delle se- 
greterie prima dell'in- 
contro a Palazzo Chigi. 
Sì, però c'è Pietro La- 
rizza che scalpita, e a 
giudicare dalla lettera 
che ha scritto a Roma- 
no Prodi non sembra 
che il suo rapporto con 
la Cgil sia davvero tut- 
to rose e fiori. Il segre- 
tario generale della Uil 
ha espresso al presiden- 
te del SONEAUO tutto il 
rammarico del sindaca- 
to per il mancato accor- 
do, e ha preannunciato 
che la Uil non parteci- 
perà alle ulteriori fasi 
del negoziato. Per noi, 
ha detto il numero uno 
di Via Lucullo, era già 
tutto concluso con il 
documento emendato 
nella notte fra il 20 e il 
21 settembre; «se per 
altri non è così, e riten- 
gono importante conti- 
nuare una trattativa 
sugli aspetti meramen- 
te formali, hanno certa- 
mente il diritto di far- 
lo». Il terzo sindacato 
resterà perciò in attesa 
di un atto conclusivo 
del governo «sul quale, 
dopo averlo attenta- 
mente esaminato, espri- 
meremo consenso 0 dis- 
senso). Quanto a Napo- 
li, il rinvio della confe- 
renza sull'occupazione 
«è stato un pessimo s@- 
gnale, soprattutto S@ 
rapportato alla inconsi” 
stenza delle ragioni 
che l'hanno prodotto». 


Martedì 24 settembre 1996 
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Servizio di 
Roberto Francesconi 


Piovono pietre su Bruno 
Pischedda e sul suo «Go- 
m'è grande la città» 
(Marco Tropea, pagg. 
241, lire 24 mila), ro- 
manzo-saggio nel quale 
il giovane critico milane- 
se offre ampio spazio a 
considerazioni poco lu- 
singhiere verso i sacerdo- 
ti della sinistra dogmati- 
ca e intransigente che de- 
monizzano la modernità 
e gli effetti che produce. 
Gli «umiliati e offesi» — i 
discepoli di Fortini in 
primo luogo, e quindi Se- 
bastiano Vassalli e Alfon- 
so Berardinelli — insorgo- 
no, mentre prende for- 
ma un dibattito che ri- 
schia di trasformarsi in 
una rissa da cortile, con 
toni un po' isterici, scam- 
bi di insulti, veleni, e sul- 
lo sfondo si indovina 
l'esistenza di antichi con- 
ti da regolare il più in 
fretta possibile e con am- 
pio spargimento di meta- 
forico sangue. 

Che si stia arrivando 
in fretta al calor bianco, 
comunque, non sorpren- 
de. Negli ultimi anni, in- 
fatti, sulla scena cultura- 
le italiana avevano fatto 
la loro trionfale ricom- 
parsa gli apocalittici, 
Che (lo teorizzava nel 
1964 Umberto Eco) so- 
pravvivono teorizzando 
teorie sulla decadenza. 
E così c'è chi, dopo aver 
sancito in passato la fine 
dell'economia politica e 
la fine della comunica- 
zione ora proclama addi- 
rittura la fine della real- 
tà. Colpa delle tecnolo- 
gie, afferma, che avreb- 
bero trasformato il mon- 

o in una sorta di Di- 
Sneyland. Qualche filoso- 

9, per non essere da me- 
no, certifica intanto l'av- 
Venuta morte della pro- 

Tia disciplina. Perché, 
Puntualizza, non è in 
grado dì offrire una me- 
todologia che permetta 
di distinguere tra il son- 
no e la veglia, tra la co- 
noscenza e l'illusione. 

Che ruolo hanno gli 
apocalittici? Su questo 
punto Eco era già defini- 
tivo quando rilevava: 

. «L'apocalittico consola il 
lettore perché gli lascia 
intravedere, sullo sfon- 


ARTE ==>. 

E Balthus 

si commuove 
davanti 

ai suoi quadri 


VITERBO —. Balthus, 
uno dei più grandi astrat- 
tisti e surrealisti viventi, 
ha visitato ieri a Viterbo 
la mostra delle sue opere, 
allestita nella sala del 
conclave del Palazzo dei 
Papi. 

L'artista franco-polac- 
co, che ha 87 anni e vive 
da tempo in Svizzera in 
Un castello del Canton de 
Veaux, è giunto a Palazzo 
dei Papi in tarda mattina- 
ta. Sorretto dalla moglie 
giapponese Setsuko e dal 
segretario, Balthus ha sa- 
lito a fatica i gradini, ma 
una volta davanti alle 
opere che testimoniano il 
periodo da lui trascorso a 
Montecalvello, una picco- 
la frazione di Viterbo, si è 
commosso. N 

«È una mostra affasci- 
nante» ha detto «più di 
quante ne ho viste finora. 
La sala è bellissima e il 
palazzo è meraviglioso». 


do della catastrofe, l'esi- 
stenza di una comunità 
di superuomini capace 
di elevarsi, almeno attra- 
verso il rifiuto, al di so- 
pra della banalità me- 
dia». Gli apocalittici, in 
altre parole, sono anti- 
conformisti di professio- 
ne, ignari del fatto che a 
volte l'eccessivo anticon- 
formismo si muta nel 
contrario e diviene con- 
formismo. 7 
Chi non ha memoria 
corta ricorda forse le di- 
scussioni seguite alla vit- 
toria elettorale di Silvio 
Berlusconi nel 1994. An- 
che allora ci fu chi a sini- 
stra sostenne che alla ra- 
dice del trionfo del Polo 
c'era lei, la maledetta 
modernità, che per la cir- 
costanza andava indivi- 
duata nella televisione. 
«Perché è accaduto tutto 
questo? — sentenziava 
Norberto Bobbio —. Io 
credo che determinante 
sia stata la televisione, 
non nel senso che Berlu- 
sconi sia apparso in vi- 
deo molto più degli altri, 


bensì perché la società 
creata dalla televisione è 
una società naturaliter 
di destra. E la società 
del Festival di Sanremo, 
dello sport, degli spot, di 
Pippo Baudo, Mike Bon- 
giorno, Beautiful e simi- 
li. Dico che è una società 
naturaliter di destra per- 
ché ‘ha degli interessi 
che non sono quelli della 
sinistra. La sinistra vive 
di grandi principi, si im- 
medesima nella sofferen- 
za umana, mentre quel- 
la creata dalla televisio- 
ne (che gode nel vedere 
insulse famigliole riuni- 
te intorno a un tavolo 
che glorificano questo o 
quel prodotto) ha altri 
obiettivi, altri ideali». 
Bobbio era (e rimane) 
in buona e folta compa- 
gnia. Al.suo fianco — co- 
me dimostrano le reazio- 
ni all'uscita del libro di 
Pischedda — ci sono teori- 
ci di bucoliche comunità 
egualitarie, nostalgici de- 
gli alberi degli zoccoli, 
delle lucciole pasolinia- 
ne, del salotto buono di 


Cultura. 
NARRATIVA: CASO 


Maledetta modernità|Labirintico Musil 


Pischedda e il suo «Com°’è grande la città» scatenano un polverone 


Nonna Speranza, nipoti- 
ni di Adorno e degli altri 
teorici francofortesi un 
tempo attivissimi nel 
produrre volumi nei qua- 
li si dipingeva a tinte fo- 
schissime un mondo sot- 
tomesso ai riti della mas- 
sa, popolato solo di uo- 
mini che Marcuse defini- 
va «a una dimensione». 
Gammin facendo, questo 
gruppo eterogeneo e va- 
riopinto ha trovato allea- 
ti a destra, in quei ba- 
stian contrari del moder- 
no che, chiusi nella loro 
torre d'avorio, scrutano 
dall'alto l'universo e, 
magari prendendo spun- 
to da una raffinata pagi- 
na di qualche mistico 
orientale, ripropongono 
a cadenza regolare il ri- 
tornello del «come si sta- 
va meglio quando si sta- 
va peggio». 

Pochi, magari, si accor- 
gerebbero della loro esi- 
stenza se i «media» non 
offrissero tanto spazio a 
simili polemiche. Ma 
quando si discute della 
‘modernità e del progres- 


Sopra gli «apocalittici» Sebastiano Vassalli e Norberto Bobbio. Sotto, Silvio 
Berlusconi, bersaglio prediletto della sinistra, e ilsemiologo Umberto Eco. 


ARTE 


‘Cacciari dice: 


«Nel 1997 
forse salta 
la Biennale» 


VENEZIA — «Nel 1997, 
al 90 per cento, non si fa- 
rà la Biennale d'arte con- 
temporanea: per ragioni 
finanziarie e anche per 
riuscire a organizzare la 
rassegna nel '98, e nel 
2000». Lo ha detto ieri il 
sindaco di Venezia, Mas- 
simo Cacciari, nella con- 
ferenza stampa che ha 
preceduto la sigla del 
protocollo d'intesa tra 
Venezia e di Sarajevo 
per il «Progetto Sarajevo 
2000». i 

«Nel giugno del ‘97 Ve- 
nezia potrebbe ampliare 
la rassegna dedicata a 
Sarajevo utilizzando, se 
disponibili, gli spazi del 
Padiglione Italia ai Giar- 
dini». Lo slittamento al 
‘98, però, potrebbe crea- 
Te problemi: non sono 
pochi, . infatti, i Paesi 
Stranieri che hanno già 
selezionato gli artisti 
per la Biennale del ‘97. 


LETTERATURA: SCOPERTA 


so varrebbe forse la pe- 
na di essere meno super- 
ficiali. Chi, ad esempio, 
ha letto «Naufragi senza 
spettatore» del filosofo 
Paolo Rossi — pubblicato 
lo scorso anno dal Muli- 
no — sa bene che simili 
dibattiti sono antichi 
quanto il mondo. Qualcu- 
no, magari, potrebbe per- 
sino rammentare le opi- 
nioni in merito di Paul 
Valéry («All'idolatria del 
progresso si contrappose 
quella della sua maledi- 
zione: si sommarono co- 
sì due luoghi comuni») o 
di Walter Benjamin 
(«Non c'è mai stata 
un'epoca che non si sia 
sentita moderna e non 
abbia creduto di essere 
immediatamente davan- 
ti a un abisso») e far teso- 
ro di questi preziosi inse- 
gnamenti. 

Occorrerebbe, insom- 
ma, una maggiore paca- 
tezza quando si parla di 
modernità e di progresso 
e delle conseguenze — po- 
sitive e negative — che 
hanno prodotto e che 
continuano a produrre, 
sarebbe meglio lasciar 
da parte le pregiudiziali 
ideologiche, il culto del- 
la diversità elitaria. Del 
resto da lungo tempo i 
sociologi più avvertiti 
sanno bene che la ricer- 
ca di una teoria unifican- 
te è una malattia infanti- 
le della loro disciplina, 
che l'idea di una teoria 
fissa della realtà poggia 
su una Visione ingenua 
dell'uomo e del suo rap- 
porto con l'ambiente che 
lo circonda. Senza dub- 
bio oggi — in Italia come 
altrove —i valori colletti- 
vi appalono deboli men- 
tre sono forti valori che 
hanno un raggio sociale 
corto. Ma non per que- 
sto siamo di fronte al- 
l'apocalisse, alla fine del- 
la storia. Discutere — in 
maniera seria e appro- 
fondita — delle trasforma- 
zioni significa.in primo 
luogo mantenersi lucidi 
e distaccati. Altrimenti 
si lascia spazio solo alla 
visceralità, ci si immer 
ge inun vuoto e retorico 
«dibattito» di sessantotti- 
na memoria. Finendo 
inevitabilmente per pre- 
cipitare nella cupa atmo- 
sfera della notte in cui 
tutte le vacche appaio- 
no, per forza di cose, ne- 
rissime. 


Tracce di Beatrice 


La donna amata da Dante nacque nel 1265 


FIRENZE — Beatrice Portinari, la 
famosa Beatrice di Dante Alighieri, 
sarebbe nata a Firenze il 2 giugno 
1265, venerdì, festa dei Santissimi 
angeli custodi, e Dante la avrebbe 
incontrata per la prima volta vener- 
dì 2 febbraio 1274, festa della Can- 
delora, quanto entrambi avevano 
poco meno di nove anni d'età, e non 
il primo maggio 1274 (Calendimag- 
gio), come sostiene il Boccaccio. Dà 
notizia delle due scoperte il ricerca- 
tore fiorentino Giovangualberto Ce- 
ri, filosofo e astrologo, in un volu- 
me sulla Chiesa di Santa Margheri- 
ta, detta anche Chiesa di Dante, 
pubblicato dalla casa editrice Mir 
di Montespertoli e uscito in questi 


giorni. 


«Le due scoperte» spiega Geri «de- 
tivano da un approfondimento dei 
capitoli Il e INI della “Vita nova” di 
Dante, del canto XV (versi 49-60) 
dell'Inferno e del canto XXII (versi 
110-117) del Paradiso, e sono conva- 


Te). 


lidate da riscontri matematici ed 
astronomici e dai significati astrolo- 
gici e della liturgia cristiana». 

Oltre a essere realmente esistita, 
spiega ancora il ricercatore fiorenti- 
no, «Beatrice rappresenta anche, 
per Dante, l'incarnazione 
prio angelo custode». i 

Nell'appassionata discussione sul 
sesso degli angeli che percorreva 
tutto il Medioevo, Dante, fa rilevare 
ancora Ceri, «parteggia evidente- 
mente per la tesi secondo cui l'ange- 
lo custode è di sesso opposto a quel- 
lo della persona che deve protegge- 


el pro- 


Ceri non è nuovo a scoperte di 
questo genere: negli anni scorsi fe- 
ce sapere di aver accertato il giorno 
di nascita di Dante (2 giugno 1965) 
e che il «viaggio» descritto nella «Di- 
vina Commedia» non sare 
nuto durante la Pasqua del 1300, co- 
me ritengono i dantisti, ma per la fe- 
sta dell'Annunciazione a Maria (25 
marzo) dell’ anno 1301. 


be avve- 


Il Piccolo [3] 


«L'uomo senza qualità»: nuove traduzioni. Discutibili 


Recensione di 

Luigi Reitani 

Si racconta che un noto 
professore italiano di filo- 
sofia indirizzasse i propri 
allievi a Vienna, affinché 
trascrivessero per il suo 
archivio privato le va- 
rianti dell'«Uomo senza 
qualità» di Musil (sotto, 
in tre momenti della sua 
vita) custodite nella Bi- 
blioteca nazionale au- 


striaca. E così, sotto l'ar- 
cigno sguardo di diffiden- 
ti bibliotecari, emoziona- 
ti ricercatori in erba sfo- 
gliavano e ricopiavano i 
manoscritti del grande 
scrittore di Klagenfurt. 
Ma perché, poi, tanto ar- 
dore filologico? Che cosa 
giustificava un tale impe- 
gno da amanuensi? Il fat- 
to è che l'«Uomo senza 
qualità» di Musil non è 
solo un grande capolavo- 
ro del Novecento, uno di 
quei testi sacri che si 
ostentano negli scaffali 
della propria biblioteca e 
che si fa finta di aver let- 
to da cima a fondo, vergo- 
gnandosi del contrario. 
«L'uomo senza qualità» è 
anche un'opera incom- 
piuta e questo rappresen- 
ta sicuramente un bel pa- 
sticcio per quel lettore 
che, dopo 1600 pagine, si 
sente pure in diritto di sa- 
pere — come scriveva Ro- 

erto Bazlen, presentan- 
do il romanzo a Luciano 
Foà nel lontano 1951 — 
«chi vive, chi si sposa e 
chi crepa», senza dover 
restare «a bocca asciut- 
ta». 

‘Alla ricerca di una pos- 
sibile conclusione del ro- 
manzo, o almeno di una 
qualche indicazione in 
tal senso, non si sono 
mossi solo manipoli di 
studenti italiani. La sto- 
ria della «(ri)scoperta» 
dell'’«Uomo senza quali- 
tà» è anche una storia 
delle sue edizioni. Nel 
1942, alla morte dello 
scrittore a Ginevra (dove 
si era recato in volonta- 
rio esilio dopo l'annessio- 
ne dell'Austria alla Ger- 
mania di Hitler) del ro- 
manzo erano stati pubbli- 
cati «solo» due volumi, 
che terminavano con il 
capitolo 38 della terza 

arte. Al manoscritto 
‘autore aveva però conti- 
nuato a lavorare fino al 
suo ultimo giorno di vita. 
La moglie di Musil prima 
e gli studiosi poi si trova- 
rono, così, di fronte al 
compito di vagliare 
un'enorme massa di ma- 
teriali, accumulatasi per 
oltre vent'anni. Che cosa 


andava ino ‘per of- 
frire al lettore almeno 
una traccia di 


conclusione? Martha Mu- 
sil provò a mettere in pie- 
di un volume con circa 
trecento pagine inedite, 
da lei giudicate definiti- 
ve e su quella base uno 
studioso tedesco, Adolf 
Frisé, congedò nel 1952 
una nuova edizione del 
romanzo che ne decretò 
il successo su scala inter- 
nazionale. Si trattava, pe- 
rò, di una scelta lacuno- 
sa e arbitraria, che non 
lasciava soddisfatti i pa- 
lati fini. In realtà sembra- 


va che Musil avesse fatto 
di tutto per complicare le 
cose. Nel 1937, ad esem- 
pio, lo scrittore aveva 
consegnato alle stampe 
altri venti nuovi capitoli 
del romanzo, ma, una 
volta ricevute le bozze, vi 
aveva apportato correzio- 
ni tali da stravolgerli ra- 
dicalmente, riscrivendo 
addirittura alcuni capito- 
li per intero. E poi dal la- 
scito saltavano fuori vec- 
chi progetti e redazioni, 
apparentemente incom- 
patibili con quanto già 
pubblicato, ma che Musil 
sembrava ancora orienta- 
to a riutilizzare. «L'uomo 
senza qualità» sembrava, 
insomma, la famosa tela 
di Penelope. 

Analizzando la tormen- 
tata genesi dell'opera, 
due studiosi inglesi (i co- 
niugi Wilkins-Kaiser) ar- 
rivarono, così, alla deter- 
minazione che l'autore 
avesse cambiato più vol- 
te idea durante la stesu- 
ra del romanzo, indiriz- 
zandosi nell'ultima fase 
verso una soluzione «mi- 
stica». Su questa base es- 
si allestirono una nuova 
edizione, che fu pubblica- 
ta nel-1962 da Giulio Ei- 
naudi nella traduzione 
di Anita Rho. 

L'ipotesi interpretativa 
di Wilkins-Kaiser (fatta 
propria da Cesare Cases 
in una memorabile intro- 
duzione) e la traduzione 
di Anita Rho — che sem- 
brava aver reso la sofisti- 
cata dizione di Musil in 
una prosa italiana di 
straordinaria eleganza 
(un capolavoro di stile, 
fu detto) hanno a lungo 
condizionato l'immagine 
di Musil nel nostro Pae- 
se. L'effetto della pubbli- 
cazione sulla cultura ita- 
liana fu lento, ma duratu- 
ro. Nel viag- 
gio di sco- 
perta della 
Mitteleuro- 
pa il roman- 
zo di Musil 
ha rappre- 
sentato per 
tutti gli an- 
ni Settanta 
una tappa 
fondamen- 
tale. 

Intanto, 
però, la ri- 
cerca su 
Musil segui- 
va il ‘suo 
corso, met- 
tendo in di- 
scussione 
gli stessi cri- 
teri seguiti 
da Wilkins e Kaiser. Il di- 
fetto di fondo della loro 
edizione era quello di 
aver proposto surrettizia- 
mente una ricostruzione 
degli inediti, sulla base 
di una ipotesi interpreta- 
tiva presentata come un 
dato di fatto. Si arrivava 
così nel 1978 a una nuo- 
va edizione tedesca del 
romanzo, curata ancora 
una volta da Frisé, che 
pubblicava e ordinava 
una massa di nuovi mate- 
riali, rinunciando defini- 
tivamente a trovare una 
«conclusione». Dopo oltre 
trent'anni di ricerche, la 
filologia doveva ammette- 
re che «L'uomo senza 
qualità» era un’opera 
quanto mai aperta e che 
ll suo principio costituti- 
vo risiedeva proprio nel 
relativisimo delle forme, 
che ne impediva la. cri- 
stallizzazione definitiva 
nella «storia conchiusa» 
di un romanzo. Occorre- 
va, dunque, prendere at- 
to della‘molteplicità del- 
le varianti e della reda- 
zione, senza assegnare a 
nessuna di esse un valo- 
re definitivo. È 

Il passo successivo di 
questa nuova impostazio- 
ne critica è stato, nel 
1992, l'edizione integrale 
del lascito di Musil in 
Cd-Rom, curata da un 
gruppo di ricercatori di 


Klagenfurt coordinato da 
Friedbert Aspetsberger e 
Karl Eibl e commercializ- 
zata dalla casa editrice 
-Rowohlt (dm 1400). Attra- 
verso il medium dell'elet- 
tronica il ricercatore (e il 
comune. lettore) ha così 
modo di accedere all'inte- 
ro laboratorio creativo di 
Musil, che riguarda in 
gran parte proprio «L'uo- 
mo senza qualità». Il Cd- 
Rom offre, infatti, una 
trascrizione completa del- 
le 11.686 pagine del lasci- 
to (6500 delle quali ri- 
guardano direttamente il 
romanzo) consultabili at- 
traverso due distinti «sof 
tware» appositamente re- 
alizzati. E così possibile 
compiere ricerche incro- 
ciate, trovare singole pa- 
role, ottenere informazio- 
ni dettagliate sull'epoca 
di stesura delle singole 
parti, ricavare degli indi- 
ci e, naturalmente, stam- 
pare le pagine volute. La 
forma dell'edizione elet- 
tronica rende, insomma, 
finalmente: giustizia al 
carattere saggistico e in 
fondo labirintico dell«Uo- 
mo senza qualità» con- 
sentendo una lettura 
«trasversale» delle va- 
rianti altrimenti irrealiz- 
zabile. Inoltre la trascri- 
zione realizzata per il 
computer corregge e inte- 
gra nella lettera del testo 
quanto già pubblicato da 
Frisé. 


Rispetto alle nuove ac- 
isizioni filologiche, 
‘editoria italiana si è co- 
sì trovata ad avere una 
edizione illustre, ma deci- 
samente superata. Nel 
frattempo anche la tradu- 
zione di Anita Rho è sta- 
ta fatta oggetto di nume- 
rose critiche. Smagliante 
nello stile, essa non reg- 
ge a un'attenta verifica, 
mostrando 
imprecisio- 
ni e distor- 
sioni, talvol- 
ta anche 
gravi rispet- 
to all'origi- 
nale. Insom- 
ma: una 
«bella infe- 
dele» che fa- 
ceva risplen- 
dere anche 
cocci di bot- 
tiglia. 

A farsi ca- 
rico di una 
nuova edi- 
zione italia- 
na del ro- 
manzo è sta- 
ta così, qual- 
che anno 
fa, la collana dei classici 
«I Meridiani» della Mon- 
dadori che, seguendo l'al- 
lestimento di Frisé del 
‘78, ne ha finora pubbli- 
cato un primo volume, 
nella traduzione di Ada 
Vigliani (sicuramente me- 
no bella, ma più precisa 
rispetto a quella della 
Rho) che offre anche un 
commento al testo. Ma 
ora, mentre il progetto 
Mondadori sembra esser- 
si arenato, ecco che l'Ei- 
naudi reagisce ripropo- 
nendo la traduzione del- 
la Rho, integrata da 130 
pagine di materiale la- 
sciato inedito da Musil 
(tradotte da Gabriella Be- 
nedetti e Laura Castoldi) 
e disposto questa volta se- 
condo i nuovi criteri sta- 
biliti da Frisé (pagg. 
DIL: lire 95 mi- 
a). 

Il lettore italiano si tro- 
va, così, "di fronte a una 
scelta quanto mai vasta 
di edizioni dell'«Uomo 
senza qualità»: la vec- 
chia di Finaudi (disponi- 
bile nella collana dei 
«Millenni» e, con un'in- 
troduzione aggiornata di 
Cases, anche in quella de- 
gli «Struzzi»), il primo vo- 
‘ume della nuova tradu- 
zione di Mondadori e in- 
fine la riproposta amplia- 
ta di Einaudi, questa vol- 
ta. nella collana della 


«Nue», dove si affianca ai 
«Diari» e a una scelta dei 
«Saggi e Lettere» di Mu- 
sil, pubblicata qualche 
mese fa per le cure di 
Bianca Cetti Marinoni (2 
volumi, pagg. 
SO) 7, lire 150 mi- 
a). 

Ci sarebbe da essere 
contenti, per tutta questa 
improvvisa abbondanza 
musiliana, se non vi fos- 
sero invece da esporre 
perplessità e obiezioni 
verso la nuova edizione. 
La prima è che essa non 
regge purtroppo il con- 

‘onto con quella a suo 
tempo allestita nel '62. 
Allora si trattava di 
un'operazione audace, di 
avanguardia, che stabili- 
va nuovi criteri filologici 
e li proponeva all'atten- 
zione internazionale. 
Ora si tratta di un'azione 
in qualche modo ripara- 
trice, che si basa (facen- 
do per altro una scelta 
molto limitata) su un’edi- 
zione senz'altro più at- 
tendibile, ma già vecchia 
di 18 anni e superata di 
fatto dal Cd-Rom e dal 
conseguente dibattito filo- 
logico, La seconda per- 
plessità riguarda la man- 
cata revisione della tra- 
duzione di Anita Rho, su 
cui sono state disinvolta- 
mente innestate le nuove 
parti. Pur dando atto alle 
nuove traduttrici (e alla 
redazione Einaudi) di 
aver lavorato in modo ec- 
cellente, è inevitabile che 
vi sia una difformità stili- 
stica tra le parti vecchie 
e nuove. Soprattutto, pe- 
rò, non si può far finta di 
ignorare le lacune della 
vecchia traduzione. La 
terza perplessità riguar- 
da la nuova introduzione 
di Bianca Cetti Marinoni, 
lucida e precisa nel ragio- 
namento, ma incentrata 
esclusivamente sulle com- 
ponenti filosofiche del 
pensiero di Musil, e diret- 
ta in primo luogo a confu- 
tare l'ipotesi di Wilkins e 
Kaiser. Un ottimo saggio 
Scientifico, dunque, ma 
come non rimpiangere la 
vecchia introduzione di 
Cases, che offriva, in uno 
stile semplice e al tempo 
stesso brillante, un profi- 
lo dell'autore, un approc- 
cio critico al romanzo e 
una sintesi del dibattito 
critico? Dalla nuova in- 
troduzione, invece, il let- 
tore non apprenderà nep- 
pure l'anno di nascita di 
Musil. 

Insomma, la nuova edi- 
zione dell'«Uomo senza 
qualità» è un ibrido che 
conserva, in parte, alcu- 
ni difetti della vecchia e 


.ne elimina i pregi miglio- 


ri. Se non si aveva la for- 
za di allestire davvero 
una nuova edizione — e 
questo avrebbe comporta- 
to una nuova traduzione 
e un nuovo apparato cri- 
tico, sulla base di origina- 
li criteri filologici — non 
era. sufficiente mandare 
in libreria un volume con 
le sole parti finora non 
pubblicate dalla casa edi- 
trice (rispetto all’edizio- 
ne Frisé), e con un'intro- 
duzione che facesse luce 
sul problema del lascito? 
O si voleva invece sempli- 
cemente bruciare sui tem- 
pi l'edizione della 
Mondadori? 


—____——ryTy=—v>-F-.-.->->yF>rtyvy-.. e er _rr—————————  — —  T+_"—— Y  Y"Yy " _ "——————@— 


BIOGRAFIA 


È la Spagna 


Recensione di 
Chiara Vatteroni 


Edgarda Ferri guarda il 
lettore dalla foto della 
Quarta di copertina del- 
la sua ultima fatica bio- 
Brafica: Giovanna la 
azza (Le Scie Monda- 
‘ori, pagg. 293, lire 32 
Mila); da sotto l'ala di 
Un grande cappello scu- 
To ha uno sguardo tra lo 
Scaltro e il Tanguido e la 
Mano . che sostiene la 
Suancia, dandole un at- 
©ggiamento pensiero- 
È: non nasconde un 
Ù €Zzo sorriso in perfet- 
© stile Monna Lisa. 


Edgarda Ferri è una 
giornalista che negli ul- 
timi anni ha scritto al- 
cune biografie tra loro 
diversissime (oltre a vo- 
lumi che il titolo auto- 
rizzerebbe a catalogare 
tra la pubblicistica che 
si occupa di una religio- 
sità di stampo laico): 
Luigi Gonzaga, Maria 
Teresa, Gianfranco Fer- 
ré, oltre a un'assai pre- 
cedente ritratto di Isa- 
dora Duncan. 

La biografia è un ge- 
nere letterario ben pre- 
ciso che in Italia si sta 
pian piano affermando, 


‘mentre in altri paesi — 
ad esempio quelli anglo- 
sassoni — ha una grande 
tradizione e un grande 
seguito, tanto da far co- 
esistere nelle librerie 
biografie «accademi- 
che» e popolari, biogra- 
fie autorizzate, non au- 
torizzate, e così via, 
scendendo lungo la chi- 
na che dal sensazionale 
arriva fino al puro scan- 
dalo. Non è questo il ca- 
so. Anzi. Da noi la bio- 
grafia si fregia sempre 
di un supporto storico 
più o meno dettagliata- 
mente dichiarato nelle 


note o nella bibliografia 
finale. Quello che segna 
Îl confine tra una bio- 
grafia di stampo accade- 
mico e una più pretta- 
mente di intrattenimen- 
to è il margine che il 
biografo ritaglia per le 
proprie «spiritose inven- 
zioni) che, a differenza 
delle panzane inventate 
dal goldoniano interpre- 
te de «Il bugiardo», non 
investono i fatti in sé 
ma sicuramente li arric- 
chiscono di colori, odori 
e sapori che la Storia ha 
appiattito e cancellato. 
Dalla Storia magnifi- 
ca e oscura dei primor- 


stessa che genera la mia follia. Così disse la regina Giovanna, che chiamarono «la pazza» 


di dell'età moderna, la 
Ferri ha estratto il per- 
sonaggio formidabile, 
controverso e oscuro 
della regina Giovanna, 
figlia di quella Isabella 
di Castiglia che fornì le 
caravelle a Colombo e 
di Ferdinando II d'Ara- 
gona che — insieme — ac- 
carezzavano il grande 
progetto politico di una 
Spagna finalmente uni- 
ta e forte. Giovanna spo- 
sò Filippo di Borgogna 
che la Storia ci ha tra- 
mandato come «il Bel- 
lo» e, insieme, ebbero 
sei figli: due imperatori 
(i futuri Garlo V e Ferdi- 


nando I) e quattro regi- 
ne. Tutto il libro ruota 
intorno all'interrogati- 
vo sulla effettiva pazzia 
di Giovanna al di là del- 
la frettolosa e somma- 
ria aggettivazione tra- 
mandata dalla Storia. 
Se lo pone, nel prolo- 
go, il nipote Filippo II 
sovrano di Spagna e Na- 
poli, duca di Borgogna e 
di Milano, granduca di 
Toscana, Si chiede ra- 
gione della «locura» del- 
la nonna durante la ma- 
cabra cerimonia che riu- 
nisce otto feretri di 
quella famiglia — tra i 
quali quello di Giovan- 


na, morta diciotto anni 
prima — in un monologo 
molto teatrale (e quindi 
poco «storico») che la 
Ferri riprende nell'ulti- 
mo capitolo a mo' di epi- 
logo. La riposta è lapida- 
ria, incisiva come ogni 
buon finale che si ri- 
spetti, sensazionale co- 
me un «coup de 
théatrey pieno di effetti 
speciali (tra i fumi dei 
ceri, una voce incorpo- 
rea la insinua nella 
mente di Filippo II): è 
la Spagna stessa che ha 
generato la follia di Gio- 
vanna, come se fosse 
un seme maligno insito 


nella malefica mistura 
di macabro e grandioso, 
di vita e di morte, di 
sensualità e cupo bigot- 
tismo che pervade la 
cultura spagnola. 

Un po’ diversa è la 
conclusione a cui giun- 
ge il lettore dopo i capi- 
toli ricchi di fatti che 
narrano — in un tripu- 
dio di virgole distribui- 
te con grandiosa quan- 
to inutile generosità — 
la sfortunata vita di Gio- 
vanna, troppo spesso sa- 
crificata sull'altare del- 
la ragione di Stato e del- 
l'ambizione politica. Ed- 
garda Ferri ci conduce 


a pensare che quella fa- 
mosa «pazzia» fatta di 
convulsioni, di violenza 
quasi sempre diretta 
contro se stessa e di 
spregio delle convenzio- 
ni, fosse solo l'estrema 
rivolta di una donna 
che si sentiva espropria- 
ta di tutto; una conclu- 
sione molto «femmini- 
sta» che, comunque, la 
Ferri ufficialmente non 
autorizza, preferendo 
continuare fino in fon- 
do a mescolare storico e 
Tomanzesco in. un 
«mix» che ha tutte le 
prerogative per riscuo- 
tere successo. 


porone 


ROMA - Di Pietro si sen- 
te «calunniato»y ed offe- 


so. 

Le «illazioni» fatte do- 
po le affermazioni di 
Francesco Pacini Batta- 
glia che ha sostenuto (e 
poi ha ritrattato) di aver 
«pagato» per avere un 
trattamento di favore 
dai giudici di Milano, 
hanno provocato la sua 
ira. Il ministro dei lavori 
pubblici ha approfittato 
di una intervista al Tgl 
per sfogarsi, difendersi 
ed attaccare chi lo accu- 
sa e fa delle insinuazioni 
sul suo operato di ex ma- 
gistrato. Di Pietro vede 
una regia ed uno scopo 
preciso dietro tutto que- 
sto e lo denuncia pubbli- 
camente: «Le illazioni di 
persone che vogliono 
mettere tutti nello stes-' 
so mucchio - ha afferma- 
to - per fare di ogni erba 
un fascio e dire che se 
tutti hanno rubato nes- 
suno è colpevole, non 
giovano a nessuno e nè 
io nè i miei colleghi pos- 
siamo accettarle». 

Il ministro ha ricorda- 
to che ci sono quintali di 
carte su Pacini Batta- 
glia, decine di rogatorie 
che lo riguardano e an- 
che l'ultimo atto istrutto- 
rio fatto prima di lascia- 
te Milano riguardava 
proprio Pacini Battaglia. 
Perciò, dire che qualcu- 
no abbia avuto «un trat- 
tamento di favore - ha 
aggiunto il ministro- 
non è un'illazione per- 
chè se si accompagna 
questo a sospetti su inte- 
ressi diversi da quelli 
delle strategie processua- 
li si tratta di calunnia». 
Pacini, ha affermato an- 
cora Di Pietro, ha dichia- 
rato fatti di eccezionale 
rilievo, portando copiose 
prove documentali». Cer- 
to, può aver lasciato 
qualcosa nell'ombra per- 
chè anche lui, «come 
quasi la totalità dei coin- 
volti» ha detto una parte 
di quello che sapeva ma 
«noi non potevamo nè 
possiamo certo costrin- 
gere qualcuno a parlare 
sotto tortura). 

Di Pietro esclude cate- 
goricamente quindi che 
ci siano stati dei tratta- 
menti di favore dietro 
«pagamento». 

Pacini Battaglia «si 
vanta di avere avuto un 
ammorbidimento», ma a 


Interni 


Martedì 24 settembre 1996 


MENTRE A BRESCIA IL TRIBUNALE DA’ TORTO A SALAMONE E CONSENTE A DI PIETRO DI COSTITUIRSI PARTE CIVILE 


L’ira di Tonino: «Pacini dica tutto» 


Il ministro si difende e attacca chi lo accusa: «Nessun trattamento di favore: su di lui ci sono quintali di carte e decine di rogatorie» 


Milano «nessuno ha aiu- 
tato in nulla Pacini».«Ho 
sentito dire - ha ricorda- 
to - che avrei mandato li- 
bero Pacini Battaglia do- 
po qualche ora appena. 
Ma quel giorno l'atto 
non l'ho firmato io - ha 
precisato - e chi lo ha ri- 
messo in libertà ha avu- 
to l'approvazione forma- 
le di tutto il Pool, con 
una valutazione com- 
plessiva da parte di tutti 
dell'apporto della colla- 
borazione di Pacini». Poi 
il ministro se la prende 
non i magistrati di Bre- 
scia: «Ho un pm che a 
Brescia si oppone alla 
mia costituzione come 
parte civile. Ho una cam- 
pagna diffamatoria che 
vuole far passare l'idea 
di un'indagine condotta 
a metà). 

Di Pietro infatti torne- 
rà in tribunale. Non da 
accusatore, nè da impu- 
tato ma come parte lesa. 
Lo hanno deciso ieri i 
giudici del tribunale di 
Brescia che hanno aper- 
to il processo contro Ge- 
sare Previti, Paolo Berlu- 
sconi, Ugo Dinacci e Do- 
menico De Biase per il 
presunto complotto ai 
danni dell'ex magistrato 
di Mani Pulite, I pm Sa- 
lomone e Bonfigli si era- 
no opposti: «Di Pietro ha 
sempre sostenuto di non 
aver mai subito pressio- 
ni affinchè si dimettesse 
dalla magistratura», han- 
no detto. 

Ma i due pm bresciani 
hanno perso anche que- 
sta ennesima sfida con 
l'attuale ministro dei la- 
vori pubblici e Di Pietro 
ha subito, segnato un 
punto al suo attivo. 

«Abbiamo visto anche 
i pm - ha detto Massimo 
Di Noia, l'avvocato di Di 
Pietro - opporsi alla co- 
stituzione di parte civi- 
le. Un caso più unico che 
raro. Comunque il tribu- 
nale ci ha fatto giustizia 
anche su questo». 

Lo scontro tra il legale 
e i pm è proseguito an- 
che sul terreno dei testi- 
moni citati dall'accusa. 
L'elenco è composto da 
circa 200 nomi, tra cui 
spiccano quello di Fran- 
cesco Cossiga, Silvio Ber- 
lusconi, di tutti i compo- 
nenti del pool milanese 
di Mani Pulite e vi figu- 
ra anche quello di Pier- 
francesco Pacini Batta- 
glia. 


RUINI SU TANGENTOPOLI 
«La questione morale 
non è ancora finita» 


CITTA' DEL VATICANO 
- Anche i Vescovi d'Ita- 
lia sono seriamente pre- 
occupati per la IRRIe 
topoli-bis», e non solo. 

Nutrono inquietudini 
in merito alle minacce 
di secessione ventilate 
con prosopopea dai diri- 
genti della Lega, paven- 
tano il degrado della giu- 
stizia penale, denuncia- 
no manipolazioni e stru- 
mentalizzazioni, auspi- 
cano infine il rilancio di 
un'altra «questione mo- 
rale» che sia capace di 
guarire l'Italia dal male 
oscuro che l'affligge or- 
mai da anni. Lo ha detto 
in una lunga e articola- 
ta prolusione, letta da- 
vanti al «summit» della 
Conferenza Episcopale 
Italiana, il presidente 
cardinale Camillo Ruini. 

Il giro d'orizzonte 
compiuto dal porporato 
è stato a 360 gradi ed ha 
investito tutti gli aspetti 
della realtà italiana di 
questo tempo disastra- 
to, ‘cominciando con 
una valutazione non 
esclusivamente morale 
degli scandali nuovi di 
zecca ‘che trovano un 
certo tipo di alimento 
dall'accelerato processo 
di scristianizzazione 
che ha demolito le dife- 
se immunitarie nel so- 
ciale e il baluardo dei 
valori nell'etica pubbli- 
ca. E come se tutto que- 
sto non bastasse, ci so- 
no le crescenti difficoltà 
finanziarie e occupazio- 
nali che incidono sulla 
«carne viva» delle fami- 
glie. 

Un quadro tutt'altro 
che facile, quello pro- 
spettato dal cardinale 
presidente: da esso 
emergono con forza i re- 
centi, «sconcertanti e 


il cardinale Ruini 


gravissimi problemi di 
moralità e legalità che 
chiamano in causa, in 
forme e per motivi di- 
versi, ma così da com- 
porre alla fine un unico 
assai preoccupante qua- 
dro complessivo, molte- 
plici soggetti della vita 
pubblica». 

E si meraviglia assai, 
Ruini, per il fatto che 
pur dopo anni di inter- 
venti giudiziari e di sol- 
levazione dell'opinione 
pubblica, «sembra allar- 
garsi a sempre nuovi 
protagonisti un sistema 
di ToDOGNL perversi che 
stravolge ogni certezza 
e norma di comporta- 
mento, a livello ammini- 
strativo, politico, istitu- 
zionale». 

Contemporaneamente 
persiste un «forte senti- 
mento di gratitudine e 
di solidarietà verso la 
magistratura» per l'ope- 
ra che svolge nella lotta 
alla corruzione e alla cri- 
minalità organizzata; e 
tuttavia «crescono .an- 
che le perplessità nei 
confronti di certi modi 


Antonio Di Pietro 


Pacini Battaglia 


VOCIINCONTROLLATE SCUOTONO I PALAZZI ROMANI 


Ministri indagati? La Spezia smentisce 


ROMA - Come sempre 
accade quando le inchie- 
ste della magistratura 
sfiorano i palazzi della 
politica e i soliti bene in- 
formati annunciano ter- 
remoti di varia intensi- 
tà, il rincorrersi delle 
voci diventa lo sport 
preferito. E così ieri è 
successo che di buon 
mattino, mentre i magi- 
strati spezzini partiva- 
no per la Svizzera, i cro- 
nisti sono stati investiti 
da una vera e propria 
bomba: gli atti dell'in- 
chiesta sarebbero stati 
trasmessi al tribunale 
dei Ministri in relazione 
ad alcuni ministri in ca- 
rica e ad altri decaduti 
da tempo. 

Le voci, è bene dirlo 


erano corredate di no- 
mi: quelli di tre ministri 
in carica e quelli di due 
ex loro colleghi. 

In aggiunta si parlava 
di un avviso di garanzia 
che avrebbe raggiunto 
un noto esponente poli- 
tico tuttora sulla cresta 
dell'onda. A far entrare 
nell'inchiesta anche que- 
sti esponenti politici sa- 
rebbero state, com'è no- 
to, le registrate dei collo- 
qui anche telefonici di 
Pacini Battaglia. La vo- 
ce 'è rimasta tale anche 
quando il Tg4 di Emilio 
Fede vi ha fatto cenno 
senza per altro rivelare 
inomi. Dalla procura de 
La Spezia, ovviamente, 
silenzio assoluto anche 
perchè i due giudici in 
missione, lasciata la 


Svizzera erano impegna- 
ti in un lungo colloquio 
con il Procuratore di Mi- 
lano Borrelli. 

Una prima parola de- 
finitiva su queste voci è 
arrivata invece dalla 
Guardia di Finanza che, 
sia pure ufficiosamente, 
ha smentito «categorica- 
mente» che una parte 
degli atti dell'inchiesta 
sia stata trasmessa al 
tribunale dei Ministri. 
E dall'Olanda, dove si 
trova per una visita uffi- 
ciale, il presidente del 
Gonsiglio Romano Prodi 
ai, giornalisti che gli 
chiedevano conto delle 
voci circolate ha rispo- 
sto di «non saperne pro- 
prio niente» .Voci dun- 
que erano, e voci sono 
rimaste anche perchè 


quando il sussurro si è 
fatto un vero e proprio 
tam-tam (e cioè dopo la 
discesa in campo del 
Tg4) ci ha pensato il pro- 
curatore capo de La Spe- 
zia Antonio Conte a ta- 
gliare la testa al toro: 
«Smentisco nel modo 
più assoluto tali voci, 
nessun atto è stato tra- 
smesso al tribunale dei 
ministri». A chi gli chie- 
deva se componenti di 
questo governo o di pre- 
cedenti risultino iscritti 
nel registro degli indaga- 
ti, il procuratore ha ri- 
sposto: «Nei giorni scor- 
si ho fatto un comunica- 
to e nulla è cambiato ri- 
spetto a quello» che 
smentiva, appunto, ipo- 
tesi di tale genere. 

b.c. 


Il giudice Cardino 


UN MAXI-DOSSIER DI MASTELLONI DEGLI ANNI OTTANTA FINISCE AI GIUDICI DI LA SPEZIA 


Omar, le oscure trame del faccendiere 


L’uomo d’affari, amico di Pacini Battaglia, secondo le indagini veniva utilizzato dall’Italia per piazzare le armi nei Paesi arabi 


LA SPEZIA - Il nome di 
Omar Yehia, operatore 
commerciale a Tripoli 
negli anni ‘70, compare 
nella maxi-inchiesta su 
un traffico di armi fra 
Italia e Paesi arabi con- 
dotta nella seconda me- 
tà degli anni Ottanta dal 
giudice istruttore di Ve- 
nezia Carlo Mastelloni. 
Nei giorni scorsi Cardi- 
no e Franz di La Spezia 
hanno chiesto al collega 
veneziano copia di tutto 
il materiale che riguarda 
il misterioso faccendiere 
legato a doppio filo a 
Pier Francesco Pacini 
Battaglia. Dalle indagini 
di Mastelloni emergono 
particolari inquietanti. 
Aveva scritto il giudi- 
ce veneziano a proposito 
di triangolazioni e accor- 
di segreti per far arriva- 
re le armi in Libia: «... 


di esercizio della giusti- 
zia Peio Nè basta; 
«turbamento e disagio» 
si manifestano sulla 
pubblicità «sistematica» 
di atti che dovrebbero ri- 
manere segreti; tutto 
questo induce a sospet- 
tare che esistano «mani- 
polazioni, non casuali 
omissioni e strumenta- 
lizzazioni per fini di par- 
te). 

Insomma, dietro gli 
scandali ci potrebbe'es- 
sere qualche «Grande 
Vecchio». Quanto alla le- 
ga, nessuna demonizza- 
zione perchè la secessio- 
ne «non sembra essere 
un pericolo reale: le si 
oppongono difatti la ma- 
turità e la coesione» del 
popolo italiano. Ma 
emergono risvolti mora- 
li «gravi» di talune posi- 
zioni «che rivendicano 
in termini esclusivi al 
propria diversità ed i 
propri interessi», alle 
quali bisogna opporre in 
positivo l’idea stessa di 
Nazione. C'è da pensare 
comunque che, accanto 


‘| all'«incalzante questio- 


ne meridionale», oggi va 
profilandosi una «que- 
stione settentrionale» 
che ha da essere affron- 
tata con vigore e lucidi- 
tà. Come superare le dif- 
ficoltà ‘che pesano 
sull'Italia mentre sta 
per chiudersi il secondo 
millennio della civiltà 
cristiana? 

Per il cardinale Ruini, 
le speranze di risalire la 
china «appaiono legate 
a un cambiamento pro- 
fondo di mentalità», pro- 
muovendo solidarietà e 
decentramento, senza ti- 
more di modifiche pro- 
fonde a tutti i livelli. 

Ruini cavalca, insom- 
ma, la tigre del cambia- 
mento. 


Sulle riunioni organizza- 
te a Roma a favore del li- 
bico Yehia, operatore 
commerciale già nella 
Tripoli di Hidriss, legato 
agli americani, strana fi- 
gura di fuoriuscito, poi 
in Italia risultato collega- 
to al nuovo governo di 
Tripoli, in particolare a 
Jalloud, diventato certa- 
mente, e sempre a Ro- 
ma, contatto in Italia del 
Sid e che mediava gli in- 
teressi. del sultanato 
dell'Oman Muskat, ha ri- 
ferito Ris Correra. 
Quest'ultimo si recò per 
ordine del generale Mice- 
li nell'ufficio romano del 
predetto Yehia ove trovò 
Minerva, Sasso: colleghi 
del Sid, e il rappresen- 
tante dell'Agusta, Calvi- 
no nonchè i rappresen- 
tanti della Beretta e del- 
la Oto Melara, avvocato 


Un inquietante 


intreccio: 


il ruolo 


dei servizi 


Mottola ‘e’ ' Giustiniani. 
Dopo sei mesi lo Yehia 
organizzò un ricevimen- 
to al Gran Hotel per il 
Sultano cui parteciparo- 
no il conte Agusta, il pre- 
sidente della Oto Melara 
Stefanini, il rappresen- 
tante della Fiat a Roma, 
nonchè lo stesso genera- 
le Miceli, il vice capo del 
servizio Terzani, il te- 
nente colonnello Sasso 
del Reparto D, il Gorrera 


e Minerva, tempo dopo 
sortito dal Sid e divenu- 
to. collaboratore . di 
Yehia». 

Scrive ancora Mastel- 
loni: «Le predette riunio- 
ni furono finalizzate af- 
finchè lo Yehia creasse 
le premesse per diveni- 
re, da ufficiale rappre- 
sentante a Roma del Sul- 
tanato, rappresentante 
delle più prestigiose so- 
cietà italiane del Medi- 
terraneo e nei paesi de- 
gli Emirati del Golfo ove 
era da tempo conosciu- 
to: per il ministero Affa- 
ri Esteri era altresì pre- 
sente il diplomatico Ra- 
masso Valacca». Ma per- 
chè Omar Yehia è consi- 
derato così importante 

i inquirenti 
spezzini? Perchè l'uomo 
d'affari ha continuato 
ad occuparsi ad altissi- 
mo livello dei suoi traffi- 


MENTRE NECCI RESTA IN CARCERE 
La pista svizzera porta 
ai conti della Karfinco 


LA SPEZIA - Lorenzo 
Necci resta in carcere. Il 
gip Diana Brusacà ha re- 
spinto le istanze di scar- 


, cerazione presentate dai 


difensori giustificandola 
con il pericolo di reitera- 
zione del reato. Il capo 
delle. Ferrovie infatti 
non si è dimesso da am- 
ministratore delegato. 
La brutta notizia gli è 
stata comunicata in cel- 
la dai suoi legali che si 
sono dichiarati indignati 
per il fatto che i giornali- 
sti vengano a sapere le 
notizie prima degli avvo- 
cati. 

L'avvocato Paolo Ma- 
seglia ha spiegato che 
nell'ordinanza non sono 
stati indicati ulteriori 
termini di custodia per 
Necci, come avviene in 
genere quando l'ulterio- 


re permanenza in carce- 
re è motivata da partico- 
lari esigenze istruttorie, 
mentre l'altro difensore, 
l'avvocato Paola Balduc- 
ci, ha preferito non con- 
fermare se il giudice la 
scarcerazione al suo 
cliente sia stata negato 
perchè c'è il pericolo di 
reiterazione del reato da 
parte di Necci. Circa un 
ricorso al Tribunale del- 
la libertà i difensori del 
boiardo di Stato hanno 
detto che stanno «valu- 
tando la situazione». 

Per quanto riguarda, 
invece, la segreteria del 
banchiere Pacini Batta- 
glia, Eliana ‘Pensieroso, ‘ 
îl gip ha deciso di farla 
restare nel carcere per 
altri 30 giorni: c'è il peri- 
colo che inquini le pro- 
ve. Sulla scarcerazione 


dell'ex deputato Dc Emo 
Danesi e del grande regi- 
sta Chicchi Battaglia si 
deciderà invece oggi. 

I magistrati Cardino e 
Franz nelle prime ore di 
ieri mattina hanno la- 
sciato La Spezia a bordo 
di un'Alfetta blindata. 
Destinazione: Svizzera. 
I magistrati spezzini si 
sono incontrati con il 
giudice Carla Del Ponte, 
che in passato ha aiuta- 
to Falcone e il pool mila- 
nese a scoprire i tesori 
dei tangentisti, per com- 
piere un controllo di do- 
cumenti bancari presso 
la Karfinco, la banca dei 
‘misteri di Pacini Batta- 
glia che custodirebbe 
molti segreti delle tan- 
genti pagate per corrom- 
pere imprenditori, mana- 
ger delle aziende pubbli- 


ci internazionali ed è la 
persona in grado di inter- 
venire presso i paesi ara- 
bi per piazzare carichi di 
armamenti. 

Del resto solo pochi 
anni fa (a quanto pare 
su suggerimento di An- 
dreotti) Omar fu chiama- 
to dai vertici dell'Eni 
per sbloccare la trattati- 
va sul raddoppio del me- 
tanodotto che dall'Alge- 


ria doveva portare il gas 
in Italia. Omar in 
quell'occasione incontrò 
il presidente dell'Eni Ga- 
briele Gagliari e quello 
della Snam Pio Pigorini 
(indagato dai pm spezzi- 
ni). Per la sua mediazio- 
ne ottenne 21 milioni di 
dollari pagati in nero 
dall'Eni e anticipati dal- 
la banca Karfinco di Pa- 
cini Battaglia. In tutti 


questi anni il potentissi- 
mo Omar ha continuato 
ad essere il punto di rife- 
rimento di tutti gli affari 
che trattava Pacini Bat- 
taglia, come emerge dal 
le intercettazioni delle 
telefonate tra il banchie- 
re italo-svizzero e l'am- 


ministratore delegato 
dell'Oto Melara Guargua- 
gini. 

S.S. 
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che, magistrati, faccen- 
dieri, boiardi di Stato. 

Il procuratore di Gros- 
seto Napolitano, agli ar- 
resti domiciliari per cor- 
ruzione, ha inviato una 
lettera di dimissioni al 
Csm, motivando la sua 
decisione con il fatto che 
non si riconosce più 
nell'ordine giudiziario 
«per svariati motivi». La 
lettera - scritta il 18 set- 
tembre quando Napolita- 
no era detenuto - è giun- 
ta a palazzo dei Mare- 
scialli soltanto nei giorni 
scorsi. Il ministro Flick 
aveva chiesto la sospen- 
sione dalle funzioni e 
dallo stipendio del procu- 
ratore di Grosseto, sotto 
inchiesta anche a Bolo- 
gna per corruzione e 
abuso d'ufficio. Sempre 
ieri a La Spezia è stato 


(in milioni 
di dollari) 


interrogato dal Gip Ma- 
ria Gristina Failla l'avvo- 
cato Giorgio Petrelli, 60 
anni, informatissimo su 
inchieste e magistrati, 
uno dei confidenti di Pa- 
cini Battaglia. 

Petrelli, indagato per 
corruzione, è stato sospe- 
so dall'esercizio delle 
funzioni ‘per due mesi. 
«Non ci siamo limitati a 
respingere le accuse» di- 
ce Petrelli «ma abbiamo 
fornito anche delle spie- 
gazioni». Sulle intercetta- 
zioni Petrelli ha precisa- 
to: «Sono affermazioni 
non mie che dovranno 
essere chiarite». 

Per oggi è previsto in 
Procura un vertice tra 
magistrati e gli uffici del 
Gico di Firenze per fare 
il punto della situazione 
dopo le numerose perqui- 


sizioni effettuate in que- 
sti giorni. Quanto alle in- 
tercettazioni da sbobina- 
re non è escluso che fac- 
ciano scoprire altri affa- 
ri illeciti di grande rilie- 
VO. 
E' stato deciso infine 
di mettere a fuoco la fi- 
gura di Severino Citari- 
sti, l'ex cassiere della Dc 
plurindagato all'epoca 
di «Mani Pulite 1», che a 
quanto pare riceveva an- 
cora somme di denaro 
dal gruppo di Pacini Bat- 
taglia. 

Perchè? | A quale 
titolo? Forse all'epoca 
della prima inchiesta ha 
coperto qualche respon- 
sabilità. Domande alle 
quali gli investigatori 
del Gico sono intenziona- 
ti a dare una risposta. 

Serena Sgherri 


LA MAGGIORANZA PLAUDEL’INTERVENTO DI SCALFARO MA AN POLEMIZZA: «DICA LUI TUTTA LA VERITA’ SUL CASO SISDE» 


E adesso il governo vuole «ringiovanire» i manager pubblici 


ROMA — L'invito del Presidente della 
Repubblica, Oscar Luigi Scalfaro, ad 
usare il bisturi ‘contro la corruzione 
scuote il mondo politico. Tutti d'accor- 
do. Ma, specie nell'opposizione, con 
qualche distinguo come quello dei sena- 
tori di Alleanza Nazionale che rilancia- 
no: «il contenuto delle dichiarazioni del 
Capo dello Stato è da apprezzare. Ma fa- 
rebbe meglio, lui per primo, a spiegare 
agli italiani ciò che accadde con la vi- 
cenda Sisde», ossia se fu anche lui fra i 
ministri degli Interni ad usufruire di 
una somma mensile sottratta ai fondi ri- 


servati dei servizi segreti. 


La maggioranza, invece, giudica posi- 
tivamente il monito di Scalfaro. E il go- 
verno sì prepara a «ringiovanire» i ma- 
nager pubblici. Il presidente del Consi- 
glio, Romano Prodi, lo ha sottolineto 
qualche giorno fa proprio sulla scia del- 
lo scandalo che ha portato in carcere 


ne». 


l'amministratore delegato delle Ferro- 
vie Lorenzo Necci. 

I vertici di tutte le aziende pubbliche, 
dunque, potrebbero cambiare. Il deputa- 
to verde Galletti ha chiesto all'esecuti- 
vo di cominciare proprio dalle Fs e dalle 
società collegate. Del resto, l'ex mini- 
stro della Giustizia, Giovanni Conso, ri- 
corda che «tagliare con il bisturi le cellu- 
le marce non è solo compito della magi- 
stratura, ma anche dell'amministrazio- 


Secondo Alfonso Pecorario Scanio dei 
Verdi, però, «il bisturi deve essere usato 


innanzitutto dal Parlamento: da cinque 


re ai fatti». 


anni attendiamo la confisca dei beni dei 
corrotti, ora dalle parole bisogna passa- 


Passare ai fatti per Giampaolo Landi, 
deputato di An, significa vendere i co- 
lossi pubblici: «serve il potente diser- 
bante di privatizzazioni operate in mo- 


do veloce, trasparente e conforme alle 
leggi di mercato più che agli interessi 
particolari di questo o quell'altro». 
Anche per Mariotto Segni non c'è al- 
tra strada: «Scalfaro e Violante invitano 
alla lotta contro la corruzione, ma di- 
ella che è la 
causa profonda di tutte le tangentopoli 
italiane, ossia l'enorme, forte statali- 
i, quindi, «più si privatiz- 
za, più si riduce l'ambito dello Stato e 
più si tolgono le cause profonde della 
corruzione. I proclami sono prediche 


menticano di indicare 


smo». Per Se; 


inutili». 


E' perfettamente d'accordo il liberale 
Raffale Costa. Ma Maurizio Gasparri di 
Alleanza Nazionale ritiene necessario, 
piuttosto, il lanciafiamme, 

E mentre il sottosegretario alla Dife- 
sa, Massimo Brutti, in visita a Sarajevo 
dichiara che «in Bosnia non c'è traccia 


Ucsi?». 


contesta?», 


sidente della commissione Difesa chie- 
de: «le persone implicate nell'inchiesta 
di La Spezia sul trafico d'armi avevano 
chiesto il nulla osta di segretezza rila- 
sciato dall'Ufficio Centrale di Sicurezza; 


.L'Ucsi, spiega Accame, «è una specie 
di superservizio segreto che si 
al Sismi e al Sisde, ma che non è previ 
sto dalla legge». E il mulla osta di segre- 
tezza è una specie di certificato antima- 
fia che viene concesso dall'Ucsi in teo” 
ria dopo lunchissime indagini». AIl'Ot0 
melara, sottolinea, «c'è l'ufficio di sicu” 
rezza dipendente dall'Ucsi. Ebbene, 
chiede Accame - questo ufficio non si £ 
accorto del traffico d'armi che ora 


giung? 


Non c'è dubbio, insiste Pecorario 5647 


zione). 


di armi italiane», Falco Accame, ex pre- 


nio, che è necessaria più che mai «una 
seduta della Camera dedicata alla cosru 


ci 


Martedì 24 settembre 1996 


Interni / Cronaca 


Il Piccolo [_Jl 


L’ATTENTATORE DEL PAPA CHIEDE LA GRAZIA 


Agca scrive a Scalfaro: Resiste allo stupro: 
«Mi perdoni lo Stato» 


ROMA — Alì Agca chie- 
de la grazia. Il suo reato 
è grave. Quel 13 maggio 
1981 sparò al Papa e il 
proiettile si fermò a po- 
chi millimetri dal cuore, 
in quello che i fedeli e lo 
stesso Karol Woytila 
amano ricordare come 
un miracolo. Non rivelò, 
nè prima nè dopo gli 
show in Tribunale in cui 
faceva saltare i gangheri 
al giudice Severino San- 
tiapichi definendosi il ve- 
ro Cristo, quali trame 
avessero portato al suo 
gesto omicida. E ha sem- 
pre smentito l'ipotesi 
che lui, terrorista turco 
dei «lupi grigi», si fece 
strumento di un com- 
plotto internazionale 
contro quel Papa polac- 
co che meno di dieci an- 
ni dopo avrebbe vissuto 
da protagonista il crollo 


del comunismo nei Paesi 
dell'est. Ma ora ha smes- 
so i panni del profeta e 
dal carcere di Ancona 
chiede al presidente del- 
la Repubblica Oscar Lui- 
gi Scalfaro la grazia o 
una riduzione della pe- 
na. O almeno l'applica- 
zione della convenzione 
di Strasburgo che gli con- 
sentirebbe di scontare la 
pena in Turchia. Si fa ve- 
dere cambiato, senza de- 
liri di protagonismo, e in- 
voca a sua difesa il con- 
cordato: visto che il Pa- 
pa mi ha perdonato, dice 
in sintesi confondendo il 
piano giuridico con quel- 
lo religioso, lo Stato ita- 
liano deve mettere in 
pratica quel perdono. 
«Ho scontato 15 anni - 
scrive Agcà - serbando 
un comportamento irre- 
prensibile. Ora desidero 
poter espiare il resto del- 


la pena nel mio paese 
d'origine. 

Sull'attentato insiste: 
fu vun gesto esclusiva- 
mente individuale da me 
posto in essere in un pe- 
riodo di grande esaltazio- 
ne politica e religiosa, in 
cui ero spinto da ansia 
di protagonismo e di sen- 
sazionalismo«. D'altra 
parte, aggiunge, la sen- 
tenza di condanna della 
corte d'assise di Roma 
fu, per ammissione dello 
stesso organo giudican- 
te, »ysevera«. I giudici, ri- 
corda Agca, affermarono 
che l'agguato a Wojtyla 
‘imponevà yuna presa di 
posizione consapevole 
ed energica«, che isolas- 
se il fenomeno. Ora il mi- 
nistero della Giustizia 
dovrebbe prendere con- 
tatto con la Turchia per 
valutare la richiesta. 

Virginia Piccolillo 


Roma, la madre di Milena si incatena 
«Fatemi cercare mia figlia in Tunisia» 


ROMA — La madre di Milena Bianchi, 
la studentessa veneta scomparsa in Tu- 
nisia nel novembre scorso, si è incate- 
nata davanti all’ ambasciata tunisina, 
in via Asmara, per ottenere un incon- 
tro con l' ambasciatore Hamed Fria, al 
quale formalizzare le sue richieste alle 
autorità del Paese africano. Gilda Mila- 
ni Bianchi è andata davanti alla sede 
diplomatica nel pomeriggio per una 
manifestazione di protesta seguita da 
circa 250 persone, di cui un centinaio 
provenienti da Bassano del Grappa, cit- 
tà natale di Milena. Prima di incatenar- 


t 


ANGELA, NIDIA, DANIE- 
LA, MIRELLA, RROK, 
MARCO, SEBASTIAN, 
CATERINA, ANGELICA 
annunciano ‘a tutti coloro 


che gli'hanno voluto bene 
che il nostro amato 


Idal 


ci ha lasciati. 


La cerimonia funebre dell’ 


INGEGNER 


Idalberto Dapretto 


sarà celebrata il giorno 25 
settembre alle ore 12.15 
presso la chiesa di S. Barto- 
lomeo a Barcola. 

Sì ringraziano tutti coloro 
che durante la malattia gli 
sono stati affettuosamente 
Vicini. 

Non fiori 


ma opere di bene 


Trieste, 24 settembre 1996 


Ciao, VALNEA e PINO 
SBISA?. 


Trieste, 24 settembre 1996 


Ricordano con affetto 


ldalberto 


GINO, MIMINA, ZEF, 
CRISTINA, GUGHI, KA- 
TRIN. 


Trieste, 24 settembre 1996 


La SOCIETA’ VELICA 
BARCOLA GRIGNANO 
partecipa al lutto per la 
scomparsa del suo socio be- 
nemerito 


INGEGNER 
Idalberto Dapretto 


Trieste, 24 settembre 1996 


Partecipa la famiglia DI 
BRAI. ; 


Trieste, 24 settembre 1996 


Sarai sempre con noi, non 
ti dimenticheremo mai: SIL- 
TO e MARIUCCIA. 


Trieste, 24 settembre 1996 


ALESSANDRO SETTIMO 
© SERGIO GRISOVELLI 
Nicordano il caro amico. 


Trieste, 24 settembre 1996 


_ r—_____ 
L'Ordine degli Ingegneri di 
Trieste partecipa al lutto 
della famiglia per la scom- 
parsa del collega 


DOTTOR 
INGEGNER 


idalberto Dapretto 


Trieste, 24 settembre 1996 


LUCIANO e FEDERICO 
PASTOR partecipano com- 


mossi al lutto...» ù 
Trieste, 24 settembre 1996 


Ricordano 
Berto 


SANDRA e FAUSTO. 
Trieste, 24 settembre 1996 


ANITA e SERGIO saluta- 
no 


Berto 


Trieste, 24 settembre 1996 


Le famiglie CATERINA 
DAPRETTO, LIA LOVI- 
SONI, ANNY PIANI parte- 
cipano al grande dolore del- 
la famiglia DAPRETTO 
per la perdita del caro 


Berto 


Trieste, 24 settembre 1996 


Si associano al dolore della 
famiglia i fratelli RINAL- 
DO, VITTORIO, ELVIRA, 
ARGENTINA; il. nipote 
GIORGIO e figli unitamen- 
te alle famiglie CUCCA- 
GNA ROBERTO e RITA, 
SPINELLI GABRIELLA, 
CUZZONI ENRICO, RI- 
NALDI FRANCA e MAU- 
RO. 


Trieste, 24 settembre 1996 


Zia LIDIA, LUCIANO e 
CICCI partecipano al dolo- 
re della famiglia. 


Trieste, 24 settembre 1996 


Partecipa famiglia BRUNO 
ULCIGRAI. 


Trieste, 24 settembre 1996 


Partecipano al dolore gli 
amici: ANNAMARIA e 
SERGIO, ADRIANA ed 
ENNIO, LIBERA e MA- 
RIO, LICIA e BEPPE, 
NEDDA e DARIO, BIAN- 
CA ‘e NINO, JOLE e 
FRANCO, FIDES e NINO, 
FIORETTA e UCCIO, LU- 
CIANA e DUILIO. 


Trieste, 24 settembre 1996 


Vicini al dolore di ANGE- 
LA partecipano CLAUDIA 
e RICCARDO BERINI. 


Trieste, 24 settembre 1996 


ALICE e TULLIO PERIZ- 
ZI lo ricordano con affetto. 


Trieste, 24 settembre 1996 
II 


si, la donna, accompagnata dalla parla- 
‘mentare Elisa Pozza Tasca (Rinnova- 
mento italiano), ha consegnato al per- 
sonale d' ambasciata tunisino una let- 
tera con le sue richieste. Il documento 
è stato inviato anche al ministero degli 
Esteri, per chiedere la presenza di un 
rappresentante quando l' ambasciato- 
re accorderà l' incontro. 

Tra le richieste fatte dalla madre dél- 
la ragazza, la possibilità di lanciare un 
appello alla televisione tunisina, l’ esse- 
re informata sui risultati delle indagini 
e la libertà di viaggiare nel Paese. 


[_—P  _————_——zk 
Il presidente, il consiglio di- 
rettivo e i soci tutti del 
GOLF CLUB TRIESTE 
partecipano al dolore della 
famiglia per la scomparsa 
del socio 


Idalberto Dapretto 


Trieste, 24 settembre 1996 


Hai saputo trasmettere il 
tuo amore per il vento e il 
mare. x 
Essi ci parleranno sempre 
di te: LIVIANO e famiglie 
PICECH-VISINTINI. 


Trieste, 24 settembre 1996 
Î 


Il CIRCOLO CANOTTIE- 
RI SATURNIA prende wvi- 
va partecipazione ‘al dolore 
della famiglia per la scom- 
parsa del proprio socio 


Idalberto Dapretto 


Trieste, 24 settembre 1996 


t 


Il 21 settembre si è spenta 
serenamente 


Antonia Garbari 
ved. Mersich 


Ne danno il triste annuncio 
i figli PINO, SILVANA 
con STELIO, l’adorato ni- 
pote LUCA. con FEDERI- 
CA, i fratelli GIORGIO e 
STEFANIA e i parenti tut- 
ti. 

Si ringraziano i dottori PE- 
TROSSI, BIANCHINI e la 
signora LETIZIA che l’han- 
no assistita nella sua malat- 
tia. 

La cerimonia funebre avrà 
luogo mercoledì 25 settem- 
bre alle ore 10.40 nella 
chiesa dei Salesiani di via 
dell'Istria. 


Trieste, 24 settembre 1996 


t 


Il giorno 20 settembre è se- 
renamente spirato 


Giorgio Stanic 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia GRAZIELLA, il 
genero, i nipoti, la sorella 
ANITA. 

Un sentito ringraziamento 
a TULLIA e a tutto il perso- 
nale della "MERIDIANA". 
1 funerali seguiranno il 25 
settembre, alle 11.20, da 
via Costalunga. 


Trieste, 24 settembre 1996 
o 


I ANNIVERSARIO 
Vincenzo Dicandia 


Con tanto amore ti ricorda- 
no sempre la moglie 
ADRIANA con il figlio PA- 
OLO, ELENA e il piccolo 
ANDREA. 


Trieste, 24 settembre 1996 
eci 


Ali Acga 


GRAVE UNA GIOVANE BARISTA 


il bruto l’accoltella 


GESENA — E' stata rico- 
verata in prognosi riser- 
vata all ospedale Bufali- 
ni di Cesena, una ragaz- 
za toscana di 21 anni, im- 
piegata come barista per 
il periodo estivo in un 
bar ristorante di San Pie- 
ro in Bagno, che domeni- 
ca notte è stata accoltel- 
lata più volte a collo, to- 
race e braccia da un gio- 
vane che aveva tentato 
di violentarla. In base al- 
le indicazioni della ragaz- 
za (che in ospedale, tra 
le lacrime, ha riconosciu- 
to DEETIDHO aggressore) i 
carabinieri hanno arre- 
stato Claudio Orfei, 24 
anni, nato in Svizzera e 
abitante insieme ai geni- 
tori a Selvapiana di Ba- 
gno di Romagna. 

Il giovane, che nega di 
avere commesso quanto 
gli viene attribuito, deve 
rispondere di tentato 
omicidio e tentata violen- 


za carnale. Oltre che me- 
diante il racconto della 
vittima, gli investigatori 
sarebbero risaliti a Orfei 
anche attraverso un anel- 
lo di foggia particolare 
che l' aggressore avrebbe 
perso in bagno. Secondo 
quanto ha riferito la ra- 
gazza, che ha detto di 
avere temuto di morire, i 
«dieci minuti di terrore» 
sono cominciati alle 
20,30. 

Nel locale, oltre a lei, 
c'era soltanto l’uomo 
che, dopo aver bevuto 
un aperitivo, le ha chie- 
sto di andare a controlla- 
Te il bagno che era tutto 
SPOrco: Lei ha risposto 
che non poteva. essere, 
che era appena stato pu- 
lito. Ha tentennato, poi, 
insieme al cliente, si è di- 
retta verso la toilette. 
Ma sulla porta, si è senti- 
ta afferrare per i capelli. 
L' uomo l' ha trascmata 


dentro e le ha ordinato 
di masturbarlo, minac- 
ciandola con un coltel- 
lo.La ragazza ha tentato 
di divincolarsi e di fugi i- 
re, ma l' aggressore l' ha 
raggiunta e colpita ripe- 
tutamente con il coltelle 
al collo, al torace, alle 
braccia e alla schiena. 
Poi l’ ha afferrata di nuo- 
vo e l’ ha riportata in ba- 
gno. 

Qui il giovane, che ave- 
va già indossato un profi- 
lattico, ha intimato alla 
ragazza di spogliarsi, mi- 
nacciando ancora di mor- 
te lei e la sua famiglia. 
La giovane non ha mai 
perso conoscenza e men- 
tre in ambulanza veniva 
trasportata all’ ospedale 
di Cesena, ha raccontato 
l' accaduto ai carabinieri 
che poco dopo hanno ar- 
restato Orfei nella sua 
abitazione mentre finge- 
va di dormire. 


TORINO: ESPERIMENTO PILOTA DELLA FIAT A LIVELLO EUROPEO 


Auto elettriche in affitto contro lo smog 


TORINO — Così silenziosa che il suo avanzare felpa- 
to ricorda gli agguati indiani. Così «pulita» da far ti- 
rare un sospiro di sollievo agli ambientalisti. Servita 
soprattutto in una formula pratica, economica, unica 
in Italia e senza precedenti nel resto d'Europa. A pri- 
ma vista sembra una Panda come tante altre; E inve- 
ce, moltiplicata per venti e parcheggiata come una 
flotta della salvezza nel centro città, è la piccola rivo- 


luzione ordita da Fiat e Comune di 


Torino per vince- 


re la lotta contro l'inquinamento. Si chiama «Elettra 
Park» e da ieri è il parcheggio. di auto elettriche più 
grande d'Europa. Una sorta di «mea culpa» a noleg- 
gio in quella che per tradizione è la culla delle quat- 
tro ruote, dove i 3 milioni di spostamenti individuali 
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Il giorno 22 settembre ha 
raggiunto la sua adorata 
mamma la nostra cara 


Rosanna Denicoloi 
in Bamabà - 


Lo annunciano con grandis- 
simo dolore il marito WAL- 
TER, il figlio MASSIMO, 
suoceri, cognati e parenti 
tutti. 

«I funerali seguiranno merco- 
ledì 25 settembre alle ore 
9.20 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 24 settembre 1996 


Ciao 


Baby 
- MASSIMO 
Trieste, 24 settembre 1996 


Ciao 


zia Rosanna 
- LESLIE e DEVENY 
Trieste, 24 settembre 1996 


Per sempre insieme: LIN- 
DA, PIA, ELENA. 


Trieste, 24 settembre 1996 


Vicini a WALTER e a 
MASSIMO: FABIO, 
MYRIAM!e famiglia. 


Trieste, 24 settembre 1996 


Fraternamente vicini a 
MASSIMO: GHERARDO, 
MICHELE, LORENZO, 
TOMAZ, SANDRO, 
ALESSIA, SARA. 


Trieste, 24 settembre 1996 


Affettuosamente vicini a 
WALTER e MASSIMO: 
zia GISELLA, cugini MA- 
RINO, CORRADO e fami- 
glie. s 
Trieste, 24 settembre:1996 


Si uniscono al dolore di 
WALTER e MASSIMO: 
ANTONELLA e ROBER- 
TO ZAZZARON. 


Trieste, 24 settembre 1996 


Ci conforta il sorriso di 


Rosanna 


che rivive in noi nel ricor- 

do dei momenti felici vissu- 

ti insieme. 

Un abbraccio. 

- GABRIELLA, CRISTI- 
NA e ROBERTO 


Trieste, 24 settembre 1996 


Vicini a MASSIMO e a 
WALTER: LORENZO, 
MARCO, MICHELA e fa- 
miglie. 

Trieste, 24 settembre 1996 

[rr _—__ 
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I titolari e i collaboratori 
tutti delle ditte GRAFAD, 
MODIANO, PRE-PRESS e 
SINERGICO prendono viva 
parte al lutto che ha colpito 
WALTER e MASSIMO. 


per la scomparsa della loro 
cara 


Rosanna Denicoloi 
in Bamabà 
In questo triste momento 
sono;loro vicini con il più 
profondo affetto. 
Trieste, 24 settembre 1996 


Ciao 

Rosy 
Non ti dimenticheremo 
mai. 


Affettuosamente vicine a 
WALTER e MASSIMO, fa- 
miglie CHIORRI e SPAZ- 
ZAPAN. 


Trieste, 24 settembre 1996 


Si stringono con affetto a 
WALTER e MASSIMO: fa- 
miglie GRANA’, GIA- 
CHIN, RIONTINO, CO- 
LETTI, GHERBAZ, FUR- 
LANICH, BLASON. 

Trieste, 24 settembre 1996 


Ciao 
Rosanna 


Con il tuo dolce sorriso sa- 

rai sempre nei nostri cuori. 

- Colleghe e colleghi del II 
piano Coin 


Trieste, 24 settembre 1996 


La direzione e i colleghi 
della COIN esprimono tut- 
to il loro profondo dolore 
alle famiglie DENICOLOI, 
BARNABA? per la perdita 
della loro adorata 


Rosanna 
Cara 
Rosanna 


ti ricorderemo sempre. 
Trieste, 24 settembre 1996 


Partecipano con dolore e 
affetto ANNA, MICHELE 
e LUCIANO. 


Trieste, 24 settembre 1996 


Ciao 
Rosy 


Ti ricorderemo sempre con 

affetto. 

- LILIANA, 
STEFANO 


Trieste, 24 settembre 1996 


AMEDEO, 


Partecipa al dolore della fa- 
miglia GIOVANNI MAR- 
TINOLI. 

Trieste, 24 settembre 1996 

[____—-si 


al giorno bruciano un quinto dell'energia consumata 
ogni anno in Piemonte e Valle d'Aosta. Ma anche un 
buon esempio da imitare in tutte le grandi città che 
devono mettere sul conto del settore trasporti il 99 
per cento delle emissioni di monossido di carbonio e 
il 70 per cento di quelle degli ossidi di azoto. 

Da ieri chiunque voglia conquistare comodamente 
il centro disseminato di zone a traffico limitato e par- 
cheggiare senza sottoporsi al salasso dei parchimetri 
nelle «zone blu» (ormai praticamente dislocate ovun- 
que, e in progressiva dilatazione verso le periferie), 
non deve fare altro che lasciare la propria auto nella 
centralissima piazza Vittorio Veneto e noleggiare la 
Panda elettrica a 3500 lire l'ora. 
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Dopo breve malattia si è 
spenta la nostra cara mo- 
glie e mamma 


Marisa Pierazzi 
in Lando 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio il marito GIANNI, 
il figlio GIANLUCA e la 
nuora, la sorella e parenti 
tutti. 

Il funerale si svolgerà mer- 
coledì 25, alle ore 10, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 24 settembre 1996 


Partecipa al lutto la fami- 
glia CATTUNAR. 


Trieste, 24 settembre 1996 


Ciao 

zia 
- CINZIA; MANUELA 
Trieste, 24 settembre 1996 


Un ultimo bacio. 
- MARINA 


Trieste, 24 settembre 1996 


Marisa 


ti ricorderemo sempre. 
- GIANNI, LUCIO GIU- 
GLIANO 


Trieste, 24 settembre 1996 


Con dolore partecipa al lut- 
to la famiglia GERMANO 
GIUGOVAZ. 


Trieste, 24 settembre 1996 
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Dopo una lunga e coraggio- 
sa Vita si è spenta 


Rosina Marchese 
L'Episcopo 


Ne danno il triste annuncio 
i figli CARMEN e ALFIO, 
la nuora KARIN, i nipoti 
CRISTINA, CATERINA e 
PAOLO. 

I funerali si svolgeranno og- 
gi, 24 settembre, alle ore 
11, nella chiesa di San Ni- 
colò. 


Monfalcone, 
24 settembre 1996 


IL. ANNIVERSARIO 
24.9.1994 24.9.1996 


Ettore Lodi 


Con tanto amore sei sem- 
pre nei nostri cuori. 
Una Santa Messa avrà luo- 
go oggi alle 18.30 nella 
chiesa di San Luigi. 

I tuoi cari 


Trieste, 24 settembre 1996 
CI 
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"Mi applicherò a seguire 
la via perfetta; camminerò 
con integrità di cuore in se- 
no alla mia casa" 

Salmo 101, versetto 2 


E’ mancato ai suoi cari 
Silvano Tumiati 


Lo annunciano con grande 
dolore la moglie LIDA, la 
figlia IDA con GRAZIA- 
NO, PIERANDREA .e 
ALESSANDRO, la mam- 
ma FIORINA, i cognati NE- 
RINA, VILMA, GIULIO, i 
nipoti e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al professor FERUGLIO, al 
professor CAMPANACCI 
e al dottor BIANCHINI. 
Mercoledì 25 settembre, al- 
le ore 11, nella chiesa di 
Gretta avrà luogo la benedi- 
zione della salma che prose- 
guirà per il cimitero di S. 
Foca. 


Trieste, 24 settembre 1996 


Rimarrai sempre vivo nei 
nostri cuori, caro 


nonno 


- PIERANDREA e ALES- 
SANDRO 


Trieste, 24 settembre 1996 


Partecipano al dolore della 


famiglia: MAURA, AR- 
MANDO, GIAMPAOLO e 
ADALBERTO. 


Trieste, 24 settembre 1996 
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Dopo soli sei mesi ha rag- 
giunto-il suo caro marito 


Margherita Parenzan 
Ved. Pizzin 

Ne danno il triste annuncio 
la nipote LAURETTA, la 
cognata MARIA, i pronipo- 
ti SERGIO e LUCIANA 
con le famiglie, l’amica 
SILVANA ei parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 26 corrente alle ore 


10 partendo. dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 24 settembre 1996 
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L’Ordine degli avvocati e 
procuratori di Trieste parte- 
cipa al lutto della famiglia 
per la scomparsa dell’ 


AVVOCATO 
Bruno Riva 
Trieste, 24 settembre 1996 


Addio 
Bruno Riva 


- MARIA ‘e COSTANTI- 
NO con VALERIA, PAO- 
LA GIANNI e famiglia, 
MICHELA e LUIGI 


Trieste, 24 settembre 1996 
term ICI 


Avevano costretto 
una bambina di 10 anni 
aprostituirsi: arrestate 


GATANIA - Per anni hanno costretto una bambi- 
na a prostituirsi per trentamila lire. Con quest'ac- 
cusa due donne di 44 e 20 anni sono state arresta- 
te dai carabinieri di Giarre, nel catanese. Le due, 
legate da un vincolo di parentela, avrebbero co- 
stretto una ragazzina, che adesso ha 15 anni, ad 
avere rapporti sessuali in cambio di esigue som- 
me di denaro. Le due donne, prostitute, hanno 
«venduto» per anni la bambina tenendo all'oscu- 
ro di tutto il marito della più anziana. 


Da 51 anni attende di sapere 
se hadiritto alla pensione 


TORINO — Da 51 anni attende una risposta al- 
la richiesta di avere la pensione del marito, un 
carabiniere morto nel 1945 durante la prigionia 
in Germania. E' l’ odissea burocratica di una 
donna di Garessio (Cuneo), totalmente invali- 
da.La vicenda è stata denunciata dal parlamen- 
tare cuneese Raffaele Costa, noto per le sue bat- 
taglie contro le inefficienze della pubblica am- 
ministrazione. Ora ha chiesto l'intervento del 
Capo dello Stato e della magistratura ordinaria. 
La donna, Anna Gollo, 85 anni, gravemente ma- 
lata, ha innoltrato negli anni ‘50 la domanda di 


pensione. 


Viareggio, tre persone ricoverate 
dopo aver mangiato un tiramisù 


LUCCA — Tre persone sono state ricoverate dopo 
aver mangiato tiramisù alla fine di una cena tra 
amici organizzata a Montalto di Castro (Viterbo). 
M.S., 25 anni di Massarosa e Flavia Bini, 37 anni 
di Viareggio sono ricoverati nel reparto medicina 
generale dell’ ospedale civico di Viareggio mentre 
Claudio Pucci, 42 anni, di Viareggio, si trova in 
isolamento nello stesso ospedale. «Per adesso - ha 
detto il dottor Paoli, medico del terzo reparto di 
medicina - i pazienti sono ricoverati per affezio- 
ne gastroenterica da agenti inquinanti del cibo. 
«Le analisi ci faranno capire qualcosa di più», 
hanno dichiarato i medici. ; 


E 


Felicia Signorelli 
In punta di piedi te ne sei 
andata così come hai vissu- 
to. 
Il ricordo della tua dolcez- 
Za.e bontà non ci lascerà 
mai: \GABRIELLA, VA- 
SJA, MARIELLA, RENA- 
TO. 
Un ringraziamento a quanti 
le sono stati vicino, alla fa- 
miglia MUSTO, ad ANNA 
e SONIA. 
I funerali si svolgeranno 
mercoledì 25 settembre, al- 
le ore 12.20, dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 24 settembre 1996 
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Ci ha lasciati la nostra cara 


Santina Ferluga 
ved. Pischianz 


Lo annunciano i figli ADA 
con il marito FRANCO e 
NINO con la moglie MA- 
RIA (assenti), i nipoti e pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
ai medici e a tutto il perso- 
nale della I Medica. 

Il funerale avrà luogo gio- 
vedì 26, alle ore 12, dalla 
Cappella di via‘Costalunga 
per la chiesa di San Bartolo- 
meo Opicina. 


Trieste-Melbourne, 
24 settembre 1996 


t 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Renato Corso 


Ne danno il triste annuncio 

la moglie NORMA, le fi- 

glie DIANA, ELIANA, i 

generi LINO, TULLIO, i ni- 

poti, pronipoti e parenti tut- 

ti. 

I funerali avranno luogo 

giovedì 26, alle ore 10.20, 

partendo dalla Cappella di . 
via Costalunga. 


Trieste, 24 settembre 1996 


I ANNIVERSARIO 
DOTTOR 
Sergio Semacchi 


La famiglia 
Trieste, 24 settembre 1996 
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E? mancato. all’affetto dei 
suoi cari 


Filiberto Regolin 
“. dianni75 


Ne danno îl triste annuncio 
la moglie “OLIVA, i figli 


LUIGINO, è». GIORGIO, 
DIONISIO, SILVA e paren- 
ti tutti. = 


I funerali si svolgèranno 
mercoledì 25. settembre, 
partendo dalla Cappella 
dell’ospedale di Monfalco- 
ne, alle ore 10. 

Rito di commiato alle ore 
11 nella Basilica di Sant'Eu- 
femia a Grado. 
Tumulazione nel cimitero 
di Staranzano, 

Si ringraziano quanti vor- 
ranno onorarne la memoria. 
Staranzano, 

24 settembre 1996 
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Il 22 settembre si è spenta 
serenamente mancando 
all’affetto dei suoi cari 


Emilia Bersan 
ved. Padovan 


Addolorati ne danno l’an- 
nuncio le figlie MARINEL- 
LA e PATRIZIA, i generi 
DARIO e ITALO, i nipoti 
ALEX, RICCARDO e ISA- 
BELLA, le sorelle MIRAN- 
DA e ALMA con le fami- 
glie e i parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo mer- 
coledì 25 alle ore 11 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 24 settembre 1996 


Partecipano al lutto MARI- 
SA, SERENA e CINZIA 
con le famiglie. 


Trieste, 24 settembre 1996 


La moglie ringrazia tutti co- 
loro che hanno partecipato 
al suo dolore per la scom- 
parsa di 


Antonio Bura 


Trieste, 24 settembre 1996 


X ANNIVERSARIO 
Giuliana 


sei sempre nel nostro cuo- 
Te, 


PIERPAOLO e 
FERRUCCIO 


Trieste, 24 settembre 1996 
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accettazione 


Galleria Tergesteo, 11 
Tel. 040/366766 
LUNEDI - VENERDI" 
8.30- 12.30; 15- 18.30 
SABATO 8.30 - 1230 


(6_]} Il Piccolo 


Esteri 


Martedì 24 settembre 1996 


SCOTLAND YARD SVENTA UN ATTENTATO IMMINENTE 


Londra: ucciso terrorista 


L’Ira era pronta a colpire 


Nel covo è stato ritrovato 


un vero e proprio arsenale 


e due autocarri stavano per essere 


imbottiti di micidiale esplosivo 


LONDRA — Un presun- 
to terrorista dell’ Ira è 
stato ucciso ieri in un 
conflitto a fuoco con 
agenti di Scotland Yard 
che grazie ad una raffica 
di perquisizioni, arresti 
e sequestri hanno sven- 
tato un presunto «grave, 
imminente» attentato 
della guerriglia cattolica 
nordirlandese. Agenti 
della sezione anti-terro- 
rismo, di altri reparti 
speciali e del servizio se- 
greto MI5 sono entrati 
in azione all’ alba affon- 
dando il bisturi a Lon- 
dra e in una serie di indi- 
rizzi nelle contee del Sus- 
sex e dell’ Yorkshire. Il 
morto c' è scappato nel- 
la capitale britannica: 
un presunto terrorista 
dell’ Ira ha fatto resisten- 
za quando la polizia è en- 
trata nella sua abitazio- 
ne nel quartiere di Ham- 
mersmith ed è stato mor- 
talmente ferito nel corso 
di una furiosa sparato- 
ria. 

Le irruzioni hanno 
portato alla confisca di 
un' autentica santabar- 
bara: oltre dieci tonnella- 
te di esplosivo «fatto in 
casa e pronto all’ uso», 
parecchi detonatori e 
molte armi da fuoco (dai 
mitra Kalashnikov alle 
pistole). Sono state an- 
che messe le mani su 
due autocarri di cui era 
stata iniziata la trasfor- 
mazione in autobomba e 
cinque presunti affiliati 
dell’ Ira sono finiti con 
le manette ai polsi. 
Scotland Yard non ha 
dubbi:?«L' operazione - 
ha annunciato - ha evita- 
to un grave, imminente 
attacco terroristico dell’ 
Ira che comportava il di- 
spiegamento di una gros- 
sa auto-bomba e che 
avrebbe probabilmente 
causato una grave perdi- 
ta di vite umane e mas- 
sicce distruzioni). 

Quale fosse l’ obietti- 


IN GRECIA E’ GIA’? AL LAVORO IL NUOVO PREMIER SIMITIS 


Presto il nuovo governo 


L’astro nascente del Pasok è Ghiorgos Papandreu, figlio di Andreas 


ATENE — Non tarderà 
il primo ministro greco, 
il socialista Costas Simi- 
tis, a mettersi al lavoro 
per applicare il suo pro- 
gramma di risanamento 
dei conti pubblici e di ri- 
lancio economico. Dopo 
la vittoria di domenica 
del partito del quale è 
presidente, il Pasok, Si- 
mitis è stato ricevuto ie- 
ri dal presidente della re- 
pubblica Costis Stefano- 
poulos, al quale ha pre- 
sentato le dimissioni del 
governo che dirigeva da 
gennaio e dal quale ha ri- 
cevuto l' incarico di for- 
mare il nuovo gabinetto 
che, ha detto il 60enne 
Simitis, sarà pronto nei 
prossimi giorni. 
Gircolano già voci e 
speculazioni su possibili 
cambiamenti nel gover- 
no, ma non c' è niente di 
concreto. Gi si chiede se 
il ministro degli esteri 


INSOLITO GRIDO DI ALLARME LANCIATO DAI TEDESCHI 


Germania, immondizie cercasi 


BERLINO — Mentre in 
molti paesi europei vi so- 
no serie difficoltà a smal- 
tire i rifiuti, in Germa- 
nia l'efficenza dei pro- 
cessi di riciclaggio e lo 
serupolo con cui i cittadi- 
ni vi contribuiscono han- 
no creato un problema 
in apparenza paradossa- 
le: la carenza di rifiuti. 

Come sottolinea il set- 
timanale «Der Spiegel» 
in edicola ieri, in Germa- 
nia « rifiuti scarseggia- 
no» tanto che «gli incene- 
ritori sono vuoti e le di- 
scarche non riescono ad 
essere colmate. Indu- 
strie e comuni lottano 
per. accaparrarsi ogni 
cartaccia). 


vo del nuovo, devastan- 
te atto terroristico (forse 
in programma ieri o 0g- 
gi, a detta del capo della 
polizia, Paul Condon) 
non è certo ma si sospet- 
ta che nel mirino ci fos- 
se il cuore finanziario 
del Regno Unito, la City, 
già colpita in passato da 
tremende mazzate dell’ 
Ira. La notizia che i guer- 
riglieri ‘ indipendentisti 
si preparavano all’ atten- 
tato è stata un' ulteriore 
doccia fredda sul boc- 
cheggiante processo di 
pace che vede da quasi 
tre anni i governi di Lon- 
dra e Dublino affannarsi 
nella difficilissima ricer- 
ca di una soluzione poli- 
tica che garantisca una 
convivenza accettabile 
tra la maggioranza prote- 
stante e la minoranza 
cattolica dell’ Ulster. 

Appena pochi giorni fa 
erano circolate voci insi- 
stenti secondo cui l' Ira - 
che a febbraio scorso ha 
ripreso la lotta armata 
dopo 17 mesi di tregua - 
si stava orientando ver- 
so un nuovo cessate-il- 
fuoco. Gli eventi di sta- 
mattina sono quindi ap- 
parsi particolarmente 
sconcertanti. Una possi- 
bile spiegazione su cosa 
stia bollendo nella pento- 
la dei guerriglieri è stata 
fornita da un deputato 
protestante dell' Ulster, 
Ken Maginnis: a suo giu- 
dizio il vertice dell’ Ira 
si rende ormai conto che 
la violenza non porta da 
nessuna parte ma po- 
trebbe aver dato luce 
verde ad un ulteriore, 
spettacolare attentato 
«come preludio ad un 
nuovo cessate-il-fuoco». 
Una specie di botto fina- 
le, con il duplice obietti- 
vo di ribadire la propria 
intatta capacità d' azio- 
ne e dare anche un con- 
tentino alla fazione in- 
terna dei falchi irriduci- 
bili. 


Theodoros Pangalos, fe- 
dele collaboratore di Si- 
mitis, dovrà far posto 
all’ astro nascente del 
Pasok, Ghiorgos Papan- 
dreu, figlio di Andreas e 
finora ministro della 
pubblica istruzione. An- 
che la politica estera è 
importante per il nuovo 
governo, che dovrà se- 
guire una linea coerente, 
senza le eccentricità del 
passato, di piena integra- 
zione nell’ Unione Euro- 
ea ma ferma nei con- 
ronti del temuto vicino 
turco. 

Si ritiene che Simitis 
‘manterrà i ministri dell’ 
area economica, per da- 
re continuità alla politi- 
ca di risanamento e di 
avvicinamento, nei limi- 
ti del possibile, ai criteri 
di Maastricht. Intanto la 
borsa ha reagito con fa- 
vore alla vittoria del 
nuovo Pasok moderato. 


Responsabili di questa 
situazione, scrive anco- 
ra il settimanale, «sono i 
processi di riciclo sem- 
pre più perfetti e lo zelo 
dei tedeschi nel selezio- 
nare i rifiuti». 

Si tratta dell'effetto di 
martellanti campagne 
ecologiche che hanno 
portato nei cortili dei te- 
deschi almeno una mez- 
za dozzina di colorati bi- 
doni dell'immondizia in 
cui vengono gettati in 
maniera differenziata 
carta, vetro ‘bianco’ o 
verde o marrone, plasti- 
ca, metalli, rifiuti biolo- 
gici e generici. Negli ulti- 


mi cinque anni, segnala 


DINI ALLE NAZIONI UNITE 
Onu: giochi aperti 
perla successione 
aBoutros-Ghali 


NEW YORK — L'elezione del nuovo segretario ge- 
nerale e il problema del bilancio, in profondo e 
cronico passivo, sono i due temi dominanti degli 
oltre 160 in agenda per la sessione annuale 
dell'assemblea generale dell'Onu, che si è aperta 
ieri al Palazzo di Vetro e che durerà tre settima- 
ne, fino all'11 ottobre. Il presidente dell'Assem- 
blea Razali Ismail, malaysiano, ha dato questa 
mattina il benvenuto ai 14 presidenti, 16 primi 
ministri e 97 ministri degli esteri accreditati per 
l'inaugurazione della sessione, che è anche occa- 
sione per una serie di incontri «a margine» tra le 
parti su argomenti «caldi» come Bosnia, Medio 
oriente e questioni commerciali. Oggi il presiden- 
te Usa Bill Clinton e i rappresentanti delle altre 
potenze nucleari firmeranno lo storico trattato 
per il bando totale degli esperimenti nucleari. 
Oltre 160 i temi all'ordine del giorno - dalla lot- 
ta. al terrorismo internazionale alla difesa 
dell'ambiente - ma c'è da aspettarsi che i toni del 
dibattito si scalderanno soprattutto quando si 


arlerà dell'elezione del nuovo segretario genera- 
le, di come reperire i fondi per la vita stessa 
dell'Onu e sollecitare al pagamento gli stati moro- 


si, nonchè della prospettata riforma del Consiglio 
di sicurezza. La crisi finanziaria che attanaglia 
l'Onu e ne mette a repentaglio l'attività è precipi- 
tata dopo il rifiuto statunitense di pagare il suo 
«conto», con la motivazione di voler far così pres- 
sione per una sostanziale riduzione di organici e 
riforme strutturali dell'organizzazione. II debito 
di Washington verso le Nazioni Unite ammonta a 
circa la metà dei 2,9 miliardi di dollari dovuti 
all'organizzazione dagli stati morosi. 

La pressione statunitense è indirizzata anche a 
impedire una riconferma del segretario generale, 
l'egiziano Boutros Boutros- Ghali. L'attuale segre- 
tario, che pure potrebbe contare su un largo SE 
poggio al Consiglio di Sicurezza (l'organo che ha 
il compito di proporre il candidato da far appro- 
vare dall'assemblea) è apertamente e duramente 
combattuto dagli Stati Uniti, che lo accusano di 
immobilismo e di incapacità nell'affrontare i te- 
mi internazionali e le riforme. L'ambasciatore 
Usa all'Onu Madeleine Albright ha detto nei gior- 
ni scorsi che Washington «è pronta a usare il pro- 
prio diritto di veto», anche se «ovviamente spera 
non ve ne sarà bisogno)». 

Prima la colazione con Boutros Boutros-Ghali, 
tradizionale «benvenuto» del segretario generale 
dell'Onu ai ministri degli esteri giunti a New 
York per partecipare ai lavori dell'Assemblea ge- 
nerale; poi gli incontri, insieme con i colleghi del- 
la «troika» e bilaterali, con i ministri degli esteri - 
tra gli altri - di Giappone e Cina: Paese questo do- 
ve Dini, si è appreso, si recherà in novembre per 
una importante visita ufficiale di quasi una setti- 
mana. E' cominciata così- con colloqui che hanno 
spaziato dalle grandi crisi internazionali ai pro- 
blemi dell'Onu - la missione del ministro degli 
esteri Lamberto Dini alle Nazioni Unite, che è de- 
stinata a snodarsi tra impegni istituzionali (il di- 
scorso ufficiale, giovedì, ed una lunga serie di im- 
pegni anche come Unione Europea e G7) e una fit- 
ta serie contatti riservati. 


Certo sarà difficile per 
Simitis ridurre drastica- 
mente l' inflazione (ora 
8,5 per cento annuo), il 
deficit di bilancio (fra il 
7 e l' 8 per cento del Pil) 
e il debito pubblico (115 
per cento del Pil) e insie- 
me salvare lo stato socia- 
le e stimolare la ripresa. 
Il voto ha dimostrato co- 
munque che i greci non 
sono più necessariamen- 
te sensibili al nazionali- 
smo esagerato e alle pro- 
messe demagogiche, che 
si sono spostati a sini- 
stra e che il Pasok può 
vincere anche senza il 
suo mitico fondatore e 
onnipotente leader An- 
dreas Papandreu, morto 
lo scorso giugno. Dimi- 
tra, la giovane e prospe- 
rosa vedova, ha però am 
monito che «ora sì deve 
lavorare per le prospetti- 
ve e le idee di Papan- 


dreu». Il neo premier Simitis 


L'OPERAZIONE DI ELTSIN SCUOTE LE FONDAMENTA DEL POTERE RUSSO 


Cremlino: un collasso 


I comunisti chiedono già la testa di «Corvo bianco» - Medici ancora indecisi 


MOSCA — Sta diventan- 
do decisiva non solo per 
la salute, ma anche per 
la sopravvivenza politi- 
ca di Boris Eltsin l’opera- 
zione cardiaca che il pre- 
sidente russo dovrebbe 
subire, se i medici daran- 
no il nulla osta, nelle 
prossime settimane: l'op- 
posizione comunista, 
preoccupata dalle insi- 
stenti voci di un rinvio 0 
addirittura di un annul- 
lamento dell'intervento, 
è tornata ieri a chiedere 
le dimissioni del padre 
della Russia post-comu- 
nista. E anche fra rifor- 
misti e nazionalisti la 
prospettiva di una lunga 
'reggenzà desta sgomen- 
to. Del possibile annulla- 
mento dell'operazione 
ha parlato a più riprese 
in questi giorni il cardio- 
chirurgo che dovrebbe 
eseguirla, Renat Akciu- 
rin: è molto probabile, 
ha detto, che nel consul- 
to internazionale in pro- 
gramma mercoledì i me- 
dici optino come mini- 
Imo per un rinvio di due 
o tre mesi. 


Un rinvio 
significherebbe 
la morte politica 

dello «Zar» 


Un rinvio che potreb- 
be però segnare la fine 
della carriera politica 
del presidente: per il pio- 
niere americano della 
cardiochirurgia Michael 
DeBakey, che partecipe- 
rà al consulto, l'interven- 
to «può essere annullato 
solo se i rischi saranno 
eccessivi a' causa dello 
stato di salute del pa- 
ziente o se le sue condi- 
zioni saranno tali da ren- 
derlo inutile»; come di- 
re, se non ci saranno spe- 
ranze di guarigione, In 
quel caso, Eltsin sarebbe 
costretto a una vita 
estremamente regolata, 


Il famoso cardiochirugo De Bakey visiterà Eltsin. 


lontano dall'arena ‘ del 
Cremlino e dalle preoc- 
cupazioni connesse al 
suo ruolo, e il paese re- 
sterebbe nelle mani di 
uno o più ‘reggenti’. 
DeBakey non si è volu- 
to sbilanciare sui possibi- 
li esiti dell'operazione, 
affermando di voler pri- 
ma esaminare attenta- 
‘mente la lunga cartella 
clinica del presidente, Il 


suo ex allievo Akciurin, 
che ha potuto vedere gli 
elettrocardiogrammi di 
Eltsin - e rivelare così il 
nuovo attacco di cuore 
subito dal presidente fra 
i due turni per le elezio- 
ni presidenziali, a fine 
giugno - ha sottolineato 
più volte che l'interven- 
to è «estremamente se- 
rio». Secondo esperti oc- 
cidentali interpellati dal- 


| la tv britannica Bbc, il 


pericolo più immediato 
in sala operatoria è dato 
dalle condizioni del mu- 
scolo cardiaco di Eltsin: 
se gli almeno tre attac- 
chi di cuore degli ultimi 
12 mesi ne hanno com- 
promesso la funzionali- 
tà, il rischio di complica- 
zioni è molto alto. 

Un'altra controindica- 
zione all'intervento è da- 
ta dallo stato di organi 
come. il fegato e i reni, 
che secondo fonti vicine 
al. Cremlino sarebbero 
molto danneggiati: la ri- 
dotta. circolazione del 
sangue nelle ore dell'ope- 
razione potrebbe aggra- 
varne le condizioni. Non 
pone invece particolari 
problemi, secondo De 
Bakey, l'età dell'illustre 
paziente, 65 anni: «Non 
è «un fattore decisivo: il 
rischio diventa grave a 
75-80 anni». 

Mentre i medici discu- 
tono sul da farsi, il mon- 
do politico russo è in 
subbuglio per le prospet- 
tive di un lungo vuoto di 
potere al Cremlino. 


SLOVENIA, SEMPRE PIU’ VICINE LE ELEZIONI POLITICHE DEL 10 NOVEMBRE 


L’Europa nascosta nell’uma 


Il confronto sarà tra un centro-sinistra filo comunitario e un centro-destra nazionalista 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA — Il miglior 
investimento politico in 
Slovenia si chiama Euro- 
pa. L'attuale premier Ja- 
nez Drnovsek e leader 
del Lds, partito di mag- 
gioranza relativa, non. 
ne ha mai dubitato. Il 
prossimo 10 novembre, 
quando gli sloveni sa- 
ranno chiamati alle ur- 
ne per eleggere il nuovo 
Parlamento, cercherà di 
incassare le. «cambiali» 
guadagnate traghettan- 
do Lubiana lontano dai 
marosi dei Balcani per 
farla attraccare ai sicuri 
lidi comunitari di Bru- 
xelles. E le cifre dei pri- 
mi sondaggi gli danno 
ragione. I libelardemo- 
cratici si assestano al 
22% (ottennero il 23,5% 
nelle politiche del ‘92). 
Li seguono, staccati e di 
molto, i socialdemocrati- 
ci di Jansa dati all’'8,2% 
(3,4% nel '92, ma con il 
13,9% alle amministrati- 
ve del ‘94). Occorre preci- 


sare che il 35,5% degli in-. 


terpellati (i dati sono sta- 
ti pubblicati sul quotidia- 
no lubianese Dnevnik») 
si è detto ancora incerto 
su. chi premierà nel se- 
greto dell'urna. Ma qua- 
si il 50% degli indecisi si 
dichiara soddisfatto del- 
l'operato dell'esecutivo 
uscente. Brutte notizie 
invece per i cristiano-de- 
mocratici di Peterle che 
i sondaggi rilevano al 
3,5% (14,5% nel ‘92). Un 
tracollo. 

Che cosa succederà il 
10 novembre prossimo è 
di fondamentale impor- 
tanza per il futuro. euro- 
peo della Slovenia. Il 
nuovo goveno, infatti, 
dovrà portare a termine 
la revisione costituziona- 
le relativa al regime di 
DICnEia dei beni immo- 

ili e dovrà rendere ope- 
rative tutte le clausole 
contenute nel «Piano So- 
lana» che ha permesso a 
Lubiana di ottenere l’as- 
sociazione all'Ue. Lubia- 
na che, non dimentichia- 
molo, ha già chiesto uffi- 
cialmente l'adesione al- 
la Comunità. Gli osserva- 
tori politici sono convin- 
ti che solo una riconfer- 
ma del «vecchio» tripar- 


Buonii risultati 
deisondaggi. 
per Drnovsek. 
Jansa incalza 


tito uscente - Lds, Lista 
Unita (ex comunisti) e 
Dc, anche se attualmen- 
te la seconda è uscita 
dal governo per dissensi 
- riuscirebbe nell'impre- 
sa. Si tratterebbe di una 


coalizione di centro-sini- ‘ 


stra con grosse affinità 
con. l'Ulivo di Prodi e 
D'Alema. 

: A contrastarlo è pron- 
to il centro-destra, capi- 
tanato dall'inossidabile 
Janez Jansa. Qui la pos- 
sibile squadra di gover- 
no sarebbe costituita dai 
socialdemocratici, dai 
popolari e da una Dc 
spostata a destra per la 
quale si è già espressa 
con favore la Chiesa cat- 
tolica slovena. Ma il pre- 
sidente dc Peterle non la 
pensa esattamente in 
questo modo. Certo è che 
se i socialdemocratici 
cresceranno, pescheran- 
no i voti proprio tra i 
possibili alleati, e cioè 
tra i destrorsi dc. e i po- 
polari più schierati. Una 
siffatta coalizione non 
approverebbe mai una 
riforma costituzionale 
come è stata chiesta dal- 
l'Unione europea. E Bel- 
grado tornerebbe a far 
capolino. 

Ma il rischio più gros- 
so è costituito dalla pro- 
babile frammentazione 
partitica. Se nel ‘92 su 
25 schieramenti concor- 
renti solo 8 ottennero 
seggi in. Parlamento, 
esconino si parla già 

i 27 partiti pronti a 
scendere in lizza. Molti 
sono i gruppi localisti 
che fanno leva sul man- 
cato decentramento am- 
ministrativo (la Slove- 
nia non è divisa come 
l'Italia in Regioni) e sul- 
l'eccessivo . centralismo 
della capitale. Un tema 
serio, su cui il prossimo 


governo dovrà riflettere 


attentamente. 

Un altro. argomento 
saranno. sicuramente i 
tre referendum che si 
terranno l'8 dicembre e 
relativi proprio al siste- 
ma elettorale (attual- 
mente è in vigore un pro- 
porzionale con venature 
di maggioritario). Î tre 
quesiti propongono ri- 
spettivamente: un siste- 
ma maggioritario puro a 
doppio turno, un propor- 
zionale puro a turno uni- 
co e un sistema misto 
maggioritario e propor- 
zionale. Tutti e tre ga- 
rantiscono il seggio alle 
due minoranze (italiana 
e ungherese). Il primo re- 
ferendum è stato propo- 
sto da Jansa che ha rac- 
colto le 43 mila firme ne- 
cessarie per indirlo e sa- 
rà uno dei suoi punti di 
forza per il voto del 10 
novembre. Il suo slogan 
preferito è «ripulire il 
Parlamento che ha per- 
so credibilità» ed «eleg- 
gere l'uomo, non il parti- 
to». Il secondo è stato 
promosso da 35 deputati 
e ha l'appoggio dell'Lds 
di Drnovsek, il terzo dal 
Consiglio di Stato e tro- 
va i favori della Lista 
Unita. ì 

Se . il centro-destra 
punterà molto sui quesi- 
ti referendari (tra l'opi- 
nione pubblica c'è molta 
confusione in materia), 
il centro-sinistra si affi- 
derà a una politica euro- 
peista, al consolidamen- 
to dell'economia di mer- 


cato; a una riforma del | 


sistema dei prezzi, della 
sanità, delle. pensioni, 


nonché a un piano di. 


lotta alla disoccupazio- 
ne. Il 10 novembre si 
confronteranno due 
scuole di pensiero: una 
decisamente europeista 
e filooccidentale e l'al- 
tra conservatrice con 
forti venature nazionali 
ste e-incline all'euroscet- 
ticismo. Lubiana vuole 
diventare una. stella 
d'Europa. A questo pun- 
to però, la cla passa 
al segreto dell’urna. Per 
Drnovsek & Co. più che 
un test, un vero e pro- 
‘prio esame di maturità. 
Se sarà promosso il «di- 
ploma» glielo consegne- 
sl direttamente Bruxel- 
es. 


‘2 TZ LLL[ywU[( LR *#1lee]e-—e]tmTer-- 
SULLA TRAGEDIA DEL JUMBO TWA L’FBI BRANCOLA NEL BUIO PIU’ PESTO 


Spunta la pista del missile inesploso 


lo ‘Spiegel’, i rifiuti di fa- 
miglie ed imprese sono 
diminuiti del 16 per cen- 
to mentre gli investimen- 
ti in questo settore sono 
rimasti ingenti. 

Ora parecchi Comuni 
sona costretti ad aumen- 
tare le imposte comunali 
ad esempio per coprire i 
costi fissi di inceneritori 
e altri impianti sotto-im- 
piegati. 

Un problema che non 
si pone certo in Italia 
che, a questo punto, po- 
trebbe anche proporre 
un affare a Berlino. Dare 
il via a un bel giro di 
export. di immondizie 
doc. 


WASHINGTON — Un missile che avrebbe colpito 
l'aereo senza esplodere, provocandone il ‘crollo: è 
l'ultima teoria senza prove presa in considerazione 
dagli specialisti che indagano sulla caduta del Jum- 
bo della Twa a New York. Gli investigatori si aggrap- 
pano a tutte le ipotesi, anche le più fantasiose. Ma lo 
stesso ministro della giustizia Janet Reno ha ammes- 
so che forse la verità non:si conoscerà mai. Intervi- 
stata dalla rete televisiva Cbs, la signora Reno ha ri- 
sposto con franchezza a un cronista che le domanda- 
va se la caduta del jumbo rimarrà per sempre un mi- 
stero. «Questa - ha detto - è una possibilità in situa- 
zioni del genere». 

Dopo tre mesi di lavoro gli investigatori sono al 
‘punto di partenza e ormai sospendono le indagini al 
sabato e alla domenica; nella consapevolezza che 
l'inchiesta continuerà per mesi, forse per anni, e il 
risultato non è garantito. L'ultima rivelazione ‘sen- 
sazionale’ è trapelata quando il 'New York Post', il 
tabloid che per primo aveva raccolto le voci sù un 
missile americano che avrebbe provocato la trage- 


dia, ha rilanciato l'idea. I testimoni che hanno visto 
passare il missile, ha sottolineato il giornale, sono at- 
tendibili. Ieri, dopo la pausa domenicale, gli esperti 
che lavorano sui rottami dell'aereo sono tornati al 
lavoro e hanno confermato che nulla lascia pensare 
all'esplosione di un missile. 

In teoria, hanno ‘aggiunto, vi potrebbe essere 
un'altra spiegazione: un missile potrebbe avere at- 
traversato l'aereo senza esplodere provocando la tra- 
gedia. Ma si tratta soltanto di ipotesi astratte, for- 
mulate in laboratorio per non lasciare nulla di inten- 
tato. In realtà, oggi come nel' giorno dell'incidente, 
rimangono valide tutte le CAB bomba, missi- 
le, guasto meccanico. In altre parole, si brancola nel 
buio. «Siamo al colmo della frustrazione - ha ammes- 
so James Kallstrom, direttore dell'inchiesta dell'Fbi 
- ma nel mondo reale le cose sono più complicate 
che nei film. Questo potrebbe essere il crimine più 
difficile da smascherare di tutti i tempi. Dico potreb- 
be, perchè non sappiamo se è stato commesso un cri- 
mine). Ù 

L'Fbi si aggrappa a tutto. Risultato: zero. 


Janez Jansa 


Janez Drnovsek 


I —DALMONDO _ | MONDO 


Scoppia tangentopoli 
E Bonn dichiara: 
«L'Italia è ovunque» 


BONN — La Germana scopre la corruzione in casa e 
un giornale, il «Die Woche», titola: «L'Italia è dap- 
pertutto». Nell'affibiare alla tangente un brevetto 
italiano -passi la paternità del termine ‘tangentopo- 
li'- il‘settimanale presenta un quadro allarmante sul- 
la degenerazione dell'apparato statale tedesco. Nè 
funzionari pubblici nè politici sembra siano più in 
grado di resistere alla tentazione della «bustarella». 
Secondo la stessa fonte, si calcola che soltanto nel 
settore dell'edilizia le perdite derivanti da commis- 
sioni pagate sottobanco e fatture gonfiate ammonti 
no a oltre diecimila miliardi di lire, 


" 

Bangladesh: televisioni a colori 
In premio al cacciatori di topi 
NEW DELHI — Il governo del Bangladesh pagherà 
14 centesimi a chiunque consegnerà una coda di to- 
po, prova che un roditore è stato ucciso; ai più abili 
cacciatori - che consegneranno più di 10 mila code - 
verrà regalata una televisione a colori. Lo affermava 
ieri la stampa bengalese. Con queste misure il gover- 
no di Dacca spera di ottenere dall' annuale caccia ai 
topi che infestano le campagne del paese risultati 
‘straordinari. Oltre a promettere premi, il governo ha 
rifornito migliaia di contadini di gatti, trappole e ve- 
leno per topi. E‘ stato calcolato che ogni anno i topi 
mangiano fino a 900 mila tonnellate di granaglie (la 
produzione del paese è di circa 2 milioni di tonnella- 
te all anno). Il Bangladesh è uno dei paesi più pove- 
ri del mondo. 


Gran Bretagna: Carlo con Camilla 
invacanza al castello di Balmoral 


LONDRA — Il principe Carlo è da domenica sera in 
vacanza con l’ amante Camilla nel castello scozzese 
di Balmoral dove anche la Regina Elisabetta sta pas- 
sando un periodo di riposo, secondo rivelazioni del 
tabloid «Daily Mirror». L' erede al trono non se,l' 
però sentita di varcare il cancello principale dell'im- 
ponente castello al braccetto di Camilla: lui si è mos- 
so da Londra con un aereo ufficiale, lei ha preso in- 
vece un volo di linea della British Midland diretto 2 
Glasgow e da lì è furtivamente andata a Balmor 
servendosi di un'automobile che era stata lasciata 
per lei nel parcheggio dell'aeroporto, Quale debba €87 
sere il ruolo uso di Camilla dopo il divorzio 
Garlo da Diana è ancora un problema aperto e al Dai 
mento la strategia su cui la sovrana si è trovata 
accordo con il primo ministro John Major è quella 


del «basso profilo». 
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CONTENZIOSO CON LA CROAZIA, SI SCATENA IL LEADER DELLA DESTRA SLOVENA JELINCIC | NOTEVOLII DANNI NELL’AREA COSTIERA 


«Il confine è sul Quieto» |Incalza il maltempo 


L’esponente nazionalista cita uno scritto del °43 dello storico croato Dragovan Sepic AI lar me alta marea 


CASINO’ DINOVA GORICA 
Scandalo «Hit»: 
alparlamento 
l’ultima parola 


L'ingresso del casinò della Hit di Nova Gorica. 


LUBIANA — Un confine 
che divide e innesca 
aspre polemiche ancor 
prima di essere stato de- 
finito. La descrizione 
calza a pennello per la 
frontiera tra Slovenia e 
Croazia, uno dei punti 
ancora aperti nelle con- 
troversie bilaterali tra i 
due giovani stati indi- 
pendenti. 

Complice anche la 
campagna elettorale, 
delle questioni di confi- 
ne si parla sempre più 
frequentemente a Lubia- 
na. A ritornare con insi- 
stenza sulla linea di de- 
marcazione tra Slovenia 
e Groazia in Istria è il 
leader del partito nazio- 
nale, Zmago Jelincic. 
Nelle ultime settimane 
l'esponente oltranzista 
sorprende per la quanti- 
tà di materiali inerenti 
alla storia istriana che 
riesce a reperire. Per ul- 
timo ha sottoposto all'at- 
tenzione dei giornalisti 
un documento del 1943, 
con il quale lo storico 


LUBIANA — Alla com- 
misione d'inchiesta 
parlamentare sullo 
scandalo dei casinò in 
Slovenia sono serviti 
tre anni per conclude- 
re il proprio lavoro. I 
responsabili (di finan- 
ziamento illecito dei 
partiti e corruzione), 
ovviamente soltanto 
dal punto di vista poli- 
tico, sarebbero cinque. 
Tutti hanno già respin- 
to seccamente ogni ad- 
debito. La replica più 
lunga è stata. quella 
dell'ex direttore gene- 
rale della Hit di Nova 
Goriza (che gestisce ca- 
se da gioco è alberghi), 
Danilo Kovacic. A suo 
avviso le conclusioni 
dell'inchiesta . parla- 
Mentare sono inesatte 
non rispettano, dal 
Unito di vista formale, 

2 Procedura. Kovacic 
Tileva\ in. particolare 
che, non essendo mai 
stato funzionario go- 
vernativo (è soltanto 
membro del parlamen- 
to), non gli può venir 
contestato il reato di 
peculato. Inoltre non 
gli è mai stato notifica- 
to di essere indagato 
nella vicenda. Davanti 


Anche l'attuale mini- 
stro delle finanze, Mi- 
tja Gaspari, denuncia 
vizi procedurali e si la- 
menta per il mancato 
confronto con gli altri 
implicati nell'intricato 
caso. Nega fermamen- 
te le omissioni che gli 
vengono attribuite, 
Non sarebbe stato a co- 
noscenza delle attività 
poco chiare (secondo 
la commissione, palese- 
mente illegali) di uno 
dei suoi segretari di 
stato, strettamente le- 

rato al mondo dei tavo- 

1 verdi. Altrettanto so- 
stengono i predecesso- 
ri di Gaspari, Dusan Se- 
sok e Janez Kopac, 
quest'ultimo ministro 
per un solo mese. 

La parola definitiva 
spetta al parlamento 
che dovrà affrontare il 
delicato . tema nelle 
prossime settimane e 
porre la parola fine a 
uno dei primi scandali 
della Slovenia demo- 
cratica. Nel 1993 fu in- 
dicato come la punta 
dell'iceberg di una ve- 
ra tangentopoli, che 
avrebbe dovuto porta- 
re in tribunale almeno 


La questione è tornata in auge 


in campagna elettorale. Critiche 


alla commissione incaricata 


ditrattare: «Troppo arrendevole» 


croato, Dragovan Sepic, 
motivava la modifica 
della frontiera con l'Ita- 
lia. 

Lo storico avrebbe so- 
stenuto che il confine et- 
nico tra sloveni e croati 
corre lungo il fiume 
Quieto e passa quindi 
ben sotto la città di 
Umago. Gli incartamen- 
ti — che sarebbero custo- 
diti ancora negli archivi 
di Belgrado — conferme- 
rebbero le tesi sempre 
sostenute da Jelincic e 
dal suo partito, secondo 
le quali una buona parta 
dell'Istria spetterebbe al- 
la Slovenia. In tal modo 


si risolverebbe anche la 
questione del confine 
marittimo e della sparti- 
zione del Golfo di Pira- 
no. Lubiana acquisireb- 
be il diritto di estendere 
le proprie acque maritti- 
me sino a quelle interna- 
zionali. 

Ovviamente, però, c'è 
da convincere Zagabria. 
Secondo Jelincic la dele- 
gazione slovena incari- 
cata delle trattative sa- 
rebbe colpevolmente 
passiva e arrendevole. 
Ha chiesto apertamente 
che il suo presidente, 
Iztok Simoniti, venga so- 
stituito assieme ai suoî 


più stretti collaboratori. 
Questi — su indicazione 
del governo Drnovsek 
— starebbero sacrifican- 
do gli interessi nazionali 
pur di entrare quanto 
prima in Europa e nella 
Nato. 

Pacata, ma decisa, la 
replica del dottor Simo- 
niti. Egli ha ribadito che 
nelle trattative con la 
Croazia viene rispettata 
la piattaforma approva- 
ta dal comitato esteri 
del parlamento sloveno. 
E ha fatto notare inoltre 
che i due stati hanno ac- 
cettato il confine esisten- 
te all'atto della procla- 
mazione  dell'indipen- 
denza (il 25 giugno 
1991) come base di par- 
tenza per la futura defi- 
nizione della frontiera. 
Girca la linea di demar- 
cazione in mare, Simoni- 
ti ha garantito che si 
adopererà per uno sboc- 
co diretto in acque inter- 
nazionali e per il mante- 
nimento dell'intero Gol- 
fo di Pirano sotto la giu- 
risdizione slovena. 


CAPODISTRIA — Continua l'allarme 
maltempo sul litorale, dove già si con- 
tano danni ingenti a causa delle recen- 
ti piogge. E per le prossime ore non si 
escludono allagamenti, anche a causa 
dell'alta marea. È quanto ha annuncia- 
to ieri il ministero della Difesa slove- 
no. Si prevedono — da oggi e fino al 
giorno 30 settembre — fenomeni ecce- 
zionali di alta marea, con punte di cir- 
ca 60-70 centimetri oltre il limite nor- 
male. Per questo motivo si raccoman- 
da di tenere sotto controllo gli ormeg- 
gi, nonché i parcheggi in prossimità 
delle rive. 

Ma torniamo al bilancio del maltem- 
po. Ammontano ad alcune centinaia di 
milioni di talleri (almeno 8 miliardi di 
lire) i danni provocati dall'eccezionale 
nubifragio che nella notte tra sabato e 
domenica ha colpito i comuni costieri 
del Capodistriano. Le prime stime sono 
state compiute da una commissione di 
periti nominata dal comando generale 
regionale della protezione civile. Nel- 
l'arco di poche ore, dalla mezzanotte 
di sabato alle tre del mattino di dome- 
nica, gli strumenti della stazione mete- 
orologica dell'aeroporto di Sicciole, 
presso Portorose, hanno registrato pre- 
cipitazioni da record. In questo perio- 
do infatti, su un solo metro quadrato 
di superficie, sono caduti ben 134 litri 
d'acqua. Le eccezionali precipitazioni 
sono state accompagnate da raffiche di 
vento che hanno superato i 120 chilo- 


metri orari sradicando alberi, tetti, co- 
SI Stando a un primo bilancio il 
maltempo ha provocato i maggiori dan- 
ni nelle località di Portorose, Santa Lu- 
cia, Pirano, Isola d'Istria e Capodistria. 
A Portorose e Santa Lucia le copiose 
precipitazioni hanno trasformato nu- 
merose strade in fiumi d'acqua e fan- 
go; Centinaia gli interventi dei vigili 

lel fuoco. L'acqua ha allagato tra l'al- 
tro gli impianti di riscaldamento del- 
l'albergo «Grand Hotel Metropol» di 
Santa Lucia e degli insediamenti turi- 
stici del complesso alberghiero di San 
Simone a Isola d'Istria. A Capodistria 
invece è stata colpita in particolare la 
zona della Bonifica, dove si trovano al- 
cune istituzioni scolastiche e prescola- 
stiche e il costruendo palazzetto dello 
sport. All'alba di domenica l'acqua in 
questa zona ha agio il metro di al- 
tezza. Più tardi è defluita grazie all’im- 
mediato intervento di numerose squa- 
dre di volontari. Parzialmente danneg- 
giati anche i vigneti, specie quelli delle 
zone di Ancarano, Ricorvo presso Isola 
e Santa Lucia, dove non si era ancora 
vendemmiato, 

Gravissimo incidente della strada, in- 
fine, sulla Capodistria-Isola in seguito 
al maltempo. Un camion con rimorchio 
immatricolato a Capodistria è andato a 
sbattere contro un autobus immatrico- 
lato a Ptuj. Nello scontro il conducente 
del camion ha riportato gravi lesioni 
ed è stato ricoverato al reparto riani- 
mazione dell'ospedale di Isola. 


FOLLE GESTO DI UNA MADRE COLTA DA UN RAPTUS A VRHNIKA (POSTUMIA) 


Uccide la figlia tredicenne 


La donna (che si è suicidata) sembra volesse eliminare anche figlio e marito 


POSTUMIA — Dramma 
della follia nella località 
di Vrhnika a pochi chilo- 
metri da Postumia. Do- 
menica mattina verso le 
10.30 una casalinga di 
43 anni, in preda a un 
raptus, ha freddato con 
tre colpi di pistola la fi- 
glia Tatjana, 13 anni. 
Poi la donna in preda al 
delirio è uscita di casa 
vagando per i campi con 
l'arma in pugno, una 
«Beretta» di piccolo cali- 
bro senza matricola. Se- 
condo gli inquirenti la 
donna cercava marito e 
figlio per ucciderli. A un 
tratto sembra sia stata 
intimorita dalla presen- 
za di un gruppo di cac- 
ciatori e, allora, rientra- 


alla commissione — di- 
ce — è comparso sem- 
pre in qualità di teste. 


la metà del mondo poli- 
tico nazionale. — — 


ta precipitosamente in 
casa, si è puntata la ri- 
voltella alla tempia, e si 


CAPODISTRIA, A TRE ANNIE A SFIMESI 
Rapina al cambiavalute 
Condannati due drogati 


CAPODISTRIA — Una rapina dei risvolti 
tragicomici è stata rievocata nell'aula 
deltribunale circondariale del capoluogo 
costiero durante il processo a due tossi- 
codipendenti. Si tratta di Nicola Bergoz, 
di 28 anni, meccanico senza fissa occupa- 
zione residente nel villaggio di Gazon, 
nell'entroterra capodistriano, con nume- 
rosi precedenti penali, e di Matej Peric, 
ventunenne muratore disoccupato di An- 
carano, accusati di rapina a mano arma- 
ta e sequestro di persona. Rca 

Ma ecco come si sono svolti i fatti: i 
due complici, dopo accurati ‘preparativi, 


il 22 giugno hanno deciso di rapinare il — 


cambiavalute «Olimp» situato nel centro 
dell'abitato di Ancarano, a qualche chilo- 
metro dal confine italo-sloveno. Con il 
denaro ricavato dalla rapina contavano 
di procurarsi almeno un centinaio di do- 
sì eroina. 

Il piano prevedeva che fosse Nicola 
Bergoz a mettere a segno il spo nell'uf- 
ficio cambi, mentre il suo collega Matej 
Peric, meno esperto in materia, doveva 
fare il palo. Verso mezzogiorno, poco pri- 
ma della chiusura del cambiavalute, Ber- 
goz con il volto mascherato e armato di 
Una pistola fece irruzione negli uffici del- 
l'«Ollmp» intimando alla cassiera Irene 


a  — RE 
LETTERA DI DICIANNOVE CONSIGLIERI COMUNALI PER SBLOCCARE LA CRISI, MENTRE PROSEGUE L'INIZIATIVA «NELLE STRADE» 


Paralisi amministrativa a Pola, appello al ministro e raccolta di firme 


G., in un italiano storpiato, di non allar- 
mare la polizia. Successivamente il mu- 
ratore le chiuse la bocca con un nastro 
adesivo, legandola quindi a una sedia, 
Poco dopo sì impossessò di alcune miglia- 
ia di talleri, marchi, lire e dollari, fuggen- 
do assieme al complice su una «Vespa» 
ata. 

Durante il processo è emerso che i due 
rapinatori si erano dimenticati di trova- 
Te un immediato nascondiglio per il de- 
naro rubato. E, dopo aver fatto il colpo, 
hanno cominciato a girare lungamente 

er Ancarano a bordo della «Vespa», con 
‘a polizia ormai sulle loro tracce. Dopo il 
lungo e pongEate decisero di nascondere 
la modesta somma rapinata in una rou- 
lotte abbandonata nel locale camj leggio. 
Si è trattava complessivamente di circa 
600 mila lire in varie valute. Ma la loro 
avventura è durata però poco più di due 
ore. Nel pomeriggio dello stesso giorno 
vennero infatti catturati. 

Il collegio giudicante ha condannato 
Nicola Bergoz a tre anni e mezzo di re- 
clusione, mentre al suo complice Matej 
Peric è stata comminata una pena di sei 
mesi di carcere, ma per un periodo di tre 
anni Aa godere i benefici della condi- 
zionale. 


è tolta la vita. Un'ora 
più tardi il figlio Damir, 
17 anni, rientrando ha 
scoperto la macabra sce- 
na: madre e sorella gia- 
cevano una accanto al- 
l’altra in un lago di san- 
gue. Il giovane, studente 
ginnasiale, è riuscito ad 
avvisare gli inquirenti, 
poi è svenuto. Nel pome- 
Tiggio è rientrato a Vrh- 
nika anche il marito del- 
la donna, interrompen- 
do.un viaggio di affari a 
Portorose. 

«Non. posso credere 
che mia moglie abbia 
compiuto una cosa simi- 
le; era una madre e una 
moglie esemplare — ha 
balbettato l'uomo di- 
strutto dal dolore —; in 
verità ultimamente at- 
traversava un brutto mo- 
mento, era ossessionata 
soprattutto dal rapido 


SFIORATA LA TRAGEDIA ALLO SCALO DI LUSSINPICCOLO 


Aereo cade: sei feriti 


All’origine della sciagura probabilmente un errore del pilota 


LUSSINPICCOLO — Il 
piccolo velivolo che si 
avvicina alla pista, le so- 
lite manovre relative al- 
l'atterraggio e che prelu- 
dono a una scenetta già 
vista migliaia di volte al- 
l'aeroporto turistico di 
Lussinpiccolo. Ma c'è 
qualcosa che non qua- 
dra e il dramma si mate- 
rializza in pochi secon- 
di: l'aereo non tocca ter- 
Ta in tempo e il pilota ca- 
pisce che la pista di at- 
terraggio è diventata 
troppo «corta» e che sa- 
rebbe il caso di puntare 
nuovamente il muso del 
«Cessna 340» verso il cie- 
lo. Ma ormai è troppo 
tardi e il velivolo dopo 
essersi impennato preci- 
pita in un boschetto di 
sempreverdi, una pine- 
ta, a circa 300 metri dal- 
lo scalo. 


POLA — Il consiglio co- 
munale sia convocato 
dal ministro dell'ammi- 
nistrazione pubblica. È 
quanto chiedono dician- 
nove consiglieri in una 
lettera spedita ieri a Za- 
gabria. Mentre si stanno 
accogliendo per le vie cit- 
tadine le firme (ne servo- 
no almeno seimila) per 
la convocazione dell'as- 
semblea comunale, la pa- 
ralisi politico-ammini- 
strativa all'ombra del- 
l'Arena, segna un nuovo 
capitolo. Due settimane 
fa, il parere ministeriale 
aveva rimesso in sella lo 
sfiduciato sindaco Igor 
Stokovic. A sua volte, 
Miriana Ferjancic, a 


espandersi della delin- 
quenza minorile anche 
nella nostra zona. Una 
specie di incubo, Ma nes- 
suno poteva pensare che 
mia moglie avesse pensa- 
to di sterminare l’intera 


famiglia. Un ‘progetto 
semplicemente ‘ alluci- 
nante). 


«Fino a qualche setti- 
mana fa era una donna 
serena, tranquilla — ha 
dichiarato la vicina di ca- 
sa Zdenka Mozetic —, poi 
era rimasta colpita dalle 
allarmanti notizie che 
anche nella nostra zona 
alcuni giovani molesta- 
vano le ragazzine e rapi- 
navano gli anziani; ulti- 
mamente aveva perfino 
proibito alla figlia di 
uscire di casa nel pome- 
riggio; temeva anche per 
il’ figlio, appassionato 
frequentatore delle di- 


L'aereo prende fuoco 
ma i due piloti e i quat- 
tro passeggeri — benché 
intontiti — riescono a 
mettersi in salvo mentre 
in lontananza si sente 
l'ululato delle sirene del- 
le autolettighe, delle vet- 
ture della polizia e di un 
autocarro dei vigili del 
fuoco. È quanto accadu- 
to sabato pomeriggio, in- 
torno alle 14.30, inciden- 
te che per puro caso non 
ha avuto vittime ma sol- 
tanto tre feriti, in cura 
alla Casa della salute di 
Lussinpiccolo con lesio- 
ni che i medici non riten- 
gono gravi. La dinamica 
dell'incidente non è sta- 
ta però ancora del tutto 
chiarita in quanto gli in- 
quirenti attendono di po- 
ter sentire le versioni 
dei piloti e dei passegge- 


quanto sosteneva Zaga- 
bria, avrebbe dovuto 
convocare entro quindi- 
ci giorni una seduta del 
consiglio. Così non è sta- 
to, com'era ampiamente 
previsto. Per questo mo- 
tivo, i diciannove firma- 
tari hanno preso carta e 
penna, e ora chiedono al 
ministro Davorin 
Mlakar in persona di 
rovvedere, convocando 
lui stesso l'assemblea. 
Oppure, in alternativa, 
di delegare tale compito, 
in modo ufficiale, al vice- 
presidente del consiglio 
comunale Mirko Milo- 
van. «In caso contrario — 
scrivono i diciannove 
consiglieri (su un totale 


scoteche. Una vera e pro- 
pria fissazione — sostie- 
ne ancora la donna —. In- 
fine temeva anche per il 
lavoro del marito. Una 
preoccupazione davvero 
senza senso, in quanto 
l'uomo è un agiato im- 
prenditore privato. Una 
tragedia davvero incom- 
prensibile». 

Sul dramma di Vrh- 
nika gli inquirenti man- 
tengono ancora il massi- 
mo riserbo. Hanno comu- 
nicato solo le parziali ge- 
neralità della responsabi- 
le del delitto: C.G., 43 an- 
ni, una donna incensura- 
ta che fino a 10 anni fa 
era occupata come ge- 
rente in un negozio di ge- 
neri alimentari di Postu- 
mia. Gli investigatori so- 
stengono che non aveva 
mai impugnato un'arma 
in vita sua. 


ti, mentre è all'opera 
una commissione d'in- 
chiesta (guidata da esper- 
ti del ministero Traspor- 
ti e Comunicazioni) per 
appurare eventuali gua- 
sti o difetti tecnici. No- 
nostante la reticenza o 
quasi delle autorità del- 
la stazione di polizia di 
Lussinpiccolo, della que- 
stura fiumana e dell'ae- 
roporto lussignano, si è 
saputo che il «Cessna 
340» proveniva da Graz 
ed è di proprietà di una 
compagnia privata au- 
striaca. A bordo, oltre ai 
due piloti austriaci, ave- 
va quattro loro connazio- 
nali, con tutta probabiliî- 
tà villeggianti che si ap- 
prestavano a trascorrere 
un periodo di vacanze 
nei Lussini. 

Sono numerosi, infat- 


di ventisei, ndr) — riterre- 
mo il ministro responsa- 
bile degli atti passati e 
soprattutto futuri dell'il- 
legittima amministrazio- 
ne comunale. Se cioè 
non saranno prese misu- 
re concrete per risolvere 
questa situazione di im- 
passe, non riconoscere- 
mo alcuna delibera mu- 
‘nicipale. Di questo abbia- 
mo informato il ministe- 
ro delle Finanze». 

Nella lettera, inoltre, 
viene confutata la tesi 
principale del ministero, 
secondo cui la seduta 
che il 20 agosto scorso 
ha sfiduciato Igor Stoko- 
vic era illegale. «Dal- 
l'elenco dei presenti a 
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Estorsioni a Fiume: 
la Questura organizza 
una sezione speciale 


FIUME — Il fenomeno dell'estorsione, diffusosi rapi- 
damente negli ultimi tempi in Quarnero, è stato al 
centro di un incontro con la stampa svoltosi ieri in 
questura. Il responsabile, Zlatko Lenac, ha reso noto 
che negli ultimi quindici giorni sono state sporte de- 
nunce contro 19 persone, diverse delle quali sono 
giunte dalla Bosnia-Erzegovina e al soldo di personag- 
gi senza scrupoli. Per estirpare questa grave forma di 
criminalità, il questore ha annunciato che verranno 
posti in azione i reparti speciali di polizia. Il viceque- 
store Ruzic ha dichiarato che la settimana scorsa la 
polizia ha scoperto otto casi di estorsione, in più è sta- 
to registrato un caso su cui è stata fatta luce grazie a 
una precisa denuncia partita dai diretti interessati. 


«Puliamo il mondo», mobilitazione 
degli ecologisti a Cherso e Lussino 


GHERSO — Si è svolta lo scorso weekend nella regio- 
ne quarnerino-istriana l'azione di carattere ecologi- 
co «Glean up the world», volta a ripulire spiagge e 
fondali marini e alla quale hanno preso parte que- 
st'anno ambientalisti di 107 Paesi. Decine di metri 
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to fo dall Spiona Bnl Koper dl apocsra 


cubi di rifiuti solidi sono stati raccolti, specie nella 
baia di Buccari e lungo le coste chersine e lussigna- 
ne. Sull'isola di Cherso, l’azione ha interessato la ri- 
serva ornitologica che va da Caisole (Beli) a Smergo 
e ha visto la partecipazione di ecologisti dell'Eco 
centro «Caput insulae» di Caisole, di alunni delle 
scuole dell'obbligo e medie di Cherso-Lussino e di al- 
tri attivisti. Solo nella riserva ornitologica di Cherso 
(dove vive il grifone) sono stati raccolti 800 chilo- 
grammi di rifiuti vari. 


Pirano, sarà presentato stasera 


il libro sui dinosauri in Istria 


PIRANO — «Dinosaurus Histriae», il volume di Fla- 


ti, i voli tra l'Austria e 
l'anzidetto scalo isolano, 
traffico che interessa so- 
prattutto pensionati, de- 
siderosi di godersi il sa- 
lubre clima lussignano e 
le bellezze ambientali 
dell'arcipelago. Bisogna 
dire comunque che saba- 
to pomeriggio le condi- 
zioni meteo non erano 
ideali per i collegamenti 
aerei, con pioggia e ven- 
to di scirocco e da qui 
probabilmente la mano- 
vra errata del pilota del 
Cessna austriaco, Da rile- 
vare, infine, che nell'im- 
patto col suolo l'aereo 
ha subito danni rilevanti 
(si è spezzata pure 
un'ala), danni che sareb- 
bero potuti essere mag- 
giori se l'incendio non 
fosse stato domato in 
breve tempo dai pompie- 
ri di Lussinpiccolo. 


È succitate. 
quella riunione — sosten- 
gono ì consiglieri — si 
può dedurre che la Fe- 
riancic era assente. Inol- 
tre era stata lei stessa a 
informarci di essere in 
ferie. Con il suo parere, 
il ministro non ha fatto 
altro che rafforzare una 
delle due tesi in campo». 
. Continua intanto la pe- 
tizione «dei cittadini ar- 
rabbiati», per la convoca- 
zione del consiglio. Ser- 
vono almeno seimila fir- 
me, mentre finora ne so- 
no state raccolte circa 
1500, a causa anche del- 
le cattive condizioni me- 
teorologiche. L'iniziati- 
va continuerà per l'inte- 
ra settimana. 


in Veneto. 


vio Forlani, sarà presentato questa sera alle 19 
presso Casa Tartini, sede della locale comunità. 
L'opera illustra le recenti scoperte di orme e fossili 
risalenti a oltre cento milioni di anni fa, rinvenute 
sul territorio dell'Istria meridionale. Un mondo 
molto diverso da quello attuale, dove i dinosauri fu- 
rono i dominatori assoluti. «Un mondo — si legge 
nella presentazione — che non ha svelato ancora 
tutti i suoi segreti per completare il mosaico della 
vita: di tanto in tanto ci concede qualche tassello, 
qualche scoperta più o meno grande, ma comunque 
importante e significativa per proseguire. I tasselli 
sono i fossili». 


Fiume, cercansi partner italiani 
per il cantiere «Viktor Lenac» 


FIUME — Incontro ad alto livello, giovedì, al cantie- 
re di riparazioni navali «Viktor Lenac», con la parte- 
cipazione di delegazioni dell'italiana Agip, della za- 
gabrese Ina, dell'’ambasciatore italiano a Zagabria, 
Francesco Olivieri, e del console generale d'Italia a 
nel capoluogo quarnerino, Gianfranco De Luigi. Al- 
l'incontro col direttore generale del cantiere, Damir 
Vrhovnik, è prevista la presenza di Guglielmo Mo- 
scato, presidente dell'Agip e dell'Eni, assieme ai più 
stretti collaboratori, di Andrija Kojakovic, direttore 
generale della compagnia petrolifera di stato Ina; e 
di Zdravko Lipovscak, direttore generale dell'impre- 
sa a capitale misto Imagip. Tema: individuare le op- 
portunità di cooperazione il «Lenacy e le aziende 


Linea di autobus da Pola a Padova 
apartire dalla fine di settembre 


POLA — Una linea Pola-Padova sarà inaugurata il 
prossimo 30 settembre dall'azienda di trasporti 
«Brioni». Il collegamento è stato istituito, a grande 
richiesta, dopo l'aumento considerevole di studenti 
e lavoratori che ogni settimana dall'Istria si recano 


Le partenze sono previste da Pola alle 4,45, men- 
tre l'arrivo a Padova, con fermate intermedie a Di- 
gnano, Valle, Rovigno, Buie, Trieste, Venezia e Me- 
stre, è previsto alle 10.30. Le corse si svolgeranno 
nei giorni di lunedì, martedì, venerdì e sabato. La li- 
nea è stata realizzata in collaborazione con la Saf 
Autoservizi Fvg. Il prezzo del biglietto, andata e ri- 
torno, si aggira sulle 96 mila lire. 


QIISTLIII 
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Il Piccolo 


Martedì 24 settembre 1996 


AVVISI ECONOMICI È 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 

so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 


11, tel/fax 
040/2366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giomi feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via l.go S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 

fax 


0434/553670, 

0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
sportello annunci economi- 
ci Milano, tel. 02/86450714, 
fax 02/86451848; BERGA- 
MO: via G. D’Alzano 4/f, tel. 
035/222100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 
051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel/fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via. Marsala 55, tel 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tel. 011/6688555, fax 
011/6504094. 

La SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è Jetta 
a vinooli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate 0 comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro 0 valori e ‘di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 Impiego e 


Prezzo chiavi in mano escluse A.PI.E.T. 


lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 enti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, Ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.908). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 8 lire 700 feriale, festivo + fe- 
riale lìre 1100; numeri 2- 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1700 feriale, festivo + feriale 
‘2500, numeri 20 - 21 - 22-23 
24 - 25-26-27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 


L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
na alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per comi- 
‘spondenza possono scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA” 
EDITORIALE S.p.A,, via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
ate un ricono di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La SOCIETA’ 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria. della corrispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
re le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di cori- 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


OFFRESI signora referenzia- 
ta per assistenza anziani lun- 
go orario o stabile disposta an- 


che |, trasferirsi. Telefono 
635183 ore serali. (A10784) 


offerte 


GOVERNANTE cuoca re- 
sponsabile casa cercasi ur- 
gentemente. Buona retribuzio- 
ne. Scrivere a cassetta n. 
11/H Publied 34100 Trieste. 


richieste 


CONTABILE pluriennale 
esperienza amministrazione 
buona conoscenza inglese 
parlato e scritto pratica Win- 
dow esamina proposte ade- 
guate. Scrivere a cassetta n. 
14/4 Publied 34100 Trieste. 
SIGNORA slovena offresi per 
pulizia stiro o assistenza an- 
ziani zona Gorizia dintorni. 
Tel. 00 386 65 27547. (B00) 


VERONICA DALVIVO) 


91. 


offerte 


ADRIA Computer assume si- 
stemista Unix (Solaris-Aix) 
esperto. Presentarsi dalle 
16.00 in via Palladio. n. 72 a 
Tavagnacco muniti di curri- 
culum Vitae e fototessera. 
(Gud) 

AGENZIA seleziona giovani 
per moda pubblicità cinema 
Tv. Formazione per inesperti 
a pagamento. Tel. 
1678/47087. (Gfi) 

AZIENDA 72 sedi nazionali ri- 
cerca. personale inserimento 
immediato nuove strutture Tri- 
este-Gorizia e provincia. Man- 
sioni . diversificate base 
2.250.0000 + scatti livello. 
049/9360056. (Gpd) 


CERCASI banconiere .. bella 
presenza inviare curriculum a 
cassetta n. 6/H Publied 34100 
Trieste. (A10813) 

CERCASI cameriera referen- 
ziata tel. 040/300323. Lunedì 
chiuso. (A10978) 


CERCASI personale età mini- 
ma 20. Possibilità di guada- 
gno 3.000.000. Dopolavoristi 
1.000.000. Telefonare lunedì 
dalle 13 alle 15. Per zona: Go- 


rizia 43777, Monfalcone 
485031, Fiumicello 767218. 
CERCHIAMO — ragioniere/a 


per inserimento in nostro uffi- 
cio amministrativo, inviare cur- 
riculum a Distillerie  Comar 
Spa via Trieste 34, 34170 Go- 
rizia. (B00) 

DITTA trasporti cerca padron- 
cini con furgone 15 q per con- 
segne Trieste. Telefonare 
0481/520981. (B00) 


INTERNISTA pulitrice pratica 
volonterosa senza problemi 
d’orario automunita. Telefona- 
re 15.30-18 040/412076. 
(A10804) 

MULTINAZIONALE svedese 
per ampliamento proprio orga- 
nigramma ricerca due perso- 
ne da inserire nella vendita di- 
retta per province Gorizia e 
Trieste. settore Purificazione 
ambientale. Ai selezionati of- 
fresi fisso L. 1.500.000 più in- 
centivi, corso teorico: pratico 
gratuito e successivo inseri- 
mento in Business School. Te- 
lefonare per fissare colloquio 
informativo allo 0481/777780. 


SOCIETA’ commerciale triesti- 
na operante. sul mercato na- 
zionale ricerca collaboratore 
per la gestione della propria 
rete di vendita. Si richiede 
esperienza pluriennale nel set- 
tore. vendite, età compresa 
25-35 anni conoscenza lingua 
slovena e inglese. Scrivere a 
cassetta n. 13/G Publied 
34100 Trieste. 

SOCIETA? di servizi assume 
dinamiche laureati in lingue 
per apertura nuova filiale in 
Trieste. No vendita. Tel. 
049/8022184. (Gpd) 
SOCIETA’ italiana settore 
grande distribuzione, cerca 
laureato/a, ottima conoscen- 
za lingua croata, per gestio- 
ne contabilità e pratiche do- 
ganali, sede lavoro Zaga- 
bria. Inviare curriculum vi- 
tae presso casella postale 
81-30033 Noale (Ve). 


S.p.A. AUTOVIE VENETE 
Concessionaria dell'Autostrada Venezia - Trieste 
con diramazioni Palmanova - Udine e Portogruaro - 
Pordenone - Conegliano 
Via V. Locchi, 19 - 34123 TRIESTE 


AVVISO DI GARA 
(Per estratto) 
SI RENDE NOTO 


che è stato indetto un Pubblico incanto ai sensi del D. Lgs. n. 
358/92 e con le. modalità di cui all'art. 16, comma 1, lettera 
a), per l'affidamento della fornitura di cloruri per uso autostra- 


dale da eseguirsi in due lotti: 
LOTTO 1 


a) cloruro di sodio a grana fine, q.li 2650 circa 
b) cloruro di sodio a grana. goa q.li 1350 circa 


Importo a base d'asta Lire 
esclusa. 
LOTTO 2 


10.000.000 (ottantamilioni), .V.A. 


a) cloruro di calcio, q.li 1500 circa Li 
Importo a base d'asta Lire 67.000.000 (sessantasettemilio- 


ni), .V.A. esclusa. 


Chiunque intenda partecipare potrà presentare offerta, an- 
che per uno solo dei due lotti, entro il 30 ottobre 1996, alle 
condizioni espresse dal bando, come integralmente pubblica- 
to ed esposto all'Albo Pretorio del Comune di Trieste e all'Al- 


bo della Società. 


IL DIRIGENTE FORNITURE E SERVIZI 


IN OCCASIONE DEL LANCIO: 


L.16.900.000. 


FINANZIAMENTI FINO A 10 MILIONI 
IN 36 MESI A TASSO ZERO -T.A.E.G.1,81% 


Offerta valida fino al 31/10/96 e non cumulabile con allre iniziative in corso. Salvo approvazione Gitroén Finanziaria. 


geom. Raffaele Vaccaro 


SAXO.1LIX 


In alternativa: 


offerte d'affitto 


CERCHIAMO piazzisti per in- 
trodurre apparecchio di tratte- 
nimento nei bar, pizzerie, bir- 
rerie. Per informazioni rivolger- 
si tel. 040/299136. (K99) 


artigianato 


taruzza pulisce tinge con ga- 
ranzia montoni coccodrillo ret- 
tile scarpe borsette salotti pel- 
le ecc. Giulia 13 tel. 635930. 
(10921) 

SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente rapidamente canti- 
ne. abitazioni eventualmente 
acquistando giacenze telefo- 
nare 040/2394391 - 311474. 


ANTIQUARIATO via Diaz 13 
acquista oggetti libri mobili ar- 


redamenti. Telefonare 
306226-305343. (A10229) 


OCCASIONISSIME pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000. 
Nuovo tedesco 1.650.000. 
0330/480600 0431/93388. 


Ci sono ancora tanti posti sen- 
za i nostri videogiochi. Forse 
proprio lei può aiutarci ad in- 


stallarii. | Informazioni tel. 


040/299136. (10906) 

GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 8 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 
che sul. posto... Tel. 
040/566355. (A11005) 
VENDO . Lancia. Thema 
20001E gen. ‘95 garanzia Lan- 
cia gen. ‘98 metallizzata ‘air 
bag unico proprietario, tel. 
0432/667860. (C0677) 
VENDO Nissan Vanette Car- 
go diesel 6/95 doppia porta la- 
terale servosterzo garanzia 
6/98. Tel. 040/350708, 
0330/239947. (A10854) 


It gii rei reca 


SCIARE!! Camping Zoncolan 
Ravascletto, direttamente sul- 
le piste, piazzole per l'inverno 
(primi dicembre-fine aprile) L. 
1.200.000 (tutto compreso) 
tel. 0433/66018. (Gud) 


CASABELLA Guerdiella, nel 
verde: soggiorno, cucinino, 
matrimoniale, bagno, cantina, 
550.000 mensili. (A10950) 

DOMANELLI Immobiliare tel. 
394705 affitta non residenti, 
piccolo appartamento ammo- 


biliato, restaurato, 550.000; bi- 


locale con 4000 mq Aurisina, 
1.500.000. (A10953) 


A.A.A.A. PRESTITI personali 
a norma di legge finanziaria 
autorizzata da Ufficio italiano 
cambi. Es. 15.000.000 rata 


300.000 tel. 
(A11036) 
A.A. ABBISOGNANDI finan- 
ziamenti velocemente qualsia- 
si importo. 
0422/423994-424186. (Gpd) 
A.A. VOLETE cedere la vo- 
‘stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. 

A Lugano (Svizzera) finanzia- 
menti a tutte le categorie per 
qualsiasi importo e operazio- 
ne. Tel. 0041 91/9853510. 
(G232890) 

A qualsiasi categoria procuria- 
mo. velocissimi. finanziamenti 
mutui leasing prestiti persona- 
li 10.000.000 / 800.000.000. 
Gepass srl tel. 0376/439570. 
ABBISOGNANDI — finanzia- 
menti qualsiasi importo tutta 
Italia aziende industrie artigia- 
nato commercio dipendenti 
privati. Soluzioni  protestati 
20.000.000 firma singola cau- 
zioni fidejussioni concordati 
bancari fallimentari tassi age- 
volati 049/8752870. 
ACQUISTIAMO attività indu- 
striali artigianali commerciali 
turistiche alberghiere aziende 
agricole paghiamo contanti. 
02/29518014. (Gmi) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTIIN _£ 


BOLLETTINI POSTALI 
10.000.000 rate 200.000, 


ORE 
FIRMA SINGOLA. Pa 


040/630992 


FINANZIAMENTI a norma di 
legge fiduciari personali azien- 
dali mutui a dipendenti artigia- 
ni ‘commercianti. 
049/8710657. Autorizzazione 
0254365. 

FINANZIAMENTI tutta Italia 
tutte categorie qualsiasi impor- 
to mutui liquidità fiduciari fon- 
diari comunitari risposta imme- 
diata. 049/8626190. (Gmi) 
PULISECCO zona Roiano, 
macchinari recenti, impianto 


elettrico. nuovo, vendesi 
20.000.000. Tel. 040/4147083. 
(A10144) 


VELOCISSIMI semplicissimi 
‘convenientissimi prestiti perso- 
nali (bollettini). Es. 10.000.000 
rata 230.000, 50.000.000 rata 
507.600. 0432/26495. (Gmi) 

VENDO licenza fiori a perso- 
na esperta. Forte passaggio. 
Scrivere a Cassetta n. 26/G 
Publied, ‘ 34100 Trieste. 


* richieste d'affitto 
FIBRA TTI 


CERCASI appartamento cen- 
trale per tre. studenti max 
600.000. Tel. 361120 
3720028 s.t. (A10831) 


LASCIATEVI CONQUISTARE 


vendite 


A. VENDESI Monfalcone ma- 
‘estoso tricamere termoautono- 
mo, zona esclusiva 
170:000.000 0347/2357388. 


040/634025. . 


A Duino privato vende causa 
trasferimento appartamento ri- 
strutturato nel verde posto au- 
to condominiale facilità paga- 
mento e/o rateazioni. Telefo- 
nare 040/208924. (Ai 0302) 
AMMINISTRAZIONE Reveri 
vende Montecengio alloggio 
buona metratura panoramico 
posto auto, “tel. 630703. 
(A10989) 
AMMINISTRAZIONE Reveri 
vende Scala Santa due caset- 
te con giardino edificabile tel. 
630703. (A10989) 


ANGELO Emo recente, otti- 
mo, luminosissimo con scor- 
cio mare, atrio, soggiorno, ma- 
trimoniale cameretta, ampia 
cucina abitabile, bagno, wc se- 
parato, poggiolo, veranda, ri- 
postiglio, cantina, 
169.000.000. Eurocasa via 
Battisti, 8 - 040/638440. (A00) 


B.G. 040/272500 centralissi- 
mo via Roma angolo Valdirivo 
‘appartamento in splendido pa- 
lazzo epoca. 300 mq circa da 
ristrutturare. Bella pavimenta- 
zione in legno (mosaico). Otto 
stanze, cucina, servizi, riposti- 
gli. Riscaldamento autonomo. 
Molto luminoso e tranquillo. 


Accettasi offerte. 


chio mulino con annesso terre- 
no fronte fiume, completamen- 
te demolito. Aree di sedime 
per abitazione; alcuni ettari di 
terreno parte prato seminati- 
vo-bosco-orto' in particelle se- 
parate e sparse. Adatto 
abitazione/imprese/agriturism 
o/associazioni/club/allevamen 
to/tempo libero.. Il tutto a lire 
500.000.000 trattabili. Possibi- 
lità di vendita frazionata. 

B.G. 040/272500 Giardino 
Pubblico appartamento gran- 
de metratura (580 mq circa) 
più soffitte in palazzo d'epoca 
prestigioso con soffitti decora- 
ti. Adatto studio professionale, 
casa di riposo. Possibilità ven- 
dita frazionata. Lire 
580.000.000. 

B.G. 040/272500 Muggia pro- 
poniamo terreni edificabili da 
1.000 mq adatti a ville unifami- 
liari nella. zona. del campo 


‘sportivo e Chiampore anche 


con. vista mare da lire 
160.000.000. À 
B.G. 040/272500 Muggia pre- 
stigioso. appartamento in villa 
bifamiliare a entrate indipen- 
denti: tre camere, salone, cuci- 
na abitabile, due bagni, terraz- 
zone; cantina, garage, giardi- 
no con portico. Ottime rifinitu- 
re di lusso. Prezzo ribassato. 


ge. Possibilità bifamiliare ©: 


‘ampliamento della casa. Giat- 
dino 1000 mq vista golfo. Oc- 
casione'430.000.000. 

B.G. 040/272500 stupendo 
‘appartamento ultimo piano 
nel centro di Trieste. Comple- 
tamente nuovo dotato di otti- 
me rifiniture in legno: ingres- 
so, camera matrimoniale, 
grande cucina, soggiorno, ba- 
gno e cantina. Dotato di riscal- 
damento autonomo, porta blin- 
data e ascensore. 
B.G.040/272500 zona Besen- 
ghi perfetto appartamento al 
terzo piano con ascensore, ca- 
mera, cameretta, cucina abita: 
bile, soggiorno, servizi separa- 
ti, poggiolo e cantina. Il riscal- 
damento è autonomo. Lire 
190.000.000. 

BARCOLA splendido apparta- 
mento in palazzina signorile 
splendida vista sul mare. Tel. 
040/4209839. (A10149) 
BESENGHI in ottima palazzi 
na recente, signorile, immersa 
nel verde, atrio, ampio salone, 
tre camere, cucina abitabile, 
doppi servizi, terrazza di 40 
mq, due ripostigli, cantina, 
giardino proprio di circa 150 
mq, posto macchina in gara- 
ge, Eurocasa via Battisti, 8 - 
040/638440. (A00) 


IMPRESA VENDE 


NUOVA COSTRUZIONE IN LARGO PESTALOZZI 
APPARTAMENTI - BOX 


VISTA PANORAMICA e SOLEGGIATI 
FINITURE DI PREGIO «e CONSEGNA INIZIO '97 


TEL. 040/634215-660094 


B.G. 040/272500 Borgo S. 
Sergio bella casetta a schiera 
nel verde composta da tre ca- 
mere: soggiorno, cucina, due 
bagni, terrazzini, cantina e 
giardino privato. Area di par- 
cheggio. Occasione lire 
249.000.000. 

B.G. 040/272500 Draga S. 
Elia - nel paese di Bottazzo 
(oggi riserva naturale) vi pro- 
poniamo: una casa di due ca- 
mere, soggiorno, cucina, gra- 
naio da ristrutturare; altra ca- 
sa di circa 70 mq (esistente 
solo il perimetro); stalle. con 
cantine e annesso terreno, da 
ristrutturare (possibilità  cam- 
bio destinazione d'uso); vec- 


B.G. 040/272500 Muggia via 
Strudthoff panoramicissime vil- 
le nuova costruzione: singola 
o bifamiliare vendesi anche 
frazionatamente. Ampie me- 
trature interne. complete di ta- 
Verna, lavanderia, garage e 
giardino con barbecue. Rifini- 
ture extra lusso. A garanzia 
del cliente viene applicata una 
fideiussione bancaria sugli ac- 
conti versati. 


B.G. 040/272500 Muggia-Laz- 
zaretto bella casa tre stanze, 
cucina. abitabile, soggiorno, 
doppi servizi, terrazzino. Al 
piano sottostante ulteriori 100 
mq circa con cantina e gara- 


ISTITUTO TRIESTINO 
PER INTERVENTI SOCIALI 
E FONDAZIONI RIUNITE 


ESTRATTO DI BANDI DI GARA 
L'I.T.I.S. indice due gare d'appalto mediante pubblico incanto, 
per il'servizio di gestione novennale degli impianti termici della 
sede dell'Ente a Trieste e rispettivamente per il servizio di ge- 
stione quadriennale degli altri impianti termici istituzionali in Tri- 


este. 


L'importo a base d'asta del primo 


palto è di lire 


6.349.908.600 al netto di I.V.A., del secondo appalto è di lire 
384.380.377 al netto di I.V.A. L'aggiudicazione avverrà ai sen- 
si degli art. 6, comma 1, lett. a), art. 23 comma 1, lett. a) e art. 
25 del D. Lgs. 17.395 n. 157. Le offerte dovranno pervenire 
all'Ente appaltante entro le ore 12, rispettivamente, del giorno 
11.11.1996 per il primo appalto e 26.10.1996 per il secondo 


appalto. 


Il'‘bando integrale di gara relativo al primo appalto è stato tra- 
smesso all'Ufficio Pubblicazioni della CE in data 18.9.1996, e, 
per entrambi gli appalti, alla G.U.R.I. 

| documenti e le eventuali informazioni relativi alle gare posso- 
no essere richiesti all'Istituto Triestino per Interventi Sociali e 
Fondazioni riunite, via Pascoli n. 31, 34129 Trieste, tel. 


040/3736210, fax 3736220. 


IL DIRETTORE GENERALE |. 


DALLA NUOVA 
CITROÉN SAXO 5 PORTE 


Saxo, il gioiello più recente di casa Citroén, presenta 
la sua nuova versione 5 porte. Ancora più comoda, 
ancora più spaziosa, sicura come sempre, grazie al 
Sistema di Protezione Globale: abitacolo rinforzato 
con arco periferico d'irrigidimento, cinture pre- 
tensionate, assorbitori d'urto laterali a deformazio- 
ne progressiva e, naturalmente, air-bag e ABS a 
4 sensori (in opzione). In più, Saxo 5 porte ti offre 


anche la sicurezza di un imbattibile prezzo di 


VENITE A SCOPRIRLA SABATO 28 E DOMENICA 29 SETTEMBRE, DAI CONCESSIONARI CITROÈN 


Gli indirizzi dei Concessionari Gitroén sono sulle Pagine Gialle. 


Citrogn Finonziaria - Gitroén Leasing. Risparmiare senza espellare. 


Citroénassistance 24 ore su 24. 


BIBIONE Spiaggia vendiamo 
stupendo vista mare con gara- 
ge prezzo da concordare. Ap- 
partamento arredato vicino al 
mare 70.000.000. Agenzia Sa- 
bina  0431/439515-430328. 
(A099) 

CASABELLA Gretta, vista 
mare: salone, ampia terrazza, 
cucina abitabile, tre stanze, 


doppi. servizi, posto auto, 
380.000.000. Tel. 309166. 
(A10950) 


CASABELLA Hortis lussuo- 


+so: ampio soggiorno, cucina 


abitabile, matrimoniale, servi- 
zi, 170.000.000. Tel. 309166. 
(A10950) 


CASABELLA Hortis, nuovissi- 
mo: soggiorno, cucina, due 
stanze, doppi servizi, scala in- 
terna, bellissima mansarda, 
345.000.000. Tel. 309166. 
(A10950) È ; 
CASABELLA Ponzanino: ulti- 
mo attico panoramico, salone, 
cucina, due stanze, doppi set- 
Vizi, terrazze vista mare, gara- 
ge; 149.000.000 più mutuo re- 
gionale. 560 mensili. Tel. 
309166. (A10950) 


CASABELLE Greta, Vista” 


mare: ampio. salone, cucina 
abitabile, quattro stanze, dop- 
pi servizi, doppio ingresso, 
scala interna, porticato, giardi- 
no, posto ‘auto, 470.000.000. 
Tel. 309166. (A10950) 


CASAELITE Girandole (zona 
Grotta Gigante) villetta a 
schiera 100 mq interni 500 
mq giardino, posto macchina, 
rifinitissima, L. 360.000.000. 
040/364949. (A00) 


Continua in 10.a pagina 


EURO RSOG 


lancio: 16.900.000 lire, solo un milione in più del 
modello tre porte. Un prezzo con i piedi per terra. 


SU TUTTA LA GAMMA SAXO 
FINANZIAMENTI FINO A 12 MILIONI 


IN 36 MESI A TASSO ZERO 
T.A.E.G. 1,49% - (ESCLUSA SAXO 1.1X) 


CITROÉN. L’AUTO CHE TI PENSA 


Gitrogn sceglie TOTAL 


Indirizzo Internet http: //wwwd.iol.it/citroen 
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DAL VERTICE DELL’ULIVO LA DECISIONE DI «COSTRINGERE» IL CARROCCIO ALLA CHIAREZZA | CECOTTI A ROMA DAL MINISTRO BASSANINI 


Un voto anti-secessione Finanziaria amara 
Nei documenti previsti per il dibattito del 1.0 ottobre si farà preciso riferimento a questo termine N ei mirino la sani ta 


«E' CONTROL’ITALIA UNITA» 
MaRc vaall’attacco 
In una mozione: 
«Cecotti se ne vada» 


TRIESTE — Mentre i 
Colleghi dell'Ulivo ‘so- 
no ancora possibilisti, 
per gli esponenti di Ri- 
fondazione è arrivato 
il momento mettere la 
parola fine alla coali- 
zione di governo guida- 
ta dalla Lega Nord. Le 
immediate dimissioni 
del presidente della 
giunta: regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, 
il leghista Sergio Cecot- 
ti, sono state infatti 
chieste dai consiglieri 
regionali di Rifondazio- 
ne comunista Antonaz, 
Gobbi, Monfalcon e Pe- 
golo. La richiesta è con- 
tenuta in una mozione 
sulla partecipazione di 
Cecotti alla manifesta- 
zione di Venezia della 
Lega del 15 settembre. 

«Il presidente Cecot- 
ti - si legge nel docu- 
mento - ha partecipato 


pubblicamente alla ma- 
nifestazione in cui è 
stata proclamata la co- 
siddetta 'Repubblica fe- 
derale della Padania’ 
ed approvata una di- 
chiarazione per cui es- 
sa è articolata in varie 
regioni dell'Italia del 
Nord, tra le quali le re- 
gioni ‘Friuli’ e ‘Venezia 
Giulia'». Secondo i pre- 
sentatori della mozio- 
ne «il contenuto di tale 
dichiarazione si confi- 
Ta come una rottura 
ell'unità della Repub- 
blica Italiana». 

I consiglieri di Rifon- 
dazione comunista sot- 
tolineano che tale at- 
teggiamento pone. il 
presidente della Gina 
«in condizioni politica- 
‘mente, e_ moralmente 
incompatibili ‘per 
l'esercizio ulteriore del 
suo mandato». 


Ma Verdi, Pds, Si e Ppi sono 


ancora possibilisti riguardo 


all’ipotesi di mantenere in vita 


questa giunta. Unico no dal Pri 


UDINE — Sarà un pro- 
nunciamento anti-seces- 
sionistico che le forze 
dell'Ulivo pretenderan- 
no dalla Lega perché pos- 
sa sopravvivere la giun- 
ta Cecotti. È questa la 
conclusione del «verti- 
ce» tenuto ieri a Udine 
dai segretari dei partiti 
che un anno fa sotto- 
scrissero con la Lega l'ac- 
cordo su cui si regge l'at- 
tuale governo regionale. 
Alla riunione hanno per- 
ciò partecipato Gottardo 
(Ppi), Maran (Pds), Fiorel- 
li (Verdi), Lepre (Si) e 
D'Orlandi (Pri), presenti 
i rispettivi capigruppo 
consiliari, nonché l'ex le- 
ghista Anna Piccioni, 
che si riconosce 
nell'«area» dell'Ulivo. 

La riunione è stata ori- 
ginata dalla «strategia 
secessionistica della Le- 
ga» in quanto essa — sot- 
tolinea una nota con- 
giunta diffusa a conclu- 
sione della riunione stes- 
sa — «contrasta con i pun- 
ti di carattere istituzio- 
nale contenuti nel docu- 
mento programmatico 
della coalizione giuntale 
a suo tempo siglato, do- 
cumento che rimane tut- 
tora valido per le forze 
che si richiamano all'Uli- 
vo, poiché afferma l'uni- 
tà e la specialità della 
Regione e la spinta a un 


‘ processo riformatore del 


Paese in senso federale». 

Quel documento 
«escludeva conseguente- 
mente qualsiasi ipotesi 
di secessione». Per cui 
«la partecipazione e 
l'adesione del presidente 
e di esponenti della giun- 
ta regionale alla manife- 
stazione per la secessio- 
ne risultano in netto con- 
trasto con il documento 
programmatico». Ed ec- 
co ì cinque partiti riten- 
gono che, nel dibattito 
fissato in aula per il l.0 
ottobre, «debbano rie- 
mergere con chiarezza i 
punti che avevano carat- 
terizzato il documento 
d'intesa». E poiché «è 
forte la preoccupazione 
per il rischio di una crisi 
che rallenterebbe l'attivi- 
tà regionale in un mo- 
mento delicato»), la nota 
conclude con l'auspicio 
che la Lega «ripristini le 
condizioni che avevano 
consentito la nascita del- 
l'attuale giunta». 

Fin qui la dichiarazio- 


ne ufficiale. In margine 
all'incontro udinese re- 
sta da osservare che alle 
posizioni assunte alla 
spicciolata dagli alleati 
della Lega — posizioni 
che rivelavano una di- 
versa gamma d'intensità 
— è seguita ieri una co- 
mune riflessione che ha 
portato tutti a ribadire 
con forza l'obiettivo di 
una riforma in senso fe- 
derale dello Stato unita- 
rio ed a chiedere alla Le- 
ga — attendendone una 
risposta in sede istituzio- 
nale, cioè in aula, quan- 
do si dibatterà della posi- 
zione del Friuli-Venezia 
Giulia alla Conferenza 
nazionale delle regioni — 
se essa è tuttora fedele a 
quell'obiettivo, da essa 
stessa sottoscritto un an- 
no fa, anche dopo aver 
applaudito la proclama- 
zione da parte di Bossi 
della «libera e autonoma 
repubblica della Pada- 
nia). 

Però a questo punto, 
si è capito, all'Ulivo non 
basterà che la Lega rivo- 
ti un documento «federa- 
lista», come ha fatto an- 
che un paio di mesi fa, 
ma da essa si pretenderà 
un esplicito «no» alla se- 
cessione: «Questa paro- 
la, stavolta, dev'esserci, 
perché — il Ppi fa la voce 
grossa — non faremo più 
sconti alla Lega». Ed ec- 
co, di fronte a una siffat- 
ta fermezza, è rientrato 
nei ranghi il repubblica- 
no D'Orlandi (uscito dal- 
la maggioranza giuntale 
con l'accusa alla Lega di 
aver rotto gli accordi). 
Mentre il Pds e il Si si ri- 
velano più prudenti, e i 
Verdi dichiarano di ante- 
porre senz'altro i pro- 
grammi giuntali alle que- 
stioni istituzionali «che 
non si decidono qui». 

Ma l'incontro di Udi- 
ne ha assunto anche un 
importante significato 
politico. Si ricorderà che 
la giunta Cecotti era na- 
ta da un preaccordo fra 
la Lega, il Ppi e il Pri 
che, dando vita all’«area 
delle responsabilità», si 
erano poi accordati con 
le sinistre (Pds, Si e Ver- 
di). Ebbene, ieri è stata 
sancita la fine dell'«area 
delle responsabilità». 
Con l'ufficiale costituzio- 
ne di un'«area dell'Uli- 
vo» che ora lascia la Le- 
ga isolata. 

g.p. 


INCONTRO TRA I VERTICI DEL CONSORZIO E LA FIAVET 


Più traffico all'aeroporto di Ronchi 


Eccol’obiettivo degli operatori 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI— L'obiettivo è quel- 
lo di individuare forme 
più strette di collabora- 
zione atte a sviluppare 
il traffico aereo sull’ae- 
roporto di Ronchi dei 
Legionari: per questo si 
sono incontrati i rappre- 
sentanti del Consorzio 
aeroportuale ronchese e 
il consiglio direttivo del- 
la Fiavet, la federazione 
che raggruppa le agen- 


' zie di viaggio operanti 


sul territorio nazionale. 

Il presidente dell'ente 
consortile, Borruso, ha 
posto in evidenza l'es- 
Senzialità di un efficace 
Tapporto con le agenzie 
di viaggio in tutto il 
Friuli-Venezia Giulia, 
Sia per quel che riguar- 
da il flusso «out going», 
Sia per  l'«incoming», 
Particolarmente in rife- 
Timento al traffico ver- 
So l'Est dell'Europa, per 

Quale lo scalo ronche- 
Se intende riaffermare 
Uno specifico ruolo. 

Nel corso dell’incon- 
tro, poi, sono stati illu- 
Strati gli interventi di 
Potenziamento e ammo- 
St amento dell'aero-. 

tazione passeggeri, la 


cui ultimazione è previ- 
sta per i prossimi mesi. 
Lo sfruttamento della 
moderna struttura e il 
rilancio del trasporto ae- 
reo interessano l'econo- 
mia di tutta la regione, 
per cui si richiede una 
sinergia degli operatori 
del settore, e quindi del- 
le agenzie di viaggio, 
delle strutture dedicate 
e in particolare del- 
l'Agenzia regionale per 
la promozione turistica, 
delle agenzie locali e de- 
gli albergatori. 

Il presidente regiona- 
le della Fiavet, Merelli, 
nel riconoscere l'ottimo 
livello dei servizi di assi- 
stenza offerti dallo sca- 
lo di Ronchi, ha assicu- 
rato la piena disponibili- 
tà, mettendo tuttavia in 
evidenza le difficoltà co- 
stituite dalla ridotta 
quantità di servizi ‘aerei 
disponibili . rispetto ad 
alcuni scali vicini. Quan- 
to allo sviluppo del traf- 
fico «incoming» ha rile- 
vato la difficoltà degli 
operatori di produrre 
traffico a causa della 
scarsa conoscenza che il 
Friuli-Venezia Giulia ha 
all'estero. 

Luca Perrino 


LA FIERA A UDINE FINO AL 30 
Energia e risparmi 
Binomio vincente. 
a «Casa modema» 


UDINE —Rimarrà aperta fino al 30 settembre, 
all'ente Udine esposizioni, la 43/a Fiera naziona- 
le della Casa moderna, che, con i suoi 500 stand 
in rappresentanza di oltre mille ditte e con una 
media superiore ai 160.000 visitatori nelle ulti- 
me edizioni, è la maggiore rassegna merceologi- 


ca friulana. Particolare interesse hanno già susci- 
tato le novità in materia di impianti di illumina- 
zione e riscaldamento, orientati al risparmio 
energetico e alla salvaguardia ambientale. Con 
«Casa moderna» è stata inaugurata anche una 
nuova strada di collegamento tra la tangenziale 
di Udine ed il quartiere fieristico. Si tratta di 
un opera, è stato rilevato, che contribuisce alla 
valorizzazione e alla funzionalità dell'area espo- 
sitiva e di cui da tempo si sentiva la necessità. 
Sabato, alla cerimonia inaugurale della rasse- 
gna, il presidente della giunta regionale del Friù- 
li Venezia Giulia, Sergio Cecotti, ha confermato 
la volontà di mantenere al centro dell'azione 
dell'amministrazione «il sostegno e l'impulso ai 
settori produttivi». Cecotti, inoltre, ha posto l'ac- 
cento sul ruolo che devono svolge le varie strut- 
ture espositive del Friuli Venezia Giulia a sup- 
porto dell'economia regionale, che dovranno es- 
sere sburocratizzate e più coordinate tra loro. 


LETTERA DI ZOPPOLATO 
E la Lega risponde: 
«Nulla è cambiato 
dal programma» 


TRIESTE — L'Ulivo ha 
posto le sue «condizio- 
ni». E la Lega Nord co- 
sa risponde? A livello 
dirigenziale a quanto 
pare sì aspetta l'evolu- 
zione delle cose, ossia 
la seduta del Consiglio 
di martedì primo otto- 
bre dedicata alle rifor- 
me istituzionali. 

Nel frattempo pro- 
prio ieri l'assessore le- 
ghista Zoppolato ha in- 
viato una lettera aper- 
ta agli alleati di giunta 
e n particolare al capo- 
gruppo del Pds, Renzo 
Travanut. Nella lette- 
ra, l'esponente del Car- 
Toccio dopo aver sotto- 
lineato come Da Forza 
Italia a Dini, dal Cdu al 
Ppi, compreso il Pri e 
An siano tutti rappre- 
sentanti di una classe 
politica «vecchia», ri- 
porta il discorso sul 
programma della coali- 
zione guidata da Cecot- 
ti. «Come esistono com- 
petenze regionali che 
determinano ciò che 
nol assieme possiamo 
fare, esiste anche ciò 
che divide ed appartie- 


ne ai nostri programmi 
politici generali che 
vanno al di là del Friu- 
li-Venezia Giulia; noi 
comunque possiamo di- 
videre i due momenti. 
E voi?» 

«Abbiamo sottoscrit- 
to un programma - con- 
tinua Zoppolato - per 
la gente. Per la Lega 
Nord nulla è cambiato, 
se per qualcuno il pro- 
gramma era solo una 
scusa in attesa di tem- 
pi migliori, se i fatti 
non contano ma conta 
solo che si vuol far cre- 
dere alla gente, acco- 
modatevi, noi vi salu- 
tiamo. Il cittadino deve 
sapere anche queste co- 
se, come sa che nulla è 
cambiato e che è inizia- 
ta una seconda fase le- 
gata a Tangentopoli». 

«La storia - conclude 
EGppola.e - si scrive da 
sola. Non si può ferma- 
re il tempo. Attenti pe- 
rò che le banali scuse 
legate alla ‘secessione’, 
ma che in realtà. na- 
scondono obiettivi po- 
co nobili, prima o poi 
esplodono in mano)». 


TRIESTE — La prossi- 
ma legge finanziaria 
«colpirà» anche le regio- 
ni a statuto speciale. Ie- 
ri, il ministro della Fun- 
zione pubblica Franco 
Bassanini e il sottosegre- 
tario al Tesoro Pietro 
Giarda hanno incontrato 
a Palazzo Chigi i presi- 
denti delle regioni a sta- 
tuto speciale, tra cui il 
leghista Sergio Cecotti 
per illustrare quelle par- 
ti della manovra che in- 
teresseranno i contri- 
buenti di Sicilia, Sarde- 

ma, Friuli-Venezia Giu- 
Îa, Trentino Alto Adige, 
Valle d'Aosta. 

Nel dettaglio — ha rife- 
rito il presidente della re- 
gione Valle d'Aosta Dino 
Vierin — «il ministro del- 
la Funzione pubblica ci 
ha informato che le re- 
Gioni a statuto speciale 

‘ovranno coprire quote 
aggiuntive di spesa sani- 
taria». In sostanza, dimi- 
nuiranno di 800 miliardi 
complessivi i trasferi- 
menti dello Stato, Inol- 
tre, «verranno destinati 
a riserva dell'erario i be- 
nefici derivanti da mano- 
vre sulle aliquote tribu- 
tarie). 

La linea d'azione che 
il governo intende segui- 
re — ha osservato Vierin 
— è quella della «corre- 


sponsabilizzazione per 
entrare in Europa), 
A fronte questi 


provvedimenti — ha ag- 
Fiume il presidente del- 
‘a Regione Trentino Alto 
Adige Carlo Andreotti — 
«Bassanini ha promesso 
che prima della defini- 


zione della Finanziaria 
per il 1998 verrà data 
piena attuazione agli sta- 
tuti regionali in materia 
di autonomie. 
Comunque — ha con- 
cluso — maggiori dettagli 
sulle ricadute della pros- 
sima Finanziaria sui bi- 
lanci regionali si avran- 
no giovedì 26 nel corso 
della Conferenza Stato- 
Regioni. 
presidente della 
unta Cecotti al riguar- 
o ha lamentato innanzi- 
tutto l'assenza di misure 
strutturali in materia di 
previdenza ed ha affer- 
mato che non sono accet- 
tabili tagli di spesa che 
non siano accompagnati 
da contropartite politi- 
che in termini di autono- 
mia. i 
Cecotti si è dichiarato 
tuttavia disponibile a 
contribuire entro limiti 
sopportabili se vi sarà 
una contropartita in ter- 
mini di una migliore qua- 
lità dell'autonomia e di 
un generale riordino del 
regime finanziario della 
regione, che dia certezze 
e garanzie sui meccani- 
smi di finanziamento 
delle funzioni regionali, 
in particolare in materia 
di sanità e di autonomia 
locale. Il ministro Bassa- 
nini ha condiviso la pro- 
posta e vi è stato l'impe- 
gno a istituire immedia- 
tamente un tavolo tecni- 
co per TIESIONDIEO le nor- 
me della legge finanzia- 
ria che interessano i 
Friuli-Venezia Giulia in 
modo coerente con le ri- 
chieste della regione. 


IN APPELLO 
Truffa 

alle lotterie 
Pene 
confermate 


TRIESTE — Pene con- 
fermate in Appello nei 
confronti di otto impu- 
tati del processo per 
la truffa alle Lotterie 
dello Stato. I due im- 
putati principali, Aldo 
Pierattoni e Roberto 
Crisci, erano stati con- 
dannati a Gorizia a 
due anni e mezzo di 
reclusione per la con- 
traffazione del sigillo 
di Stato, mentre i tipo- 
grafi Dusan Odoni e 
Silvio Stefani a due 
anni e Carlo Crisci a a 
sei mesi per truffa. 
L'accusa aveva chie- 
sto che venisse conte- 
stata l'associazione 
per delinquere. Richie- 
sta respinta dai giudi- 
ci. Per Luigi Skok, Ro- 
dolfo Mele (ex diretto- 
re al Poligrafico dello 
Stato) e Alessandra 
Pierattoni è stata con- 
fermata l'assoluzione. 
Assolti in primo grado 
anche altri otto impu- 
tati, tra cui l'ex presi- 
dente della Provincia 
di Gorizia, Gianfranco 
Crisci, per i quali non 
venne interposto ap- 
pello. 


I GESTORI DELLE POMPE CHIEDONO UNA NORMA IN VIGORE DA GENNAIO 


«Benzina, legge attuativa» 


E sui mezzi informatici: «Partiamo con le tessere, poi però serve un altro sistema» 


Invasione di lombrichi in autostrada 
Chiuso uno svincolo per «bonifica» 


PALMANOVA — Intervento di emergenza que- 
st'oggi da parte dei tecnici delle Autovie Venete 
sul tratto autostradale all'altezza dello svincolo di 
San Stino di Livenza, sull'A4 Trieste-Venezia. Per 
l'occasione lo svincolo sarà chiuso al traffico per 
due ore dalle 13 alle 15. La necessità dell'interven- 
to è davvero singolare, in quanto i tecnici saranno 
chiamati a effettuare un'operazione di bonifica 
contro l'Eyphantra, un lombrico di origine ameri- 
cana che a Quanto pare sta dando un po' di proble- 
mi agli automobilisti che percorrono in entrata e 
in uscita lo svincolo di San Stino di Livenza. Per 
consentire i necessari lavori, dunque, le Autovie 
Venete hanno predisposto un'ordinanza di chiusu- 
ra in entrambi i sensi di marcia. L'operazione ren- 
derà necessaria la chiusura al traffico anche sul 
piazzale d'ingresso dello svincolo vietando così il 
transito a tutti gli autoveicoli provenienti dalla 
viabilità ordinaria. 
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TRIESTE — Una legge 
che non abbia bisogno di 
regolamenti attuativi, o 
appalti, ma che possa en- 
trare in vigore in manie- 
ra immediata. Ecco quan- 
to chiedono i rappresen- 
tanti dei gestori delle 
pompe di benzina ade- 
renti sia alla Figisc-Con- 
fcommercio che alla Faib 
Confesercenti. I sindaca- 
ti dei benzinai premono 
infatti perchè la legge 
sull’erogazione della ben- 
zina agevolata su tutto il 
territorio regionale entri 
in vigore dal prossimo 
primo gennaio. «Una leg- 

e di sola enunciazione 

i principi - affermano 
dunque i rappresentanti 
di settore Loris Pittini e 
Pietro Rosa Gastaldo - 
ancorchè condivisibile 
da pet della categoria 
rischia di non dare gam- 
be al provvedimento per 
camminare il più presto 
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possibile e riportare in 
tempi accettabili il flus- 
so di valuta entro i confi- 
ni nazionali e regionali». 
In merito alle polemiche 
su quali sistemi informa- 
tici adottare, i gestori di 
pompe di benzine pro- 
pongono una sorta di me- 
diazione. «Nessuno vieta 
di considerare l'attuale 
sistema come transitorio 
in attesa di una soluzio- 
ne più perfezionata. Esi- 
stono infatti sul mercato 
sistemi già pronti e con 
caratteristiche ottimali, i 
cui tempi di avvio e di in- 
stallazione . richiedono 
tuttavia tempi più am- 
pi». Per la Faib e la Fi- 
gisc dunque la soluzione 
ottimale sarebbe l'appro- 
vazione di una legge effi- 
cace che faccia decollare 
subito il provvedimento, 


consentendo però anche 
la Postcita i migliorie 
nel tempo. 
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Il Piccolo 


MONFALCONE — A cin- 
que giorni dal referen- 
dum con cui Monfalcone 
deciderà sul terminal 
Snam, la «battaglia» fra 
il fronte del Sì e quello 
del No all'impianto si fa 
sempre più intensa. Fa- 
vorevoli e contrari han- 
no infatti mobilitato in 
questi giorni i maggiori 
esponenti nazionali per 
supportare la propria po- 
sizione e lanciare gli ulti- 
mi appelli alla popolazio- 
ne. Come hanno fatto ie- 
ri, quasi in sincronia, in 
due conferenze stampa 
Legambiente e Forza Ita- 
lia che hanno portato in 
città rispettivamente il 
presidente nazionale Er- 
mete Realacci e il senato- 
re Roberto Lasagna, vice- 
presidente della commis- 
sione Ambiente e Terri- 
torio del Senato. 
Affiancato dal presi- 
dente regionale Giorgio 
Gavallo e dal responsabi- 
le locale Michele Ton- 
zar, Realacci ha illustra- 
to le ragioni che hanno 
indotto Legambiente a 
schierarsi in antitesi ri- 


Incontri 
di oggi 


Superato l'esame del 
consiglio comunale e 
concluse le trattati- 
ve con la Snam e con 
l'Enel, gli appunta- 
menti istituzionali le- 
gati al terminal 
Snam si sfoltiscono 
per l'amministrazio- 
ne comunale di Mon- 
falcone. 

Nel tardo pomerig- 


gio di oggi, comun- 
que, il sindaco Adria- 
no Persi, che proprio 
in questi giorni ha 
deciso di dichiarare 
la propria posizione 
(favorevole) sul ter- 


‘minale, incontrerà 
gli esponenti del Pat- 
to territoriale. Gioé 
dell'organismo che 
raggruppa i rappre- 
sentanti di istituzio- 
ni, Camera di com- 
‘mercio, categorie e 
sindacati dell'Isonti- 
no attorno all'impe- 
gno per lo sviluppo 
della provincia di Go- 
rizia. 


spetto il Wwf, una buo- 
na fetta dei verdi e lo 
stesso circolo triestino 
dell'associazione. Alla 
base della decisione di 
Legambiente, ha sottoli- 
neato, ci sono innanzi- 
tutto delle considerazio- 
ni di carattere globale. 
«Legambiente -.ha spie- 
gato - ha da sempre ap- 
poggiato il metano come 
la miglior fonte energeti- 
ca di transizione verso 
una diffusione delle fon- 
ti rinnovabili e l'attua- 
zione di politiche che 
portino ad un concreto 
risparmio energetico». 
In questo contesto l'as- 
sociazione «auspica quin- 
di una diversificazione 
delle fonti di approvigio- 
namento, realizzabile an- 
che attraverso la costru- 
zione di terminali di ri- 
gassificazione». Realacci 
ha però poi sottolineato 
come Legambiente «sia 
scesa nel particolare, cer- 
cando il confronto e la- 
vorando per migliorare 
il progetto anche attra- 
verso i tavoli aperti con 
Comune, Regione e 


‘ dei «no», 


Realacci 
«Il progetto 


ora è migliore» 


Snam». Un processo che 
a detta di Legambiente 
si è chiuso in modo sod- 
disfacente, visti gli ac- 
cordi stretti con Snam e 
Enel sulle ricadute per il 
territorio. Tanto da rite- 
nere positivo il saldo am- 
bientale globale e poter- 
si esprimere in modo fa- 
vorevole al progetto. 
Realacci ha ribadito, 
come pure Cavallo e Ton- 
zar, che Legambiente 
considererà la vicenda 
chiusa in caso di vittoria 
ma non dei 
«sò, vista «la necessità 
di costruire un sistema 
più ampio di garanzie e 
di controllo». Nel pome- 


Regione 
SNAM/SI MOLTIPLICANO LE PRESE DI POSIZIONE A CINQUE GIORNI DAL REFERENDUM DI MONFALCONE 


Metano, battaglia tra pro e contro 


Legambiente nazionale si schiera a favore, mentre Forza Italia ribadisce la sua posizione compattamente contraria 


riggio Realacci ha incon- 
trato anche gli assessori 
regionali ai Trasporti 
Mattassi e alla Pianifica- 
zione territoriale Puiatti 
che sembra abbiano dal 
canto loro ribadito la di- 
sponibilità a partecipare 
ad un accordo di pro- 
gramma a fronte però di 
una chiara indicazione 
delle intenzioni del Go- 
verno per quanto riguar- 
da l'area costiera. 


Forza Italia si schiera 
invece compatta contro 
l'impianto. Ad illustrare 
la posizione del partito il 
senatore Roberto Lasa- 
gna, il coordinatore re- 
gionale Roberto Antonio- 
ne, il deputato Gualber- 
to Niccolini, l'ex senato- 
Te Ettore Romoli. Il vice- 
presidente della commis- 
sione Ambiente e Terri- 
torio del Senato ha mes- 
so in guardia contro i ri- 
schi provocati dalla pre- 
senza di un terminale, 
«visti i precedenti, cioé 
quello che è accaduto a 
Panigaglia ad esempio 
sul fronte dell'inquina- 
mento luminoso». In so- 
stanza, secondo Lasa- 
gna, «nel centro di Trie- 
ste si potrà tranquilla- 
mente leggere il giornale 
anche di notte». 

A detta del senatore di 
Fi è inoltre «folle difen- 
dere la scelta di Monfal- 
cone quando ci sono po- 
sti come Gioia Tauro do- 
ve un terminale potreb- 
be essere insediato con 
molte più opportunità 
economiche per la socie- 


SNAM/LERAGIONI DEL Sf 


«Forse Trieste vuole il terminal 
e sponsorizza gli oppositori» 


Cari monfalconesi, una 
vicina vi scrive: conside- 
rato che cittadini di altri 
comuni hanno chiesto ad- 
dirittura di poter decide- 
re sul futuro della vostra 
città, permettete che an- 
ch'io, triestina, possa di- 
re la mia. Per ragioni le- 
gate al lavoro che svolgo, 
ho la possibilità di legge- 
re tutti i giorni la pagina 
di Monfalcone di questo 
giornale e ho quindi se- 
guito quotidianamente la 
vicenda del ‘Terminal. 
L'impressione che io e al- 
tri triestini riportiamo è 
che il confronto civile 
che avrebbe dovuto esser- 
ci tra sostenitori e opposi- 
tori dell'intero progetto, 
sia degenerato in una 
guerra di interessi. 
Perché non cercare la 
verità? La Snam la cono- 
sciamo tutti: sappiamo 
che è una grossa azienda 
che, perseguendo i suoi 


scopi aziendali, intende 
creare uno stabilimento 
industriale a Monfalco- 
ne. Dunque il suo com- 
portamento è prevedibile 
e controllabile: ha infatti 
sottoscritto un impegno 
con la vostra città. 

Ora cerchiamo di capi- 
re le obiezioni del «comi- 
tato del no): nessuno si 
basa su dati tecnici e 
scientifici, si fanno pro- 
cessi alle intenzioni, si 
fanno previsioni catastro- 
fiche giocando sull'emoti- 
vità della gente, negando 
i risvolti positivi econo- 
mici, ambientali e socia- 
li. Se questo «comitato» 
insiste nel richiedere ga- 
ranzie, peraltro già for- 
mulate e sottoscritte dal- 
le parti, quali garanzie 
fornisce il comitato stes- 
so su ipotetici insedia- 
menti di industrie ecolo- 
giche o sulle Terme Ro- 
mane, Marina Julia, l'oc- 


cupazione, il risanamen- 
to ambientale, ecc.? 

Chi può credere a que- 
sta favole? Tutti sappia- 
mo che già le industrie 
esistenti sono eternamen- 
te in crisi nonostante i 
contributi ottenuti da va- 
ri enti pubblici. E anico- 
ra: è davvero un così 
Fo rischio per l'am- 

iente (per ora il luogo 
dell'impianto è a dir po- 
co desolato) e per le per- 
sone convivere con una 
struttura che invece, col- 
legata alla metanizzazio- 
ne della centrale Enel, ci 
migliorerà l'aria rossa- 
stra che esce dai camini 
e si vede anche da 
Trieste? ò 

Desidero infine chie- 
dervi: cosa spinge queste 
persone a battersi con 
tanta ‘acrimonia e così po- 
co rispetto per la verità? 
Chi sponsorizza esta 
gente che sta spendendo 
per la sua propaganda 


soldoni, alla pari di una 
ricca Snam? Non ci sarà 
anche lo zampino di una 
Trieste che si vuole acca- 
parrare il ‘Terminal? O 
che teme lo sviluppo del 
porto di Monfalcone? O, 
ancora, di qualche multi- 
nazionale tedesca interes- 
sata a insediare un suo 
Terminal sulla costa 
istriana? 
Ci sono forse personag- 
i che stanno strumenta- 
izzando la questione per 
accaparrarsi consensi in 
occasione delle prossime 
elezioni? Soltanto così si 
spiegherebbe l'accani- 
mento contro un'occasio- 
ne irripetibile per lo svi- 
luppo di Monfalcone! 
Questa è l'opinione che 
molti triestini, come me, 
si sono fatti osservando 
dall'esterno, e quindi più 
obiettivamente, — quello 
che sta succedendo nella 
vostra città. 
Rosa Bertozzo 


tà stessa e il tessuto loca- 
le». Lasagna ha inoltre 
preannunciato di voler 
chiedere l'apertura di 
un'inchiesta parlamenta- 
re sulla scarsa chiarezza 
con la quale si sarebbe 
svolto l'iter di valutazio- 
ne di impatto ambienta- 
le sul progetto, anche in 
merito alle «esternazio- 
ni» in materia del presi- 
dente dell'Enel Testa. 

Il coordinatore regio- 
nale Antonione ha dal 
canto suo ribadito come 
la posizione assunta da 
Forza Italia sia motivata 
da considerazioni di ordi- 
ne tecnico e politico. 
«Un insediamento del ge- 
nere - ha affermato - pre- 
cluderebbe qualsiasi al- 
tro tipo di sviluppo del- 
l'arco costiero». Forza 
Italia, ha aggiunto, com- 
prende però la posizione 
in cui si è trovata Mon- 
falcone e per questo «si 
farà carico di presentare 
e sostenere una legge 
che garantisca le stesse 
ricadute economiche pro- 
messe da Snam». 

la. bl. 


MONFALCONE —. La 
vicenda del terminal 
Snam terrà intanto ban- 
co sulle emittenti tele- 
visive. e radiofoniche 
nazionali e locali in 
questi ultimi giorni che 
precedono il. referen- 
dum consultivo di Mon- 
falcone, 

Dopo lo speciale di ie- 
ri sera su Telefriuli, co- 
ordinato e condotto da 
Federico Fazzuoli, du- 
rante il quale hanno 
avuto modo di confron- 
tarsi fautori del «sì» e 
del «no», questa matti- 
na.le ragioni dei contra- 
ri all'eventuale realiz- 
zazione dell'impianto, 
della società proponen- 
te e dell'amministrazio- 
ne comunale andranno 
in onda, con inizio alle 
10.07, sulle frequenze 


Martedì 24 settembre 1996 


SNAM/ APPUNTAMENTI GIORNALISTICI 
La vicenda a RadioZorro 


di RadioUno. Alla pun- 
tata di oggi di RadioZor- 
ro Estate, il program- 
ma condotto da Paola 
Springhetti, partecipe- 
Tanno un rappresentan- 
te del Wwf e uno del co- 
mitato «No terminal», 
il sindaco Adriano Per- 
si e il responsabile per 
la Snam del progetto, il 
direttore della pianifi- 
cazione Riccardo Paset- 
to. La trasmissione si 
svolgerà come sempre 
in diretta, con interven- 
ti telefonici. 

Anche la Rai regiona- 
le dedicherà uno specia- 
le al terminal Snam che 
andrà in onda domani, 
alle 15, su RaiTre. Alla 
tavola rotonda, modera- 
ta dal giornalista Giu- 
seppe Liani, partecipe- 
ranno un rappresentan- 


‘ trari e ai proponenti. 


te del Comitato per il 
Sì, uno del fronte del 
No, uno del Wwf e an- 
che uno della società 
dell'Eni. 

Una «finestra» alla vi- 
cenda dell'impianto di 
rigassificazione di me- 
tano liquido la dovreb- 
be infine dedicare an- 
che la trasmissione tele- 
visiva di RaiDue «Sere- 
no variabile» nell'ambi- 
to dello spazio abitual- 
mente. riservato al 
Wwf. A confronto un 
esponente nazionale 
dell'associazione e un 
dirigente della Snam. 
«Sereno variabile» si 
era comunque già occu- 
pato del progetto della 
società dell'Eni nei me- 
si scorsi, dando voce al- 
le perplessità dei con- 


SNAM/LE RAGIONI DEL NO 
«Ilbenessere può derivarci 
solo da turismo e tecnologia» 


«Ho paura dei Greci anche 
quando recano doni»: que- 
sto è quanto disse la profe- 
tessa Cassandra guardan- 
do il cavallo di legno che i 
Greci avevano lasciato da- 
vanti alle mura di Troia. 
Accettare o no quel dono, 
farlo entrare o no in città? 
Anche quella volta ci fu .il 
«Comitato per il Sì» e quel- 
lo «per il No». Vinsero i 
fautori del «Sì», coloro 
che più pensavano di trar- 
re RIoOtO da quel simbo- 
lo di potere e gloria senza 
pensare ‘alle conseguenze 
del loro gesto, o meglio a 
cosa poteva nascondersi 
Cao (allora) e dietro (og- 
gi). 

Sappiamo qual è stato 
l'epilogo: ci rimisero tut- 
ti... Oggi da noi c'è il ter- 
minal e gli interrogativi 
gli stessi! Non sono con- 
trario al progresso ma cre- 
do che per ottenere qual- 
cosa ci sia sempre un prez- 
zo da pagare: vorrei solo 
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CASAELITE adiacenze S. An- 
tonio Nuovo in bel palazzo 
d’epoca, IV piano, salone, cu- 
cina abitabile, 3 camere, servi- 
zi, ripostiglio, soffitta, termoau- 


tonomo, luminosissimo, L. 
155.000.000. —040/364949. 
(A00) 


CASAELITE periferia città, vi- 
sta sul verde recentissimo otti- 
mo IV piano, ascensore, am- 
pio ingresso, soggiorno, con 
poggiolo, cucina abitabile, ma- 
trimoniale, bagno, ripostiglio, 
perfette. condizioni, box con 
utenze, vendesi causa urgen- 
te trasferimento. 040/364949. 
(A00) 

CASAELITE Rozzol in condo- 
minio recente immerso nel 
verde, panoramicissimo, VI 
piano, salone, cucina abitabi- 
le, due camere (possibilità 3); 
doppi servizi, grande terrazzo, 
ripostiglio, ascensore, riscalda- 
mento, lussuoso, 2 posti auto 
coperti, L. 280.000.000. 
040/364949. (A00) 


CASAELITE San Dorligo villa 
indipendente eventualmente 
bifamiliare su 2 piani con ap- 
partamento composto da sog- 
giorno cucina abitabile 3 ca- 
mere bagno possibilità di rea- 
lizzazione di uno simile al pia- 
no terra L. 380.000.000. 
040/364949. (A00) 
CASAELITE Servola casetta 
bipiano da ristrutturare con 
cortile, possibilità di ricavare. 
soggiorno, cucina, 2 camere, 
doppi servizi, L. 125.000.000. 
040/364949. (A00) 
CASAELITE via del Rivo in 
palazzetto d'epoca elegante- 
mente ristrutturato miniappar- 
tamento con soluzioni architet- 
toniche particolari, poggiolo, 
termoautonomo, Le 
135.000.000. » 040/364949. 
(A00) 

CASAELITE via Matteotti 
splendida mansarda di 65 mq 
completamente ristrutturata 
soggiorno, cucina abitabile, 
camera matrimoniale, bagno, 
termoautonomo parzialmente 
arredata. Occasione L. 
84.000.000. 040/364949. 


(A00) 

CASAELITE via S. Michele in 
palazzetto d'epoca apparta- 
mento elegante, ristrutturato, 
soggiorno, zona cottura, ca- 
mera matrimoniale, bagno, ter- 
moautonomo, L. 80.000.000. 
040/364949. (A00) 


CASAELITE S. Giuseppe del- 
la Chiusa in villa bifamiliare ap- 
partamento indipendente, 
composto da salone con cami- 
netto, 2 matrimoniali, bagno, 
cucina abitabile, . ripostiglio, 
cantina, termoautonomo giar- 
dino.600 mq accesso auto. L. 


310.000.000. 040/364949. 
(A00) 
CASAMANIA Aurisina propo- 


niamo 5 villette a schiera in fa- 
se di ultimazione, ottima posi- 
zione nel verde, con giardino 
privato; interrato: ampia taver- 
na, garage per due macchine; 
piano terra: ingresso, soggior- 
No, cucina abitabile, lavande- 
ria e servizio; primo piano: 
due camere, bagno sottotetto 
camera, terrazza a. vasca. 
Completa la proprietà giardino 
condominiale e possibilità di 
acquisto ulteriori posti auto 
esterni. Il tutto a partire da L. 


330.000.000. Tel. 
040/768276-768222. 
CASAMANIA Muggia (via del 


Serbatoio) splendida abitazio- 
ne in villa bifamiliare fronte gol- 
fo con ottima disposizione in- 
terna: salone con caminetto, 
cucina abitabile, tre camere, 
bagno, ripostiglio (possibilità 
2.0 bagno), ampia terrazza, 
patio, giardino 500 mq, box 
per due auto, posti macchina 
scoperti, il tutto ottimamente ri- 
finito prezzo interessante. Tel. 
040/768276. 


CASAMANIA Valmaura libe- 
ro luminoso silenzioso, in buo- 
no stato composto da: s0g- 
giorno con cucinotto, due ca- 
mere, bagno, ripostiglio, canti- 
na, poggiolo verandato. È 
129.000.000. Tel. 
1040/768222. 


CASAMANIA via dei Baiardi 
come nuovo recentissimo, vi- 
sta mare, nel verde, compo- 
sto da: ingresso verandato, 
‘ampio soggiorno, cucina abita- 
bile, matrimoniale, singola, 
grande bagno con doppio la- 
vello vasca e doccia, riposti- 
glio, cantina-lavanderia, ter- 
moautonomo. Tel. 
040/768276. 

CASAMANIA via Frescobaldi 
in palazzina recente con vista 
verde, luminoso, silenzioso, ot- 
timo stato, composto da: in- 
gresso, soggiorno, cucina, ba- 
gno, due camere, terrazza, 
soffitta. Per realizzo ottimo af- 
fare L. 165.000.000. Tel. 
040/768276. 


CASETTA accostata San Dor-, 
ligo posizione tranquilla, nel 


verde, circa 165 mq interni, di-' 


sposti su due piani, ampia 
cantina, cortile proprio con ac- 
cesso auto, più ampia costru- 
zione indipendente da adibire 
‘a box auto, 280.000.000. Eu- 
rocasa Via Battisti, 8 - 
040/638440. (A00) 
CENTRALISSIMO (via Filzi) 
in stabile d'epoca signorile, ter- 
zo ed ultimo piano, ingresso, 
soggiorno, cucinino, camera, 
bagno, 105.000.000. Euroca- 
sa via Battisti, 8 - 040/638440. 
CENTRO storico zona pedo- 
nale con parcheggio primin- 
gressi mansarda mq 140, al- 
tro appartamento mq 80 finitu- 
re di lusso, impresa vende. 
Tel. 040/660094. (A10139) 
COIMM colle di S. Vito Resi- 
dence del Duca appartamenti 
primingressi pronta consegna 
composti da salone tre came- 
re tre bagni cucina terrazzo 
poggiolo soggiorno due came- 
re cucinotto due bagni tetrazzi- 
no posti macchina riscalda- 
mento autonomo porta blinda- 
ta. Tel. 040/371042. (A10944) 
COMMERCIALE uni-bifamilia- 
re, cucinona, salone, cinque 
stanze, bagni, grandissimo 
giardino, L. —480.000.00. 
766984, Attico Imm. R 
CONTI-PERUGINO cucinino 
soggiorno matrimoniale  ba- 
gno ripostiglio recente tranquil- 
lo buone condizioni 
85.000.000. Cmt. Pizzarello 
040/766676. 
CONTI-PERUGINO cucinino, 
soggiorno, matrimoniale, ba- 
gno, ripostiglio, recente, tran- 


quillo, buone condizioni, 
85.000.000. Cmt Pizzarello, 
040/766676. 


DOMANELLI Immobiliare, tel. 
394705, vende Scomparini oc- 
cupato, scontato, libero, pano- 
ramico, 165.000.000; Paisiel- 
lo magazzino centrale con 
soppalco, uffici 550 mq, da re- 
staurare; terreni Aurisina, Tre- 
biciano. (A10953) 

DUINO villa indipendente uni- 
bifamiliare, cucinona, salone, 
cinque stanze, quattro bagni, 
taverna, garage, giardino, L, 
620.000.000. 766984, Attico 
Imm. 

GEOM. SBISA': locale Monte- 
bello mq 344 240.000.000. Al- 
tro stabilimento uffici abitazio- 
ne terreno 2000 mq vista gol- 
fo. 040/942494. 

GEOM. SBISA*: Padovan mo- 
derno 108 mq vera occasione 


158.000.000. Petrarca mq 77 
120.000.000. Università mq 
72 155.000.000. Gretta nuovo 
140 mq 320.000.000. Filzi pre- 
stigioso 160 mq 360.000.000. 
Barcola prestigioso vista stre- 
pitosa 220 mq Aurisina villa 


nuova 480.000.000. 
040/942494. 
GORIZIA ALFA 0481/798807 


centralissimi perfetti apparta- 
menti autoriscaldati, varie me- 
trature doppi servizi terrazzi 
garage. (C00) 

GORIZIA ALFA 0481/798807 
centralissimo appartamento in 
palazzina d'epoca mq 160, 3 
camere 2 servizi ecc. giardi- 
no. (C00) 

GORIZIA ALFA 0481/798807 
nuovi alloggi su due piani au- 
toriscaldati 2-3 camere, doppi 
servizi, terrazze garage. 
GORIZIA ALFA 0481/798807 
zona Parco Rimembranza 
vendesi garage mq 16. 
OCCASIONE! (C00) 
GORIZIA centrale - apparta- 
mento biletto, cucina abitabi- 
le, due terrazze, cantina, gara- 
ge, riscaldamento autonomo. 
IMMOBILIARE FARAGONA, 
0481/410230. 

LARGO Canal recente, signo- 
rile, secondo piano con ascen- 
‘sore, soggiorno, ampia matri- 
monialé, cucinino, bagno, pog- 
giolo, cantina, 92.000.000. Eu- 
rocasa Via. Battisti, 8 - 
040/638440. (A00) 

LITHOS Gatteri, 90 mq da ri- 
strutturare, Ill piano, ascenso- 
re, termoautonomo, immedia- 
tamente disponibile. Tel. 
040/369082.(A10951) 
LITHOS paraggi Tigor, tristan- 
ze, servizi, termoautonomo, 
ottime condizioni, prontamen- 
te disponibile, nessuna provvi- 
gione carico acquirente. Tel. 
040/369082. (A10951) 
LOCALE d'affari L.go Sonni- 
no - Matteotti, 120 mq, servi 
zio, vendesi. Cmt Pizzarello, 
040/766676. 

LOCALE d'affari largo Sonni- 
no-Matteotti 120 mq servizio 


vendesi.  Cmt.  Pizzarello 
040/766676. 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 appartamento 
indipendente autoriscaldato 2 


camere, soggiorno, cucina 
ampio terrazzo. (C00) —— 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 centrale lumi- 
noso bicamere mq 80 bella 
terrazza. Adatto anche uso 
ufficio. (COO) 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 appartamenti 
autoriscaldati 2 camere doppi 
servizi soggiorno cucina canti- 
na garage. Mutuo concesso! 
(C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 vicinanze villa bi- 
familiare ampia zona giorno 3 
camere taverna giardino mq 
400. (C00) 


MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 centrale _allog- 
gio biletto, cucina abitabile, au- 
toriscaldato, cantina. 
PERFETTO! Altro Ronchi im- 
merso nel verde. 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 centrale. ufficio 
mq 140, paretine mobili, auto- 
riscaldato, vendesi. 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 centralissima vil- 
la indipendente, biletto, ampio 
soggiorno, taverna, giardino 
mq.500. o 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 zona servita, al- 
loggi 1-2 letto, piccola palazzi- 
na, doppi servizi, posti macchi- 
na coperti, cantine, autoriscal- 
dati, verde condominiale. 
Esente mediazione! 
MONTEBELLO ottimo, giardi- 
no proprio, saloncino, cucina, 
due camere, bagno, terrazza, 
garage, 240.000.000; altro, tri- 
camere, 210.000.000. Profes- 
sionecasa, 638408. (A10927) 
MORERI tranquillo, soggior- 
no, due matrimoniali, cucina, 
bagno, poggioli, 220.000.000, 
possibilità box. Professioneca- 
sa, 638408. (A1 0927) 4 
NUOVA acquisizione via 
Baiardi recentissima villetta a 
schiera di testa, splendida vi- 
sta golfo e città, finiture lussuo- 
se, disposta su due piani, sog- 
giorno, tre camere, cucina abi- 
tabile, doppi servizi completi, 
ripostiglio, poggiolo, terrazza 
a vasca abitabile, ampio box 
auto indipendente per due 
macchine, ‘giardino, 
810.000.000. Eurocasa via 
Battisti, 8 - 040/638440. (A00) 
OCCASIONE Poggi Paese in 
Stabile recente perfetto, deci- 
mo ed ultimo piano, luminosis- 
simo con vista aperta, soggior- 
no, matrimoniale, cameretta, 
cucina, bagno, poggiolo, am- 
pio ripostiglio, posto macchina 
di proprietà in garage, autome- 
tano, 147.000.000. Eurocasa 
via Battisti, 8 - 040/638440. 
(A00) 


OCCASIONE — ristrutturato, 
tranquillissimo, cucina, s0g- 
giorno, stanza, . ripostiglio, 
guardaroba, bagno, 
70.000.000. 766984, Attico 
Imm. 

OCCASIONE San Giacomo 
(via Giuliani) epoca, secondo 


. piano, matrimoniale, cucina 


abitabile, servizio . interno, 
35.000.000. Eurocasa via Bat- 
tisti, 8 - 040/638440. (A00) 


OCCASIONE via Carpineto 
recente, terzo piano con 
ascensore, luminoso con vi- 
sta aperta, ampio atrio, tinello 
‘con cucinotto, due matrimonia- 
li, bagno, servizio separato, 
poggiolo, cantina, 
100.000.000. Eurocasa via 
Battisti, 8 - 040/638440. (A00) 


OPICINA villetta accostata 
soggiorno, cucina, cinque ca- 
mere, taverna, mansardina, 
box, giardino, 490.000.000. 
Evoluzione Casa, 
040/639140. (10900) 
OPICINA villetta, cucina, due 
‘saloni, quattro stanze, bagni, 
giardino,  L. 390.000.000. 
766984, Attico Imm. 

PIERIS zona centrale in palaz- 
zina recente, ampio soggior- 
no, matrimoniale, cameretta, 
cucina abitabile, bagno, ripo- 
stiglio, poggiolo, box auto indi- 
pendente, 120.000.000. Euro- 
casa via Battisti, 8 - 
040/638440. (A00) 
PRIVATAMENTE vendesi ap- 
partamento via Manna matri- 
moniale saloncino cucina otti- 


me. condizioni 040/415885. 
(A10689) 
RABINO 040/368566 


102.000.000. via Roncheto. li- 
bero in palazzo trentennale 
con ascensore piano alto vi- 
Sta mare composto soggiorno 
cucinotto camera matrimonia- 
le bagno poggiolo posto auto. 
(A00) 

RABINO 0040/368566 
109.000.000 adiacenze Largo 
Barriera appartamento compo- 
sto da soggiorno camera ma- 
trimoniale cameretta cucina 
abitabile bagno. (A00) 
RABINO. 040/368566 
110.000.000. adiacenze via 
Carducci appartamento perfet- 
to arredato piano alto lumino- 
‘so con riscaldamento autono- 
mo composto da soggiorno 
cucina abitabile camera matri- 
moniale bagno. (A00) 


Continua in 14.a pagina 


sapere quale sarà questo 
prezzo e quanto alto sarà, 

oiché mi è inaccettabile 
‘idea che tutto venga fat- 
to per «altruismo». 

Cosa ci guadagna la 
Snam? Perché non è stato 
fatto altrove dove lo vole- 
vano a tutti i costi? Quali 
sono i danni che ci verran- 
no arrecati? 

Se non vado errato è un 
impianto classificato ad 
«alto rischio» in tutti i.sen- 
si. Pertanto mi chiedo: co- 
sa avverrà del e hel no- 
stro golfo? E della nostra 
sicurezza? Il nostro mare 
come verrà ridotto? Cosa 
succederà di tutto l'attua- 
le indotto che vi lavora at- 
torno e che vive di esso? 
Non vi sembra che i cento 
posti fissi di lavoro siano 
pochi anche perché — è 
una mia opinione — ben 
pochi saranno occupati da 
miei concittadini? Senza 
dimenticare che i famosi 
appalti per la costruzione 
dell'impianto sarebbero 


estesi a livello internazio- 
nale e pertanto quante 
delle nostre imprese sa- 
ranno in grado di concor- 
Tervi con esito positivo? 
Quanti posti di lavoro, in- 
vece, verranno persi? 

Mi piacerebbe conosce- 
re quali interessi ruotano 
attorno a questo progetto 
e che giustificano un così 
enorme investimento pub- 
blicitario di persuasione a 
tappeto. Mi sembra che sì 
parli solo di prospettive di 
enorme benessere e che la 
Snam sia un ente benefito 
senza interessi propri. 

Gi si è chiesti quale 
prezzo dovremmo poi 
pagare? 

La Snam afferma che 
non ci sarà alcun risvolto 
negativo per Monfalcone: 
i ersonalmente, non ci 
credo; credo solo che i 
miei concittadini debbano 
riflettere molto attenta- 
mente e cerchino di legge- 
re fra le righe e non «ab- 
bocchino» alle facili illu- 


sioni, agli «specchietti per 
le Gltatio, P 
Per molti anni ho vissu- 
to a Milano e ho potuto 
constatare quanto hanno 
dovuto pagare, e quanto 
stanno pagando i milane- 
si, in nome di quel pro- 
gresso che ci vogliono pro- 
inare: «Metanopoli) (sul- 
‘a tangenziale), «Benzino- 
‘poli» a Pero, costo della vi- 
ta fra i più alti e qualità 
della stessa fra le più bas- 
se. Vogliamo benessere? E 
allora sviluppiamo quan: 
to di meglio per noi'pos: 
siamo dare: turismo; ma- 
ricoltura, pesca, piccole 
aziende ad alta tecnologia 
e a basso inquinamento, 
cure termali, aree verdi, 
parchi naturali... i 
Queste le considerazio- 
ni che a mio avviso ogni 
cittadino di Monfalcone 
dovrebbe tenere ben pre- 
senti al momento del voto 
referendario del 29 set- 
tembre prossimo. 
Paolo Zamparo 


UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o di vendere 
casa, avete già trovato il modo di risolverlo. 
Pubblicate un annuncio economico sulle 
pagine de IL PICCOLO. Questo piccolo spa- 
zio vi farà ottenere un grande risultato: met- 
tendovi in contatto con un mercato che fa 
affidamento sugli annunci economici come su 
un mezzo indispensabile per acquistare, per 
| vendere, per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. 
IL PICCOLO 


TI AIUTA 


Lacrime, sangue e rigore. 
Il governo non fa che ripe- 
tere la ricetta della prossi- 
ma finanziaria per avvici- 
nare l'Italia ai parametri 
di Maastricht. E di spon- 
da lo hanno ripetuto alcu- 
ni parlamentari della re- 
gione, ricevuti dal sottose- 

‘etario di Prodi. In paro- 
le povere le previsioni per 
la regione e per Trieste so- 
no piuttosto nere. C'è il 
Protocollo di intesa da fir- 
mare per il rilancio del- 
l'area Triestina e uno si- 
mile anche per Gorizia. I 
due Comuni assieme alle 
Gamere . di commercio sì 
sono riuniti per tentare di 
fare lobby a Roma con un 
documento che contiene 
alcune priorità. Da quan- 
to appreso, se tutto andrà 
bene, forse riusciremo a a 
salvare si e nò la legge sul 
pacchetto Trieste e Gori- 
zia e il Fondo Trieste. 

Di date sulla firma del 
Protocollo nemmeno l'om- 
bra. Ieri è scesa nella capi- 
tale una delegazione della 
Giunta regionale guidata 
dal presidente Cecotti ed 
è stato portato il Protocol- 
lo di Gorizia. Stamani si 
riunirà, appena, un tavolo 
tra ministeri per esamina- 
rei due protocolli. «Spe- 
Tiamo di firmare alla fine 
della prossima settimana 
= dice il vicepresidente 
della giunta, Cristiano De- 
gano - domani (oggi ndr) 
c'è la riunione tra mimiste- 
Ti, nei prossimi giorni con- 
tiamo di essere convocati 
per un incontrto. Spinge- 
remo il più possibile per 
la firma e faremo pressio- 
ni sul coordinatore della 
Task force Borghini, Non 
faccio previsioni, di que- 
sti tempi, vista la finanzia- 
ria che si prospetta, e me- 
glio andare con i piedi di 
Piombo». x 

Protocollo in forse dun- 

e, almeno prima della 
Chiusura della finanzia- 

la, documento delle prio- 

tà ra Trieste e Gorizia 
@Ncora nel limbo. Cgil, Ci- 
Sbe.ttil, riuniti ierisin occa- 
sione dei direttivi umitari, 
hanno. lanciato l'ennesi- 
mo segnale di. allarme. 
Nella relazione introdutti- 
va il segretario della Cgil 
Bruno Zvech si è tolto più 
di un sassolino dalla scar- 
pa e ha formulato il moni- 
to delle. parti sociali: fir- 
ma del Protocollo a tutti i 
costi. Il segretario della Gi- 
sl, paolo Sopra) ha tuona- 
to contro il non rispetto 


Pino: «Un patto 
territoriale 
per obbligarci 
acostruire» 


degli impegni presi sinora 
suli fronte del rilancio, 
quello della Uil, Adele Pi- 
no, ha concluso con una 
proposta . provocatoria: 
«D'ora in poi obiettivi con- 
creti. Un Patto territoriale 
con la città per superare i 
limiti del Protocollo», Gri- 
ticata soprattutto l'azione 
di lobby promossa da Gori- 
zia e Trieste alla presenza 
dei parlamentari. «Una ri- 
trovata. unità di intenti 
che appare poco reale - ha 


ALLARME UE 


Alta velocità: 
arischio 

i progetti 
Italiani 


I progetti per il poten- 
o asse del 
Brennero e per il.colle- 
gamento ad Alta velo- 
cità Lione-Torino-Tri- 
este rischiano di subi- 


re gravi ritardi. Que- 
sto a causa dell'orien- 
tamento, espresso dai 
ministri delle finanze 
di Germania, Francia, 
Gran Bretagna, Olan- 
da e Italia, di respin- 
gere la proposta avan- 
zata dalla Commissio- 
ne europea per dare 
un miliardo di ecu 
(circa 1.910 miliardi 
di lire), ai grandi pro- 
getti. infrastrutturali 
prioritari per il rilan- 
cio della competitivi- 
tà e dell'occupazione 
in Europa, SR 
(Un ampio servizio in 
Economia). 


detto Zvech - perchè e fa- 
cile essere d'accordo a ri- 
vendicare, salvo poi sco- 
prire che le partite da ge- 
stire localmente, senza 
aiuti, vanno avanti tra le 
litigiososità». Duro il se- 
gretario della Cgil che ha 
Ticordato ancora una vol- 
ta che il Protocollo è una 
«condizione necessaria 
ma non sufficiente» al ri- 
lancio grazie alle infra- 
strutture e agli strumenti 
previsti. Serve anche una 
capacità locale di tipo im- 
prenditoriale, di investi- 
mento e progettazione 
che per il momento è asso- 
lutamente mancante in 
città. 

Severa anche la posizio- 
ne di Coppa: «Una piccola 
riflessione va fatta - ha 
detto il segretario Cisl - 
da molti anni stiamo fir- 
mando accordi che riman- 
gono solo sulla carta». 
Adele Pino ha proposto 
una ricetta: «Un patto per 
il territorio che ci aiuti a 
superare i limiti del Proto- 
collo», Un modo per coin- 
volgere direttamente an- 
che i sindacati sul Proto- 
collo visto che proprio dei 
sindacati era stata l'idea 
di una regia comune con 
delle priorità messe in un 
documento. «I sindacati 
più tutti i soggetti econo- 
mici - ha spiegato la Pino 
- si deve costruire assie- 
me un progetto e ognuno 
ci mette qualcosa. Ma si 
tratta di obiettivi concreti 
con tempi certi. Un pro- 

etto che obbliga gli inter- 
‘ocutori ad individuare un 
‘percorso comune con tem- 
i certi». Per cancellare la 
lelusione dei risultati del 
protocollo ‘precedente. 
«Quello del ‘94 era cotret- 
to nei contenuti, ma forte- 
mente carente nella ge- 
stione - aggiunge - è man- 
cato l'elemento della veri- 
fica e pure la task force 
governativa ha gestito in 
maniera altalenante». 
Quello che più preoccupa 
la segretaria della Uil ora 
è comunque. il prossimo 
protocollo e il documento 
tra Trieste-Gorizia. «Non 
ne sappiamo nulla ufficial- 
mente - conclude - nem- 
meno abbiamo nulla da 
obiettare. E" giusto dare 
delle priorità, certo è che 
se al sindacato viene chie- 
Sto qual'è, tra il rifinanzia- 
mento dei fondi o le infra- 
strutture, la scelta cade 
su queste ultime. Spero 

sia successo questo». 
iulio Garau 


IL SEGRETARIO FILT DENUNCIA EMERGENZE E MANCATE PRIVATIZZAZIONI 


Sanzin: «Troppo silenzio sul Porto» 


«Ogni tanto in città si assiste a dibattiti infuocati e 
imprevedibili. Soltanto sul Porto non c'è dibattito, 
non si può fare e c'è quasi la rabbia da parte di qual- 
cuno se ci si permette di dire qualcosa». Trovpi i 
sassolini nelle scarpe del segretario della Cgil, Bru- 
no Zvech ieri, non poteva non colpire una delle aree 
considerate strategiche per la città che non decolla 
come dovrebbe. A spiegare la grande agitazione è 
stato poco dopo (nel corso dei direttivi unitari di 
Ggil, Cisl e Uil), il segretario della Filt, Fabio Sanzin. 

«Il fatto che non ci sia dibattito - ha esordito il 
sindacalista - e.ci sia invece il silenzio su tutto non 
vuol dire che è un segno positivo, anzi). Una scossa 
al presidente dell'Autorità portuale, Michele Lacala- 
mita. «E'‘giusto quando il presidente ricorda che 17 
aree sono state privatizzate. Il problema vero è che 
il rilancio passa per il Molo VII. Quella privatizza- 
zione è centrale». Una stoccata precisa, lanciata 
non soltanto in direzione del presidente, Di privatiz- 
zazione si parla ormai da anni, è diventata ormai 
una leggenda se non una barzelletta che a quanto 


pare è rimbalzata più volte anche da Roma, stando 
alle voci maligne, per sottolineare il nostro immobi- 
lismo. 

«L'Autorità in realtà dice che ci sono anche emer- 
genze e problemi sul fronte occupazionale, ma poi 
si comporta in modo contradditorio». Quattro giorni 
fa, spiega Sanzin, in una lettera l'Autorità portuale 
ha disdetto un accordo sull’organizzazione del lavo- 
ro al molo settimo. «Prima dice di preoccuparsi sul 
fronte del lavoro e poi invia una lettera che taglia 
l'occupazione al Molo VII?» incalza il segretario del- 
la Filt. 

La situazione in Porto già abbastanza difficile ora 
è ancora più confusa e la Cgil non nasconde le sue 
preoccupazioni e le sue perplessità. «L'Autorità fac- 
cia le privatizzazioni - conclude Sanzin - che per le 
questioni.del lavoro ci pensa il sindacato. Un sinda- 
cato tra l'altro che insiste e stimola a realizzare le 
privatizzazioni necessarie. E la controparte, non è 
che.si oppone, ma rallenta il processo. Dove si è mai 
visto una cosa simile?) 


L’IPOTESIE’ DI FAVOREGGIAMENTO DEL PROF. QUERCI 


Della Zonca indagato 


AI vaglio una controversa visita nell’abitazione del docente arrestato 


Il nome del conte Agostino della Zonca è stato iscrit- ' 


to per un’altra volta nel registro degli indagati”. 
Non si tratta più del caso “Tripcovich”. La Procura 
sta verificando il giorno esatto in cui l'ex ammini- 
stratore del gruppo armatoriale - finanziario ha avu- 
to contatti con il professor Francesco Alessandro 
Querci, il suo legale di fiducia agli arresti domiciliari 
Nell'ambito delle indagini sul crac miliardario della 
“Cantieri Trieste” e della “Immobiliare Generale”. 
Chi è agli arresti anche domiciliari non può incontra- 
re nessuno. Nè amici, nè clienti. Solo j più stretti 
congiunti. Così dice il Codice. 

Della Zonca è indagato per favoreggiamento. Due 
le versioni. In un primo momento l'ex amministrato- 
re della "Tripcovich” ha ammesso di aver parlato ve- 
nerdì 13 settembre col professor Quercì nella villa 
che quest'ultimo possiede in viale Miramare. Querci 
era stato arrestato da poche ore e la casa era discre- 
tamente sorvegliata dagli investigatori. 

La prima ammissione è stata però smentita cin- 
que ore più tardi dallo stesso conte. Della Zonca si è 
precipitato negli uffici della Guardia di Finanza asse- 
rendo di essersi sbagliato sulla data. L'incontro sa- 
rebbe avvenuto giovedì 12, quando Querci era anco- 
ra un uomo libero. A suffragio della sue affermazio- 
ni il conte ha portato la testimonianza del figlio che 
lo avrebbe accompagnato in macchina. L'inchiesta è 


appena avviata. La dirige il sostituto procuratore Fe- 
derico Frezza. 

Va anche detto che il favoreggiamento personale è 
punito dall'articolo 378 del Codice penale. Il legisla- 
tore lo ha introdotto per salvaguardare la 
“genuinità” delle indagini e per evitare gli inquina- 
menti delle prove. Sono previsti fino a quattro anni 
di carcere per chiunque “aiuta taluno a eludere le in- 
vestigazioni dell'Autorità”. 

Sempre per la stessa ipotesi di reato è stato iscrit- 
to sullo stesso registro degli “indagati” il nome di Do- 
rina Ruzzier, segretaria particolare dello stesso pro- 
fessor Querci. Anche lei, secondo l'ipotesi della Pro- 
cura, lo avrebbe aiutato a eludere le indagini. 

I difensori del docente universitario stanno intan- 
to preparandosi a ricorrere al Tribunale del riesame 
allo scopo di far ottenere al loro assistito la libertà. 
Il ricorso è un atto che deve essere presentato entro 
dieci giorni dall'arresto. In caso contrario scadono i 
termini e non si può più far nulla. Se nelle prossime 
ore il Gip dovesse però accogliere l'istanza di libertà 
presentata giovedì’ dal professor Angelo Giarda, il ri- 
corso al Tribunale del riesame potrà essere abbando- 
nato al suo destino. 

Resta comunque sempre aperta la via del ricorso 
per Cassazione. Ma in questo caso i tempi sono lun- 
ghissimi. Non più giorni, ma mesi. 

c.e. 


102191 


AUTO 


CAMPOMARZIO 


Omicidio-suicidio, 
oggi l'autopsia 


Si svolgerà oggi, salvo imprevisti, l'autopsia sui 
corpi di Mario De Vita e Maria Vratovic, vitti- 
me del tragico omicidio-suicidio di via Roma- 


la. 

Gli ultimi accertamenti compiuti dagli inve- 
stigatori avrebbero confermato quella che era 
stata la prima ipotesi sulla tragedia avvenuta 
nella casa di via Romagna: De Vita avrebbe uc- 
ciso a colpi di pistola Maria Vratovic ucciden- 
dosi poi a sua volta con la stessa arma. La tesi, 
avanzata più per scrupolo che per rale convin- 
zione, di un tentativo di furto finito tragica- 
mente con conseguente messinscena, è dunque 
sfumata del tutto. 

I primi rilievi avrebbero infatti appurato che 
a sparare è stato proprio De Vita, anche se biso- 
gnerà attendere gli esiti del «guanto di paraffi- 
na» per avere una risposta certa. 

Ad ogni modo oggi il medico legale, Fulvio Co- 
stantinides, effettuerà l'autopsia sui corpi. 
L'esame dovrebbe appurare con maggior preci- 
sione cosa è avvenuto e soprattutto quando. In- 
tanto le indagini degli inquirenti proseguono 
per fare luce sulle motivazioni che avrebbero 
spinto De Vita al tragico gesto. 

Se da un lato l'attenzione è puntata sullo sta- 
to psichico dell'uomo, sofferente da tempo di 
una grave forma di depressione, dall'altro non 
viene esclusa la pista delle «motivazioni econo- 
miche». All'origine del tragico gesto potrebbero 
esserci anche problemi finanziari. 

La tragedia di via Romagna ha creato viva 
impressione in città, anche perché De Vita, ex 
gestore dello storico Caffé San Marco, era per- 
sonaggio piuttosto noto anche negli ambienti 
culturali cittadini. 


Strani tipi i triestini. 
Vanno molto al cinema, 
amano la pizza, e si pre- 
occupano parecchio del- 
le condizioni del loro 
cuore. A giudicare dal- 
l'aumento dei prezzi al 
consumo del mese in cor- 
so, infatti, sembra che si- 
ano stati proprio questi 
tre parametri a sballare 
i dati generali. Trieste 
manda a referto, peral- 
tro, un lusinghiero +3 
per cento, che la mette 
ben al di sotto delle città 
più care d'Italia, Je in 
agosto l'ha vista addirit- 
tura retrocedere all'11.0 
posto. «E' difficile dire — 
ha filosofeggiato l'asses- 
sore Mauro Tommasini 
— se in questi indici in- 
flattivi così contenuti ab- 
bia inciso di più una pre- 
cisa politica dei produt- 
tori, o una diminuzione 
della domanda, ma tan- 
t'è». 

Nel dettaglio, è effetti- 
vamente problematico 
individuare quale voce 
di spesa abbia contribui- 
to in maniera sostanzia- 
e alla crescita della va- 


riazione mensile. A Bolo- 


r co quindi che un banale 
gna e in altre città italia- 


aumento nel costo della 


ne, ad esempio, è basta- 
to un ritrovato entusia- 
smo per il calcio, con re- 
lativo aumento dei bi- 
lietti d'ingresso allo sta- 

0, per far spadellare i 
computer. A Trieste, in- 
vece, ad alzare le cifre 
ha incredibilmente con- 
tribuito la fine dell'ini- 
ziativa promozionale 


che, durante i mesi esti-. 


vi, consentiva di entrare 
nei cinema a prezzo ri- 
dotto del 50 per cento. 
Con le biglietterie ritor- 
nate a regime, e l'arrivo 
sul grande schermo dei 
film della nuova stagio- 
ne, ecco arrivare puntua- 
le un +5,4 per cento che 
risulterebbe clamoroso 
se non fosse in realtà di- 
sceso da una situazione 
del tutto anomale. 
Discorso. analogo an- 
che nel settore della ri- 
storazione. I nostri. con- 
cittadini, a dispetto del- 
le sbandierata ‘ cultura 
mitteleuropea, gastrono- 
micamente hanno un oc- 
chio di riguardo per la 
cucina mediterranea. Ec- 


pizza si è Iimmediata- 
mente tradotto in un 
+0,1 per cento che di- 
venta +4 per cento su 
base annuale. 

Eccoci, infine alle que- 
stioni di cuore, Arduo a 
dirsi se la popolazione lo- 
cale stia'attraversanndo 
un. periodo particolar- 
mente negativo anto 
a salute. Di fatto, l'ono- 
rario dei cardiologi ha 
costituito, il parametro 
che ha fatto impennare 
le spese per la salute ver- 
so un +0,2 per cento 
(+1,5 annuale). 

Il vero test, peraltro, 
ci attende nel prossimo 
mese di ottobre. E‘ in 
quel periodo infatti che, 
come ha ricordato Paolo 
Marass, responsabile del 
servizio statistico comu- 
nale, arriverà il dato sul- 
la misurazione semestra- 
le degli affitti. L'inflazio- 
ne, insomma, si misura 
anche e soprattutto dal 
costo delle abitazioni. 
Che ci aspetti un casa, 
cara casa? 

fib. 
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[12] Il Piccolo 


Assemblea dello Snals 
sui servizi all'infanzia 


Lo Snals (Sindacato nazionale autonomo lavorato- 
ri scuola) ha indetto giovedì un'assemblea genera- 
le per tutto il personale docente, dirigente e am- 
ministrativo delle materne comunali di Trieste in- 
centrata sulle problematiche relative alla stataliz- 
zazione, all'organizzazione dell'orario di servizio, 
sulla mobilità del personale e sulle garanzie a fa- 
vore del personale precario. La riunione si terrà 
alle 8.30 nella sala teatro del centro giovanile del- 
la parrocchia «Madonna del Mare» in via don 


Sturzo 2. 


La relazione sarà tenuta dal segretario provin- 
ciale Giuseppe Ughi. «Spero che l'amministrazio- 
ne voglia dialogare correttamente per valorizzare 
le professionalità esistenti garantendo il servizio 
dedicato all'infanzia» ha dichiarato in una nota. 
«Sono per lo meno strane - ha aggiunto Ughi - cer- 
te dichiarazioni di omologare asili nido alle scuo- 
le materne, senza tenere conto delle diversità me- 
todologiche, psicologiche, pedagogiche esistenti 
tra le due strutture: tutto ciò rappresenta un'in- 
voluzione rispetto alle riforme scolastiche nelle 
quali si prevede l'obbligatorietà dell'ultimo anno 
di scuola materna, propedeutico all'istruzione ele- 


mentare). 


Materne anno zero. La 
statalizzazione di alcu- 
ne sezioni deve essere 
ancora digerita dall'op- 
posizione. Ma nella 
commissione quinta di 
ieri, allargata alla pri- 
ma, qualche segnale po- 
sitivo c'è stato al fine di 
uno sblocco della situa- 
zione. Marini del Ccd 
ad esempio ha convenu- 
to sul fatto che ci sono 
altri punti sui quali il 
centro destra dovrà con- 
frontarsi politicamente 
nelle prossime settima- 
ne. Ed ha apprezzato in 
particolare il fatto che 
la giunta abbia annun- 
ciato un nuovo concor- 
so riservato alle preca- 
rie che abbiano matura- 
to almeno 36 mesi di 
servizio, anche non con- 
tinuativo, nel Comune 
di Trieste. 

«Per la prima volta 
l'esecutivo ha dato un 
segnale concreto, anche 
se tutto da verificare - 
ha detto Marini - di vo- 
ler tentare di risolvere 


INAUGURATA LA STRUTTURA DI BARCOLA 


L'hotel Greif Maria The- 
resia di Barcola è il pri- 
mo albergo triestino a 
cinque stelle. E' stato 
inaugurato ieri alla pre- 
senza del sindaco Riccar- 
do Illy, di autorità e per- 
sonalità cittadine, E' pe- 
Tò aperto già da due me- 
si. Conta settandue stan- 
ze doppie, un centro fit- 
ness con piscina, un ri- 
storante panoramico. 
«Con questo primo al- 
bergo a cinque stelle - 
ha detto ieri Illy - l'offer- 
ta turistica triestina è 
completa. E' un momen- 
to importante perché il 
turismo è una delle linee 
di sviluppo tracciate per 
la città da questa ammi- 
nistrazione comunale. 
Uno degli intenti è quel- 
lo di far riaprire gli al- 
berghi chiusi. Così, esi- 
ste un progetto per l'Ho- 
tel Obelisco di Opicina e 
con l'appoggio della Re- 
gione dovrebbe essere 
prossima la riapertura 
dell'albergo Europa.» 
«Ma il Comune - ha 
detto ancora il sindaco - 
è impegnato anche in ini- 
ziative culturali per atti- 
rare il turismo e nello 
sviluppo di attività turi- 
stiche complementari co- 
me la nautica da diporto 


con il progetto di un por- 
to nautico nella zona del- 
la Lanterna. Un altro si- 
to infine da sviluppare 
ulteriormente in chiave 
turistica è il Carso.» 

L'albergo sorge su 
un'area di tremiladue- 
cento metri quadrati a 
fianco dei campi da ten- 
nis del Circolo marina 
mercantile. La costruzio- 
ne, risalente alla fine del- 
l’Ottocento, ospitava fi- 
no alla guerra l'ex alber- 
go Excelsior. Durante ‘il 
periodo bellico, fu occu- 
pata dalla Todt, divenne 
poi sede della polizia mi- 
litare americana e infine 
punto di raccolta per i 
profughi. Da allora la vil- 
la rimase completamen- 
te abbandonata. Alla fi- 
ne degli Anni Ottanta, la 
«Hotel Costruzioni», una 
società controllata dal 
costruttore Mario Civi- 
din, presentò il progetto 
per l'albergo a cinque 
stelle. 

La villa è stata comple- 
tamente ristrutturata al- 
l'interno, ma ha mante- 
nuto inalterate le faccia- 
te esterne. L' entrata è 
caratterizzata da una 
hall di trecento metri 
quadrati, divisa in vari 
angoli con pareti che de- 
limitano rispettivamen- 


te la reception, la sala 
lettura e Tv, il pianobar. 
Di tre colori diversi i pia- 
ni che accolgono le stan- 
ze: rosa, giallo e blu per 
le suite. Una doppia co- 
sta 340 mila lire, una 
doppia uso singolo 280 
mila. Ma poi c'è anche la 
formula più conveniente 
«T for you». 

All'ultimo piano si tro- 
va il ristorante con vista 
panoramica sul golfo e 
150 posti all'interno e 
50 all'esterno. Il centro 
fitness comprende oltre 
alla piscina, la sauna, il 
bagno turco e la pale- 
stra. Sul retro c'è un par- 
cheggio per sessanta au- 
tomobili. 

Il «Greif group» gesti- 
sce due alberghi a Ligna- 
no Sabbiadoro e uno a 
Campolongo, tra Corva- 
ra e Arabba. Il direttore 
della struttura di Barco- 
la è Franco Tuveri (nella 
foto Sterle davanti al- 
l'hotel). «Non è solo un 
albergo di lusso - aveva 
commentato al momen- 
to dell'apertura Tuveri - 
ma offre spazi sia al turi- 
smo di qualità che a 
quello . tradizionale e 
vuole ‘essere utile allo 
sviluppo delle kermesse 
congressuali e commer- 
ciali. 


Trieste / Città 
ROSATO (PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE) SPIEGA CHE SI STA CERCANDO UN PERCORSO COMUNE 


Materne, segnali di dialogo 


Domani in aula non si parlerà della statalizzazione, giovedì di nuovo commissione - Drabeni (LpT) critico 


la situazione del preca- 
riato del settore educati- 
vo del Comune: non si 
poteva non raccoglier- 
lo, altrimenti si rischia 
di fare solo demagogia». 

«Domani sera non si 
andrà in aula su questo 
argomento - ha dichia- 
rato il presidente del- 
l'assemblea cittadina, 
Ettore Rosato, spiegan- 
do il percorso emerso in 
commissione - su que- 
sto delicato tema si sta 
invece lavorando per la 
predisposizione di un 
documento comune in 
cui si identifichino in 
generale alcuni punti 


tecnici e programmatici 
sulle materne: dopo un 
incontro con i sindaca- 
ti, giovedì è prevista 
una nuova seduta di 
commissione e quindi 
lunedì si dovrebbe chiu- 
dere la vicenda in Consi- 
glio». I tre punti emersi 


sono il nuovo concorso 


per le precarie; la volon- 
tà di riqualificare il per- 
sonale destinando ad al- 
tri servizi le maestre 
che hanno raggiunto 
una certa anzianità di 
servizio, liberando po- 
sti e l’intensificazione 
dei rapporti con tutti i 
sindacati per arrivare 


Concorso în vista 
perle precarie, 

giudizio positivo 
di Marini del Ccd 


alla soluzione della ver- 
tenza e alla sospensione 
degli scioperi. 

Marco Drabeni, indi- 
pendente della Lista, pe- 
Tò non ci sta. Insiste sul 
‘fatto che la giunta ha 
completamente ignora- 
to il Gonsiglio con la sta- 
talizzazione di alcune 
materne, rimarca che i 
sindacati sono sul piede 
di guerra, sottolinea 
che la giunta deve impe- 
gnarsi sul fatto di evita- 
re altre statalizzazioni 
e aggiunge che sui con- 
tenuti della vertenza ci 
sono visioni diverse. 
Sulli a nome di An affer- 


ma che la situazione è 
interlocutoria. 


Anche la Tamburini - 


di Nord libero dichiara 
che non è cambiato 
niente rispetto all'ulti- 
ma commissione quan- 
do Polo e Nord libero 
avevano abbandonato 
la riunone e che non so- 
no stati chiariti i rap- 
porti con i sindacati. 
L'unica novità, secondo 
la Tamburini, è che nel 
consiglio comunale di 
domani non si parlerà 
della statalizzazione. 

Secondo la Iapoce del 
Pds, presidente della 
quinta commissione, ci 
sono segnali per dialoga- 
re. Il fatto che Marini 
del Ced abbia convenu- 
to sul fatto che ci siano 
novità sulle quali lavo- 
rare per un'intesa è si- 
gnificativo. 

La settimana insom- 
ma dovrebbe essere de- 
cisiva per risolvere una 
questione che ormai si 
sta trascinando da trop- 
po tempo. 

Fabio Cescutti 


INCONTRO IN COMUNE CON GLI AMBIENTALISTI 
EccoilMaria Theresia, | Raccolta differenziata dei rifiuti, 
primo albergo a 5 stelle in arrivo le nuove «campane» 


VERDI 
Ghersina 
preoccupato 
dalla paralisi 
dell'Ulivo 


In vista delle provin- 
ciali del 17 novembre 
il consigliere regiona- 
le dei Verdi, Paolo 
Ghersina, spera che i 
Verdi triestini ponga- 
no rapidamente agli 
alleati dell'Ulivo (Ppi 
e Pds innanzitutto) la 
necessità di darsi una 
mossa al fine di pre- 
sentare una proposta 
programmatica comu- 
ne di coalizione, par- 
tendo altrimenti al 
termine della settima- 
na con una lista «Ver- 
di - oltre la Provincia, 
da presentare autono- 
mamente». 

Secondo Ghersina 
l'Ulivo triestino sof- 
fre di una paralisi pe- 
ricolosissima. «Il mio 
terrore - . conclude 
Ghersina - va ben al 
di là della Provincia: 
guarda al Comune il 
prossimo anno e alla 
difficoltà dei partiti 
della coalizione di ri- 
tornare all'elaborazio- 
ne politica ed all'ini- 
ziativa convergente 
che sarebbe necessa- 
ria ad unire la città 
nella realizzazione di 
un progetto di rinasci- 
ta», Ghersina sottoli- 
nea invece come il 
Pds sia immerso «in 
un  sonnambulismo 
più incline alla revi- 
sione del proprio pas- 
sato che alla realizza- 
zione del nuovo», 
mentre il Ppi rivendi- 
ca un necessario ruo- 
lo autonomo «ma at- 
traverso l'accredita- 
mento di interlocuto- 
ri politici di destra 
già screditati in passa- 
to» 


piazza della Borsa 4, tel. 368064. 


tel. 631424. 
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MAGLIERIE: Lab. Violetta, via di Servola 119, tel. 816308 - Rossel 
PELLICCERIE: Annapelle di A. Porro, via Gatte! 


OGGI AL CENTRO CONGRESSI 
STAZIONE MARITTIMA 
ore 16.30 e 20.30 


ELENCO DITTE PARTECIPANTI ALLA SFILATA DEL 24.9.1996 
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7/b, tel. 3720046 - Pellicceria Fiandra, via S. Nicolò 14, tel. 366767 - Pellicceria Enrico, via del Toro 6, tel. 369378 - Pelli 


licceria Soliman, via Reti 4, 


Saliranno a 350 le cam- 
pane per la raccolta dif- 
ferenziata del vetro e, 
novità, dei contenitori 
in plastica per i liquidi, 
mentre saranno rimossi 
gli 80 raccoglitori salva- 


. plastica. Inoltre saranno 


posizionati in città due 
container per la raccolta 
del cemento-amianto 
(eternit). Sono queste 
due tra le novità emerse 
nel corso dell'incontro 
che il Comitato «Trieste 
ricicla» (composto da tre 
rappresentanti di Acli 
Anni verdi, Wwf e Le- 
gambiente) hanno avuto 
con l'assessore alla Vigi- 
lanza Roberto Drossi 
Fortuna e l'assessore al- 
l'Ambiente Gianni Pecol 
Cominotto. 5 

«Nel corso dell'incon- 
tro - hanno poi detto i 
rappresentanti del Comi- 
tato - sono state gettate 


le basi per una collabora- 
zione sempre più pun- 
tuale tra l'amministra- 
zione comunale e il mon- 
do poliedrico ed eteroge- 
neo dell'associazionismo 
e del volontariato, so- 
prattutto per quanto ri- 
guarda la raccolta diffe- 
renziata dei rifiuti». Ed 
ecco dunque le maggiori 
novità emerse nel corso 
dell'incontro. Anzitutto 
un incremento ragguar- 
devole. delle. campane 
per la raccolta del vetro, 
che arriveranno a 3502 
partire dal 1 ottobre: in 
queste campane, inoltre 
potranno essere gettati, 
oltre al vetro e alle latti- 
ne d'alluminio, anche i 
contenitori in plastica 
per liquidi. Gli attuali 
raccoglitori | salvaplasti- 
ca, circa 80 unità verran- 
no rimossi. 

Per quanto riguarda il 


cartone, il Comune ne ge- 
stirà la raccolta differen- 
ziata, è stato detto, in 
proprio e per un periodo 
sperimentale di circa un 
anno, per poi affidarla, 
eventualmente, a ditte 
private. 

Per il cemento-amian- 
to (eternit) saranno posi- 
zionati in città due con- 
tainer a cura di alcuni 
imprenditori privati. 
Inoltre dovrebbe partire 
«prestissimo», secondo il 
Comitato «Trieste. Rici- 
cla», nelle scuole elemen- 
tari del Comune un pro- 
getto di educazione am- 
bientale mirato alla rac- 
colta differenziata. Tem- 
pi lunghi, invece, per la 
discarica degli inerti: è 
stato individuato il luo- 
go, nella zona industria- 
le a mare, ma le struttu- 
re devono ancora essere 
realizzate. 


Martedì 


buona notizia 


i 


lle 


Il nuovo vescovo non 
troverà una diocesi che 
‘parte da zero, ma una 
Chiesa in cammino ver- 
so una più autentica e 
incisiva testimonianza 
del: messaggio cristia- 
no. Al termine delle 
giornate La dio- 
cesane (il tavolo dei re- 
latori, nella foto di Ster- 
le) è questo che emerge 
dal lavoro svolto e dai 
contributi offerti dalla 
base ecclesiale riunita- 
si per tre pomeriggi al- 
la Stazione marittima. 
Una Chiesa che, in vi- 
sta del Giubileo del 
2000, intende riprende- 
re con decisione l'impe- 
gno di ri-evangelizzare 
Trieste iniziato con la 
«missione al popolo» in- 
detta anni addietro da 
mons. Bellomi. 

Don Mario Del Ben, 
responsabile del coordi- 
namento pastorale in 
diocesi, è soddisfatto 
dell'esito delle assise ec- 
clesiali: «Si è ben com- 
‘preso che il messaggio 
da annunciare è 
"Cristo unico salvatore” 
e che questa verità va 


riscoperta continua- 
mente nella comunità 
cristiana. Dobbiamo 


‘prendere sul serio il no- 
stro battesimo per una 
vita nuova che diventi 
testimonianza della ca- 
rità». Insiste molto don 
Del Ben sull'aspetto del- 
la carità poiche dice — 
«la salvezza avviene at- 
traverso la crocefissio- 
ne, ovvero l’amore inte- 
so come donazione di 
se stessi sino al sacrifi- 
cio». 

Le precedenti edizio- 
ni delle giornate pasto- 
rali vennero dedicate 
alla povertà, mentre 
quelle appena concluse 
rappresentano un pas- 


GIORNATE PASTORALI 
Invito alla carità 
aspettando 

il nuovo vescovo 


24 settembre 1996 


so in avanti, perché la 
preparazione all'Anno 
santo del: 2000 che si 
avvierà nella solennità 
di S. Giusto (3 novem- 
bre) si preoccuperà di 
rispondere concreta- 
mente ai più acuti disa- 
gi della realtà locale. 
In tal senso la diocesi 
si sta già attrezzando 
con un nuovo organi- 
smo ecclesiale voluto 
da mons. Bellomi deno- 
minato «Osservatorio 
per il disagio sociale» 
sorto il 17 settembre 
scorso e formato da 15 
persone qualificate e 
operanti in vari settori 
professionali e sociali. 
Tale organismo — spie- 
a. don Del Ben — avrà 
il compito di rilevare e 
denunciare situazioni 
di grave bisogno, di se- 
gnalarle alle istituzioni 
‘pubbliche competenti, 
di agire per la loro solu- 
zione con gli strumenti 
che riterrà più idonei. 
Ma, soprattutto, vuole 
essere lo strumento del- 
la comunità ecclesiale 
volto a stimolare le isti- 
tuzioni a una maggiore 
attenzione verso i più 
deboli e bisognosi. La 
stessa casa di accoglien- 
za «La Madre», inaugu- 
rata venerdì in. comci 
denza con l'inizio delle 
iornate pastorali, ha 
‘roluto essere un chiaro 
segno della volontà del- 
la Chiesa locale di inter- 
loquire maggiormente 
con, la città in modo 
concreto e su un terre- 
no, quello delle emer- 
genze sociali e delle 
nuove povertà, che rap- 
presenta la sfida forse 
‘più ostica alla gestione 
‘della cosa pubblica, ma 
anche all'autentica te- 
stimonianza cristiana. 
Sergio Paroni 


ALLA SBARRA L’EX PRESIDENTE GIOVANNI GERMI ACCUSATO DI PECULATO 


Erdisu: il processo a ottobre 


Avrebbe usato il telefonino dell’ente pubblico per svariate chiamate personali 


E' slittata al 21 ottobre 
prossimo l'udienza preli- 
minare che avrebbe do- 
vuto vedere ieri sul ban- 
co degli imputati l'inge- 
gner Giovanni Germi, già 
presidente dell'Ente re- 
gionale per il diritto allo 
studio. La Procura ne ha 
chiesto il rinvio a giudi- 
zio per peculato e abuso 
d'ufficio. Due ipotesi di 
reato piuttosto gravi ma 
collegate unicamente al- 
l'uso “improprio” di un 
telefonino cellulare di 


proprietà dello stesso en- . 


Lei 

Germi ha atteso pazien- 
temente per buona parte 
della mattina che l'udien- 
za iniziasse. Era seduto 
all'esterno dell'aula del 
Gip. Solo nel lungo corri- 
doio. La gente passava e 
guardava. Alle 11.30 il 
giudice Raffaele Morvay 
ha deciso per il rinvio do- 


po aver sentito il sostitu- 
to. procuratore Filippo 
Gulotta e il difensore, Ti- 
ziana Benussi. Se ne ri- 
parlerà fra un mese quan- 
do verrà sciolta anche la 
riserva se effettuare o 
meno il processo con rito 
abbreviato. Un giudizio a 
porte chiuse, senza testi- 
moni e in base ai soli atti 
dell'inchiesta. 

All'ex presidente sono 
contestate numerose 
chiamate “improprie” . 
Molte della quali effet- 
tuate alla moglie: 1436 
scatti tutti registrati tra 
il 1994 e il 1995. Secondo 
i tabulati della "Telecom" 
acquisiti al fascicolo del- 
l'accusa, molte chiamate 
sono state fatte anche al- 
l'allora presidente della 
Giunta regionale, la leghi- 
sta doc Alessandra Guer- 
ra. Germi all'epoca era 
politicamente contiguo 


TRA CIELO 
1 i TRE 


il Fascino della Moda su Misura 
creazioni di sartoria, maglieria, modisteria e pellicceria 


ACCONCIATURE: Sabbadin Diffusion, corso Italia 6, tel. 630142, 


CAMERA PER L'ECONOMIA DELLA SLOVENI 
Jade 49 5000 Nova Gorica, tel. 00 386 65 21230. 


1-3 10000 Zagreb, tel. 00 385 1 537959. 
GRAFICA: Categoria Grafici Associazione 
‘REGIA; Relation Service and News - PRE: 


JA RAPPRESENTANZA SARTORIE REP! 


Artigiani = Afim Allestimenti 
:SENTA: Michela Cadel - COORDINATORE DELLA SFILATA: Pietro Chiappa. 


ll brindisi finale è offerto dalla Cantina Sociale LA VERSA Spa 88 


Vai Si ringrazia per la coreografia floreale la ditta Verde Sgaravatti, Str. Costiera 6/1 Trieste. 
‘Segreteria organizzativa: Comitato Moda Artigianato Sartoriale Triestino - ‘Associazione degli Artigiani, via Cicerone 9, tel. 3737208. 


Nei tabulati 
anche il numero 
di Alessandra 
Guerra 


al Carroccio” e la Lega 
Nord ne aveva appoggia- 
to l'investitura al vertice 
dell'Erdisu. 

Forse anche per que- 
sto, nel clima di guerri- 
glia che si respirava al- 
l'epoca in quegli uffici 
universitari, il numero 
della Guerra era tra i più 
gettonati dall'ingegner 
Germi. Consultazioni ro- 
venti come quella dell] 
marzo1994; 1527 scatti. 
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Un colloquio lunghissi- 
mo che comunque non 
contribuì a salvare il po- 
sto al presidente. Va però 
anche aggiunto che l'Er- 
disu è un ente regionale 
e che i colloqui col presi- 
dente della Giunta hanno 
anche una valenza istitu- 
zionale e di servizio. Di 


, certo questo aspetto del- » 
le telefonate verrà fatto 


valere nell'udienza del 
21 ottobre dal difensore, 
l'avvocato Tiziana Benus- 
si. 
Più difficile spiegare in- 
vece alcune chiamate ai 
servizi del 144 e ad altri 
cellulari al momento non 
bene identificati. Certo è 
che l'udienza dovrà chia- 
rire anche questi aspetti, 
L'Erdisu ha annunciato 
che si costituirà parte ci- 
vile con l'avvocato Lucio 
Frezza. Se le telefonate 
saranno giudicate 


Coordinatore: Pietro Chiappa 
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"improprie” e l'ex presi- 
dente verrà condannato, 
dovrà anche risarcire il 
danno all'ente regionale. 
Sulla gestione Germi 
nel 1995 era sorto un ve- 
ro e proprio caso politi- 
co. Mentre alcuni gruppi 
come Nord Libero aveva- 
no sollecitato l'interven- 
to della magistratura, al- 
l'interno della Lega Nord 
si era registrata uma frat- 
tura netta tra le compo- 
nenti triestina e friulana. 
Mentre la presidente 
Alessandra Guerra e altri 
assessori avevano deciso 
di commissariare l'ente 
rimuovendo Giovanni 
Germi dall'incarico, i con- 
siglieri triestini Polidori 
e Piccioni si erano battu- 
ti per una revoca della 
delibera di “rimozione”. 
"Germi rischia di pagare 
colpe non sue” avevano 

detto. 
Ge; 


Iziaia 


ail 


ILA IR A ULRICO A ang AIM ag 


Martedì 24 settembre 1996 
COMM ERCIO ICONTRO IL CONTINGENTAMENTO DEI BUS CROATI 


Altra tranche di «permessi» 


Imminente il rilascio da parte del governo italiano - Per far fronte alla crisi l'Ente camerale ha stanziato un miliardo 


COMMERCIO 


Una nuova 
autolinea 
da Pola 
a Padova 


La Saf, società Auto- 
servizi di Trieste, in 
regime di reciprocità 
con la società croata 
Brioni Pula, ha inizia- 
to l'esercizio di una 
nuova autolinea per il 
trasporto di passegge- 
ti sull'itinerario Po- 
la- Trieste - Mestre-Ve- 
nezia-Padova e vice- 
versa. Il programma 
comprende l'effettua- 
zione di 4 corse setti- 
manali, lunedì, marte- 
dì, venerdì e sabato, 
con partenza da Pola 
alle 4.45 e da Padova 
alle 18. 


Sono in arrivo altri 300 
ermessi di transito per 
le agenzie di viaggio croa- 
te, che organizzano nel 
nostro Paese gite per lo 
shopping con autobus 
non di linea. Il commer- 
cio triestino, da tempo 
sofferente, potrà così tira- 
re un sospiro di sollievo: 
il movimento veicolare 
degli autobus stranieri ai 
confini è destinato a ritor- 
nare alla normalità. 3 

La buona novella è arri 
vata dal presidente della 
Camera di commercio, 
Adalberto Donaggio, che 
ha dato per imminente il 
rilascio dei nuovi permes- 
si da parte del governo 
italiano. Tant'è che nei 
giorni scorsi Donaggio è 
andato a Zagabria, per di- 
scutere della nuova tran- 
che con il ministro dei 
Trasporti croato. 

Il duro colpo del contin- 
gentamento era arrivato 
a febbraio, con la sigla a 
Roma di un accordo ita- 
lo-croato, che a partire 
dal primo luglio aveva li- 
mitato a soli 300 i per- 
messi concessi alle agen- 
zie croate. Un numero 


che si era dimostrato su- 


bito insufficiente per il 


fabbisogno delle. 370 
agenzie del Paese d'oltre- 
confine, e che aveva avu- 
to una pesante ricaduta 
sul commercio triestino. 
Per risolvere l'impasse 
del contingentamento, ag- 
gravato dalla situazione 
congiunturale triestina e 
italiana, la Camera di 
commercio ha recente- 
‘mente erogato la bella ci- 


Trieste / Città 


fra di un miliardo. Nello 
stesso tempo, circa un 
mese fa, si è costituito un 
comitato formato dalle 
cinque associazioni di ca- 
tegoria triestine, quali la 
Confcommercio, la Confe- 
sercenti, l'Associazione 
autonoma commercio e 
turismo, l'Acepe e l'Ures, 
che con i soldi camerali 
hanno avviato iniziative 
a favore del commercio 
locale. Così, su suggeri- 
mento dell'Associazione 
commercianti al detta- 
glio, che ne ha anche cu- 
rato i contatti, si è arriva- 
ti all'accordo provvisorio 
(relativo al momento di 
necessità) con l'agenzia 
turistica «Kvarner Ex- 
press», e con lo scopo, tra- 
mite la motonave Iris e 
con un servizio di auto- 
bus, di portare a Trieste i 
compratori croati. 
Nell'auspicare nuovi 
suggerimenti pro com- 
mercio, la vicepresidente 
del neo-costituito Comita- 
to delle associazioni di ca- 
tegoria, Ester Pacor, si di- 
ce molto soddisfatta per 
il probabile sciogliersi 
dell'impasse dei permessi 
di transito. 
da. cam. 


COMMERCIO / TRASFERTA A ZAGABRIA 
Donaggio dai ministri 


Il presidente della Came- 
ra di commercio, Adal- 
berto Donaggio, ha in- 
contrato il ministro dei 
trasporti croato, Zeljko 
Luzavec, e quello del- 
l'economia agricola e fo- 
restale, Ivica Gazi, in oc- 
casione della sua viisita 
a Zagabria e a Celje (Slo- 
venia) nell'ambito del 
programma autunnale 
di partecipazioni a mani- 
festazioni fieristiche nel- 
l'area dell'Europa cen- 
trale e orientale. Al cen- 
tro dei colloqui, il pro- 
blema del contingenta- 
mento dei bus charter 
croati e del rilascio dei 
permessi di ingresso in 
Italia. «L'incontro — rife- 
risce una nota della 
Gciaa — ha evidenziato 
la completa convergen- 
za delle parti in merito 
alla necessità di rivede- 


COMMERCIO /INAUGURAZIONE DEL MERCATO COPERTO 


«Ritardi? Non è colpa del Comune» 


L'assessore Neri: «Ma il vero problema è che ci sono troppi operatori in un unico punto» 


COMMERCIO /INIZIATIVE 
Nasconoicomitati 
per una campagna 
«acchiappa-clienti» 


Si stanno: formandolin città dei comitati di «commer- 
Cianti di quartiere», con lo scopo di favorire le vendi- 
te nelle varie zone della città, grazie a una program- 
mazione quasi SPOMISITOA e univoca, sia delta pub- 
blicità che di altre incentivazioni. L'idea è partita 
dall'assessore al Commercio del Comune, Fabio Ne- 
Ti, che qualche giorno fa ne aveva parlato, in un in- 
contro in municipio, con i rappresentanti delle cin- 
que associazioni di categoria del settore: Confcom- 
mercio, Confesercenti, Associazione autonoma com- 
mercio e turismo, Acepe ed Ures. A 

L'idea appare quanto mai pertinente. Non è lonta- 
No, infatti, Il momento delle feste e del tradizionale 
Shopping. Se i commercianti, questa volta, sapranno 
TERRI in fretta, le illuminazioni natalizie po- 
trebbero apparire particolarmente accattivanti e, 
Strada per strada, coordinate nello stile, con un note- 
Vole risparmio di costi, grazie all'azione sinergica di 
biù imprese. Lo stesso discorso potrebbe essere fatto 
Per l'arredo urbano. Sempre con l'impegno del comi- 
tati «di quartiere» si potrebbe arrivare al «bonusy 
Parcheggio. Per più negozianti non sarà difficile ac- 
Cordarsi con le SORRISO dei parcheggiatori, con il 
risultato di soddisfare la clientela e di aumentare le 
Vendite, soprattutto nelle zone penalizzate per le di- 
lettive anti smog. L'iniziativa è stata accolta con 
particolare favore dal presidente dell'Associazione 
autonoma commercio e turismo, Lucio Birolla anche 
Perché il Comune si è impegnato a un rimborso par- 
ziale delle spese sostenute dai comitati di commer- 
Cianti, 

«La mia associazione — spiega — ha già costituito 
Quattro comitati. Nel centro saranno impegnati in 
Piazza Sant'Antonio, via Santa Caterina, via Geno- 
Va, via Mazzini, via Machiavelli. Un altro comitato 
agirà con sue iniziative nella zona del mercato co- 
Perto. E, ancora, altri commercianti iscritti all'asso- 
Ciazione opereranno nell’area del Giardino pubblico 
& in quella relativa alle vie Conti, Rossetti, Piccardi, 
Gi ini, Settefontane e piazza Perugino». 

Inuovi «comitati di quartiere» avranno un loro di- 
Tettivo e con il patrocinio dell'associazione di catego- 
Tia, svilupperanno le iniziative che riterranno inte- 
Yessanti per richiamare la clientela triestina, ma an- 
Che d'oltreconfine. Alla testa di questi nuovi organi- 
Smi ci sarà un presidente, liberamente eletto dai ne- 
pozioni, che sarà il referente presso il Gomune di 

Tleste e gli altri enti pubblici, e che avrà il compito 
di coordinare le attività di sviluppo che saranno or- 
Banizzate. A margine di quanto Bro l'Associazione 
Autonoma commercio e turismo ha SODENE stipulato 
Un accordo con la Organizzazione tutela consumato- 
ti e la Fondiaria assicurazioni di via Battisti. Qua- 
lunque cittadino, presentando alla società assicurati- 
Va la sua busta Topo o la dichiarazione dei redditi, 

>otrà usufruire della «carta aurea» che dà la possibi- 
tà di fare acquisti nei diversi negozi aderenti, sino 
® un massimo di 3 milioni di lire, pagando poi suc- 
Cessivamente il debito con comode rate mensili. 
da. cam. 


A SCELTA FRA: 
INTERESSE ZERO, 
PAGHI NEL 97 
O IN 60 MESI 


RISPARMIO 
FINO 


MOBILI ZERIAL, SODDISFAZION 


Il mercato coperto finora 
non è stato inaugurato? Il 
Gomune non c'entra. Così 
risponde ai malumori de- 
gli operatori l'assessore 
Fabio Neri che, in una lun- 
ga nota, precisa le ragioni 
dell'amministrazione e ri- 
distribuisce le responsabi- 
lità della mancata «verni- 
ce» dell'impianto. 

«Il mercato — esordisce 
Neri — è stato ristruttura- 
to con il sostanziale inter- 
vento del Fondo benzina, 
che ha permesso non solo 
una manutenzione straor- 
dinaria, ma anche, attra- 
verso l'erogazione di con- 
tributi ai singoli commer- 
cianti del primo piano, il 
rifacimento integrale del- 
le loro strutture di vendi- 
ta. Ed è proprio a una par- 
te di questi ultimi operato- 
ri che è riconducibile la ra- 
gione della mancata, a tut- 
t'oggi, inaugurazione del 
mercato coperto). 

Neri ricorda che, una 


volta risolti gli inevitabili 
problemi di riassestamen- 
to di un mercato che ha la- 
vorato per quasi tre anni 
in condizioni precarie pro- 
prio a causa della ristrut- 
turazione al pian terreno, 
dove operano i punti ven- 
dita di frutta e verdura, al- 
cuni commercianti del pri- 
mo piano hanno voluto or- 
dinare i nuovi banchi di 
vendita con caratteristi- 
che diverse da quelle a 
suo tempo definite, solle- 
vando la reazione degli al- 
tri. «Per trovare una solu- 
zione — continua l'assesso- 
re - il Comune ha promos- 
so un "referendum" fra 
tutti gli operatori del pri- 
mo piano, referendum che 
ha dato indicazioni tali da 
risolvere, speriamo accon- 
tentando tutti, la situazio- 
ne, mettendo finalmente 
a disposizione del pubbli- 
co la struttura rinnovata. 
«Certamente — prose; 
Neri — ciò non risolverà il 


problema di fondo, quello 
cioè di una presenza di ri- 
venditori Probabilmente 
troppo numerosa per le 
SO abitudini (AE 
sto della città (oltre cento 
venditori di frutta e ver- 
dura in un unico punto 
della città, già fornito an- 
che da negozi tradiziona- 
li), Il Comune ha iniziato 
là da mesì l'iter per rea- 
lizzare una serie di merca- 
ti mobili e decentrati che 
dovrebbe rispondere mol- 
to meglio alle nuove esi- 
genze degli acquirenti. A 
Ponterosso — conclude — 
vi sono già ampi spazi per 
l'insediamento di quei 
commercianti di via Car- 
ducci che fossero interes- 
sati, mentre ulteriori pos- 
sibilità vi sono nelle aree 
di mercato sparse per la 
città e già identificate da 
specifiche decisioni del 
consiglio comunale (Roia- 
no, Borgo San Sergio, 
eCC.)», 


re l'accordo siglato dai 
due Paesi nei mesi scor- 
si, prevedendo il rilascio 
da parte italiana di tutti 
i permessi, oltre 5 mila, 
che i trasportatori e. le 
renzie di viaggio croate 
richiedono». La Camera 
di commercio si è impe- 
nata a portare tale 
Istanza alla riunione in- 
terministeriale di Roma, 


in vista dell'incontro bi- 
laterale italo-croato. 
L'argomento è stato di- 
scusso anche con l'amba- 
sciatore italiano a Zaga- 
bria, Francesco Olivieri. 
Nel corso della stessa 
giornata, Donaggio ha vi- 
sitato anche la Fiera del- 
l'Artigianato di Celje, se- 
conda in Europa per im- 
ortanza, dove è stato al- 
lestito uno stand dell'En- 
te camerale triestino 
con oltre 15 ditte parte- 
cipanti. Sono stati inve- 
ce più di 40 gli opratori 
triestini del comparto ar- 
tigiano che hanno parte- 
cipato alla tradizionale 
tavola rotonda con i col- 
leghi sloveni, durante la 
quale sono stati trattati 
itemi della collaborazio- 
ne economica e dello 
scambio di informazioni 
tra artigiani delle due 
aree. 


Il Piccolo [13] 


MI inppcHERIGHE MM 
Millo:« Gestiremo 
concorrettezza 

la benzina a fasce» 


Con riferimento a Jlle polemiche di questi giorni sulla 
benzina a fasce, l'Associazione gestori impianti stra- 
dali carburanti (iFigisc-Confcommercio) precisa in 
una nota che «la c‘ategoria gestirà in modo corretto il 
sistema, come ha (gestito in passato il contingente di 
benzina agevolata». Il vicepresidente nazionale, Otto- 
rino Millo, ritiene che la gestione debba essere affida- 
ta a un ente istitu zionale, quali le Camere di commer- 
cio, e non ad altri organismi, anche per poter usufrui- 
re dell'esperienzei già acquisita da Trieste e Udine. 
L'Associazione gestori impianti ritiene inoltre che le 
polemiche vogliano solo perorare interessi di parte, o 
siano mirate a la: ciare la situazione allo stato attua- 
le, in modo che g;li abitanti del Friuli Venezia Giulia 
continuino a rifornirsi oltre-confine. «Ci auguriamo 
pertanto — conclu ide la nota di Millo — che i consiglie- 
ti regionali, senz differenza di colore, approvino il 
provvedimento, yer portare benefici alla regione ma 
soprattutto alcunie centinaia di posti di lavoro, a co- 
sto zero, per i gio ivani in cerca di primo impiego». 


Finanza, inteitrogazione leghista 
contro il com:andante della legione 


Un'interrogazion 3 al ministro delle Finanze sulla si- 
tuazione della lezione della Guardia di finanza di Tri- 
este è stata presentata dall'onorevole Fabio Calzava- 
ra della Lega Nord. Il parlamentare, sollecitando 
un'azione disciplinare nei confronti del comandante 
colonnello Umbe:rto Picciafuochi, fa riferimento al 
trasferimento di Hate delegati del Cobar per sotto- 
lineare l'assenza ‘di una «corretta dialettica democra- 
tica» all'interno (:lella legione, 


Giovedì scio) vero alle Poste: 
assicurati solo i servizi minimi 
L'organizzazione: sindacale Cobas-Cub delle Poste ha 
differito lo sciop aro nazionale della categoria che do- 
veva svolgersi ijeri a giovedì prossimo. La sede di 
iazza Vittorio Veneto assicurerà in tale giornata so- 
lo le prestazioni iminime contemperate dalla normati- 
va sui servizi pu/bblici essenziali. 


Assemblea cilella Cgil comunale 
peri lavoratiri di tre settori 


La Cgil del Comune ha indetto per oggi, alle 11, nella 
sala Santa Matia Maggiore in via del Collegio 5, 
un'assemblea dei lavoratori dei settori strade e fo- 
CETO nettezza urbana e verde pubblico. Verranno 

lecise azioni di Jotta a seguito dell'impasse nella trat- 
tativa con l'amririnistrazione su nuove assunzioni, ri- 
qualificazione, jproduttività. 


Via Caccia «» via Triebel: per lavori 
nuovi divietii di sosta e fermata 


Per l'esecuzioni:: di lavori edili è stata disposto, da do- 
mani e fino al :213 novembre, il divieto di sosta e fer- 
mata per tuttii veicoli su ambo i lati della via Caccia 
de un tratto dii 25 metri prima dello stabile n. 8 in 
irezione della ivia Parini. Da domani e fino a vener- 
dì (in caso di TUANSpO fino al 4 attobre) divieto di 
sosta e fermate su ambo i lati della via Triebel per 20 
metri in corrispondenza del n. 2 e sospensione del 
traffico veicole ire sulla stessa via all'altezza del n. 5. 


Le aperture; pomeridiane 
degli uffici lella Soprintendenza 


Nell'ambito dl progetto Cipro ono la Soprin- 

ica che la sede centrale di piazza del- 
Libertà 7 è siperta al pubblico nei Parazi di lu- 
nedì e giovedì. Dalle 14,30 alle 17.30 l'utente interes- 
sato potrà accedere agli uffici di palazzo Economo 
per incontrarià i funzionari responsabili. In aggiunta 
a questi orari | pomeridiani, l'ufficio è aperto al pub- 
blico da lunecjì a sabato, dalle 9 alle 13.30. All'inter- 
no di palazzo ‘Economo è visitabile, con ingresso gra- 
tuito, la Galleria nazionale d'arte antica con orario 
9-13, dal lunedì al sabato compreso. 


SGOMINATA DAI CARABINIERI DI MUGGIA UN’ORGANIZZAZIONE CHE GESTIVA IL TRAFFICO DI PROSTITUTE 


Lucciole ucraine pendolari del sesso 


L’indagine diretta dal sostituto procuratore Federico Frezza ha portato all’arresto di alcuni cittadini croati 
VARIE OPERAZIONI DELLA POLIZIA 


Raffica di furti, 4 arresti 


vendita di tabacchi. Gli agenti hanno 
sparato un colpo di pistola in aria a sco- 
po intimidatorio, ma non sono riusciti 
ad impedire la sua fuga. di ; 
Infine, due bosniaci residenti a Trie- 
ste, Sejfudin Buljubasic, di 30 anni, e 


Tre tentativi di furto sono stati sventa- 
ti a Trieste grazie all'intervento della 
squadra volante della polizia. Quattro 
‘persone sono state arrestate, mentre 
una quinta è riuscita a darsi alla fuga. 
Il primo tentativo di furto è avvenuto 
l'altra sera in via Mazzini, dove una 
coppia di giovani, Angelo Grison, 38 an- 
ia Materozzoli, 31, tossicodi- 
endenti, voleva infrangere la vetrata 
‘oro» con un 
0 «Innocenti» trovato nelle 
Vicinanze, dove è attualmente montata 
una impalcatura. I due non sono riusci- 
ti a rompere il vetro, pur causando in- 
genti danni, e sono stati arrestati. Il se- 
condo episodio è accaduto in viale San- 
zio 4, verso le 3 di notte. Un uomo, tra 
120130 annie con capelli lunghi, se- 
condo la descrizione di alcuni testimo- 
ni, ha tentato di introdursi in una ri- 


ni e Fab: 


lella farmacia «Testa 
pezzo di tub 


4.000m?) 


PIU' NOTE 


AL 50% 
PREZZO TUTTO COMPRESO ANCHE SE ABITI ALL'ULTIMO PIANO | 


bare capi 


ASSISTENZA 


SHOW ROOM LE MIGLIORI 
SU 5 PIANI PROPOSTE GRATUITA 
(OLTRE DELLE MARCHE DI ESPERTI 


ARREDATORI 


Said Karahasanovic, di 25, sono stati 
arrestati dopo essere stati sorpresi a ru- 
are abbigliamento 
di viale XX Settembre. hi { 
Denunciato dai carabinieri di Aurisi- 
na per tentato furto alla Scuola interna- 
zionale di Opicina, Domenico Di Bene- 
detto. I militari hanno trovato nei loca- 
li della scuola delle tracce di sangue ac- 
canto ai vetri rotti delle finestre. Una 
ricerca negli ospedali cittadini ha porta- 
to all'individuazione di Di Benedetto, 
già conosciuto 
quale risultava ferito alla coscia e al 
polpaccio, con prognosi di sette giorni. 


a Standa 


er reati analoghi, il 


Un'organizzazione 
che si occupava non 
solo dell'ingresso 
clandestino delle pro- 
stitute provenienti 
dai paesi dell'Est, ma 
anche dell'organizza- 
zione della attività a 
Trieste è stata sgomi- 
nata dai carabinieri 
di Muggia, I militari 
hanno anche arresta- 
to alcuni cittadini 
croati ritenuti i pas- 
seur-papponi che 
quotidianamente ac- 
compagnavano nella 
zona della stazione 
alcune ragazze ucrai- 
ne passando attra- 
verso un'area boschi- 
va nei pressi di Mug- 


sulla 


Li ZERIAL MO 


quale viene mantenu- 
to un riserbo ermeti- 
co è coordinata per- 
sonalmente dal sosti- 
tuto procuratore Fe- 
derico Frezza ed è an- 
cora incorso. Sareb- 
bero state alcune di- 
chiarazioni delle pro- 
stitute fermate du- 
rante un normale 
controllo ad attirare 
l'attenzione degli in- 
vestigatori. Le luccio- 
le pendolari del ses- 
so hanno raccontato 
che ogni sera dalla 
Slovenia venivano a 
Trieste per andare a 
battere il marciapie- 
de. Sulla base delle 
loro indicazioni è al- 
lora scattato un «ap- 
piattamento» durato 


diversi giorni. Fin- 
chè l'altra. sera in 
pieno centro a Mug- 
gia le maniette sono 
state stretitie ai polsi 
dei croati la cui iden- 
tità non è stata resa 
notain quanto i mili- 
tari starebjbero pun- 
tando ai relferenti ita- 
liani. 

Ma non è tutto qui 
in tema dii prostitu- 
zione. In via Aiello a 
Udine, nel. condomi- 
nio al numero 27 do- 
ve abitano numerose 
prostitute ‘sia africa- 
ne che slave, è stata 
l’altra seria bloccata 
dalla poliziia Branisla- 
va Dasic, 417 anni du- 
rante una lite con il 
suo conviwente Ari- 


steo Guerra. La don- 
na è stata arrestata 
perchè colpita da 
un'ordine di custo- 
dia cautelare emesso 
dalla procura di Trie- 
ste dovendo scontare 

40 giorni di arresto. 
Intanto i carabinie- 
ri sia della compa- 
gnia di Aurisina che 
di Muggia hanno 
bloccato dieci clande- 
stini che tentavano 
di entrare illegalmen- 
te in Italia, In parti- 
colare 4 rumeni sono 
stati intercettati nei 
pressi di Sgonico 
‘mentre nella zona in- 
dustriale di Muggia 
sono stati fermati al- 

tri sette macedoni. 
c.b. 


I CHE DURA 


Il Piccolo 


NUOVA 


ARRI\VA L'AUTUNNO, 


) 
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RABINO 040/368566 
117.000.000 via Catullo libero 
‘appartamento in ottime condi- 
zioni soggiorno cucina abitabi- 
le camera matrimoniale ba- 
gno  poggiolo riscaldamento 
autonomo adatto studenti. 
RABINO 040/368566 
121.000.000 via Settefontane 
libero in stabile di 40 anni sog- 
giorno camera cameretta cuci- 
na abitabile bagno poggiolo ri- 


scaldamento ‘autonomo. 
(A00) 

RABINO 040/368566 
125.000.000 via Frescobaldi li- 


bero in stabile decennale ap- 
partamento al 4.0 piano con 
ascensore perfetto composto 
da soggiorno cucinotto came- 


ra matrimon lale bagno poggio- 
lo soffitta riscaldamento auto- 
nomo posto | macchina coper- 
to. (A00) 


RABINO 040/368566 
127.000.000 adiacenze piaz- 
za Belvedere libero perfetto 
composto deì soggiorno cuci- 
notto 2 cam )ere matrimoniali 
bagno riscal Jamento autono- 
mo. (A00) 

RABINO 040/368566 
185.000.000. adiacenze piaz- 
za Hortis libei ‘o da ristrutturare 
in decoroso stabile d'epoca 
piano ‘alto soggiorno cucina 
abitabile 2 ‘camere bagno. 


(A00) 
RABINO 040/368566 
32.000.000 acdiacenze Pam li- 


bero appartar nento composto 


jovone@a 
volano%egdivani 


da camera cucina abitabile ba- 


gno totalmente arredato. 


RABINO 040/368566 
50.000.000 via Industria libero 
perfetto appartamento ammo- 
biliato composto da camera 
matrimoniale cucina abitabile 
doccia. (A00) 

RABINO. 1040/368566 
65.000.000 via Oriani libero 
appartamento composto da 
‘cucina abitabile camera matri- 
moniale camerino © bagno. 
(A00) 

RABINO 0040/368566 
87.000.000 largo Mioni libero 
appartamento luminoso piano 
alto con ascensore in stabile 
ventennale cucina abitabile 
camera matrimoniale bagno 
poggiolo. (A00) 


MERAVIGLIOSO QUOTIDIANO 


COLLEZIONE 


HABITAT SCOPRE IL NUOVO CATALOGO. 
ACTRTESTE” 


HABITAT E" 


RABINO 0040/368566 
96.000.000 via San Michele li- 
bero appartamento composto 
da soggiorno cucina abitabile 
2 camere bagno riscaldamen- 
to autonomo. (A00) 


ROIANO ottimo bipiano vista' - 


golfo, terrazze, 450.000.000; 
altro Cattinara, recente, box, 
460.000.000. Professioneca- 
sa, 638408. (A10927) 

SAN Giacomo (via Castaldi) 
in stabile recente, settimo pia- 
no con ascensore, luminoso 
con.vista aperta sulla città, in- 
gresso con corridoio, soggior- 
no, due matrimoniali, cucina 
abitabile, bagno, terrazza, am- 
pio. ripostiglio, 170. 000.000. 
Eurocasa via Battisti, 8 - 
040/638440. (A00) 


SAN Giacomo in Monte in sta- 
bile d'epoca ristrutturato, ap- 
partamento luminoso, ingres- 
so, soggiorno, matrimoniale, 
cucina, bagno, soffitta, 
96.000.000. Eurocasa via Bat- 
tisti, 8 - 040/6388440. (A00) 


SAN Luigi recente, circa 100 
mq; saloncino, due matrimo= 
niali, cucina abitabile, doppi 
servizi, ripostiglio, veranda, 
terrazza, cantina, posto mac- 
china coperto di proprietà e 
posto macchina scoperto as- 
segnato. Eurocasa via Batti- 
sti, 8- 040/638440. (A00) 


SAN Michele buono, salone, 
ampia matrimoniale, cucina 
abitabile, bagno; ripostiglio, 
69.000.000. Eurocasa via Bat- 
tisti, 8 - 040/638440. (A00) 


STRADA di Fiume recente, ul- 
timo piano, soggiorno, matri- 
moniale, cameretta, cucinotto, 
bagno, poggiolo, cantina, au- 
tometano, 99.000.000. Euro- 


casa via Battisti, 8 - 
040/638440. (A00) 
TERRENO OPICINA centrale 


circa 1100 mq edificabile villa 
200 mq più terrazze privato a 
privato 040/211195 orario 
18-21. (A10840) 

VENDO. appartamento zona 
S. Giusto 74 metri. Tel. 

811504 dopo le 14. (A10605) 


VIA DEI PORTA impresa ven- 
de direttamente palazzina con 
splendida vista golfo apparta- 
menti finiture signorili possibili- 
tà mansarde taverne box po- 
sti macchina giardino proprio 


AUTUNNO 


VENITE A VEDERE COME SARA' 
IN VIA CARDUCCI. 


consegna estate 1997 telefo- 


nare 351377-569474. 
VIA_ Rossetti, angolo via 
dell’Eremo, in prestigiosa pa- 
lazzina, impresa Battara ven- 
de nuovi appartamenti e box. 
Per. prenotazioni telefonare 
040/634412, ore Guia, 
(A10650) 

105.000.000 via del Monte Vi- 
‘sta mare città e colle di S. Giu- 
sto in stabile d’epoca soleggia- 
tissimo: ingresso soggiorno 
cucina abitabile matrimoniale, 
‘ampia singola bagno. Habitat 
040/314747. 

106.000.000 via Settefontane 
libero soleggiatissimo recente 
con ascensore ottimo: ingres- 
so tinello cucinotto matrimo- 
niale bagno ripostiglio terrazzi- 
no. Habitat 040/314747. 
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INVERNO 


LA NUOVA STAGIONE. 


110.000.000 casa accostata 
da ricostruire zona Università, 
tranquilla soleggiata immersa 
nel verde. Attuali 120 mq su 
due piani ampliabile, 150 mq 
di giardino raggiungibile con 
la macchina. Habitat 
040/3814747. 


1 ‘126.000.000 Roiano (via Tas- 


‘s0) libero soleggiato epoca de- 
corosa tranquillo buone condi- 
zioni: ampio ingresso salonci- 
no cucina abitabile matrimo- 
niale, bagno, servizio separa- 
to, ripostiglio cantina. Habitat 
040/314747. 

90.000.000 via Giulia apparta- 
mento mansardato da rifinire 
luminoso in stabile d'epoca de- 
corosa circa 100 mq. Termo- 
autonomo. Habitat 
040/314747. 


97.000.000 Rabuiese casa ac 
costata soleggiata su due pia- 
ni circa 75 mq da risistemare 
‘con 300 mq di giardino acces- 
so auto e garage. Habitat 
0040/314747. 


VENDESI Yorkshire cucciolo 
causa partenza. Tel. 948226. 


BIELORUSSE, lithuane letto- È 


ni estoni russe ceke slovac- 
che e ukraine sposerebbero: 


serio italiano. Agenzia Maru- | 
ska. 011/4374472. 


TERMINAL SIGNIFICA: 
OCCUPAZIONE LOCALE 


| terminal è una straordinaria occasione di rilancio dell’economia nell’area di Monfalcone. Creerà. 


infatti nuova occupazione locale per la costruzione ed il funzionamento dell'impianto; con- 


sentirà la crescita e lo sviluppo del porto, delle attività commerciali, del turismo e di servizio; 


porterà nuovo lavoro alle imprese locali grandi e piccole collegate all'attività del terminal. SNAM 


inoltre collaborerà per sostenere il ruolo della pesca e della maricoltu- 


ra nell’econoimia locale. Questo è il progetto per Monteicon, 


l'opportunità di costruirsi un futuro più sicuro 


prog etto 


MONFALCONE 


$4 


{&Snam 


Tel. (0481) 45068/4521)8 è Numero verde 0167.309020 » www.monfalcone.eni.it e monfalcone@snam.eni.it 
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“Società dell'Eni 


UN IMPEGNO CON TE 


EA: 


MIAOT'IHOSILRO VITEMIA: 


Martedì 24 settembre 1996 
INTERROGAZIONE DEL CONSIGLIERE REGIONALE GHERSINA 


«Valichi inquinati» 


Disagio e rischio per la salute, secondo l’esponente verde, dal traffico pesante 


MUGGIA 
«Sì al tavolo 
comune» 


Giorgio Marchesich, 
leader di Nord Libe- 
ro, si apre al dialogo 
per le elezioni comu- 
nali a Muggia, ma 
non risparmia frec- 
ciate alle forze politi- 
ché. Durante una 
conferenza stampa 
ha definito molto in- 
teressante la propo- 
sta di Camber per un 
tavolo comune di 
trattative che com- 
prenda tutti i mag- 
giori partiti da de- 
Stra a sinistra. «Spe- 
ro che a breve esca 
un nome per il candi- 
dato sindaco a Mug- 
gia — ha concluso 
Marchesich — ma bi- 
sogna evitare il soli- 
to valzer delle poltro- 
ne, con accordi incro- 
ciati per le candida- 
ture alla provincia). 


Esiste un'emergenza in- 
quinamento anche ai va- 
lichi confinari nella re- 
gione Friuli-Venezia Giu- 
lia e nel porto della città 
di Trieste. 

Lo denuncia Paolo 
Ghersina, consigliere re- 
gionale dei Verdi, in 
un'interrogazione  pre- 
sentata ieri e rivolta al 
presidente della giunta 
regionale Sergio Cecotti, 
all'assessore alla sanità 
Gianpiero Fasola ed a 
quello ai trasporti Gior- 
gio Mattassi. 

«Sono numerose infat- 
ti — osserva nella sua in- 
terrogazione Paolo Gher- 
sina — le segnalazioni su 
situazioni di grave disa- 
gio e di rischio per la sa- 
lute, prodotte dal traffi- 
co di veicoli pesanti e 
dal conseguente inquina- 
mento atmosferico, se- 
gnalazioni che vengono 
soprattutto dal persona- 
le addetto alle dogane 
presso i valichi di confi- 
ne e nel porto di. Trie- 
ste). 


«Non esistono controlli 


sulle emissioni inquinanti 


dei veicoli nemmeno 


nell’area del porto triestino» 


Queste denunce, prose- 
gue il consigliere dei Ver- 
di, sottolineano l'inesi- 
stenza o l'insufficienza 
di controlli — sia nel por- 
to che ai valichi — sulle 
emissioni inquinanti dei 
veicoli. 

«Va osservato inoltre 
— aggiunge Ghersina — 
che, specie sui mezzi 
provenienti dall'Europa 
orientale e dal vicino 
Oriente, è evidente (tutti 
possono infatti notare le 
grandi “fumate” nere) la 
diffusione di motori die- 
sel estremamente inqui- 
nanti, con il conseguen- 
te apporto di elevate 


quantità di sostanze as- 
sai nocive per la salute, 
quali gli idrocarburi in- 
combusti contenuti nel 
particolato». 

Nell'interrogazione il 
consigliere verde chiede 
tra l'altro: 

1) se vengano effettua- 
ti (e se no, per quale mo- 
tivo), sistematicamente 
o almeno «a campione», 
controlli sulle emissioni 
dei veicoli pesanti in in- 
gresso in Italia attraver- 
so i valichi del Friuli-Ve- 
nezia Giulia; 

2) chi sia competente 
in questa materia; 

3) se la giunta regiona- 


le del Friuli-Venezia Giu- 
lia intenda assumere ini- 
ziative in proposito; 

4) come queste iniziati- 
ve si inseriscano nel pia- 
no di risanamento della 
qualità dell'aria, previ- 
sto dalla normativa vi- 
gente ed in corso di ela- 
borazione — a quanto ri- 
sulta — da parte della di- 
rezione regionale 
dell'ambiente. 

Il problema dell'inqui- 
namento è ben noto so- 
prattutto agli abitanti di 
Aquilinia, svincolo inevi- 
tabile per tutti i mezzi 
pesanti che entrano in 
Italia attraverso il valico 
di Rabuiese, ma anche a 
quelli di altre zone della 
provincia di Trieste, so- 
prattutto  sull’altipiano, 
anch'esse soggette al 
passaggio di questi veico- 
li altamente inquinanti. 

In passato, varie volte 
gli abitanti di queste zo- 
ne hanno sollevato il pro- 
blema nelle sedi compe- 
tenti, senza purtroppo 
mai Ottenere dei risulta- 

1, 


Trieste / Città e Provincia 


Il traffico pesante è alla base, secondo Ghersina, 
dell'inquinamento ai valichi. 


RIONI /VIAGGIO NEL VERDE PUBBLICO TRIESTINO (1 segue) 


Dove sembra difficile arrestare il degrado 


gu 


Per esempio al giardino di via Giulia, fra gallin 


Un giardino pubblico, quello di via Giulia, dove ai bambini è riservato uno 
spazio ristretto. (Foto Andrea Lasorte) 


ho deciso: mi iscrivo a 


FRANCESE 


Corsi di Lingue a tuttii livelli, dal più elementare 
a quello universitario o professionale 


® Corsi speciali per bambini 
o ragazzi con metodi 


specifici 


® Solo insegnanti 


qualificati e di 
madrelingua 


® Corsi diurni, 


pomeridiani o serali 


@ Corsi intensivi 


o di conversazione 


L'AUTO SCOOTER 


PINGO 50CC |. 
anche a Trieste si guida a 14 anni 
w (senza patente) 


Corsi di Lingue __\' 


SCUOLA PER 
INTERPRETI 


Trieste, Via S. Francesco 6 - Tel. 371300 


ARREDO 


INTERNI 


102154 


PROGETTAZIONI 3D 
FORNITURA DIRETTA 
CASA - UFFICIO - NEGOZI 
BAR - RISTORANTI 
ALBERGHI - CONTRACT 


TEL. 040 - 7600230 
VIA PONZANINO 19 - TRIESTE 


ISTINGYI - 09SICIL - ONINOTS - ISITONI - OTONDYAS - OLVOYI 


Il verde non abita più qui. A parole utenti e ammini- 
stratori invocano coscienza ecologica, ‘uso caino 


to, rispetto. Dall'altra parte c'è il verde, quell 


lo reale, 


da tempo messo male. Nonostante gli sforzi comuna- 
li, il verde pubblico triestino è lontano dalla suffi- 
cienza. Buona parte degli angoli verdi sono in stato 
avanzato di degrado. I giochi dei bimbi sono quasi 


ovunque fatiscenti, comun 

mative previste dalla Cee. 

gi lo storico Farneto, autentico polm, 
lue passi dal centro, sta soccombend, 


e non consoni alle nor- 
«Boschetto» di San Lui- 
one verde a soli 
o 


Comitati spontanei di cittadini spuntano un po' 
ovunque, chi a ergersi protettore di alcune aree pre- 
se di mira dalla speculazione edilizia, chi per denun- 
ciare la mancanza di luoghi per il gioco dei più picco- 
li. E nel contesto di alcuni spazi particolarmente fre- 
quentati, le contraddizioni e le carenze emergono in 
tutta la loro gravità. Il giardino pubblico Muzio de 
Tommasini è emblematico; all'interno convivono 
tutta una serie di situazioni conflittuali. Il de Tom- 
masini nasce come area di sosta e relax per la citta- 
dinanza. E come una volta, oggi la gente cerca quie- 
te e pace all'ombra dei platani e degli ippocastani 
centenari. Anche i ragazzi cercano in questa ampia 
area verde sfogo e divertimento. Anche per loro il 
Giardino pubblico è l'unica oasi di gioco nel centro. I 


più piccoli devono accontentarsi di 


Una ristretta 


area giochi predisposta a suo tempo dall'associazio- 


ne «Round Table». 


I più grandi sino a qualche tempo fa improvvisa- 
vano, non lontano, dei circuiti mozzafiato in biciclet- 
ta e delle partite di pallone su di un asfalto spesso 
inzuppato da una serie di perdite d'acqua. Ora cicli- 
smo e football sono stati vietati: alcuni anziani sono 
stati infatti investiti da alcuni piccoli centauri, per 
cui l'amministrazione ha provveduto a bandire cuo- 
io e due ruote dalla zona. Nella parte più interna del 


Tommasini, 
sempre pri 
ti, galline, paperi e colo) 


li anziani, particolarmente, hanno da 
egiato un rapporto affettivo con gallet- 
i che da tempo stanziano 


nei paraggi. Ma si sa, le bestie sporcano. A molte 
mamme e altri utenti questo andazzo Piace poco. 


Pur rispettando la fauna, 


esto «partito» sarebbe 


favorevole al trasferimento ei volatili in altro luo- 
go. Nona torto: panchine, tappeti erbosi, vialetti so- 
no corrosi dalle deiezioni degli animaletti. Decisa- 
mente poco igieniche per un'infanzia Costretta a cre- 


scere nella morsa inqu: 


inata di una via Giulia ricca 


solamente di «metalli pesanti». Le mamme e le car- 
Tozzine sono costrette a cambiar zona; non resta che 
dirigersi verso i giochi a pagamento, predisposti in 
un'area dove sino a 3 anni orsono l'amministrazione 
aveva garantito scivoli e altalene, successivamente 
tolti perché giudicati pericolosi. E di recente un co- 
mitato di genitori e bambini ha denunciato questa si- 
tuazione: nel giardino pubblico, per giocare, devi pa- 
gare. E la gente non ci sta più. Alberi e foglie, sopra 
alle teste degli umani, non stanno meglio. 

Buona parte delle maestose piante sono soffocate 
da un asfalto inadatto a un'area di siffatte dimensio- 
ni e funzioni. Nella parte centrale del Tommasini, 
quando piove, monta la «marea». E l'umidità favori- 
sce il marciume dell'apparato radicale dei tanti ippo- 
castani del sito. E l'ippocastano frana al suolo senza 
dare alcun preavviso. In definitiva c'è bisogno di 
predisporre una totale revisione delle canalizzazioni 
e del sottosuolo. Accanto alle lamentele degli utenti, 
quelle degli operatori comunali che, non a torto, ri- 
marcano la generale indisciplina e scarsa propensio- 
ne al civismo di parte dell'utenza. I problemi perciò 
sono tanti, troppi, a trascinarsi di anno in anno. E 
Sualclo, al più presto, dovrà rimboccarsi le mani- 

e per risolverli. È una questione di responsabilità. 


RIONI 
Stasera 
invia Locchi 


Stasera con inizio al- 
le ore 20, nella sede 
di via Locchi 23/B, 
si riunisce il consi- 
glio della quarta cir- 


coscrizione. 

Fra i punti all'or- 
dine del giorno: al- 
cune comunicazioni 
del presidente, pare- 
ri su cambi d'uso e 
destinazione di loca- 
li e immobili, l'eso- 
nero dal pagamento 
del contributo per 
la refezione scolasti- 
ca. 


Maurizio Lozei (I. segue) 


RIONI 
Domani 
inv. dei Mille 


Domani sera, con ini- 
zio alle ore 20, nella 
sede di via dei Mille 
16, si riunisce il consi- 
glio della sesta circo- 


scrizione. 

Fra i punti all'ordi- 
ne del giorno: la for- 
mulazione del regola- 
mento interno della 
circoscrizione, alcune 
modifiche all'edificio 
del Ferdinandeo, alcu- 
ne proposte di delibe- 
ra di concessione 
d'uso della palestra 
del ricreatorio Lucchi- 
ni. 


Promuovere la pratica 
sportiva nello spirito 
di De Coubertin con- 
sentendo, nel contem- 
po, a quasi tremila per- 
sone, di cimentarsi in 
diverse discipline con 
dei costi assolutamen- 
te contenuti. 

Questi gli obiettivi 
dell'associazione Circo- 
li ricreativi aziendali 
di Trieste, che nel di- 
scorso ha premiato 
ben 270 dopolavoristi 
che si sono affermati 
nelle diverse discipline 
comprese nel quattor- 
dicesimo Trofeo Giochi 
interaziendali edizione 
'95-'96. 

L'Acrat, erede dal 
1980 dell'Enal nell'or- 
ganizzazione del coor- 
dinamento dei diversi 
dopolavori nel compar- 
to provinciale, ha cer- 
cato caparbiamente di 
far fronte alla flessio- 
ne generale di tutto il 
mondo del dopolavoro. 

La crisi delle grandi 
aziende, l’invecchia- 
mento degli organici, 
la mancanza di contri- 
buzione da parte dei di- 
versi vertici aziendali 
hanno messo a dura 
prova tutto questo mo- 
vimento nei primi anni 
Novanta. 

«L'Acrat — afferma 
Giorgio Budica, uno 
dei suoi responsabili — 
ha saputo reagire alla 
meglio cercando nuovi 
stimoli. L'idea di con- 
sentire la partecipazio- 
ne ai giochi ai parenti 
degli associati dei sin- 


RIONI 
Giovedì 
Cominotto 


Giovedì, con inizio al- 
le ore 20.30, nella se- 
de di via Gaprin 18/1, 
si riunirà il consiglio 
della quinta circoscri- 
zione. 

Fra i punti all'ordi- 
ne del giorno: un in- 
contro con l'assessore 
comunale ai servizi 
sociali Gianni Pecol 
Cominotto, con riferi- 
mento alla permuta 
immobiliare tra il Co- 
mune di Trieste e 
l'Itis (Istituto triesti- 
no per gli interventi 
sociali). 


e che sporcano, alberi malandati e madri che protestano 


| CONCLUSI I GIOCHI «ACRAT» 


Dopolavoristi 
sul podio 


goli dopolavori ha con- 
sentito al torneo intera- 
ziendale di tornare ai 
vertici di un tempo». 

«Al di là dei risultati 
(in certi casi piuttosto 
interessanti) è impor- 
tante dare a tutti — pro- 
segue Budica — la possi- 
bilità di muoversi e di- 
vertisi. Attraverso la 
suddivisione delle spe- 
se fra i diversi circoli 
partecipanti riusciamo 
a organizzare le diver- 
se gare a costi vera- 
mente ridotti). 

Un aspetto fonda- 
mentale per un mondo 
dopolavoristico che da 
tempo si regge sola- 
mente sulle proprie for- 
ze. 

Sindacati e. vertici 
aziendali non passano 
alcun contributo. 

Nella maggior parte 
dei casi si campa con 
le sole quote associati- 
ve. 
Le cifre del quattor- 
dicesimo torneo sono 
comunque confortanti. 

Ben ventinove i cir- 
coli iscritti alla manife- 
stazione. 

Gli atleti del tempo 
libero si sono cimenta- 
ti in dodici discipline, 
dal calcio alla pallavo- 
lo, dallo sci alla pesca 
sportiva. 

Dopo la doppietta | 
fatta registrare nelle 
ultime edizioni dal Cir- 
colo del Lloyd Adriati- 
co, torna alla vittoria 
uno dei dopolavori più 
classici, la Fincantieri. 
m.l. 


MUGGIA 
Leva 
calcistica 


Continuano le iscri- 
zioni alla scuola cal- 
cio Roberto Denich, 
curata dall'As Mug- 
gia per la stagione 
96-‘97. E' un appun- 
tamento tradizionale 
per il panorama spor- 
tivo muggesano, or- 
‘mai prossimo ai dieci 
anni di attività. La le- 
va di quest'anno è de- 
dicata ai bambini na- 
ti dall'88 al ‘91, che 
saranno seguiti dal 
tecnico Marino Apo- 
stoli. Per informazio- 
ni telefonare 
271185 0 al 273440. 


Il Piccolo [_15] 


«Dobbiamo 


portare Muggia 
nel Duemila» 


Riceviamo e pubblichiamo. 
Settembre, a Muggia invece è tempo di scegliere. 
E per prima tocca farlo alla coscienza politica 
collettiva. Ci piaccia o meno, è dalle mosse fonda- 
mentali di adesso se la scelta finale e decisiva, 
uella dei cittadini con il voto, sarà all'altezza 
lella sfida vera: la costruzione di una nuova 
classe dirigente politico-amministrativa, che por- 
ti con capacità e lucidità Muggia alle soglie del 
nuovo millennio. 3 

E prima che si scateni il frastuono, penso ci sia- 
no ancora alcuni minuti di silenzio, per cercare 
di ragionare sui possibili protagonisti di questa 
sfida. A Muggia c’è da metter mano a diverse co- 
se. E attenti a considerarle la cara e banalmente 
familiare «lista della spesa»: pensate invece a 
una pianta molto aggrovigliata e con radici pro- 
fonde, alcune robuste e sane, altre fragili. 

Portare Muggia nel 2000 vuol dire avere lucidi- 
tà di analisi e di obiettivi su almeno tre grandi 
scenari: lo «stato sociale» e la rete di servizi che 
l'ente sa e può erogare; lo sviluppo di grandi no- 
di economici e territoriali decisivi per il rilancio 
della città; la «macchina» istituzionale e il suo 
rapportarsi con i cittadini. C'è qualcuno che pen- 
sa che su tutto ciò si possa improvvisare o gabel- 
lare lucciole per lanterne? O piuttosto non c'è bi- 
sogno, Raiano sia il percettore del consenso 
elettorale, di un progetto e di una «squadra» in 
carne e ossa che di questi compiti sia all'altezza 
già (mi verrebbe da dire) nel suo «codice geneti- 
co»? Se il Io è mettere insieme le migliori 
energie e le migliori idee per costruire il rilancio 
e la modernizzazione della città, come non rima- 
nere perplessi su alcune proposte apparse al- 
l'orizzonte? 

Se insomma questo è il livello dei problemi, è 
evidente che non basta un professor Milo (già 
inadatto e sfortunato protagonista di un tentati- 
vo) 0 l'ottimo avvocato Camber, ideatore di una 
specie A rtoca di pIeSagio politico: il listone uni- 
co, più da regime totalitario che da democrazia 
maggioritaria, e cucù... la politica non c'è più! AI 
primo, ma soprattutto agli amici di Rifondazione 
comunista, va detto (e lo stiamo facendo con 
grande rispetto e serenità in questo periodo) che, 
pur in una possibile diversità di percorsi, la sini- 
stra di Muggia (senza rissosità improduttive) de- 
ve saper partire qui e oggi dalle sue reali capaci- 
tà innovative di governo, valorizzando certo le 
sue migliori esperienze e radici, ma senza tabù o 

mi ideologici. Al secondo va risposto con il ri- 

ncio di una vera e propria sfida «politica». Il 
«listone» nasconde esperienze e volti, fisionomie 
e storie, è la tomba del confronto e delle idee. Noi 
diciamo altro. Intanto che c'è già uno schiera- 
mento, che si richiama all'Ulivo nazionale, fatto 
da tante forze, nel quale si concentrano già com- 
ee energie e capacità importanti. Nel quale 

lucidità sugli obiettivi amministrativi e Sa 
sforzi necessari da compiere è ai massimi livelli. 
È nelle Le sio settimane vedrete come ciò si in- 
carnerà in uomini e donne, in volti e programmi. 

Ma non solo. C'è una Muggia moderata, tradi- 
zionalmente lontana da questo nostro schiera- 
mento, che ne ha però già imparato ad apprezza- 
re nei fatti e nei comportamenti la serietà, l’equi- 
librio e il coraggio amministrativo. A questi setto- 
ri, e alle persone che più autorevolmente possono 
rappresentarli, io mi sento di dire: non «affogate- 
vi» in una destra rancorosa, priva di mezzi, di 
uomini e di esperienza, che forse crede ancora al 
baubau mangia-bambini! Rendetevi protagonisti 
con coraggio e chiarezza pena di un confronto 
visibile e costruttivo con le nostre idee sul futuro 
di questa città! Senza che nessuno rinunci alle 
sue radici e alle sue peculiarità, ma le impieghi 
în un percorso comune, da cui Muggia possa trar- 
re grande giovamento. C'è ancora un po' di tem- 
po per farlo. Cerchiamo di non sprecarlo. 

Silvano Minkusch 
rappresentante Pds nell'Ulivo di Muggia 


«Il rischio: rimpiangere 
ilcommissario...» 


C'è un manifesto buonumore da quando a Muggia è 
giunto il commissario a sostituire il sindaco. Si respi- 
ra un'atmosfera di liberazione da un qualche gioco 
‘pesante protrattosi troppo a lungo. Le licenze edilizie 
al contagocce tipiche dei periodi precedenti a detta 
di tutti stanno assumendo un loro iter più spedito. 
La strada per Lazzaretto, con SIE antipatica se- 
gnaletica bloccatraffico e pericolosa, è stata pronta- 
mente riparata. È stato bloccato il degrado del ma- 
gazzino antistante la stazione dei carabinieri siste- 
mando gli abbaini, riparate le fontane e non so quan- 
ti altri lavori sono stati avviati e ultimati. Questo in 
brevissimo tempo. 

Ci si domanda cos'è che dunque non ha funzionato 
fino a oggi? Quando si sono avviati i lavori del gas 
metano, della stazione delle corriere, l'ultimazione 
del poliambulatorio dell’ ex usl, gli avversari di chi 
governava il comune allora dichiaravano che si trat- 
tava di lavori già avviati dai precedenti governi e che 
casualmente si erano concretizzati da un giorno al- 
l'altro, come una specie di parto dopo una gravidan- 
za quarantennale. Ora non capisco quale gestazione 
abbiano avuto i lavori che sono stati fatti sotto la con- 
duzione comunale del commissario. Ci si chiede se 
quelle istituzioni democratiche fatte di consigli, com- 
missioni, assessorati, giunte, ecc... che hanno imper- 
versato nel dopoguerra con l'ubriacatura democrati- 
ca siano il modo giusto per la conduzione di 
un'azienda pubblica come il Comune. O se l’esperien- 
za abbia invece rivelato l'incapacità di questi organi- 
smi, che perdono tempo prezioso nell'inseguire l’uto- 
pia che tutti i partecipanti dovranno trovare subito 
un accordo al 51% sempre, comunque e per ogni creti- 
nata. 

Si racconta che un giorno il re Francesco II di Bor- 
bone (Franceschiello) stesse ascoltando le lamentazio- 
ni di un suo burocrate per il bassissimo stipendio. Gli 
diede questo consiglio. «Tu lascia le pratiche nel cas- 
setto; prima o poi verrà qualcuno e busserà alla tua 

orta. Vedrai che avrà bussato con i piedi e finiranno 

e tue lamentazioni». Quindi, all'epoca, niente riven- 
dicazioni sindacali, trattative salariali, scioperi, sala- 
rio come variabile in REL nella misura in cui, 
tavolo delle trattative, lotta di classe e via rivendican- 
do. No! Soltanto le pratiche nel cassetto, e poi... la 
provvidenza avrebbe fatto il suo corso. 

Qui a Muggia abbiamo una leggenda, che poi si di- 
ce sia verità storica. Durante lo sciopero dei netturbi- 
ni «el podestà de Muia», preso da un accesso di senso 
della responsabilità, si mise a spazzare la piazza. 
Esempio di valore e senso civico. La responsabilità 
della pulizia della pazze era del podestà e non della 
commissione 0 dell'assessorato o della giunta o del 
funzionario. Forse qui sta la chiave del problema. La 
CA, della SEUI non responsabi- 

izza nessuno, la molteplicità dei partiti crea gruppi 
di lavoro eterogenei che bloccano troppo spesso i pro- 
blemi, ne rallentano le soluzioni e le pratiche finisco- 
no per essere lasciate pericolosamente nel cassetto 
HT0EDo spesso e troppo a lungo... 

, Le elezioni si stanno avvicinando per riportare in 
vita gli organismi comunali congelati e liquidati do- 

o la mozione di sfiducia del sindaco uscente. E va 

ene, andiamo fiduciosi alle urne. Anche se tutti dico- 
no di non voler impegnarsi in politica qualche nome 
st troverà (si trova sempre!). Speriamo bene, ma so- 
prattutto non vorrei che tra un po’ di mesi cominci a 
salire dalla popolazione un coro unanime che potreb- 
be ricordare, adeguatamente parafrasato e tradotto 
dal romanesco, il titolo di un vecchio film: «Arridate- 


ce er commissario»... a 
Edoardo Marchio 


RARRART 


ASSSVYVENIR, 


Il Piccolo 


CRONACHE SPE 


Corsi di 

ceramica 

Coop. Prospettiva Terra 
e Fuoco. Nuova sede via 
S. Sabba 8/a tel. 823230. 
Corsi da mercoledì 2 ot- 
tobre. 


Centro culturale 
Jananakanda 
Leggere gli impressioni- 
sti. Sei incontri con Pao- 
lo Cervi. Inizio 25 set- 
tembre ore 20.30 via S. 
Lazzaro 5, tel. 631225. 


Goethe-Institut 
corsi 1996-97 


Corsi di tedesco a tutti i 
livelli: continuano le 
iscrizioni al l.0 trime- 
stre dell'anno scolastico 
1996/97 presso la sede di 
via del Coroneo 15, tel. 
040/635763. 


Taglio cucito-ricamo 
pittura-pastasale 


Corsi Sitam. Via Coroneo 
1, tel. 630309: 


Ringraziamento 
Carretta 


Commossi, vivissimi rin- 
graziamenti al prof. Ado- 
vasio e alla équipe chi- 
rurgica della Patologia 
Chirurgica dell'ospedale 
di Cattinara che con un 
intervento di by pass 
aorto-bifemorale mi han- 
no «rimesso in sesto»: 
Gen. di Brigata (R) della 
Guardia di Finanza Fau- 
sto Carretta. 


Ass. Il Giardino 
corso Shiatsu 


Il Giardino, via Pascoli 
23, propone corsi di Shia- 
tsu (120 ore annue), Oki- 
doyoga, laboratorio di 
movimento, voce suono 
musica. Tel. 820785 - 
947205. 


Casa di riposo 
Raffaella 


Via S. Francesco 48 - 
Giardino, ascensore, di- 
sponibilità subito. Tel. 
638119. 


FEDI 
MATRIMONIALI 


*. classiche 
 condiamanti 
collier 
per spose 


Gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Settembre 16-- Tel. 040/371460 


Al n. 16 di via F. Venezian 


ARREDAMENTI j 


ARMADI 
in legno o laccati 
tutte le misure 


AMETA'PREZZO 


ITALNOVA 


tutto donna 


TAGLIE GRANDI 


PREZZI PICCOLI 


Specialista 
IMPERMEABILI 


cenni 


Piazza OSPEDALE 7 


Trieste / Agenda 


Nuove strategie degli Amici del Conservatorio 


Siè svolta in prefettura una riunione degli Amici del Conservatorio Tartini per un nEnna presa di 


contatto volta al rilancio del sodalizio, Durante l’incontro, al quale erano presenti 


soprintendente 


del Verdi Lorenzo Jorio, l'assessore alla Cultura Roberto Damiani, Etta Carignani, Primo Rovis, Giorgio 
Tombesi, Fulvia Costantinides e Loris Premuda, oltre al direttore del conservatorio Giorgio Blasco e 
alcuni docenti, sono state messe a fuoco alcune strategie per la valorizzazione dell'ente, perunsuo < 
collegamento con altri conservatori e scuole di musica e per il reperimento di fondi e nuovi soci, Alla 


riunione ha portato il suo saluto il prefetto Moscatelli 


Esercizi 

spirituali 

«La famiglia è il punto 
di partenza per la tra- 
sformazione del mon- 
do» Questa frase di Gio- 
vanni Paolo II sarà il 
tema del corso di eser- 
cizi spirituali che don 
Furio Gauss terrà alle 
«Beatitudini» da oggi 
(ore 18) a sabato 28. 


Jazz al 

Macaki 

Nell'ambito della sta- 
gione di musica e spet- 
tacolo curata dalla Te- 
am Service, questa se- 
ra al Macaki di viale 
XX Settembre 39 con- 
certo con Nevio Zani- 
notto. 


Caffè Tommaseo 


DIMINI 
disegni: 
1972 - 1996 


00000000000000000 


Galleria Cartesius 
PIETRO GRASSI 


«Non conoscevamo l'in- 
contro internazionale di 
Soria a Saragozza in Spa- 
gna, e nemmeno gli orga- 
nizzatori. Ci hanno chie- 
sto di partecipare e ci 
siamo buttati in questa 
esperienza. Una tre gior- 
ni indimenticabile come 
il concerto. Forse il più 
bello della nostra carrie- 
ra». Nemmeno quando 
gli avevano comunicato 
che il Coro Max Reger 
aveva vinto il terzo pre- 
mio, l'anno scorso al 
Concorso internazionale 
di Neuchatel, il maestro 
Adriano Martinolli era 
così entusiasta, 

Quattro giorni, due 
trascorsi in pullman, un 
tour massacrante in Spa- 
gna, ma al tempo stesso 
‘un'esperienza indimenti- 
cabile per la formazione 
virile, fondata nel 1992, 
che in pochi anni'è riu- 
scita a creare un mix di 
voci e di suoni di pregio. 
A Soria, realtà in provin- 
cia di Saragozza, il mae- 
stro Martinolli ha porta- 
to un insieme di brani 


Centro 

Anita 

Oggi, alle 20: ginnastica 
dolce per imparare a vi- 
vere nel proprio corpo. 
Serata dimostrativa (a 
partecipazione libera) 
con la dr. Bruna Lapai- 
ne, promossa dal Gentro 
ecologista naturista Ani- 
ta. Per informazioni tel. 
370446. 


Anno sociale 
Farit 


La Farit invita soci e 
simpatizzanti all'inaugu- 
razione dell’anno sociale 
domani, alle 17, nella se- 
de di via Paduina 9. Sarà 
presentato il program- 
ma delle varie attività e 
verranno aperte le iscri- 
zioni. 


Pro 
Senectute 


La Pro Senectute comu- 
nica che oggi al Centro 
anziani di via Mazzini 
32 verrà proiettato il vi- 
deo dell’opera «La Tra- 
viata», mentre al Club 
Rovis saranno proiettate 
le diapositive di viaggio 
di Franco Viezzoli «Fran- 
cia, Inghilterra e Sco- 
zia». 


Maria Regina 

della Pace 

Giovedì, ultimo giovedì 
del mese, si terrà nella 
chiesa di S. Antonio Tau- 
maturgo, dalle 16 alle 18, 
l'adorazione eucaristica 
solenne per chiedere vo- 
cazioni sacerdotali guida- 
ta dal Movimento «Maria 
Regina della Pace». Alle 
18 seguirà la messa. 


Ingitaconia___ 
XXX Ottobre 


La commissione gite del- 
la XXX Ottobre organiz- 
za per domenica 29 set- 
tembre un'escursione al 
monte Bjelolasica (1534 
m) del Gorski Kotar, la re- 
gione montana che si 
estende alle spalle di Fiu- 
me. Informazioni: Cai 
XXX Ottobre, via Battisti 
22 (tel. 635500), tutti i 
giorni dalle 18 alle 20, 
escluso il sabato. 


Circolo 
numismatico 


In occasione di Numisma- 
ta Italia il Circolo numi- 
smatico triestino organiz- 
za sabato 5 ottobre una 
gita in LOTO: aperta 
anche ad amici e simpa- 
tizzanti. Per informazio- 
ni telefonare al 639087 
(ore ufficio) entro il 25. 


IL CORO VIRILE REDUCE DA UNA TOURNÉE IN SPAGNA 
I Regeraffascina Saragozza 


che potessero esprimere 
meglio la vocalità del 
TUppo. 
3 ERRE di Hassler, Por- 
ta, Gallus, Poulenc. Del- 
.lo stesso Reger, di Bru- 
ch, Wolf, Strauss, Iller- 
sberg e de Marzi. Ma il 
vero brano forte” dei 
concerti che ha suscitato 
interesse e grande emo- 
zione è stato "Inclina au- 
rem tuam”, un brano rea- 
lizzato da un composito- 


re locale, docente al Con- 
servatorio Tartini: Giam- 
aolo Coral. Suoni, echi 
rammentati, passaggi 
vocali, ritmi che hanno 
rapito il pubblico e orga- 
nizzatori che hanno tri- 
butato al coro un mare 
di applausi. 

«E' stata davvero spe- 
ciale questa tournée - 
spiega Martinolli - ho no- 
tato la forza di grande te- 
stimonianza del coro. 


Associazione 
grafologica 

Corsi organizzati dal- 
l'Agi, associazione grafo- 
logica, nella sede Agi di 
via Valdirivo 11. Sono di- 
retti dalla dott. Nevia Di- 
lissano, responsabile del 
settore ricerca scientifi- 
ca Agi e perito giudizia- 
rio. Informazioni in sede 
o al 364904 di Trieste. 


Università 

Terza età 

Col mese di settembre 
sono aperte le iscrizioni 
all'Università della terza 
età (ingresso via Corti n. 
1/1) tutti i giorni, esclu- 
so il sabato, dalle 9.30 al- 
le 11.30. 


Rotary Club 
Trieste Nord 


La riunione conviviale 
di questa sera si svolge- 
rà assieme alle signore 
al Savoia Excelsior alle 
20.30. Il prof, Sergio Bar- 
tole terrà una conferen- 
za dal titolo: «Dal Regio- 
nalismo al Federalismo: 
ipotesi di riforme costi- 
tuzionali». 


Ma soprattutto l'abilità 
nel porgere le sonorità e 
la piacevolezza del suo- 
no e della fusione delle 
voci». 

Voci che hanno saputo 
rendere sapientemente 
repertorio resentato 
che spaziava dal roman- 
ticismo tedesco a quello 
contemporaneo. Assie- 
me al Reger si sono esibi- 
ti due gruppi vocali un- 
gheresi, uno in particola- 
Te di Debrecen che ha 
formalmente invitato il 
Max Reger alla prossima 
edizione del concorso 1n- 
ternazionale che si tiene 
nella città ungherese, e 
‘un coro di Soria. 

Ora il Max Reger, re- 
duce dalla Spagna, sta 
mettendo a punto alcuni 
concerti locali. Una pro- 
duzione Der coro misto 
assieme al coro femmini- 
le San Pio X. Successiva- 
mente un concerto un 
concerto di musica con- 
temporanea, Quest'ulti- 
ma soprattutto che si sta 
rivelando un filone magi- 
co per un coro entusia- 
sta, in continua crescita. 


— In memoria di Ferruccio 
Steffilongo dalle fam Ar- 
zon, Tamburlini e Valle 
60.000 pro Sweet Heart. 

— Im memoria di Rosa Zop- 
polato da Silvia Lepore 
20.000 pro Ass.Cuore Ami 
co - Muggia. 

— In memoria della prof. 
Maria Luisa Maranzana nel- 
l'anniv. (22/9) da Eliseo Bo- 
netti 50.000 pro Gri. 

—In memoria di Anna Mar- 
con nel trigesimo (22/9) dal 
nipote Rodolfo e famiglia 
50.000 pro Ist.Burlo Garofo- 
lo. 

— In memoria di Albano 
Masutti nel III anniv. (24/9) 
dalla moglie 50.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo. 

— In memoria del prof. Al- 
fredo Vig nel II anniv. 
(24/9) dal cognato Raffaello 
Camerini 20.000 pro 


Div.cardiologica prof.GCame- 
— In memoria di Giovanni 
Volpi nel XVI anniv. dalla 
moglie Editta 25.000 pro 
Ass.Amici del cuore, 25.000 
pro Astad. 

Im memoria di Rosa Aga- 
tini dai colleghi di Carol del- 
la sede S.I1.0.T. 182.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


. Im memoria di Germano 


Angelini da Lorena, Roma- 
na e Rossana 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria del dott. 
Giorgio Badalotti da Bruna 
Bonazza, Alba Mercanti e 
Liù Russo 90.000. pro 
Ist.Burlo Garofolo; da Eda 
Brunelli 30.000 pro 
Soc.S.Vincenzo de‘Paoli 
(S.Giusto); da Giorgio e Pa- 
trizia Berlot 100.000 pro Te- 
lefono azzurro; da Mario 
Grignaschi 50.000 pro Cri; 


da Oliva Lenghi 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore; da 
Ronnie, Giuliana e Novella 
Kuchler 50.000 pro Cri - 
sez. femminile; da Silvana 
Sumberaz Sotte 50.000 pro 
Soc.S.Vincenzo de'Paoli 
(S.Giusto); da Ugo Ro- 
senholz 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Virgi- 
lio e MariaGrazia Berlot 
100.000 pro Pro Senectute; 
dalla ‘amiglia Vaccari 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

—In memoria di Bruno Bra- 
daschia da Bruno e Maria 
Grazia Bonivento 100.000 
pro Agmen. . 

— Im memoria di Enrico 
Carlovatti dalle famiglie Pi- 
tacco e Lipizer 50.000 pro 
Comunità S.Martino al Cam- 
po (don Vatta). 

—In memoria di Gianna Ca- 
sti Agostini da Silvana Sum- 


beraz Sotte 50.000 pro Uni- 
talsi. 

— In memoria di Maria 
Ceppa in Besenghi dalle 
fam. Benedetti, Bertotti, 
Cian, De Luca, Favretto, 
Ferluga, Furlan, Genzo, Pe- 
corari, Seraffini, Simi, 
Trampus, Vascotto 260.000 
pro Divisione oncologica - 
Osp. Maggiore. 

—In memoria di Stanislava 
Coretti ved. Kalin da Bian- 
camaria e Vittorio Volpi 
50.000 pro Ist.Rittmeyer. 
— In memoria di Maria 
Emili dai colleghi di Adria- 
no della sede S.I.O.T. 
182.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Giulio Fa- 
langa dai condomini di via 
Forlanini 107: Dussi, Linus- 
si, Opara, Zugan e Rossi 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


Incontri 

di poesia 

Oggi, alle 19, l'incontro 
di poesia si svolgerà alla 
libreria «In der tat» in 
via Felice Venezian n. 7. 
L'incontro sarà: «Labora- 
torio di scrittura, incon- 
tro tra poeti» e si svolge- 
Tà in occasione dell'inau- 
gurazione della mostra 
di acquarelli di Antonio 
Faletti e Mauro Girardi 
dal titolo «Blumen», sem- 
pre presso la libreria. 
Chi scrive può partecipa- 
re portando alcuni suoi 
scritti. Per informazioni 
telefonare al 365687. 


dei musei 


L'Associazione triestina 
Amici dei Musei «Marcel 
lo Mascheriniy comuni- 
ca che stamattina si ter- 
rà una visita guidata al- 
la mostra «I tesori di Pra- 
ga», riservata ai soci 
iscritti. Ritrovo alle 
10.30 alle scuderie del 
castello di Miramare. 


L’Alpina 
sul monte Flop 


La sezione di Trieste del 
Cai, Società Alpina delle 
Giulie, organizza per do- 
menica 29 un'escursione 
in Val Aupa, con salita 
al monte Flop (m 1715). 
Programma in sede, via 
Machiavelli 17 (tel. 
369067), dalle 19 alle 
20.30, sabato escluso. 


Circolo 

Skamperle 

AI Gircolo culturale slo- 
veno S. Skamperle si ter- 
rà un corso di lingua slo- 
vena. Per informazioni 
rivolgersi al 572662. 


Italo 


francese 

Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi annuali: I, II, III, 
IV cours conversation, 
perfectionnement, ma- 
tinée, samedi. Segrete- 
ria: lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle 16.30 alle 
18.30, piazza S. Antonio 
2 (tel. 634619). 


PICCOLO ALBO 


Smarrito sabato sera ore 
20 circa, presso ristoran- 
te Valeria, centro Opici- 
na, oppure davanti alla 
chiesa di Grignano, sac- 
chetto contenente busta 
occhiali vista con appa- 
recchio acutico. Ricom- 


pensa. Telefonare» al 
410078 oppure allo 
0434/33542. 


Smarrito il 20 settem- 
bre, mattino, occhiali da 
vista. Zona chiesa Borgo 
S. Sergio, piazzale XXV 
Aprile. Ricompensa. Te- 
lefono 812468. 


‘Smarrito il giorno 14 set- 
tembre, zona via del- 
l'Istria, via Fonte Oppia, 
via dei Caldana, gatto 
maschio color crema, pe- 
lo lungo (tipo persiano), 
con collarina azzurra. Se 
qualcuno l'ha visto è pre- 
gato di telefonare al n. 
820069. Offresi ricom- 
pensa. 


STATO CIVILE 


NATI: Fasan Veronica, 
Bertocchi Daniele, Chal- 
vien Federica, Nardella 
Lisa. 

MORTI: Dapretto Idal- 
berto, di anni 70; Soso 
Pietro, 83; Verzegnas An- 
na, 87; Coslovi Elda, 79; 
Valenta Bruno, 67; Cec- 
chetti Marino, 74; Bandi 
Francesco, 79; Glomuz 
Italia, 76; Bernardis Val- 
deo, 69; Dietz Gugliel- 
mo, 83; Ferluga Santina, 
86; Pierazzi Marisa, 47; 
Denicoloi Rossana, 44. 


COMPERO ORÒ 
a prezzi superiori 


Centa Sad 


CORSO ITALIA 28 
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Mercatino del libro 


Compilare, ritagliare e inviare a 
«IL PICCOLO» - Via Gu 


. DINT 


Nome della scuola 
Classe 

Titolo del libro 
Edizione 


ido Reni, 1 


. Sezione 


Cognome 


Telefono 


COMPRO 


— G. Galilei, classe V se- 
zione H: «Physica 3», ed. 


le Monnier, «The lite- 
rary labyrinth 2», ed. 
Sei. Massimo Malabotta, 
SIBZ107 


— Petrarca, cl. IV, Il no- 
stro pianeta, ed. Princi- 
pato. Francesca Presel, 
567532. 

— Tutte le scuole, Popo- 
li e civiltà 1, ed. La Nuo- 
va Italia; cl. II, Themen 
Neu vol. 2, ed. Hueber; 
cl. I, Dal testo.alla storia 
dalla storia al testo, ed. 
Paravia; cl. I-II, CGumbre 
- Gurso de Espafiol, ed. 
Petrini; cl. III, Leggere fi- 
losofia, ed. Paravia; Di- 
zionario pratico 
italiano-tedesco/tedesco 
-italiano, ed. Langen- 
scheidt Signorelli. Fran- 
cesca Presel, 567532. 

— Filosofi e Filosofie nel- 
la storia, ed. Paravia. 
Barbara Pellizer, 
212460. 

— Liceo Dante, cl. II B: 


La speranza è la fonte 
di tutte le nostre vi- 
gliaccherie. 
E di 


‘Temperatura minima; 
‘adi 15,9; massima: 
8; umidità 80%; pres- 
‘sione millibar 999 sta- 
zionaria; cielo coperto, 
vento da N-0 con velo- 
cità di 65 km/h e raffi- 
che di 11,2 km/h; mare 
quasi calmo con tempe- 
ratura di 20,2 gradi. 


Oggi: alta alle 8.50 con 
cm. 44 e alle 20.46 con 
cm 37 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 2.20 concm 46 e al- 
le 14,55 con cm 33 sot- 
to il livello medio del 
mare. ) 

Domani prima alta alle 
9.21 con cm 50 e prima 
‘bassa alle 2.58 con cm 
50. 

{pali fomiti dall'E.R.S.A. - Cen- 
tro Meteorologico ‘regionale). 


CONGRESSO MONDIALE NEGLI STATI UNITI 


Osteoporosi, dalla prevenzione a 


Si è concluso in questi 
giorni a Seattle negli Sta- 
ti Uniti il 18.0 congresso 
annuale della Società 
americana sulla ricerca 
minerale e sull'osso, il 
‘più importante incontro 
‘mondiale riguardante le 
problematiche del tessu- 
to osseo, cui hanno par- 
tecipato i concittadini 
prof. Basilio D'Agnolo e 
dott. Isabella Turchetto 
D'Agnolo. A testimonian- 
za dell'importanza sem- 
pre crescente che l’osteo- 
porosi è venuta ad assu- 
mere in questi ultimi an- 
ni, vale la pena di sottoli- 
neare come il congresso, 
a differenza degli anni 


passati, si è incentrato 
esclusivamente su que- 
sta affezione ed è stato 
seguito da oltre tremila 
studiosi provenienti da 
tutte le parti del mondo. 

Le tematiche trattate 
hanno spaziato dai pro- 
blemi della prevenzione 
a quelli della ricerca (so- 
prattutto in campo gene- 
tico) e a quelli della dia- 
gnosi precoce e corretta 
fcome è oggi possibile 
con gli strumenti più so- 
fisticati disponibili an- 
che nella nostra città, e 
visibili nella foto). Si è di- 
scusso infine della tera- 
pia, sia quella codificata 
sia quella ancora in via 
di sperimentazione, tera- 


pia che ha permesso at- 
tualmente di rivoluzio- 
nare la prognosi in tema 
di osteoporosi e quindi 
le prospettive e la quali- 
tà della vita dei pazien- 
Ul 

Nella discussione rela- 
tiva alla diagnosi densi- 
tometrica eseguita con 
le apparecchiature più 
all'avanguardia, sono in- 
tervenuti. i coniugi 
D'Agnolo, specificata- 
mente sull'indagine del 
la colonna vertebrale in 
posizione laterale-supi- 
na, tecnica questa defini- 
ta «metodica del futuro» 
e applicata nella nostra 
città da oltre tre anni. 

Fulvia Costantinides 


Latino, Cotidie Vertere, 
G. De Micheli, ed. Princi- 
pato; Optimi Scriptores 
vol. II, Aloisi Nicola Pa- 
gliari,-ed. Petrini; Greco: 
Antologia della letteratu- 
ra greca, Del Corno, ed. 
Principato II vol.; Xreiai 
Versioni dal greco vol. 
un., M. Conti, ed. Sanso- 
ni; Autori greci, lirici e 
Platone, II vol., Citti Ca- 
sali, ed. Zanichelli; Sto- 
ria: Storia di popoli e di 
civiltà, II vol., Brancati, 
ed. La Nuova Italia. Mar- 
tina Sulligoi, 912643. 

— Liceo Petrarca, cl. I 
A: Italiano: Il materiale 
e l'immaginario, I vol., 
ed. Loescher; Latino: 
Letteratura latina, sto- 
ria e testi, ed. Zanichelli, 
vol. un.; Il mondo di Ro- 
ma, vol. un., ed. La Nuo- 
va Italia; Greco: Astraia, 
vol. un., ed. Ferraro; Gre- 
co: Antologia scrittori 
greci, ed. Zanichelli; Sto- 
Tia dell'arte: Storia del- 
l'arte italiana 1.0, 2.0, 
4.0 vol., ed. Mondadori. 
Martina Sulligoi, 


‘912643. 


Petrarca, IIl D: «Geogra- 


INCONTRO 


Educazione 
alla vita 
ascuola 

e in famiglia 


Oggi, alle 18, nella sa- 
la conferenze del 
Lloyd Adriatico di via 
Irneri 1, incontro per 
genitori, insegnanti 
ed educatori sul tema 
«Rapporto scuola-fa- 
miglia per una rinno- 
vata educazione alla 
vita». Interverrà Ma- 
ria Paola Tripoli, 
ispettore del ministe- 
ro della Pubblica 
istruzione e responsa- 
bile del dipartimento 
giovani, scuola, edu- 
cazione del Movimen- 
to perla vita. L'inizia- 
tiva è promossa da 
Age, Aimc, Cav, Mpv 
e Ucilm allo scopo, si 
scive in una nota «di 
sensibilizzare gli edu- 
catori al valore della 
vita e della solidarie- 
tà e offrire loro stru- 
menti per trasmette- 
re questi valori alle 
giovani generazioni). 
Quello di oggi sarà il 
primo di una serie di 
incontri, a cadenza 
mensile, che tratte- 
ranno anche i temi 
della sessualità, del 
bisogno dei giovani di 
dare un senso alla lo- 
ro vita e del volonta- 
riato. 


ni 


Ile terapie del futuro 


fia generale», ed. S.E.I.; 
TII-NI D: «Antologia del- 
la. letteratura latina» 
(vol. 1-2-3), ed. Paravia; 
«Stadion», ed. Ferraro - 
Chiara  Ponton, tel. 
765388. 
Petrarca, II L: «La Divi- 
na Commedia» (8 vol.), 
ed. La Nuova Italia - Sil- 
via Ruocco, tel. 575094. 
Galilei, I-II-NI H: «Ma- 
nuale di storia dell'arte 
1», ed. Electa-Bruno 
Mondadori; I H: «Towar- 
ds synthesis», ed. Nel- 
son; tutte le classi sez. 
H: «Disegno geometri- 
co», ed. Zanichelli - Da- 
niela, tel. 040/910471. 
Oberdan, sez. D: «Testi 
e percorsi», ed. Marietti; 
«La fisica attorno a noi», 
ed. Zanichelli; «La filoso- 
fia nel suo sviluppo stori- 
co 1», ed. La Scuola; 
«Lord. Arthur. Savile's 
crime», ed. Ghisetti e 
Corvi; «Repetita. iu- 
vant), ed. Capitello; 
«Il libro di latino», ed. 
Laterza; «Grammatica 
italiana», ed. Dante Ali- 
rhieri; «La grammatica 
al testo», ed. Mursia - 
Virginia, tel. 303046, 


Farmacie 
di turno 


Dal 23 al 28 
settembre 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8,30-13.00 e 
16.00-19,30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13.00 alle 
16.00: largo Piave 2, 
tel. 361655; via Fellu- 
ga, 46, tel. 390280; 
via lungomare Vene- 
zia, 3 (Muggia), tel. 
274998; via di Prosec- 
co, 3 (Opicina) tel. 
215170 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19,30 alle 
20.30: largo Piave, 2; 
via Felluga, 46; via 
Bernini, 4; lungoma-' 
re Venezia, 3 (Mug- 
gia); via di Prosecco, 
3. (Opicina) tel 
215170. - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 


Farmacia in servi. 
zio notturno dalle 
20,30 alle 8.30: via 
Bernini 4, tel. 309114 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


ri 
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Il Piccolo 


L'ASSOCIAZIONE DONATORI DI SANGUE CELEBRA IL VENTENNALE | AMAREZZA FRA IPROTEZIONISTI 


Trasfusioni salvavita Prevenzione del randagismo 
Vial fondi dalla Finanziaria 


Il sodalizio discute sviluppi futuri sia a livello nazionale che in ambito regionale 


Si terrà giovedì 26 settembre, alle 17.30, al Circolo ufficiali 
del presidio militare, in via dell'Università 8 (angolo via 
Belpoggio), la celebrazione del ventennale di fondazione 
dell'Associazione volontari italiani del sangue (Avis) pro- 
vinciale. Nell'occasione, alla renza del prefetto e com- 
missario di governo Moscatelli e di altre autorità, verran- 
no consegnate le benemerenze ai soci che più si sono distin- 
ti per il maggior numero di donazioni. Una targa alla me- 
moria verrà consegnata a don Ragazzoni, a nome del com- 
pianto vescovo mons, Lorenzo Bellomi, da molti anni parte- 
He con il suo contributo di umana solidarietà alla.vita del- 
‘Avis. 

Dopo il saluto delle autorità, il presidente Sergio Motta e 
il vicepresidente Giuseppe Dei Rossi delineeranno scopi e 
sviluppi futuri dell'associazione, tesa al raggiungimento 
dell'autosufficienza in campo nazionale degli emoderivati 
del sangue. In ambito regionale, sarà ricordato come il 
Friuli-Venezia Giulia debba ancora raggiungere l'autosuffi- 
cienza nella raccolta del plasma per la produzione di albu- 
mina e altri derivati, e come questo programma sia parte 
integrante del piano sangue predisposto dall'assessorato al- 
la sanità. La piena attuazione della convenzione tra Regio- 
ne e associazioni del volontariato, firmata lo scorso anno, 
lo sviluppo dell'informatizzazione per la chiamata dei do- 
natori, in rete regionale, l'attuazione in tutti gli ospedali 
dei comitati trasfusionali, sono alcuni degli strumenti che 
l’Avis ritiene debbano essere impiegati in via prioritaria 
per il raggiungimento di questi obiettivi. Im particolare ver- 
ranno rilevati i collegamenti con il mondo della cultura e 
dello sport. x 

Il delegato regionale Sergio Parco, a nome del comitato 
medico, illustrerà poi il significato del contributo trasfusio- 
nale e delle nuove metodologie di donazione e del trapian- 
to di cellule midollari circolanti. 

Dopo la consegna dei diplomi e delle medaglie, allietata 
da alcuni brani musicali eseguiti dal coro Alpi Giulie, il pre- 
sidente regionale Silvio Padovese concluderà la manifesta- 
zione, con l'auspicio di una sempre maggior collaborazione 
e promozione solidaristica alla cultura della donazione del 


sangue. 


. CERIMONIA VENERDI” AL CIRCOLO UFFICIALI 


Musica e diplomi ai donatori 


Diplomi di benemerenza (8 dona- 
zioni): 1) Ameruoso Mauro, 2) Apollo- 
nio Giovanna, 3) Bellini Liliana, 4) 
Bianchi Giuliana, 5) Bossi Fabio, 6) 
Brandimarte Stefano, 7) Bunc Gian- 
carlo, 8) Busetti Marina, 9) Cecotti 
Andrea; 10) Di Paolo Giorgio, 11) Dor- 
dei Roberto, 12) Fratepietro Savino, 
13) Furlan Alida, 14) Germani Giulio, 
15) Giorgini Roberto, 16) Ivancich Bo- 
ris, 17) Meneghello Marta, 18) Mila- 
nese Vanda, 19) Mori Eddi, 20) Ridol- 
fo Roberto, 21) Rosini Guido, 22) Su- 
plina Francesco, 23) Vatta Fulvio, 24) 
Vidoni Roberta, 25) Visentin Silvana, 
26) Visintin Sergio, 27) Zolia Deside- 


rio, 28) Zucca Andrea. 


Diploma con medaglia di bronzo 
(16 donazioni): 1) Bernich Paolo, 2) 
Bertocchi Alberto, 3) Burla Andreina, 
4) Gazzador Erica, 5) Crevatin Rober- 
to, 6) Dei Rossi Giuseppe, 7) Dell'Uni- 
versità Angelo, 8) Duva Floriano, 9) 
Fermo Pietro, 10) Giovannini Maria, 
11) Giugovaz Fulvio, 12) Lasaponara 
Ernesto, 13) Lussa Franco, 14) Orlia- 
ni Franco, 15) Popia Giovanni, 16) Va- 


lesi Vanna. 


liam. 


ZO. 


I giornalisti-tennisti dal primo ministro slovacco 


Nel corso del meeting internazionale che si è svolto a Piestany, in Slovacchia, i giornalisti-tennisti 
dell'Aitj sono stati ricevuti a Bratislava dal primo ministro Meciar e hanno avuto una serie di incontri 
conalti esponenti delmondo politico slovacco. Nella foto la delegazione italiana in occasione del 


ricevimento: da sinistra, il direttore del settimanale 


«Oggi», Paolo Occhipinti; il capitano dei giornalisti 


azzurri Alberto Minazzi, il consigliere dell'Ussi regionale Ezio Lipott; il primo ministro slovacco Vladimir 


Meciar e il presidente dell'Aitj, il'triestino Silvano Tauce: 


INRADUNO 


Studenti 

/ ti 
del liceo 
di Pisino 
Oltre 130 fra ex stu- 
denti, studentesse e in- 
segnanti del ginnasio 
liceo. di Pisino, che 
non esiste più dopo la 
distruzione al termine 
del conflitto, si sono 
ritrovati a Grado con 
numerosi altri amici 
della Famiglia pisino- 
ta per il loro V raduno 
nazionale, in un'atmo- 
sfera di grande giovia- 
lità che la grande piog- 
gia di sabato non ha 
affievolito, pur essen- 
doci tra gli intervenu- 
ti, giunti da ogni parte 
d'Italia, persino degli 
ultranovantenni anco- 
ra molto in gamba. 

La mattina di dome- 
nica l'omaggio ai Ca- 
duti in guerra e all'er- 
ma di Biagio Marin. 
Dopo la messa solen- 
ne e cantata nella Ba- 
silica di Sant'Eufe- 
mia, c'è stata la ceri- 
monia ufficiale, pre- 
senziata dal sindaco, 
dott. Salvini, che ha 
pecsto il saluto di Gra- 

o. 

In chiusura, prima 
della riunione convi- 
Viale, esibizione del 
Coro di Grado e Fossa- 
‘on, al quale si è unita 
tutta la sala nel canto 

lel «Va' pensiero» ver- 
ano, 

Nell'occasione. del 
Taduno, la Famiglia pi- 
Sinota ha offerto ai 
Presenti ‘una copia del- 

A pubblicazione dedi- 
tata alla vita tormen- 
ata della scuola di Pi- 
Sino «nella bufera di 
anni fa». L'autrice, 
Prof. Nerina Feresi- 
; Presidente della Fa- 

lia pisinota, è sta- 
san ateggiata affettuo- 
tamente da tutti i par- 
Scipanti. 


la 


Tm 
ta 


CIM 


Al santuario 
di Barbana 
coi volontari 
Buon Pastore 


Il Vicariato del Buon 
Pastore (nel compren- 
sorio dell'ex Opp), in 
collaborazione con la 
Caritas, ha promosso 
par giovedì 26 settem- 
re una gita pellegril 
naggio al santuario di 
Barbana, nella laguna 
di Grado, per gli assi- 
stiti dei centri di salu- 
te mentale e i loro fa- 
miliari. Le iscrizioni 
possono essere effet- 
tuate direttamente ai 
centri o telefonando 
ai numeri 3997343 
(Buon . Pastore) e 
310188 (Caritas). 
Organizzato da don 
Simeone Musich, assi- 


stente spirituale dei 
malati psichici, il pel- 
legrinaggio fa parte 
de. 


Intensa attività 
pastorale che annual- 
mente si rivolge a que- 
sta particolare catego- 
ria di sofferenti. Il 
pullman raccoglierà i 
«pellegrini» iretta- 
mente ai centri di sa- 
lute mentale a comin- 
ciare da quello di Do- 
mio (ore 8.15) per fini- 
re a quello di Sistiana 
(ore 10.15) per poi diri 
gersi verso Grado. Qui 
con. un'imbarcazione 
ci sarà il trasferimen- 
to sull'isola di Barba- 
na, nel cui santuario 
mariano, alle 11.15, 
don Simeone. officerà 
una messa di suffra- 
gio per il defunto ve- 
scovo Bellomi, che de- 
dicò molta attenzione 
a questa particolare 
azione spirituale e so- 
Ciale verso i malati di 
mente. Al rito seguirà 
il pranzo nella mensa 
dei Padri Cappuccini, 
mentre il rientro è pre- 
visto intorno alle 18. 


S.P. 


Diploma con medaglia d’argento 
(24 donazioni): 1) Bagnariol Giusep- 
pe, 2) Bianco Sergio, 3) Codarin Ren- 
zo, 4) Degrassi Bianca, 5) Degrassi 
Gianfranco, 6). Delcielo Fausto, 7) Du- 
righello Mirella, 8) Ferri Agapito, 9) 
Graniero-Scuderi Roberto, 10) Grima- 
ni Claudio, 11) Gruden Valentino, 12) 
Larotella Angelo, 13) Minca Mario, 
14) Paiero Giuseppe, 
Gianpaolo, 16) Papacchioli Gino, 17) 
Pertot Bruno, 18) Pulina Antonio, 19) 
Riva Roberto, 20) Rossillo Vincenzo, 
21) Ruzzier Paolo, 22) Scheri Sergio, 
23) Scuderi Lauro, 24) Sedmak Ser- 
gio, 25) Semenzin Giuseppe, 26) Spi- 
nelli Paolo, 27) Spinelli Vincenzo, 28) 
Tosiani Giuseppe, 29) Zulini Dino, 
30) Violin Dario. È 

Diploma con medaglia d’oro (50 do- 
nazioni): 1) Dell'Università Aurelio, 
2) Motta Sergio, 3) Pavatich Mario, 4) 
Scuderi Gianfranco, 5) Zugna Wil- 


15) Palazzi 


Diploma con distintivo d'oro (75 
donazioni): 1) Bellomi mons. Loren- 


CISL 
Capodistria 
sl aggiudica 
iltorneo 
di calcio 


Si è concluso allo sta- 
dio Grezar il primo 


torneo internazionale 
di calcio Cisl Trieste, 


organizzato dalla con- 
ferderazione per i 


suo trentennale. La fi- 
nalissima tra Slove- 
nia e Croazia ha visto 
la squadra della Poli- 
zia di Capodistria vin- 
cere per 1 a 0 sulle 
vecchie glorie di Rovi- 
gno e aggiudicarsi co- 
sì il torneo. Ta ceri- 
monia premiazione è 
stata presenziata dal 
sindaco Riccardo Illy, 
che ha premiato il go- 
leador © del . torneo, 
Mrak Sebastjan della 
Slovenia. Alla manife- 
stazione erano presen- 
ti il senatore Cameri- 
ni, il vice presidente 
della Regione Degano 
e il questore Cernetig. 


Ha suscitato sconcerto, 
amarezza e riprovazio- 
ne nei protezionisti trie- 
stini e dell'intera regio- 
ne, il taglio dei fondi de- 
stinati alla prevenzione 
del randagismo e allo 
studio universitario dî 
metodi alternativi alla 
vivisezione. 

Con la legge 425 dell'8 
agosto scorso, senza che 
nessuno battesse ciglio, 
sono stati cancellati dal- 
la Finanziaria i 31 mi- 
liardi stanziati per gli 
scopi per i quali gli ani- 
malisti si stanno batten- 
do da anni. La decisione 
governativa annulla pra- 
ticamente la legge, 281 
del 14 agosto del ‘91, fir- 
mata dall'allora presi- 
dente della ‘Repubblica 
Francesco Cossiga, e la 
legge 413 del ‘93 per 
l'obiezione di coscienza 
alla sperimentazione 
animale. 

La seconda legge era 
nata dalla ferma opposi- 
zione dei sanitari del- 
l'Istituto Rizzoli di Bolo- 


AIS 


Cultura 
del vino: 
Corso per 
sommelier 


L'Ais, l'Associazione 
italiana sommelier, 
delegazione di Trie- 
ste, organizza, con il 
patrocinio della Came- 
ta di commercio, un 
corso professionale 
per sommelier e sim- 
patizzanti, che si svol- 
ge fino al 16 ottobre 
nella sala parrocchia- 
le della chiesa Madon- 
na del Mare, via don 
Sturzo 4, dalle 18.30 
alle 21, Il corso com- 
prende dieci lezioni. 
A ogni lezione segue 
la degustazione guida- 
ta di varie tipologie 
di vini abbinati ai ci- 
bi. Il corso conclude 
un ciclo di studio che, 
oltre a creare tecnici 
reparati, vuole .dif- 
‘ondere la cultura del 
vino e del bere ragio- 
nato e di qualità. 


Annullati 

31 miliardi 

e due leggi 
del ’91 e del °93 


gna, della quale ci erava- 
mo occupati nella rubri- 
ca Animali, e l'opposizio- 
ne stessa era dilagata a 
macchia d'olio in tutto 
il paese tanto che ebbe il 
potere di fare emanare 
la norma. L'allora mini- 
stro della Sanità, Raffae- 
le Costa, che non aveva 
dimenticato nemmeno 
da parlamentare il giu- 
ramento ippocratico del- 
la sacralità della vita di 
tutti gli esseri, aveva ap- 
poggiato caldamente la 
norma che poneva fine 
allo strazio di tante be- 
stiole nei laboratori di ri- 
cerca. Costa è molto sen- 


AUTO-AIUTO 


Presto una 
conferenza 
sul problema 
vedovanza 


Si è riunito nella sede 
della Pro Senectute, il 
gruppo di Auto-Aiuto, 
che conta una trenti- 
na di partecipanti, 
per discutere i gravi 
problemi legati alla 
vedovanza e alle diffi- 
coltà che incontrano 
le Ra dopo la 
perdita del proprio ca- 
ro, Il gruppo, coaudiu- 
vato da Alessandro Si- 
cora, cerca di portare 
sollievo a chi si trova 
ad affrontare tale dif- 
ficile situazione. Si è 
stabilito, per rendere 
più sensibile l'opinio- 
ne pubblica, di indire 
‘una conferenza sul te- 
ma, con la partecipa- 
zione di medici, avvo- 
cati e psicologici, che 
si svolgerà il prossi- 
mo mese di ottobre. 


A STAGIONE CONCLUSA SI FA IL BILANCIO DEL NUOVO SERVIZIO 


Moto d'acqua 


| Amate-odiate moto 
d'acqua! Quale sottile 
| sofferenza' infliggereste 
| ai loro spericolati guida- 
| tori quando si esibisco- 
| no in acrobazie che sfida- 
no la fisica, quando 
sfrecciano a pochi metti 
| dai bagnanti, o quando 
| squarciano la quiete di 
| baie inesplorate con il 
\ rombo dei motori? Me- 
| glio non indagare. Unica 
| avvertenza, non bisogna 
\ generalizzare. Ne sa 
\ qualcosa. Claudio Giani, 
| un diportista che un me- 
| se fa è rimasto in secca 
\ al largo di Grado con il 
| suo gommone e che a 
tarda sera è stato tratto 
\in salvo, proprio da due 
‘moto d’acqua. Erano 
quelle della Protezione 
civile del Comune di Tri- 
este che quest'anno han- 
no pattugliato la costa 


tra Grado Pineta, Punta 
Sdobba, Sistiana e Barco- 
la; l'iniziativa è stata re- 
alizzata in collaborazio- 
ne con il comitato regio- 
nale Cri di Trieste e con 
il coordinamento del de- 
cimo Mîsc, il Comando 
operativo di zoria marit- 
tima che collega le varie 
Capitanerie di porto del- 
la Regione. Stagione.con- 
clusa, tempo di bilanci: 
le ore di servizio con per- 
sonale sanitario (tutti i 
sabato e domenica dal 3 
agosto al 15 settembre) 
sono state trecento, po- 
co meno della metà tra- 
scorse in navigazione. 
Gli interventi complessi- 
vi sono stati 18: dieci 
nel circondario di Gra- 
do, gli altri tra Monfalco- 
ne e Trieste. Gli inter- 
venti sono stati richiesti 
dalle centrali operative 
della Guardia costiera 


(sette), da altre ammini- 
strazioni dello Stato 
(due), da stabilimenti 
balneari (quattro), da ter- 
zi (cinque). 5 

Per quanto riguarda il 
tipo di intervento, sei so- 
no stati di ricerca e soc- 
corso, quattro per elimi- 
nare pericoli alla naviga 
zione, cinque per imbar- 
cazioni, incagliate, uno 
per avaria, due per assi- 
stenza generica. 

Tre le moto d'acqua 
impegnate con 16 opera- 
tori in totale, sette della 
Protezione civile, nove 
della Croce rossa. Due le 
particolarità del servizio 
che verrà riproposto an- 
che il prossimo anno: 
l'uso di unità molto ma- 
neggevoli e di rapido im- 
piego e la presenza di 
personale sanitario della 
Gri. 


gl 


APERTELE ISCRIZIONI FINO AL 31 OTTOBRE 


Due anni di scuola di archivistica 


Sono aperte fino al 31 
ottobre le iscrizioni al 
primo e al secondo 


corso della Scuola di 


archivistica, paleogra- 
fia e diplomatica, isti- 
-tuita all'Archivio di 
Stato di Trieste. 
Il corso di studi è 
«biennale. Al termine 
li alunni in possesso 
del titolo di studio 
prescritto, sosterran- 
no gli esami per il con- 
seguimento del diplo- 
ma di archivisitca, pa- 
leografia e diplomati- 
ca. 
Gli interessati alla 
frequenza dei corsi, 


che non comportano 
il pagamento di alcu- 
na tassa, devono far 
pervenire alla direzio- 
ne dell'Archivio di Sta- 
to domanda di ammis- 
sione in carta bollata 
entro il termine sopra 
indicato. 

Può chiedere l'am- 
missione al primo an- 
no di corso chiunque 
sia fornito di diploma 
di scuola media supe- 
riore. L'ammissione è 
condizionata al supe- 
ramento di una prova 
di conoscenza della 
lingua latina consi- 
stente in una tradu- 


zione dal latino in ita- 
liano, che ha forma 
orale per i possessori 
di diploma di maturi- 
tà classica, Scientifica 
e magistrale; scritta 
per i diplomi di indi- 
rizzo diverso. 

Gli ammessi al pri- 
mo anno non supere- 
ranno il numero di 
cinquanta; le ammis- 
sioni verranno decise 
in base ai risultati del-, 
la prova preliminare | 
di latino. Gli aspiranti | 
privi del titolo di stu- 
dio prescritto, posso- 
no seguire i corsi in 
qualità di uditori. 

| 


NELLA QUALITA 


SORPRENDENTE 
ANCHE NEI PREZZI 


ISCRIZIONI GRATUITI 


IN OCCASIONE DELLA PRESENTAZIONE DELLA” 
NUOVA COLLEZIONE 
AUTUNNAL 


SELEZIONATISSIMA | 


OFFRIAMO UN NUMERO LIMITATO DI 
CORSO DI TAPPETI. ISCRIZIONI IN SEDE. 


TACCARI DAL o CERTEZZA DI QUALITA' 


VIA GIUSTINIANO, 6 (PIAZZALE PARCHEGGIO FORO ULPIANO) 


diciotto i salvataggi 


‘Tre unità per un totale di sedici operatori: sette della Protezione civile e nove della Croce rossa 


LE 


go: 


E AL NOSTRO 23.0 


sibile alla voce dei senza 
voce, tanto che nell’edi- 
zione di quell'anno del 
concorso nazionale «I 
buoni della strada», ban- 
dito da Il Piccolo, inviò 
una lettera per compli- 
mentarsi dell'iniziativa 
che poneva un margine, 
sia pure modesto, alla ci- 
nica consuetudine del- 
l'abbandono estivo degli 
animali domestici e, di 
conseguenza, al randagi- 
smo. 

Prevenzione del ran- 
dagismo e metodi alter- 
nativi alla vivisezione 
erano contenuti anche 
in un impegno scritto 
del programma elettora- 
le di Prodi e, precisa- 
mente, nella tesi n. 58. 
Ma quella è ormai ac- 
qua passata. Ciò che è 
assurdo è il fatto che il 
governo appoggi le cam- 
pagne contro l'abbando- 
no e poi emani una leg- 
ge che suscita compren- 
sibile disgusto in tutti co- 
loro per î quali gli ani- 
mali hanno come noi di- 
ritto alla vita. 

Miranda Rotteri 


. 


MOSTRA 
L'immagine 
ela parola 


Prosegue fino al 30 
settembre al palazzo 
della Posta centrale, 
la mostra fotografica 
«L'immagine e la pa- 
rola...Quattro anni di 
cronaca a Trieste», 
, che raccoglie le imma- 

ini di vita cittadina 

al ‘91 al ‘95 di An- 
drea Lasorte e Mari- 
no Sterle, fotografi de 
«Il Piccolo». Con ora- 
rio 9.30-12 e 17-19, 
all'apposito box alle- 
stito nel salone cen- 
trale, i lettori potran- 
no ritirare le cartoli- 
ne celebrative realiz- 
zate da «Il Piccoloy in 
collaborazione con la 
direzione ente poste. 
E' sufficiente ritaglia- 
re le due riproduzioni 
pubblicate giovedi e 
sabato scorsì e conse- 
gnarle per ricevere 
gli originali. 


Bonsai a San Giusto 


Organizzata dagli Amatori bonsai di Trieste si svolge 
1128 e il 29 settembre al Bastione fiorito del Castello 
diSan Giusto, la quinta edizione della mostra dei 
bonsai club del Triveneto. Alla manifestazione 
pertecinaà ‘anche Mark Noelanders, maestro 


ionsai di origine belga, che domenica 29, alle 9; 
eseguirà la trasformazione di una pianta in bons 


SCUOLE 


ENCIP 


VIA MAZZINI 32 
TELEFONO 638846 


DATTILOGRAFIA 
VIDEOSCRITTURA 


CONTABILITA! 
PAGHE-CONTRIBUTI 


INFORMATICA 


PERSONAL COMPUTER 
ESTETISTE 
MASSAGGIO 
MANI-PEDICURE 
GINNASTICA 
LINFODRENAGGIO 
PITTURA 

LINGUE ESTERE 


.cartoLERIA Berni 


L.go Petazzi 1/a Roiano, tel. 418558 
La tua scuola ai prezzi più bassi 


CARTOLIBRERIA-GIOCATTOLI 


Prenotazioni testi scolastici 
elementari-medie-superiori 


TRIESTE - VIA DEL RONCHETO 28 


TUTTO. PER LA SCUOLA 


Il Piccolo 


Trieste / Segnalazioni 


Martedì 24 settembre 1996 


LA «GRANA» 


Dispersione di metano 
Nell'era tecnologica 


c'e di meglio d'una grata 


zioni, 


vanno 
ma 


dove la mettiamo 


CARSO/GARE DI ENDURO 


Si facciano nelle zone degradate 


Io e gli altri 66 firmatari 
della petizione allegata 
(e tutti quelli che avreb- 
bero voluto firmarla, ma 
che non sono riusciti a 
farlo per poterla presen- 
tare in tempo) — non le- 
gati ad alcuna associa- 
zione o ente, ma sempli- 
ci cittadini amanti della 
natura — sono del parere 
che chiunque abbia la 
passione per le gare di 
enduro debba avere la 
possibilità di partecipa- 
re a competizioni di tale 
genere, come ad esem- 
pio è consentito a chiun- 
que indossare un costu- 
me da bagno. 

Ma come le eggi e le 
regole sociali, di conve- 
nienza e buona educa- 
zione, impediscono a 
chi indossa un costume 
da bagno di entrare ad 
esempio in chiesa, a 
scuola, negli uffici pub- 
blici o semplicemente di 
passeggiare in città, allo 
stesso modo discipline 
motoristiche che compor- 
tino inquinamenti acu- 
stico e atmosferico o che 


mettano a repentaglio 
l'incolumità di altri esse- 
ri viventi (uomini o ani- 
mali) o che semplice- 
mente arrechino grave 
molestia dovrebbero es- 
sere svolte in siti ormai 
degradati, decentrati e 
facilmente delimitabili, 
che non comportano pre- 
giudizio per le persone e 
per la natura. 

Ecco il perché della pe- 
tizione che è stata conse- 
gnata alle autorità com- 
petenti. Ma nonostante 
le promesse dell'assesso- 
re regionale alle foreste 
e dei parchi in persona; 
nonostante la disposizio- 
ne contenuta nella lette- 
ra di risposta della dire- 
zione regionale delle fo- 
reste e dei parchi di da- 
ta 16 agosto 1996, sem- 
bra che anche quest’an- 
no i boschi e i sentieri 
del Carso si dovranno 
sorbire una giornata di 
caos, di velocità, di inve- 
stimenti di persone (o di 
mancati investimenti 
per poco), di rumore, di 
inquinamento, nel gior- 
no 20 ottobre 1996. 


MA COME SIP 
RIMANERE CHI 
AGASA QUANDO 
ALCINEMA — 
CISONO | 
FILM COME 
VESTI? 


ZA 


Le mule de Muia a diciot’anni 


Un omaggio particolare a mamma e nonna Bruna, dell'hosteria ai Fiumi, 
ritratta in ginocchio a destra, ea mamma Marisa, in ginocchio a sinistra. 
Nella foto avevano circa diciott'anni. Belle vero? 


Sarebbe facile per 
ognuno di noi andarse- 
ne quel giorno in gita in 
Slovenia dimenticare e 
non sapere niente del- 
l'avvenimento. Ma reste- 
rebbe comunque, com'è 
rimasta negli anni scor- 
si, l'amarezza e la rab- 
bia per un'altra violen- 
za perpetrata contro al- 
tre persone che cercava- 
no un giorno di tranquil- 
lità, contro un ambiente 
sempre più malridotto, 
contro una natura che 
non ha fatto niente per 
meritarsi un simile 
scempio. 

Per questo la nostra ul- 
tima speranza è quella 
di rivolgerci a chiunque 
possa, con le sue compe- 
tenze, sensibilizzare le 
autorità e l'opinione 
pubblica affinché simili 
manifestazioni non sia- 
no più svolte in quei luo- 
ghi che ancora conserva- 
no, almeno in parte, ca- 
ratteristiche di integrità 
e di unicità. 

Giampaolo Picco 


Un monumento o una lapide 
anche al Disertore Ignoto 


Ho fatto le scuole parte 
sotto il fascismo e parte 
dopo, ma ricordo che 
sulla storia patria non 
c'era differenza, anche 
perché finiva colla gran- 
de Vittoria (del '18 natu- 
ralmente). Sono passati 
cinquant'anni e non mi 
risulta che la storia pa- 
tria sia andata oltre. 
Ora mentre qualcosa ho 
visto, altro ho sentito, e 
infine perché ho letto, 
mi sono fatto un'idea un 
‘po’ più precisa. 

Quindi un monumen- 
to, o almeno una lapide, 
al Disertore mi sembra 
giusto, se ci si mette sem- 
pre nell'ottica di monu- 
mentare tutto. Quale fi- 
gura più simpatica di 
chi non voleva ammaz- 
zare il prossimo in no- 
me di imperatori, duci 0 
rel Mi risulta quindi 
molto simpatico il gesto 
dell'ignoto che ha dedi- 
cato una semplice pie- 
tra, fra le mille di San 
Giusto (fra cui legionari 
di Spagna, guardie civi- 
che collaborazioniste 


| 


ecc. ecc.), al Disertore- 


Ignoto. Quante migliaia 
di infelici sono stati fuci- 
lati alla schiena da cara- 
binieri, gendarmi au- 
striaci, e poi via via dai 
successivi eserciti che 
hanno arruolato colla 
forza per guerre tutte in- 
giuste. 

‘Anche i partigiani so- 
no stati ammazzati con 


| quell'accusa! E a propo- 


sito di lordature di mo- 
numenti non mi pare 
faccia alcuno scandalo 
quando a esserne vitti- 
ma sono quelli dei parti- 
giani. In particolare 
quello ad Alma Vivoda, 
eternamente lordato 
con un simbolo, la sva- 
stica, che a differenza 
dell'innocente A cerchia- 
ta, evoca orrore a tuti 
gli uomini con una co- 
scienza umana € civile. 
Ma già, quando a fre- 
giarsene sono i ragazzi- 
ni ignoranti, non per lo- 
ro colpa, addirittura su- 
gli spalti dello stadio, a 
due passi dalla Risiera... 

Fabio Mosca 


| CARSO/L’ISTITUZIONE DEL PARCO 


Sara un volano perle attività rurali 


Il signor Stanislao Hro- 
vatin mi rimprovera, ri- 
ferendosi a un mio prece- 
dente intervento a propo- 
sito del Parco del Carso, 
di avere «sbagliato in no- 
ve punti o affermazioni, 
dando ulteriore corda 
politica ai nazionalisti e 
reazionari triestini che 
non vedono l'ora di ap- 
propriarsi del Carso». Li- 
mitandomi soltanto alle 
uestioni di maggior ri- 
evo, devo puntualizza- 
re alcuni punti, a comin- 
ciare dalle «perdite per 
mailiardi di valore» la- 
mentate dai proprietari 


a causa dei vincoli am-: 


bientali esistenti in Car- 
so. È opportuno chiarire, 
ad esempio, che nessuna 
legge vieta il taglio degli 
eri per legnatico: i re- 
golamenti forestali si li- 
mitano a prescrivere pe- 
riodo e modalità di que- 
sti tagli, In Carso è previ- 
sto in particolare il ta- 
lio di «avviamento al- 
‘alto fusto»; che si effet- 
tua — come sanno bene 
molte .«comunelle», pre- 
levando la maggior par- 
te delle piante sottomes- 
se e lasciando un certo 
numero di piante ben 
sviluppate. Il taglio di 
«avviamento all'alto fu- 
sto» può essere effettua- 
to durante tutto l'anno 
ed'inoltre—in base al Re- 
golamento europeo n. 
2080 — la Regione eroga 
un contributo netto di 
circa 2 milioni di lire al- 
l'ettaro ai privati che lo 
effettuano nei propri bo- 
schi. Purtroppo le asso- 
ciazioni di categoria 
non sembra abbiano ade- 
ERE informato i 
oro aderenti su queste 
opportunità, tanto che 
in Provincia di Trieste 
non si arriva neppure al- 
le 10 domande di contri- 
buto all'anno! 

Nessuna legge vieta 
neppure, (ci manchereb- 
be altro!) la coltivazione 
eil raccolto dei beni del- 
la. terra. Bisognerebbe 
piuttosto chiedersi come 
Si possa pensare che 
qualcuno continui a pa- 
scolare o solamente ad 
allevare in stalla del be- 
stiame, quando il latte 
venduto a una latteria 
della provincia viene pa- 
gato 600 lire al litro (con 
un ritardo che va dai 6 
ai 12 mesi). Proprio l'isti- 
tuzione del Parco, che 
Hrovatin continua a defi 
nire «un danno per i pro- 
prietari»; rappresente- 
rebbe invece l'unico stru- 
‘mento capace di sostene- 
re finanziariamente e or- 
ganizzativamente le atti- 
vità rurali tradizionali 
ed ecocompatibili, rivita- 
lizzando così un'e-cono- 
mia familiare legata alla 
natura. 


Il Parco inoltre dispor- 
rebbe di poteri per il con- 
trollo e la tutela del terri- 
torio, capaci di contra- 
starne efficacemente le 
manomissioni, come 
quelle apportate tante 
volte in ‘passato dalle 
opere pubbliche che han- 
no sconvolto l'ambiente 
e il paesaggio espro- 
priando per di più (qui 
concordo con Hrovatin) 
i proprietari privati. 
L'ente gestore del Parco 
avrebbe infatti il compi- 
to di formulare — al po- 
sto della Regione — pare- 
ri vincolanti sulle opere 
e gli interventi dello Sta- 
to e di enti statali*che ri- 
guardassero il proprio 
territorio. Un potere, è il 
caso di. sottolineare, di 
cui nessun Comune di- 
SE) ne sa qualcosa 
chi vive in Carso e ha vi- 
sto autostrade, autopor- 
ti, sincrotroni e altro an- 
cora spuntare ed espan- 
dersi in barba ai Comuni 
(e talvolta con il loro be- 
neplacito). Questo natu- 
ralmente a condizione 
che si tratti di un Parco 
vero, non di una «finta» 
come il parco intercomu- 
nale proposto da qualcu- 
no. 

Hrovatin definisce poi 
«calunnioso», nei con- 
fronti ‘dei ‘carsolini, il 
mio giudizio secondo cui 
chi ha venduto i propri 


terreni ai triestini (che 
poi ci si sono costruiti la 
villa o il condominio), lo 
hanno fatto per specula- 
zione. E per cos'altro, 
allora? Filantro- 
pia? Dabbenaggine? 
Menefreghismo? 

Credo sia venuta l'ora 
di smetterla con i luoghi 
comuni e le false mitolo- 
gie, che vogliono tutti i 
«buoni» da una parte e 
tutti i «cattivi» dall'al- 
tra; a seconda dei casi 
«italiani colonialisti» 
contro «sloveni espro- 
priati», ovvero «sloveni 
razzisti e  infoibatori» 
contro «italiani discrimi- 
nati». In realtà esistono 
ovviamente. speculatori 
sia italiani che sloveni (e 
anche misti) e persone 
che si preoccupano del- 
l'ambiente e del territo- 
rio tra gli uni come tra 
gli altri. Le divisioni ma- 
nichée servono soltanto 
per confondere le idee e 
‘perdere di vista la realtà 
dei problemi. 

L'iniziativa comune 
delle associazioni am- 
bientaliste e di alcune as- 
sociazioni di abitanti del 
Carso, che ha portato lo 
scorso luglio a una pro- 
posta unitaria per la ge- 
stione del Parco (poi pur- 
troppo non accolta dal 
Consiglio regionale), an- 
dava ‘invece nella dire- 
zione opposta, superan- 


Nelgiorno delle nozze È 


Renata e Giorgio Cecchini immortalati nel giorno 
delloro matrimonio, celebrato nel settembre del 


‘56 nella chiesa di S. Vincenzo de Paoli. Au; 


i dai 


figli Giancarlo e Gabriella, dalla nuora, dal genero, 
dainipotiLuca, Daniele e Martina, 


FE A 


| AMBASCIANNA 


DIG AL 


OGGI L'INGRESSO COSTA SOLOL. 
ù 


SDDI Soiano 


VIVRETE QUELLO CHE VEDRET 


do antichi steccati e diffi- 

denze ‘e affrontando le 

questioni reali con. pro- 

‘poste concrete e realisti- 
che. 

Dario Predonzan, 

responsabile 

settore Territorio 

Wwf Friuli-Venezia Giulia 


Tradizioni 
calpestate 


Quando per cinquant'an- 
ni la storia tace gli even- 
ti o li presenta a senso 
unico, altrettanti anni 
non bastano per MII 
care la mentalità delle 
generazioni che si succe- 
dono. Finora venivano 
considerate stragi solo 
quelle perpetrate da chi 
aveva perso la seconda 
guerra mondiale; ora 
che le foibe fanno testo 
alla televisione e su tutti 
i giornali, c'è sempre 
qualche testa ostinata 
che, magari operando 
danni e pestando isteri- 
camente.i piedi, vuol di- 
re che quelle carneficine 
non erano state commes- 
se. E sì che con certi atti 
non st cancella la verità 
storica, né si promuove 
la pace, ma, anzi, si rin- 
focolano gli odi e ci si dà 
la zappa sul piede; e se 
la danno anche le due 
generazioni che si sono 
succedute dopo gli infoi- 
bamenti, e che da varie 
società si pretenderebbe 
fossero state educate al- 
la pace e alla tolleranza. 
Quali, non si capisce. 
Forse qualche ariziano 
fascinoso ha guastato la 
festa a Basovizza? Forse 
ha cantato inni d'assal- 
to e di macabre tregende 
postbelliche? In tal caso 
1 più giovani gli procuri- 
no sicuro asilo in una 
delle troppe case di ripo- 
so e. di riabilitazione che 
esistono in città e nei 
dintorni. 

Sì, perché il 6 settem- 
bre la bandiera, innalza- 
ta in onore ai Caduti del- 
la foiba di Basovizza, mo- 
numento nazionale, è 
stata trafugata da igno- 
ti, che saranno di sicuro 
«soliti ignoti» delle cro- 
nache malavitose. 

Troppo si parla del-ri- 
spetto del diverso; ma il 
tto è che, per rispettar- 
lo, noi italiani, ci rendia- 
mo talora ridicoli, to- \ 
gliendo ai nostri figli per 
dare ai vagabondi, calpe- 
stando!le nostre tradizio- 
ni per ammettere e ap- 
plaudire quelle tribali; e 
i nostri beneficiati ci ri- 
compensano con la pro- 
fanazione di tombe e di 
simboli sacri, con danni 
e disprezzo, con notizie 
false. o con la presa in gi- 
ro degli studi classici, 
talvolta criticati perfino 
a livello governativo. . 

Liliana Toriser 


BET 


8.000 


DI 


[ts] 


[VIVRIETE QUELLO CHE VEDRETE ! 


Sony Dynamic 
Digital Sounds] 


TENERO, ROMANTICO, APPASSIONANTE. DUE GRANDI ATTORI 
IN UN GRANDE FILM CHE CONQUISTERA' | VOSTRI CUORI 


MARIO è VITTORIO CECCHI GORÌ presentono 


Robert 


EDFORD 


un film di Jon Avnet 
LL 0 


Michelle 
FEIFFER 


Martedì 24 settembre 1996 


I Avevano vissuto insie- 
me tre insostituibili anni 
e sono morti insieme. 
Questa, la patetica storia 
del pensionato Angelo Pi- 
ni, 81 anni, di Lucca e di 
Leo, il bastardino che ave- 
va raccolto sulla strada. 
Erano un binomio indis- 
solubile, e figli e nipoti 
erano felici che il patriar- 
ca avesse trovato nel ca- 
ne il più affezionato e fe- 
dele degli amici. La trage- 
dia, improvvisa, è accadu- 
ta la scorsa settimana: 
con Leo al guinzaglio, il 
vegliardo uscì di casa per 
la quotidiana ESE 
e sul viale lo lasciò libe- 
ro. All'improvviso Leo si 
slanciò verso la circonval- 
lazione, sopraggiunse 
un'auto che lo investì in 
pieno. Pini sentì lo stri- 
dio dei freni, si precipitò 
sul posto e trovò Leo a 
terra immerso nel san- 
5. Corse a chiamare la 
figlia, che lo raggiunse in 
pochi istanti: trovò il pa- 
dre terreo in volto posato 
a un albero e una piccola 
folla attorno al cane che 
inutilmente tentava di 
trascinarsi verso il padro- 


ne. Pini fu trasportato al- 
l'ospedale, dove giunse 
cadavere: il dolore lo ave- 
va ucciso. Leo morì appe- 
na giunto nell'ambulato- 
rio veterinario dov'era 
stato trasferito, Il destino 
ha voluto unirli anche 
nel supremo istante del 


congedo della vita. 
Mi Complicato recupero 
di ‘una ‘giovane gatta 


bianco/nera per il triesti- 
no Giorgio Cociani: la be- 
stiola era rimasta blocca- 
ta in una stanza chiusa 
dell'ex albergo Regina di 
via Filzi, dove sono in 
corso imponenti lavori. 
Cociani è accorso sul po- 
sto, ha aperto la porta 
della camera ma la micia 
è scappata all'ultimo pia- 
no, aggrappandosi alle in- 
ferriate dell'ascensore. 
Con l'aiuto degli operai è 
riuscito a farla scendere 
e andare in un'angolo, do- 
ve l'ha presa. Chila voles- 
se chiami lo 040/369400. 

BM In via dei Crociferi è 
Stato trovato un gatto 
bianco, pelo lungo, taglia 
Pisoo: sterilizzato. Chi 
lo vedesse è ‘pregato di 


chiamare nell'orario dei 


negozi lo 040/314409. Un 
Siberian Huski femmina 
con catena al collo ma 
priva di nome è stata rac- 
colta giorni fa in via Ghe- 
ra. Chi la cercasse chiami 
o) 040/826500 (e) 
040/814191 e ancora lo 
0330/405860. Più che nor- 
male la situazione al cani- 
le dell'A.S. triestina, dove 
ci sono 10 cani, tra i qua- 
li due in osservazione sa- 
Nnitaria per avere ucciso 
una volpe a Basovizza, al- 
trettanti in sequestro giu- 
diziale, un pastore tede- 
sco femmina e tutti gli al- 
tri sono esemplari di pic- 
cola taglia. Chi ne volesse 
uno chiami ogni giorno, 
meno domenica, dalle 7 
alle 13; lo 040/820026. Al- 
la pensione convenziona- 
ta Gilros, tel. 
040/215081, ci sono 24 ca- 
ni e.si possono. vedere 
ogni giorno, tranne mar- 
tedì e festivi. Una delle 
quattro gattine che vivo- 
no in pieno accordo con 
un cane. è stata accasata 
e sono adottabili le altre. 
Tel. 040/772981. 
BI La bontà esiste anco- 
ra. Al canile di via Orse- 


Cane e padrone 
uniti fino all'ultimo 


ra, il triestino Gabriele 
Raspaolo, via Zampieri 2, 
ha adottato Pedra, un vec- 
chio cane, chiamato così 
perché usa girare con un 
sasso in bocca. Raspaolo 
ha rifiutato le 100 mila 
‘mensili erogate dal Comu- 
ne in questi casi, dicendo 
che si prende un animale 
per amore e non per dena- 
ro e ha aggiunto che non 
voleva lucrare sui fondi 
pubblici. 
Bi È risaputo l'amore per 
gli animali della pensio- 
nata Elena Alberghina, di 
Gemona, via Picco 7, e 
perciò sconosciuti butta- 
no nel suo cortile cani e 
fatti dei quali intendono 
iberarsi. La donna si ri- 
trova ora con 7 Fido e 
‘una cinquantina di mici, 
e percepisce una pensio- 
ne mensile di 740 mila li- 
re con la quale deve cam- 
pare e mantenere le be- 
stiole. Non ha mai avuto 
una lira di sovvenzione e 
spera che il Comune le vo- 
glia elargire qualcosa. Ab- 
iamo segnalato il caso 
agli Amici della terra di 
Udine. È 
Miranda Rotteri 


MONTAGN 


Sulla cima dietro Fiume 


Domenica escursione sul Bjelolasica, nella regione del Gorski Kotar 


La commissione gite della 
XXX Ottobre organizza 
per domenica 29 settem- 
bre un'escursione sul 
Monte Bjelolasica (1534 
m), nel Gorski Kotar, la re- 
gione montana che si 
estende alle spalle di Fiu- 
Me, Si partirà da Vrboska 
Poljana per salire alla vet- 
ta della Bjelolasica (1534 
TM), in discesa si toccherà 
di Rifugio Jancarcica 
(1220 m), poi Matic Polja- 
na e Tuk (853 m). 
.A\Nord.e a Estidi Fiume 
si estende 'un amplissimo 
territorio montuoso: il 
Gorski Kotar, dove gli ulti- 
mi tentacoli delle Alpi Di- 
nariche sembrano affastel- 
larsi con grande disordi- 
ne, formando un grande 
complesso di centinaia di 
alture. Un amico fiuma- 
no, che ha passato tante 
giornate sui suoi monti, 
accompagnerà la comitiva 
sulla Bjelolasica, una dor- 


MOVIMENTO NAVI A TRIES 


sale di calcare bianco che 
si eleva sopra nereggianti 
foreste, a circa ottanta 
chilometri ad Est di Fiu- 
me. La vetta, la più alta 


del Gorski Kotar, raggiun-, 


ge appena i 1534 metri; il 
grande crestone è un piat- 
to tavoliere calcareo, lun- 
go un chilometro e largo 
circa cento. metri. La 
Bjelolasica, per il bianco- 
re della sua strana dorsa- 
le di vetta, è visibile an- 
che da lontano e dalla for- 
ma ‘allungata del crinale 
deriva il suo nome, che 
qualcuno interpreta come 
«Donnola Bianca», altri co- 
me «Alti Campi Bianchi». 
Il monte è considerato 
un..giardino botanico, fa- 
ma conquistata dopo le 
notizie entusiastiche di 
un giornalista e botanico 
croato di Karlovatz nel 
1862, resoconti che fecero 
muovere nel 1876 i botani 
ci triestini Muzio Tomma- 


TRIESTE - ARRIVI 


sini e Carlo de Marcheset- 
ti, i quali avevano come 
compagno il diciottenne 
Julius Kugy. 

All'escursione sulla 
«Biela Làsitza» fa cenno lo 
stesso Kugy nel libro «Dal- 
la vita di un alpinista», 
ma senza darne molto ri- 
lievo, mentre nel contesto 
ricorda che aveva fatto co- 
noscenza con eminenti bo- 
tanici, fra i quali c'era an- 
che.il celebre Richard Bur- 
ton, console inglese a Trie- 
ste, botanico, ma anche 
«agente segreto) di S.M. 
britannica. Il giovane 
Kugy lo rammenta per 
una ferita di lancia che il 
personaggio, uomo. al- 
quanto avventuroso, reca- 
va sul volto; noi perché 
un grande attore, Richard 
Jenkins, ha assunto in ar- 
te il cognome illustre, di- 
venendo il secondo Ri- 
chard Burton famoso nel 
mondo. 

Si salirà, dopo aver per- 


corso con il pullman stra- 
de forestali, da Verboska 
Poljana e in circa o 
si raggiungerà il tavolato 
msi della. strana 
dorsale montana; poi, do- 
po la sosta tradizionale in 
vetta, si scenderà al rifu- 
gio Jancarcica e per vasti 
boschi alla pianura di Ma- 
tic Poljana e al complesso 
alpino di Tuk, dove un al- 
tro rifugio accoglierà gli 
escursionisti. Il pullman 
si troverà nei pressi e non 
ci sarà altro da fare che 
tornare verso Fiume e poi 
a Trieste. 

Gapogita: Fulvio Salata. 
Programma: partenza da 
via Fabio Severo, di fron- 
te alla Rai, alle 6.30, a Vr- 
boska Poljana alle 10.30, 
in vetta alle 13.30, a Tuk 


‘ alle 16.30, a Trieste alle 


21.30 circa. Informazioni: 
Cai XXX Ottobre, via Bat- 
tisti 22 (tel. 635500), tutti 
i giorni dalle 18 alle 20, 
escluso il sabato. 
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SI NVENIA 


Previsioni per OGGI con attendibilità 60% 


To med 


MERCOLEDÌ' 25 


X, Adriatico 
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Previsioni per DOMANI con attendibilità 60% 


SLOVENIA 


Tmin 11/14 | 


Vi 


sereno — variabile 


MARTEDÌ 24 SETTEMBRE 


nuvoloso nebbia 


pioggia 
Tempo previsto 


OGGI: nuvolosità variabi- 
le su tutta la regione con 
la possibilità: di qualche 
debole pioggia 
(0-5 mm); possibile tutta- 
via anche qualche isola- 
to temporale. 

DOMANI: cielo in preva- 
lenza poco nuvoloso sul- 
le zone occidentali, della 
regione, variabile su quel- 
le orientali. 


S. Pacifico Confessore 


temporale 


locale 


Tem 


rali dell: 


zionaria altrove, 


Previsioni a media scadenza. 
DOMANI: sU tutto il Paese iniziali condizioni di cielo sereno 
o poco nuvoloso con tendenza a un aumento della nuvolosi- 
tà ad iniziare dalle regioni Nord-occidentali e centrali dove 
saranno possibili isolate precipitazioni. 
Temperatura: stazionaria. 

Venti: moderati occidentali. 


Il sole sorge alle 6.54 La luna sorge alle 17.24 
@ tramonta alle 18,58 e cala alle 9.28 
| Temperature minime e massime per l'Italia | 
TRIESTE 159 18 MONFALCONE 145 196 
GORIZIA —\ 143 188 UDINE 14178 
Bolzano 13 16 Venezia 14 17 
Milano 13. 17 Torino 10.18 
Cuneo i 10 19 Genova 15, 21 
Bologna 13 16 Firenze 14.19 
Perugia, 14 20 Pescara 16 22 
L'Aquila | 11 14 Roma 15 18 
Campobasso 12. 15 Bari 16 24 
Napoli |! 16 22 Potenza 15 16 
Reggio C. | 13 26 Palermo. 20 124 
Catania | 20 28 Cagliari 14.20 


T——____________€€< 


0 Previsto per oggi: sulle regioni settentrionali e cen- 
‘a Penisola cielo irregolarmente nuvoloso con adden- 
samenti associati a precipitazioni, anche a carattere di rove- 
scio o temporale, più probabili sul settore occidentale. Sui ri- 
lievi alpini, al di sopra dei 1800 metri, le precipitazioni po- 
tranno assumere carattere nevoso. SU tutte le altre regioni 
nuvolosità variabile con temporanei addensamenti cui po- 
tiranno essere associate precipitazioni. 


Temperatura: in lieve diminuzione al Centro e al Sud, sta- 


Venti: ovunque moderati dai quadranti occidentali, con rin- 
forzi sulle isole maggiori. 

Mari: molto mossi i bacini occidentali e lo Jonio; agitati i ma- 
rì prospicienti la Sardegna, da poco mosso a mosso l'Adriati- 
co. 


/ABATO NON STOP e APERTO IL LUNEDÌ 


cme 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 


nuvoloso 
Variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
pioggia 
nuvoloso 


Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen sereno 
Francoforte nuvoloso 
Gerusalemme np. 
Helsinki nuvoloso 
Hong Kong ‘nuvoloso 
Honolulu © sereno 
Istanbul nuvoloso 
ll Cairo sereno 
Johannesburg. nuvoloso 
Kiev, sereno 
Londra nuvoloso 
Los Angeles sereno 


n 


9 10 Madrid 
20 29 Manila 

27 32. La Mecca 

23 28 Montevideo 
13 22 Montreal 

12 20 Mosca 

9 14 New York 

24 27 < Nicosia 

9 13 Oslo 

10 19. Parigi 

18 28 Perth 

8 23 RiodeJanelro 
7 12. SanFrancisco 
10 14 SanJuan 

np np Santiago 

5 13 SanPaolo 

26 28 Seul 

24, 32. Singapore 

16 25 Stoccolma 

21 82 . Tokyo 

7 21. Toronto 

2 12 Vancouver 
11 15. Varsavia 

18 26. Vienna 


_—_‘. 


Variabile 12 26 
pioggia 23 32 
sereno, 27 43 
Variabile FA, 
sereno 6 16 
variabile Basti 
variabile 15 19 
sereno 19 31 
nuvoloso 7 12 
nuvoloso 9 16 
sereno 1117 
sereno 20 28 
variabile 12 23 
variabile 26 31 
sereno 7 24 
variabile 18 30 
sereno 15 28 
sereno 24 31 
nuvoloso 0 16 
sereno 18 28 
‘sereno 617 
sereno 6 13 
np. np np 
pioggia 10 13 
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TRIESTE - PARTENZE 


Data 


Nave 


Prov. Orm. 


Nave 


Destinaz. 


24/9 (8.00 
24/9 18.00 
24/9 21.00 
24/8 22.00 
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Istanbul gi 


Melili 
Ravenna 


Silone 
ada 


ni i 


RO E 


It ESPRESSO GRECIA 


Da NORASIA ADRIA 


Tu UND SAFFET BEY 


Et WOLWOL VOY83 
Le SAL SALAMII 
Rm'IRINA M. 

Sv HVAR 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN 
PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, avete già trovato ©: 
il modo di risolverlo. Pubblicate un annuncio economico sulle pagine 
de IL'PICCOLO. Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande risultato: 
Mettendovi in contatto con un mercato che fa affidamento sugli annunci economici 
come su un mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. 
IL PICCOLO TI AIUTA 


Durazzo 
Koper 
Istanbul 
Pireo 
Beirut 
ordini 
ordini 


ORIZZONTALI: 1 Grosso pesce marino - 7 
Campioni spottivi - 11 Il nome di Nazzari - 
12 Terreno erboso - 13 Un tipo... d'acqua - 
14 Inno in onore di Apollo - 15 L'ontano - 16 
Canonico (abbreviazione) - 17 Andato, parti- 
to - 19 Concessione - 20 È simile al cervo - 
22 Finir in fondo - 23 Società Anonima - 24 
Alcaloide estratto dall’oppio - 25 Grossi cani 
da guardia - 26 La terza nota - 27 Simbolo 
del tantalio - 29 Ci sono anche le Tremiti - 
30 Sacerdote (abbreviazione) - 31 Grido 
d'incitamento - 33. Fiume del Piceno - 34 
Leggenda nordica - 35 Lello comico - 37 Am- 
brogio ex navigatore solitario - 38 Capo del- 
la tipografia - 39 Spedizione di caccia gros- 
sa - 40 Provincia toscana - 41 Storica regio- 


ne tedesca. 


VERTICALI: 1 Vive a spese altrui - 2 Il no- 
me della Guglielmetti - 3.C'è anche quella 
E contrapposto all'amore - 5 
La culpa che si recita -:6 La Derek attrice - 7 
‘Antico altare - 8 Non malati - 9 Gli Uniti di 
Clinton - 10'Il sottoscritto - 12 Le Alpi con il 
Gran Combin - 14 Imbarcazione di lusso - 
16 Convento di monaci - 18 Malattia della 
pelle - 20 L'attore Brazzi - 21 Uccelli ameri- 
cani - 24 No € poi no! - 26 Volesse il cielo! - 
28 Ferri del caminetto - 30 Scrisse Le piace 
Brahms? - 32.Il dio dell'amore - 34 Divano 
imbottito - 36 È verde in gioventù - 37 Soste- 
nitore... all'inglese - 38 Iniziali della Prati - 


da ardere - 4 


39 Nel caso che. 


ma, poiché 


Per questo 


Scarto: 


Crucive 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI; 


OROSCOPO 


Ogni mese 


in edicola 


ww; 
SOLUZIONI DI IERI 
belva, bela. 


Aggiunta iniziale sillabica: 
raggio, coraggio. 


INDOVINELLO 

Torno con gli amici 
Mi sono rotto e quindi scatenato 
‘eccomi qua; seppure in fede mia, 
m'ero creduto a tutto temperato, 


vera par la cosa sia, 


ti faccio la promessa di venire. 
© la mia cerchia ancora di riunire. 


SCARTO SILLABICO INIZIALE (13,10) 
Ha vinto la sua squadra 


il tale è fatto così: 


vola nel cielo insieme ad altri suoi... 


Parmigione 


Lui 


rba 


il lo.iBETRio 


Di IRA Mon iD 


mfeiriAa Zi o 
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sù Ariete. &X Gemelli (È Leone $$ Bilancia A Sagittario &&  Aquario 
2173 20/4. 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 24/1 19/2 
Qualche sacrificio Organizzate meglio Giornata propizia: Avete la tendenza a Spiacevole notizia Non coinvolgete fa- 
vi attende prima di la vostra attività le congiunture favo- sottovalutare un in- in mattinata: riflet- miliari o amici nei 
poter vedere coro- professionale, Lavo- revoli . porteranno contro casuale che tendoci scoprirete vostri progetti di la- 
nato da successo il ro e soldi potranno vantaggi economici farete oggi. La per- . di poter rimediare e voro. Cercate di ca- 
vostro impegno nel beneficiare di nuo- non indifferenti. sona in questione anche presto. Affini- varvela da soli. In 


lavoro.  Piacevoli 
novità per gli affet- 


ve soluzioni. Qual- 
cuno farà breccia 


Nell'amore tutto fila 
liscio anche se con 


può modificare. le 
vostre prospettive. 


tà non solo intellet- 
tuali con una perso- 


amore alle volte 
cambiare fa bene: fa- 


ti, nel vostro cuore. qualche intoppo. Guai in amore. na. rete nuovi incontri . 
La) SY . 2° x 

La. d Toro SM Cancro (2A Vergine Foe Scorpione «È Capricorno 5 Pesci 

21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1. 20/2 20/3 

Cercate di lavorare Non crogiolatevi Non lamentatevi se I grattacapi vengo- Nel complesso pote- Nel lavoro occorre 


. da soli senza chiede- 


Te aiuto a nessuno. 
Gli amici apprezza- 
no la vostra alle- 
gria. Una persona è 
irresistibilmente at- 
tratta da voi. 


nel vostro malumo- 
re, ma sforzatevi di 
reagire con energia. 
La disponibilità è la 
vostra carta vincen- 
te nei rapporti con 
il partner. 


ancora non siete riu- 
sciti a concludere 
un affare: entro fi- 
ne mese la spuntere- 
te. In amore una de- 
cizione diventa faci- 
ia 


no oggi da un colle- 
ga che fa di tutto 
per farvi perdere 
tempo prezioso. 
Non lasciatevi tra- 
volgere da una pas- 
sione. 


te essere soddisfatti 
anche se dovrete af- 
frontare qualche 
guaio che si risolve- 
rà facilmente. Nuo- 
ve chances in amo- 
re. 


da parte vostra mol- 
ta disponibilità e il 
coraggio di abbando- 
nare vecchie abitu- 
dini. In amore i vo- 
stri desideri non so- 
no chiari. 


| 
| 


Il Piccolo 


@tt=M 5, COPPA UEFA /NONOSTANTE I RISULTATI DELL’ANDATA PARMA, INTER, ROMA ELAZIO NON SONO TRANQUILLE 


| IN BREVE | 
Presto 
incampo 

il giocatore 
detenuto 


UDINE — Il presiden- 
te del Tolmezzo, Da- 
rio Zearo, spera di po- 
ter schierare già in ot- 
tobre Abdul Hajim, 28 
anni, marocchino, gio- 
catore di prima divi- 
sione nel suo paese, in 
carcere a Tolmezzo 
per reati contro il pa- 
trimonio. Zearo ha 
consegnato alla dire- 
zione del carcere la do- 
cumentazione necessa- 
ria. La società ha tova- 
to un lavoro _ per 
Hajim, che si è detto 
felice di poter comin- 
ciare l'avventura in 
Promozione. Adesso sì 
aspetta la semilibertà. 
Il marocchino (che si 
era messo in luce du- 
rante un'amichevole 
con l'Udinese) lavore- 
tà con la cooperativa 
«Medio Tagliamento», 
che si occupa dello 
sfalcio dell' erba e di 
lavori di manutenzio- 
ne stradale». Anche il 
Monfalcone era inte- 
ressato  all'ingaggio 
del giocatore maroc- 
chino. 


ARBITRO 
SALVATO 


LECCO — Un arbitro 
ha rischiato di morire 
soffocato durante una 
partita di calcio di se- 
‘conda categoria a Coli- 
co (Lecco). E' stato sal- 
vato dall'intervento 
dei calciatori e dei di- 
rigenti delle due squa- 
dre e dall'equipaggio 
di un'ambulanza. Pro- 
tagonista dell’episo- 
dio Luigi Fedele, 22 
anni, di Monza, stu- 
dente di giùrispruden- 
za, mentre stava arbi- 
trando l’incontro Coli- 
co-Novate, al 35’ del 
primo tempo ha inav- 
vertitamente inghiotti- 
to la gomma da masti- 
care che aveva in boc- 
ca e è rimasto senza 
respiro. Si è aggrappa- 
to a un calciatore e è 
caduto a terra, ormai 
cianotico. 


Faustino Anzil 


TRICESIMO — Glau- 
dio Brollo, 45 anni, di 
Tolmezzo (e fratello 
dell'Arcivescovo di Bel- 
luno) è il nuovo presi- 
dente dell'Assoallena- 
tori (Aiac) regionale. 
Succede a Faustino An- 
zil che ha retto le sorti 
dell'Aic per oltre 18 an- 
ni. Brollo è stato eletto 
ieri sera a Tricesimo 
con 44 voti su 51 vo- 
tanti. 

«Non bisogna identifi- 
care l'associazione con 
il suo presidente. Per 
questo motivo è neces- 
sario che l'incarico va- 
da ad altri». E stata 
questa la motivazione 
che ha spinto il profes- 
sor Faustino Anzil a 
non ripresentarsi alle 
elezioni del presidente 
regionale. «Dovevamo 
migliorare i rapporti 
con le autorità federali 
e creare uno spessore 
culturale attorno alla 


CALCIO /AIAC REGIONALE 
Presidenza a Brollo 
Allenatori più forti 

è l'«eredità» di Anzil 
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Italiane con l’Eurotremarella 


Rischia Bianchi dopo il crac con la Samp - Hodgson schiera l’Inter 2 - Ancelotti spera in Chiesa e Zola - La Lazio teme se stessa 


MILANO — Comincia og- 
gi un'altra, intensa setti- 
mana di Eurocoppe. Do- 
po un turno di serie A 
che ha cominciato a ri- 
mettere le cose a posto 
nella scala dei valori, 
quattro squadre italiane 
si giocano il passaggio al 
secondo turno della cop- 
pa Uefa. Domani tocche- 
rà alla coppa campioni, 
giovedì alla coppa Coppe. 
E' un'Inter tranquilla 
quella che affronterà sta- 
sera i francesi del Guin- 
amp: dopo il 3-0 dell'an- 
Sha la gara odierna sem- 
bra fatta apposta per per- 
mettere a Roy Hodgson 
di avvicendare molti gio- 
catori senza rischiare 
tanto. Attese quindi novi- 
tà, non nel modulo, che 
sarà il 4-4-2, ma come 
volti: Branca, Winter, 
Carbone, Bergomi, Festa, 
Galante e Berti. Ma quel- 
la col Guingamp non sa- 
rà un semplice allena- 
mento perchè, avvisa Ho- 
dgson, «è una gara che 
vogliamo innanzitutto 
vincere per il nostro pub- 
blico e per acquisire pun- 
ti Uefa. Mi aspetto poi 
anche un progresso nel 
gioco, almeno rispetto al 
rimo tempo disputato 
in Bretagna». I francesi 
vengono da un successo 
sul Lens per 1-0 e da un 
pari a reti bianche a Bor- 
deaux. Previsto il debut- 
to a San Siro di Galante. 
‘Ritrovato il primato in 
classifica, il Parma è a 
Guimaraes (nord del Por- 
togallo). Alle 22 (ora ita- 
liana) affronterà il Vito- 


nostra associazione — 
ha spiegato Anzil nella 
relazione sul suo qua- 
driennio — Dovevamo 
anche batterci perché 
le società si rivolgesse- 
TO sempre a tecnici 
con il patentino e non 
a prestanome. Ebbene, 
in tutti questi obietti- 
vi, i dati ci rendono 
soddisfatti. Addirittu- 
Ta, tanto per fare un 
esempio, a Trieste è 
stato rifondato il grup- 
po allenatori dopo mol- 
ti anni di latitanza gra- 
zie all'impegno di per- 
sone come  Palotta, 
gruppo che contava, 
solo pochi anni fa, po- 
co più di dieci associa- 
ti. Ora sono più di cen- 
to e sono solo una par- 
te di quelle persone 
che hanno contribuito 
a fare attività cultura- 
le nel calcio combat- 
tendo l'imbroglio, la 
violenza, le incompren- 
sioni, la scarsa sporti- 
vità e favorendo, inve- 
ce, il fair play, i valori 
giusti e l'amicizia. 
«Ogni iniziativa — ha 
concluso Anzil non sen- 
za un pizzico di com- 
mozione per l'applau- 
so tributatogli dagli as- 
sociati — prende avvio 
con l'impegno di pochi 
e poi cresce con l'entu- 
siasmo e le idee dei 
propri associati. Con 
questo aumento nume- 
rico avvenuto nelle no- 
stre file è giusto che ci 
sia un'alternanza e per 
questo motivo passo la 
mano). 
Lf 


EUROCOPPE IN TV 


Coppa Uefa 
OGGI 


INTER - GUINGAMP (andata 3-0) 
DIRETTA RAIUNO ALLE 20.45 


LAZIO - LENS (andata 1-0) 
DIFFERITA RAIUNO ALLE 22.45 


DINAMO MOSCA - ROMA (andata 0-3) 
DIRETTA TMC ALLE 18 


VITORIA GUIMARAES - PARMA (andata 1-2) 
DIRETTA TMC ALLE 21.30 


Brillante avvio di stagione di Helveg. 


ria, battuto 2-1 al Tardi- 
ni con doppietta di Chie- 
sa, Ancelotti non è tran- 
quillo. La squadra ha sof- 
ferto troppo contro la 
Reggiana e ha ammonito 
i suoi che giocando così, 
contro i portoghesi, si 
perde. Coppa Uefa a ri- 
schio,dunque, a causa di 
mancati automatismi e 
della mancanza di con- 
centrazione del reparto 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — Adesso la 
Triestina non dovrebbe 
avere più paura di vola- 
re. Il «paracadute» con- 
gegnato da Roselli, come 
s'è visto, con il Sandonà 
comincia a funzionare. 
Oltre che ai primi tre 
punti, la vittoria di do- 
menica ha dato alla 
squadra una massiccia 
dose di tranquillità e fi- 
ducia, senza le quali 
ogni più piccolo ostacolo 
‘poteva diventare una pa- 
rete come l'Everest. L'al- 
lenatore ora potrà lavo- 
rare con una formazione 
che è quasi riuscita a de- 
bellare la depressione 
dei giorni scorsi. Chi una 
settimana fa si sentiva 
forse messo in discussio- 
ne sa di poter contare su 
un'ulteriore apertura di 
credito da parte della so- 
cietà. È un discorso, que- 
sto, che investe in spe- 
cial modo gli attaccanti 
o comunque gli uomini 
chiamati a dare il loro 
contributo di gol. Mosca 
e Taribello, dopo la di- 
sperata gara di Coppa 
Italia con il Treviso, ora 
appaiono rinfrancati, so- 
prattutto il primo che or- 
‘mai cercava la porta con 
ossessione e angoscia. 
Certo, con l'arrivo del ga- 
bonese Zbamba (che sa- 
rà disponibile solo dopo 
il 6 ottobre) le punte do- 
vranno sgomitare sem- 
pre di più per assicurar- 
si una maglia. Il ds Saba- 
tini è pronto a mettere 
la mano sul fuoco sulle 
qualità di Taribello: 
«Verrà presto anche il 
suo turno, anzi potrebbe 


Coppa Campioni 
DOMANI 


FENERBAHCE - JUVENTUS 
DIRETTA CANALE 5 ALLE 20.30 


ROSENBORG - MILAN 
DIRETTA ITALIA 1 ALLE 20.30 


Coppa delle Coppe 
GIOVEDI” 


FIORENTINA - GLORIA BISTRITA (andata 1-1) 
DIRETTA RAIUNO ALLE 20.45 


difensivo, che oggi sarà 
anche rimaneggiato. Buc- 
ci è dolorante e giocherà 
Buffon. Confortano le ec- 
cellenti prestazioni di Zo- 
la e di Chiesa, che stanno 
interpretando al meglio 
il ruolo di «inventori» di 
gol e di risolutori di parti- 
te difficili. 

Carlos Bianchi ricomin- 
cia da tre. Il cospicuo 
vantaggio capitalizzato 


Servizio di 


dalla Roma all'andata 
con la Dinamo Mosca, 
complice il portiere Sme- 
tanin (oggi in panca), leni- 
sce il trauma della qua- 
terna subita dalla Samp. 
Il contraccolpo è forte, 
ma il ritorno del primo 
turno della Coppa Uefa 
non ammette distrazioni. 
La Dinamo assedierà il 
fortino giallorosso, che 
appare tuttaltro che mu- 
nito. Garlos Bianchi è sot- 
to accusa per i cambi di 
sabato, ma la riflessione 
non gli fa cambiare idea. 
L'argentino afferma che i 
giocatori hanno avuto un 
calo di tensione e chiari- 
sce cosa manca e, para- 
dossalmente, viene fuori 
l'identikit di Giannini. 
«Manca un giocatore ca- 
pace di dettare i tempi di 
gioco». 

Rinfrancata, anzi addirit- 
tura rilanciata, Alla La- 
zio sull'orlo della crisi di 
nervi è bastato un pareg- 
gio, SSDPLE ottenuto gio- 
cando bene sul campo 
dell'Inter, per sentirsi di 
nuovo squadra da verti- 
ce, piena di speranze se 
non di certezze. Conside- 
rato come è finita l'anda- 
ta (1-0 sul campo del 
Lens), la svolta desidera- 
ta è ad un passo. Oggi 
all'Olimpico basterebbe 
replicare la saggia gestio- 
ne dell’ incontro per ap- 
prodare senza problemi 
al secondo turno di cop- 
pa Uefa. Basterebbe, se 
non ci fosse di mezzo 
l'impostazione fissa delle 
squadre di Zeman, conce- 
pite per travolgere e non 
per gestire. 


Guido Barella 


UDINE — Si chiama Bo Johansson e di professione fa 


il commissario tecnico. Della nazionale 


lanese. Dome- 


nica era a Cagliari, in campo c'erano Tommasino Hel- 


veg è Christian Lonstrup. Voti sulle 


agelle. del 


lunedì? Per il bianconero 7.5, per il rossoblù (sostitui- 
to nella ripresa) 5. Sembrano firmati dallo stesso 
Johansson: «Lonstrup? E' stata una brutta partita, ha 
faticato anche sui quei palloni che di solito non sba- 
glia. Helveg? Davvero bravo, ha tamponato in tutte le 
zone del campo». E così anche il Sacchi di Danimarca 
ha promosso Tommasino Helveg, che ha tra l'altro fir- 
mato il cross che ha accompagnato Poggi verso il pri- 


MO go. 


gol. 5 
Nell'Udinese che vola nel gruppetto di testa, Poggi e 


Bierhoff sono più che mai i gemelli del gol, ma l'uomo 


UN MAGGIOR EQUILIBRIO TATTICO E’ ALLA BASE DELL'IMPORTANTE SUCCESSO SUL SANDONA” 


Allineata e coperta: così vince la Triestina 


La prestazione di Polmonati è stata l’arma vincente dell’ Alabarda - Serve più precisione in attacco 


diventare un giocatore 
fondamentale per que- 
sta squadra». 

Come ha giustamente 
asserito Roselli, questo 
successo non cancella 
tutte le pecche. L'alabar- 
da ha questo vizio di 
scialare molto in fase 
conclusiva. Mancanza di 
lucidità, precipitazione, 
poco opportunismo e 


TRIESTE — Dopo quella rinvenuta 
al Grezar, un'altra scritta sfondo 
razzista fa «bella» mostra all'in- 
gresso della curva Furlan dello 
stadio Rocco. Dice: «Undici italia- 
ni, via gli stranieri». E' stata scrit- 
ta con lo spry nero e ferisce, oltre 
ai francogabonesi della Triestina, 
tutte le persone di buon senso. 

Il coordinamento dei club ha 
promesso di attivarsi per emargi- 
nare i responsabili di simili gesta, 
posto siano effettivamente dei so- 
stenitori dell’Unione. Un lungo ap- 
plauso domenica, prima della par- 
tita, indirizzato ad Aubame e ide- 
almente a Zbamba potrebbe can- 
cellare ogni equivoco. 

Meno grave ma non per questo 
meno serio è quanto hanno dovu- 
to sopportare domenica i tifosi. In- 
fatti, molte persone hanno dovuto 
lasciare gli ombrelli all'ingresso 
per rispettare una disposizione 


in più è proprio il danese. Guardatela bene: l'Udinese 


CALCIO / ANALISI SUI PROBLEMI DEL MILAN 


Meglio le urla di Capello 
che le carezze di Tabarez 


TRIESTE — Appena tre 
partite di serie A e già si 
è detto tutto e il contra- 
rio di tutto. Non convin- 
ce la classifica perché, 
anche nell'era del dopo- 
Bosman, non può essere 
che il Vicenza e l'Udine- 
se abbiano gli stessi pun- 
ti del Milan. I rossoneri 
hanno vinto a Bologna 
corì le prodezze di Rossi, 
Simone e Weah. Il gioco 
non: è ‘migliorato. La 
squadra di Tabarez non 
ha una fisionomia preci- 
sa: nè con Baggio, nè 
senza Baggio. Non vor- 
remmo che per vincere 
una partita sia necessa- 
rio scomodare ogni setti- 
mana Berlusconi. 

Per capire cos'è questo 
Milan vale la pena riflet- 
tere su un'affermazione 
fatta dall'allenatore del 
Bologna Ulivieri. Ha det- 
to che la grandezza del 
Milan l'ha capita notan- 
do che in campo i gioca- 
tori rossoneri si aiutava- 
no e si «chiamavano» 
molto. 


Voleva essere un com- 
plimento, ma non lo è. 
Soprattutto per Tabarez 
che pure a Bologna, nel 
finale, si è degnato di al- 
zarsi dalla panca per gri- 
dare chissà cosa alla 
squadra. Una squadra si- 
cura, che ha capito cosa 
vuole il proprio allenato- 
re non si agita tanto in 
campo. Semmai il tecni- 


è sempre lei, la stessa che lo scorso anno si è salvata 
senza sudare. Non c'è più Ametrano (andato a far tri- 
buna alla Juventus), ma Alessandro Orlando. Punto: 
tutti qua i cambiamenti. Ma oltre a essere un gruppo 
che lavora assieme al medesimo allenatore da più di 
dodici mesi, ha anche ro Helveg che si sta confer- 


‘mando davvero come 


giocatore più redditizio di que- 


sto avvio di stagione. Arrivato a suo tempo in Italia 
senza squilli di trombe (anzi, tra molti sorrisetti...), ha 
pi piano trovato una sua dimensione assolutamente 
‘elice. Non segna, perchè non è un attaccante, ma fa 
segnare. E difende. E fa chilometri sulla fascia. 

E così l'Udinese va. E, come dice Zaccheroni, mette 
fieno in cascina. Come l'anno scorso, solo che que- 
st'anno il calendario della partenza sembrava impossi- 
bile, con ne due trasferte una dietro l'altra su 

1C. 


campi difi 


ili come quelli della Lazio e Cagliari. «La 


squadra - dice il tecnico - non ha avuto cali di tensio- 
ne in queste settimane e per noi è importante mante- 


scarsa cattiveria sono al- 
la base di tanti sprechi, 
Un'altra nota poco lieta 
è costituita dall'infortu- 
nio di Aubame, che, in 
uno scontro di gioco, si è 
‘procurato una distorsio- 
ne a una caviglia che 
molto probabilmente lo 
costringerà a saltare l'in- 
contro casalingo con il 
Forlì. 


Anche sul piano del 
gioco i conti cominciano 
a tornare. Dopo Rimini, 
il tecnico aveva annun- 
ciato qualche aggiusta- 
mento tattico che ha da- 
to subito i suoi frutti. I 
correttivi spesso rischia- 
no di mortificare qual- 
che talento, ma, per il 
momento, la "Triestina 
non poteva concedersi il 
lusso di scendere in cam- 


ALTRE SCRITTE RAZZISTE 
Ombrelli sequestrati 
eallo stadio «Rocco» 
piove sul bagnato 


zia. Alle rimostranze di alcune, 
persone, i poliziotti avrebbero re- 
plicato spiegando che si tratta di 
un obbligo nell'ambito della pre- 
venzione alla violenza negli stadi. 
Benissimo, Ma osservando alla te- 
levisione le immagini degli altri 
stadi d’Italia non si è capito per- 
ché solo a Trieste sia impedito en- 
trare con gli ombrelli. 

Che sia una forma di federali- 
smo meteorologico? 

E a proposito di pioggia molti ti- 
fosi non hanno potuto seguire in 
pace la partita con il Sandonà. 
‘Raggiunto il posto prenotato con 
l'abbonamento, 


hanno scoperto 


che le poltroncine erano completa- 


impartita dagli agenti delle poli- do. 


mente bagnate. Motivo: la pioggia 
filtra dalla copertura. Lo stadio 
Rocco ha appena quattro anni e 
già perde. Sarà il caso che qualcu- 
no provveda a riparare la copertu- 
ra prima che diventi un colabro- 


po con quattro giocatori 
dalle spiccate inclinazio- 
ni offensive. Intoccabile 
la punta (Mosca o Tari- 
bello), intoccabili il fan- 
tasista Di Costanzo e Gu- 
bellini a destra) è tocca- 
to al «Condor» farsi più 
in là. Questo modulo in 
estate era stato concepi- 
to tenendo conto sia del- 
le caratteristiche dell'ita- 
lofrancese sia di quelle 
di Marsich, ma, fino .a 
quando questa squadra 
non avrà raggiunto certi 
automatismi, lo schiera- 
mento con quattro attac- 
canti risulterà troppo pe- 
ricoloso perché finisce 
per rendere precari an- 
che gli equilibri preesi- 
stenti. Ci vuole perciò 
un tornante di ruolo. Se 
poi l'interprete è il Pol- 
monari di domenica an- 
cora meglio. Contro il 
Sandonà «Polmoy» è arri- 
vato sul fondo una mez- 
za dozzina di volte, cre- 
ando sconquassi nella di- 
fesa ospite. Ma, quando 
serve, sa trasformarsi in 
un giocatore più tattico 
capace di bloccare la fa- 
scia. All'occorrenza an- 
che Camporese può fare 
lo stesso lavoro dall'al- 
tra parte, anche se dome- 
nica ha dovuto fare le ve- 
ci di Aubame in centro. 
Marsich perciò, per ora, 
sembra doversi accon- 
tentare di scampoli. di 
partita. Ma se ‘guarda 
‘più in alto, l'attaccante 
triestino si può consola- 
re perché è in buona 
compagnia. «Purtroppo 
ogni domenica è necessa- 
rio qualche doloroso sa- 
crificio, ma una squadra 
come la Triestina, che 
deve vincere la C2, ha bi- 
sogno di 18 giocatori di 
buon livello», spiega Sa- 
batini. 


co incarica un giocatore 
e questi dà le direttive. 
Proprio ieri il nostro col- 
laboratore Luca Giustoli- 
si (bronzo ad Ailanta 
con la pallanuoto) ha 
detto una cosa che rite- 
niamo giusta: «Nello 
sport non esiste demo- 
crazia, comanda l'alle- 
natore e bisogna obbedi- 
re. A patto sia credibile». 


Tommasino, il segreto dell'Udinese 


nere sempre alta la concentrazione: se l'Udinese riu- 
scirà a non sentirsi appagata, 


soddisfazioni). 


Ma ha anche un piccolo segreto questo avvio di sta- 
gione nato male (l'eliminazione in Coppa, la sconfitta 
con l'Inter) ma proseguito alla 
to capitan Calori, bloccato dalla febbre a casa mentre 
i compagni espugnavano Cagliari: «Dopo le magre di 
agosto c'è stato un chiarimento tra noi»v. Un chiari- 
mento che potrebbe portare lontano. Il capitano friula- 
no ci crede, e lo ha dichiarato più volte: il suo sogno 
segreto è riuscire a raggiungere la Coppa Uefa. «Sono 
la detto -: chissà, forse questo 


da otto anni in Friuli - 
è l'anno buono». 


Intanto, però, domenica arriva il Bologna delle me- 
raviglie, «Sarà una partita impegnativa - commenta 
Zac - contro una squadra che sa portare la gara ai rit- 
mi che più le si adattano». Ma se Udinese gioca come 
sa, ogni risultato è possibile. 


Tabarez deve essere 
una persona buona ed 
educata, ma non ci pare 
abbastanza «cattivo» per 
allenare gente come Sa- 
vicevic, Baggio o Panuc- 
ci. Per questo pensiamo 
che al Milan manchi so- 
prattutto Capello che ha 
tenuto lo spogliatoio an- 
che nei momenti più du- 
ri senza tante parole, 
ma con tanto lavoro e 
qualche urlo al momen- 
to giusto. 

Aproposito di Fabio ci 
fa piacere che il suo Re- 
al Madrid pian piano 
prenda quota. Domeni- 
ca ha vinto il suo primo 
derby in Spagna batten- 
do 1-0 il Rayo Valleca- 
no. La maggiore difficol- 
tà di Capello è quella di 
predicare la cultura del 
lavoro e del sacrificio in 
una città dove si cena al- 
le 23.30 e i ritmi di vita 
e di lavoro non sono pro- 
priamente giapponesi. 
Più o meno come a Mon- 
tevideo. 

Ro. Co. 


potrà togliersi parecchie 


‘ande, Lo ha racconta- 


Aubame si è infortunato alla caviglia. 


RISULTATI 

4.a GIORNATA 
Arezzo-Iperzola 1-1 
Fano-Tolentino 1-0 
Forlì-Baracca 3-2 
Giorgione-Maceratese 0-0 
Livorno-Ternana 5-3 
Massese-Vis Pesaro 2-1 
.Ponsacco-Rimini SOSp, 
Pontedera-Pisa 0-0 
Triestina-San Donà 3-0 

PROSSIMO TURNO 
(29 settembre 1996 - ore 16) 

Baracca-Vis Pesaro; Fa- 
no-Pontedera; Giorgione- 
Ponsacco; Maceratese-Li- 
vorno; Pisa-Sandonà; Ri- 
mini-Iperzola;  Ternana- 
Massese; Tolentino-Arez- 
zo; Triestina-Forlì. 


CLASSIFICA 
Pisa 
Maceratese 
Livorno 
Fano 
Triestina 
Iperzola 
Massese 
Sandonà 
Tolentino 
Pontedera 
Ternana 
Arezzo 
Ponsacco * 
Vis Pesaro 
Forlì 
Baracca 
Giorgione 
Rimini * 
* 1 partita in meno 
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Martedì 24 settembre 1996 


The best. Inutile fare giri di parole. Lo davano rot- 
to. John Ebeling, che ha penato tanto per vedersi 
Ticonoscere il diritto a giocare da italiano, pareva 
destinato a fare la comparsa nella Cantù dei califfi 
Bailey e Reynolds. Contro la Kinder il «rotto» si è 
concesso un 10 su 10 su azione. n 

The beast. Non c'è che l'imbarazzo della scelta. 
Sul parquet sono roba da censura il 2/10 del cantu- 
rino Reynolds, il 3/10 da sotto di Mike Brown, il 
2/11 su azione di Vincenzino Esposito. La maglia 
nera della giornata finisce però sulle spalle di quei 
tifosi pistoiesi che nel dopogara hanno preso a calci 
il d.g. della Telemarket Roma Gino Natali. Per chi 
non lo sapesse, Natali è un ex di Montecatini da 
cui Pistoia è divisa da una ferocissima rivalità. Ma- 
ledetti toscani, diceva Malaparte. _—_—_ 

L'assente, Nell'ondata dei comunitari, il sassare- 
Se Margin Sina è quello che presenta l'albero genea- 
logico più interessante. È nato a Trieste, è cresciu- 
to ne; Tusa, ha sposato una belga, giocava in Por- 
togalto e ha trascorsi da giramondo. Un bel guazza- 

luglio, A] punto che persino lo Stesso Sina non è 
Tluscito a raccapezzarsi. Al momento di prepararsi 
all'esoraio.in campionato, si è accorto cha non di- 
sponeva di tutta la documentazione richiesta. Ha 
lasciato le carte da qualche parte. Già, ma dove? 

L'orrore. A forza di parlare del carrozzone del 
basket qualcuno deve aver equivocato. Nelle ulti- 
me settimane la pallacanestro è finita sui giornali 
extrasportivi solo in due occasioni. Prima esibendo 
1281 centimetri del povero Bol come un fenomeno 
da baraccone, Poi con la decisione di affidare le in- 
terviste televisive a Brigitte Nielsen, una che noto- 
riamente discetta di pick and roll come ridere. 

Il miracolo. Il ritorno di Bernardi. Gli hanno affi- 
dato una squadra di marmocchi con due stranieri 
economici. «Fai un po' tu». Virginio, smaltiti i bollo- 
ri triestini, ha ottenuto con la sua Caserta l'unica 
vittoria esterna in A2. E ha pure azzeccato gli Usa. 

La novità. Irrompono i risvolti squisitamente 
tecnici sulle pagine dei giornali sportivi. Nel calcio 
ormai il lettore che non sa districarsi tra 4-3-3 e 
4-4-1.1 è tagliato fuori. Sulle pagine di basket com- 
paiono adesso gli schemi. Per gli appassionati è 
una svolta positiva. Ma i neofiti rischiano di trovar- 
si spaesati. 

La frase. «Io in tv? Mi sentirei in imbarazzo a fa- 
re concorrenza a Brigitte Nielsen con le parole. Gon 
lo schermo panoramico è una battaglia persa». Va- 
lerio Bianchini. 

Ro.De. 


BASKET /COPPE EUROPEE 
Giovedì Tanjevic affronta da nemico 
la Stefanel, oggi incampo Pesaro 


MILANO — Farà un cer- ne sono tutte in trasfer- 
to effetto vedere, giove- . ta, ovedì. | L'insidia 
dì, Boscia Tanjevic sulla maggiore è perla Te- 
panchina della squadra ‘amsystem che gioca nel 
avversaria della Stefa- palasport del Pireo con- 
nel. L'allenatore che ha tro l’ DIORO O Impe- 
legato la sua lunga car- gno difficilissimo, anche 
riera italiana al nome . sotto il profilo ambienta- 


Roberto Degrassi 


TRIESTE — Il ristoran- 
te è rimasto quello del- 
l'anno scorso. Nei pressi 
della «maison Baigue- 
ra». Rispetto ai bocconi 
smozzicati tra un sacra- 
mento e un rimpianto 
della passata stagione, 
domenica sera la Pall. 
Trieste si è gustata il pri- 
mo dopopartita di quie- 
te. L'entusiasmo, però, è 
rimasto fuori dalla por- 
ta, Ieri mattina, riveden- 
do il film della partita, 
Furio Steffè si è accorto 
che «C'è ancora tanto da 
lavorare. Abbiamo dife- 
so bene solo per 15 mi- 
nuti. Appena per un ter- 
zo dell'incontro. Non mi 
va. In certi frangenti 


Il Piccolo [21] 


PALL. TRIESTE /IPROFESSIONISTI NELLE SCELTE GLI AVEVANO PREFERITO MILLARD 


La rivincita di Robinson 


Steffè vola basso: «Dobbiamo crescere in difesa» - Il successo porta abbonamenti 


Vianini ha dovuto dan- 
narsi l'anima per tappa- 
re i buchi di altri compa- 
gni.» 

Nell'amichevole a por- 
te chiuse che Trieste so- 
sterrà giovedì con la Be- 
netton alla Ghirada ci 
sarà abbondante spazio 
per ripassare l'organiz- 
zazione della difesa an- 
ti-Kinder. «La vittoria 
sulla Gagiva ci regala la 
tranquillità necessaria» 
aggiunge Steffè, che ha 
vendicato la sconfitta in- 
cassata un anno al de- 
butto sulla panchina 
biancorossa. 

Ieri per la Pall. Trie- 
ste (che, chissà perchè, 
mezza Italia continua a 
veder sposata con l'Il- 
lycaffè) era giornata di 
libertà. Quasi un avveni- 
mento, visto che dal 


AUTO /MANCA SOLO UN GRAN PREMIO 


giorno del raduno i gio- 
catori hanno visto poco 
oltre le mura della pale- 
stra di via Locchi. Burtt, 
Robinson e Herriman ne 
hanno approfittato per 
una sortita alla base Na- 
to di Vicenza. La società 
ha dato la benedizione: 
più il gruppo si cemen- 
ta, meglio è. E pazienza 
se il terzetto rientrerà 
con una robusta scorta 
di «manicaretti» da fast 
food. A Robinson, in at- 
tesa di essere sedotto 
dalla cucina italiana, 
piace quella roba là. Do- 
po la prova di domeni- 
ca, i dirigenti si guarda- 
"n bene dal contrariar- 
o. 

Anche gli 
dei club Nba ogni tanto 
toppano. Negli ultimi 
draft al secondo giro Ro- 


executive 


Classifica della se- 
Tie Al: Benetton, 


TeamSystem, Fon- 
tanafredda, 
nel, 


Stefa- 
Telemarket, 
Pall. Trieste e Kin- 
der punti 2; Polti, 
Cagiva, Viola, Olim- 
pia Pistoia, Monta- 
na, Scavolini, Mash 


binson è stato chiamato 
da Dallas col numero 
58; Russ Millard (lo sla- 
vato straniero della Ca- 
giva) col 39. Per la cro- 
naca, al neo-varesino 
hanno dato fiducia gli 
scout di Phoenix, la stes- 
sa ‘franchigia che nello 
scorso campionato ave- 
va ingaggiato e poi rila- 
sciato Rusconi. Dipinto 


come'incostante ai tem- 
pi dell'università, aveva 
salvato le apparenze nei 
tornei poststagionali. 
Fonti varesine ieri dava- 
no per imminente il suo 
«taglio». Rusconi, rabbu- 
iato, dopo la sconfitta 
aveva disertato la sala 
stampa. Millard paghe- 
rà per tutti, è in vista il 
ritorno di Petruska. 

Per Robison aver vin- 
to questa sorta di derby 
tra seconde scelte rap- 
presenta una piccola ri- 
vincita. A fine gara si è 
limitato a commentare 
con un laconico «Sono 
contento», che non è un 
gran sforzo di fantasia, 
Una partita positiva non 
costituisce una certez- 
za. Anche Crudup e Cam- 
pbell vissero almeno un 
‘pomeriggio di gloria. Sta- 


volta c'è pero il fondato 
sospetto che Darnell 
non sia una meteora. 
Butta dentro i liberi e 
ha una buona visione di 
gioco come attestano i 
tre assist. Domenica ha 
giocato contro una squa- 
dra di lunghi atipici. A 
Bologna si troverà di 
fronte Savic e sarà un 
test decisamente più so- 
stanzioso. 

L'effetto Burtt e Ro- 
binson ha comunque ot- 
tenuto già un riscontro 
al botteghino: ieri matti- 
na sono stati staccati 
nuovi abbonamenti. La 
vittoria, inoltre, ha rin- 
saldato il rapporto con 
il pubblico, legittima- 
mente freddino dopo i 
coccoloni patiti nell'ulti- 
mo campionato. 

Itormenti passati han- 


no lasciato il segno. Nes- 
suno stupore, quindi, se 
nelle prossime partite in- 
terne del Principe in tri- 
buna sarà presente una 
folta rappresentanza del- 
la Pall. Trieste. Cestisti 
e pallamanisti fraterniz- 
zano sotto il segno di 
«Sistema» ma nel tifo da 
parte dei biancorossi c' 
è anche una componen- 
te scaramantica. Alla vi- 
gilia del confronto con 
la Cagiva, Vianini, Laez- 
za e Guerra hanno assi- 
stito alla partita del 
Principe col. Modena. 
Hanno vinto i boys di 
Lo Duca, hanno replica- 
to quelli di Steffè. Abitu- 
dine vincente non si 
cambia. D'ora in poi, al 
sabato pomeriggio, sape- 
te dove trovare i giocato- 
ri della Pall. Trieste... 


TENNIS /DOPO IL RITIRO IN COPPA DAVIS 


Schumi arbitro \Esplode ilcaso Muster 
Il tedesco incomodo nell’ultima sfida tra Hill e Villeneuve « MI han nom nacciato » 


ESTORIL — Sarà proba- 
bilmente Michael Schu- 
macher l'arbitro del 
duello mondiale fra Da- 
mon Hill e Jacques Ville- 
neuve. Il tedesco conti- 
nua infatti a ripetere 
che la pista di Suzuka, 
teatro il 13 ottobre pros- 
simo del GP del Giappo- 
ne, ultima tappa del 
mondiale è favrevole al- 
le caratteristiche della F 
310. 

«Non dico che vincere- 
mo - ha spiegato Schu- 
macher - ma sono certo 
che in Giappone la mia 
Ferrari potrà essere mol- 
to competitiva. Per quan- 
to riguarda la la lotta fra 
Hill e Villeneuve per il ti- 
tolo iridato, non ho pre- 
ferenze. Spero soltanto 
di potermi riprendere 
presto, con la Ferrari, 
ciò che è stato mio nel 
1994 e nel 1995». 

In casa Williams, è già 
cominciata la battaglia 
dei nervi fra Hill e Ville- 
neuve. Dopo l' esito del 
GP del Portogallo, vinto 
dal canadese davanti al 
compagno di squadra, al 
pilota inglese sarà suffi- 
ciente un sesto posto per 
conquistare in Giappone 
il titolo mondiale. 

«Io sono molto sereno, 
anche se avrei preferito 
chiudere il. discorso in 
Portogallo - ha ribadito 
Hill - senza altro la mia 
posizione psicologica è 
‘migliore di quella di Vil- 


Villeneuve festeggia. Hill è alla sua portata. 


leneuve. Non ho timori 
sul comportamento del- 
la scuderia: in tutti que- 
sti anni alla Williams ho 
dato tanto e sono sem- 
pre stato trattato leal- 
mente. Sono anche con- 
vinto che la Renault in 
Giappone fornirà a me e 
a Villeneuve lo stesso 
motore). 

Da parte sua, il cana- 
dese ostenta sicurezza. 
«Vado in Giappone per 
vincere. Conosco bene la 
pista di Suzuka e posso 
dire che mi piace molto - 
ha spiegato Villeneuve - 
poi tutto dipenderà dal 
risultato di Hill. Sicura- 


mente, il grande favori 
to è lui. Ma i0 non ho re- 
criminazioni sull’ anda- 
mento della stagione. 
Rimpiango soltanto le oc- 
casioni sprecate in Bel- 
gio e a Monza. Avessi 
qualche punto in più, co- 
me sarebbe stato possibi- 
le, adesso tutti i discorsi 
sarebbero diversi», 

In Portogallo si sono 
fermate quasi tutte le 
scuderie per Una serie di 
test che inizieranno do- 
mani. Per la Ferrari, sa- 
rà in pista Michale schu- 
macher nelle giornate di 
oggi e di domani. Poi, 
giovedì e venerdì, il tede- 
sco sarà sostituito dal 


nordirlandese Eddie Irvi- 
ne. 

Intanto il calendario 
della F.1 è destinato a 
cambiare nei prossimi 
anni. Molto probabil- 
mente la Malaysia avrà 
un suo GP di F.1 a parti- 
re dal 1999. Lo scrive il 
quotidiano malese «New 
Straits Times», a cui la 
notizia sarebbe stata for- 
nita direttamente da Ber- 
nie Ecclestone, «padri- 
no» del Mondiale più se- 
guito dell’ automobili- 
smo. sportivo. «Saremo 
in Malaysia dal 1999), 
ha detto all’ Estorilil ca- 
po della Foca ai giornali- 
sti malesi presenti in 
Portogallo per il Gran 
Premio, 

Ecclestone ha anche 
avuto un colloquio con il 
Primo Ministro del pae- 
se asiatico,  Mahathir 
Mohamed, che ha visita- 
to il circuito lusitano, «Il 
Premier ha molto entu- 
siasmo - ha commentato 
Ecclestone - e sa esatta- 
mente cosa fare affinchè 
il suo paese abbia un 
gran premio)». 

Sempre secondo lo 
stesso giornale, per ospi- 
tare la F.1 verrebbe co- 
struito un nuovo circui- 
to vicino all’ aeroporto 
di Kuala Lumpur. Il pro- 
getto di assegnare alla 
Malaysia un GP di F.l 
rientra nel quadro delle 
strategie di Fia e Foca, 
tendenti ad aumentare 
le prove asiatiche del 
Mondiale. 


PALLAVOLO /SERIE A2 DONNE 


Record, arriva la peruviana Camere Puga 


LATISANA — Milagros Gamere PuGs: 24 anni, peru- 


viana, sarà la seconda straniera de 


la Record Gucine 


almeno fino a dicembre e prenderà il posto di Hanka 
Obrucova, costretta a rimanere lontano dai parquet 


in se, ì 3 
del ginocchio sinistro». 


ito all'operazione per «la pulizia del menisco 


La giovane schiacciatrice sudamericana, ha all'atti- 
vo ben 150 presenze in nazionale con la quale ha par- 


Stefanel, che ha portato 
la formazione biancoros- 
sa allo scudetto, ora gui- 
da il Limoges, che affron- 
ta Milano nel secondo 
turno dell' Eurolega. E' 
ovviamente la gara-clou 
della settimana. ; 
Eurolega: se Limo- 
ges-Stefanel tiene banco, 
anche gli altri confronti 
del campionato continen- 
tale sono di tutto rispet- 
to. Le tre squadre italia- 


Il Kras sul velluto nella trasferta siciliana 


TRIESTE — Si sapeva 
Che sarebbe stato facile 
Ma, di certo, non si pensa- 
Va così facile. La trasfer- 
ta in Sicilia, per incontra- 
Te la squadra Fiamma 
esso di Milazzo è stata 

Una pura formalità per le 
krassine, Wang Xuelan, 
na Bersan e Vanja Milic 

Î sono imposte per 5-0, 

Vincendo tutti gli incon- 
T per 2-0. Le siciliane, 
Salite alla massima serie 
{Po la rinuncia di dispu- 
FE il massimo campio- 
SUA dell'Angera, sono 
ect Schiacciate dalle tri- 
Stine, Per delle terze s6- 

ie come le siciliane non 

la va nulla da fare contro 
ang, la migliore stra- 


le. Dovrebbe avere meno 
problemi la Kinder, a Mo- 
sca con la Dinamo. 
Goppa Europa: per le 
italiane non ci sono osta- 
coli di rilievo. Oggi la 
Scavolini Pesaro - che in 
campionato ha subito la 
brutta batosta di Siena - 
cerca di ritrovare morale 
in Slovenia, col Polzela; 
trasferta jugoslava per la 
Mash Verona contro il 
Buducnost Podgorica. 


niera in Italia, la Bersan, 
numero dieci d'Italia, e 
Vanja Milic, la giocatrice 
numero 13. o x 
Il Kras Generali, quin- 
di, incamera facilmente i 
primi punti in campiona- 
to esi NICO per affron- 
tare sabato sera alle 18 il 
Gs. Regaldi di Novara, 
squadra neopromossa 
che .si annuncia come 
piuttosto ostica. Nella pri- 
ma giornata di campiona- 
to, infatti, il Regaldi si è 
permesso di rifilare quat- 
tro punti, perdendo ‘per 
5-4, al Tt Lal Coccaglio, 
terzo lo scorso anno. Tra 
gli altri risultati della pri- 
ma giornata c'è da sottoli- 
neare la vittoria netta, 


tecipato anche alle Olimpiadi di Atlanta. Tra tutte le 
straniere selezionate, sia nel mercato dell'Est che 


della Natova è un'assenza temporanea, l'allenatore 
azzurro ha dovuto apportare delle modifiche al'pro- 
gramma della società. Ma a rendere meno gravosa la 
situazione, sono i definitivi rientri sul campo della 


capitana Lorella Pinese e del neo-aci 
Fontanella, ripresesi a pieno, la prima 
te «pizzicatura) al menisco e la 


isto Cecilia 
ODO la recen- 


Fattura al legamento 


crociato dello scorso gennaio, la seconda in seguito a 
un'infiammazione al tendine. 


ello d'Oltre Oceano, la Puga è l'atleta che possiede 
bagaglio tecnico più completo e che meglio soddi- 


sfa le esigenze della società latisanese, tra cui la ne- 
cessità di «un'atleta — a detta di Sellan — che sappia 
risolvere le situazioni di difficoltà sulle palle alte». 
Terminata la ricerca di una «legionaria» a gettoni, 
un'altra tegola in casa della Record Cucine. Dopo 
l'handicap Obrucova, ora è la volta della schiacciatri- 
ce bulgara Penka Natova, che sarà costretta a rima- 
nere ferma per due settimane a causa di una contrat- 
tura ai muscoli dorsali verificatasi domenica durante 
il triangolare di Roveredo in Piano. Anche se quella 


TENNISTAVOLO/UNA FORMALITA? IL CONFRONTO COL MILAZZO 


per 5-0, delle campiones- 
se italiane del Castellana 
contro la Fiamma Messi- 
na, la più forte tra le 
squadre siciliane della 
massima serie. Con il nuo- 
vo sistema di gioco, che 
ha eliminato il doppio e 
prevede una squadra di 
tre e non più di quattro 
giocatrici, il Castellana, 
che può contare sulla ci- 
nese Chen Lin, sulla natu- 
ralizzata Boulatova e sul- 
la Negrisoli, sembra anco- 
ra più favorito per la vit- 
toria finale. 

Il Kras potrebbe punta- 
Te al terzo posto, alle spal- 


le di Castellana e Cocca- 
glio e davanti a Fiamma 
Messina, ma forse per fa- 


re delle previsioni è anco- 
ra troppo presto. 

Nella serie B femmini- 
le la prima giornata pre- 
vedeva il derby tra Kras 
A Corium e Kras B Acti- 
va, Come da pronostico si 
è imposto il Kras A, vin- 
cente per 4-1. Nel primo 
incontro l'esperta Katja 
Milic, proveniente dalla 
squadra di serie Al, si è 
imposta per il team A su 
Nina "vili per 2-1. L'in- 
contro, piuttosto combat- 
tuto, è stato appassionan- 
te anche perché le due at- 
lete sono sorelle. Il secon- 
do, punto per la squadra 


«A è arrivato dalla vittoria 


per 2-0 di Ivana Stubelj 
su Irena Rustja. Ivana ha 


Anche se il tecnico è stato costretto a correggere 
«in corsa» il programma della squadra, non mutano 
gli obiettivi societari che vedono al primo posto «il 
mantenimento della categoria». Si spera che il ritar- 
do accumulatosi nella preparazione a causa degli in- 
cidenti occorsi alle due straniere non costituiscano 
un duro handicap considerato che «con la seconda 
straniera — dice Sellan — tutte le nostre avversarie si 
sono rinforzate». Non è ipotizzabile il prezzo che la 
Record dovrà pagare; ma, se non può essere in di- 
scussione l'obiettivo primario, si riducono le speran- 
ze di poter essere la «sorpresa» dell'anno. î 

Cid: 


faticato nel primo set e 
poi, giocando in crescen- 
do, ha superato con facili- 
tà nella seconda frazione 
di gioco l'avversaria. .Il 
terzo punto per il Kras A 
è GUEDE dal doppio. Stu- 
belj e Bresciani si sono 
imposte, pet. 2-0, senza 
mai mettere in discussio- 
ne la loro vittoria, su Mi- 
lic e Rustja. Vittoria faci- 
le per 2-0 per IE Milic, 
punto di forza del Kras A, 
su Irena Rustja e punto 
della bandiera per il Kras 
B per Nina Milic, impo- 
stasi sulla riserva Dasa 
Bresciani, in una partita 
piuttosto equilibrata, per 
2-1. 


Anna Pugliese 


MILANO — San Siro ci 
dà dentro in questo peri- 
odo in quanto, a corse 
Tris. Questo. pomerig- 
gio, distanza il doppio 
chilometro, saranno di- 
ciotto i purosangue alle 
prese sulla pista milane- 
se in una prova davvero 
enigmatica. Sul terreno, 
quasi sicuramente fati- 
coso, saranno in parec- 
chi a sperare e, fra que- 


L'Italia 
archivia 
l'eliminazione 
senza traumi 


VIENNA — Thomas Mu- 
ster non ci sta, non è di- 
sposto a uscire così dal- 
la Coppa Davis. Il tenni- 
sta austriaco lo ha detto 
ai giornalisti all'indoma- 
ni dell'abbandono della 
partita di doppio contro 
il. Brasile che. potrebbe 
costare alla sua squadra 
la retrocessione nell'ulti- 


ma categoria di Davis e’ 


a lui una squalifica fino 
a tre anni dal torneo. 

Muster ha lasciato il 
CATO di gioco perchè 
ha detto di sentirsi mi- 
nacciato dal pubblico di 
San Paolo che lo ha «in- 
sultato e minacciato di 
morte». Il giocatore au- 
striaco è stato squalifica- 
to per comportamento 
antisportivo sia per il 
doppio sia per il singola- 
re che avrebbe dovuto 
giocare il giorno dopo. 
La squadra austriaca 
avrebbe potuto continua- 
re nel torneo senza Mu- 
ster, ma ha fatto quadra- 
to intorno al campione, 
numero tre della classifi- 
ca Atp, e ha perso il con- 
fronto con il Brasile 4-1 
‘per abbandono. 

Un Muster furente ha 
raccontato poi ai giorna- 
listi che dentro lo stadio 
di San Paolo qualcuno 
lo aveva minacciato di 
morte. «Non si tratta del- 
la vanità di un numero 
uno: Se 70 mila persone 
fischiano in uno stadio 
di calcio, in qualche mo- 
do si tratta di una mas- 
sa anonima. Però se i lo- 
ro volti si fanno distinti 
si trasformano in qualco- 
sa di brutale», ha detto 
Muster. Il campione ha 
aggiunto che dagli spal- 
ti uno sconosciuto gli ha 
gridato: «Ti ammazzo». 

Il 7 ottobre il Comitato 
per la Coppa Davis della 
Federazione internazio- 
nale di tennis deciderà 
sul caso Muster. «Può 
anche darsi che il comi- 
tato prenda una decisio- 
ne favorevole all'Austria 


e ordini la ripetizione 
della partita contro il 
Brasile su un campo 
neutro», ha ricordato la 
stampa di Vienna. 

Se ‘in Austria è tempo 
di polemica, il dopo Da- 
vis in casa Italia è senza 
nubi. Gli azzurri non 
raggiungevano la semifi- 
nale dal 1980. Adriano 
Panatta conserverà il 
suo posto, Galgani può 
seguitare a condurre la 
sua campagna elettora- 
le (non. fa altro da mesi, 
gli rimproverano i nemi- 
ci) per ottenere nel pros- 
simo febbraio il sesto 
mandato presidenziale, 
un primato da Guin- 
ness. 

Lo dice, ancora una 
volta, chiaro e tondo 
Adriano Panatta, all'in- 
domani della comunque 
non piacevole elimina- 
zione di Nantes: «Sì, c'è 
un ristretto gruppo di 
giovani su cui lavorare - 
i primi due che mi ven- 
gono a mente sono Al- 
gauer e Sciortino -, ma 
per adesso e per almeno 
due-tre anni, la forma- 
zione di Davis rimarrà 
la stessa. Una squadra 
che ha in Furlan e Gau- 
denzi due forti singolari- 
sti, ed un doppio che 
non è un doppio». 

«Lo so, - continua Pa- 
natta - non aspetto che 
ETA a dirmelo gli al- 
tri (l'ultima critica è sta- 
ta quella di Pietrangeli, 
ndr), ma mi dicano chi 
posso affiancare a Diego 
Nargiso come doppista: 
non Brandi, specialista 
che è però mancino co- 
me lui, nè Pescosolido, 
che doppista non è dav- 
vero anche se si è adatta- 
to a volte. E Furlan non 
gioca il doppio. Chi vado 
a cercare: î Navarra, i 
Tieleman? O Campore- 
se, se dimostrasse di es- 
sere tornato quello di un 
tempo? Vorrei che qual- 
cuno mi facesse un no- 


me». Î 


VUELTA: POKER 

DI MINALI 
SABINANIGO — Ni- 
cola Minali ha vinto 
la 16.a tappa della 
Vuelta, Logrono-Sabi- 
nanigo di 222 km. 
Per il velocista della 
Gewiss è il quarto 
successo personale. 
Lo svizzero Alex 
Zuelle ha conservato 
la maglia gialla di 
leader della classifi- 
ca generale. 


TRAGICO RALLY 

IN BOLIVIA 

LA PAZ —Ilgoverno 
boliviano ha decreta- 
to una giornata di 
lutto nazionale per i 
due tragici incidenti 
avvenuti domenica 
durante il rally inter- 
nazionale Circuito di 
Bolivia, svoltosi a Co- 
chabamba, in cui so- 
no morti quattro 
spettatori, tre dei 
quali bambini, e al- 
tre sette persone so- 
no rimaste ferite, tra 
cui un pilota. 


ARCO; BISIANI 
VICETRICOLORE 
MILANO — Si sono 
svolti a Milano i cam- 
pionati italiani targa 
di tiro icon l'arco. Il 
goriziano Matteo Bi- 
siani (Arcieri Ison- 
zo), bronzo a Atlanta 
nella prova a squa- 
dre, si è piazzato se- 
condo, preceduto da 
Michele Frangilli (Ar- 
co e frecce Cam Gal- 
larate). 


TENNIS 

A PALERMO 
PALERMO — I 45.i 
Campionati Interna- 
zionali di Sicilia di 
tennis, Trofeo Tim, 
sui campi del Circolo 
Tennis di Palermo al- 
la Favorita, sono co- 
minciati ieri con un 
exploit. di Marzio 
Martelli di Livorno 
che, unico italiano 
ad avere superato le 
qualificazioni, è ap- 
prodato al secondo 
turno battendo inn 
due set il francese 
Claude Auffray. 


DICIOTTO SUL DOPPIO CHILOMETRO A SAN SIRO 


Alfrance reclama il p 


sti, Alfrance che ultima- 
mente ha offerto più di 
qualche prestazione ap- 
pariscente. 

Con la 4 anni affidata 
a Sandro Parravani, si 
evidenziano ancora al- 
tri specialisti del pesan- 
te: Oblivion è fra que- 
sti, anche se ultimamen- 
te non ha convinto. Da 
ricordare ancora Cap- 
tain Le Saux e Pellegatti 
nell'alta scala dei pesi, 
oltre che gli scarichi Sa- 
rastro, Setesgio ed En- 
tello, mentre la grossa 
sorpresa ha nome Porci- 
no, a suo agio nel panta- 


Premio Assago, lire 
59.730.000, metri 2000 
in pista media, corsa 
Tris. 

1) Amado Mio (61 M, 
Gonnelli); 2) Caesar's 
Hill (59 1/2 M. Tellini); 
3) Pellegatti (58 1/2 E. 
Botti); 4) Glassic Society 
(58 N. Mulas); 5) Gap- 
tain Le Saux (57 1/2 M. 
Esposito); 6) Palagiano 
(57 F. Jovine); 7) Shale- 
el (55 1/2 G. L. Verricel- 
li); 8) Oblivion (55 A. 
Marcialis); 9) Il Miliar- 
dario (54 1/2 M. Lator- 
re); 10) Alfrance (54 A. 


rronostico 


Parravani); 11) Entello 
(54 L. Sorrentino); 12) 
Sarastro (54 M. Pla- 
nard); 13) Solstizio (53 
1/2 M. Cangiano); 14) 
Palamos (52 G. Forte); 
15) Porcino (50 1/2 A. Di 
Nardo); 16) Moro (50 L. 
Panici); 17) Setesgio (50 
R. Opazo); 18) El Mexi- 
sala Gringo (49 A. Muz- 
zi). 

I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 10) AL- 
FRANCE. 8) OBLI- 
VION. 12) SARASTRO. 
Aggiunte sistemistiche: 
5) CAPTAIN LE SAUX. 
11) ENTELLO. 15) POR- 
CINO. 


(m.g.) 
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Sport 


Martedì 2A settembre 1996 


TRIESTE — Dieci gol in 
tutto alla prima giorna- 
ta di campionato. Una 
vera e propria miseria 
per una categoria con 
quel po' po' di nome che 
si ritrova (Eccellenza, 
appunto). E meno male 
che normalmente si dice 
che all'inizio dei campio- 
nati, in genere le squa- 
dre sono ancora in fase 
di rodaggio, le difese so- 
no ancora da registrare 
e di conseguenza più 
vulnerabili e tutto quel 
che segue. 
Normalmente ad alza- 
re il quoziente reti ci so- 
no all'inizio anche le 
presunte «piccole» o an- 
che le neopromosse che 
sorprendono le presunte 
«grandi» perché, come si 
suol dire, le «grandi» 
fanno una preparazione 
più «pesante» e devono 
durare a lungo se voglio- 
no vincere il campiona- 
to. Beh, non è successo 
niente di tutto questo. 
Nessuna delle neopro- 


LUCI E OMBRE NELLA PRIMA GIORNATA: POCHE SORPRESE E SOLO DIECI GOL 


A vivacizzare il turno d'esordio 


sono state le «piccole» squadre: 


dall’ Aquileia di Massimo Brugnolo 


alla Gradese di D’Oriano 


mosse è andata in gol, 
l'unica nuova della cate- 
goria a segnare è stata 
la compagine del Seve- 
gliano di Buso, ma quel- 
la viene dalla quarta se- 
rie, non è una neopro- 
mossa, ma una neoboc- 
ciata. Alcuni dei marca- 
tori sono di qualità: pri- 
ma di tutti Tolloi (Man- 
zanese), i due Marche- 
san (Pozzuolo e Grade- 
se), Salvador (Sangiorgi- 
na), Jacoviello (Ronchi) 
e Giacometti (Pro Faga- 
gna). 

Qualche presunta «pic- 
cola» però un po' ha sor- 


preso lo stesso. A comin- 
ciare dall'Aquileia’ di 
Massimo Brugnolo che 
già era presunta «picco- 
la» e ora con la partenza 
di Perosa per Pozzuolo è 
ancora più «piccola» (an- 
che fisicamente e senza 
il presunta questa vol- 
ta). Se in più ci mettia- 
mo che Klaniscek vuol 
appendere le scarpe al 
chiodo, andiamo bene. 
Eppure gli uomini del- 
l'Aquileia hanno messo 
sotto una presunta 
«grande»: il Centro del 
Mobile di Della Pietra 
che deve solo sperare 
che Olivo, squalificato 


Ga) 
TRIESTE — Zarja ed Edile Adriatica oltre ogni 
previsione. La compagine di Basovizza annienta in 
casa lo Staranzano con un trittico di segnature e bagna 
la sua vernice di campionato in maniera a dir poco 
eccellente. La matricola parte quindi alla grande e la 
mano di Palcini si vede subito. Il tecnico azzecca le 
mosse giuste su un terreno improbo scompaginando 
nella ripresa l assetto del più rodato Staranzano. 
L Edile Adriatica ripassa invece il copione proposto nel 
felice precampionato. Tre reti nel sacco del Torviscosa, 
due delle quali di Derman, che sino alla scorsa 
settimana, afflitto dalla pubalgia, pareva relegato a 
prestazioni a mezzo servizio; con il «falco» edilino in 
gran spolvero anche Radin, nelle vesti di mattatore su 
un terreno non ottimale. Insomma l Edile non ha forse 
rinunciato alle vecchie ambizioni? Troppo presto per 
dirlo anche perché domenica prossima il campionato 
impone subito un grande derby contro un San 
Giovanni che non può sbagliare ancora. 


TRIESTE — Nugolo di false partenze da parte delle 
compagini triestine. Sono a franare in molte, a 
cominciare dal San Luigi in casa (anche se i vivaisti 
hanno dalla loro upa sequela di attenuanti e un 
pregevole primo tempo), al Primorje in trasferta, coni 
giallorossi per primi in vantaggio a Marano ma poi tre 
volte trafitti. Strage in prima categoria: Opicina, 
Costalunga, Vesna, Muggia e San Giovanni debuttano 


girando a vuoto rimediando persino pesanti passi 


Tra gli alibi emersi spicca 1 esemplare confessione 


Ventura, tecnico del San Giovanni, che non ha esitato | 


a colpevolizzare la sua squadra definendola troppo 
presuntuosa nell affrontare il suo primo impegno. Lo 
spettacolo è insomma cominciato e con esso la giostra 
che riguarda alibi, ammissioni e accuse. Dopo una sola 
giornata il campionato regala sì tante amarezze ma 
obbliga subito a sfoderare le armi della riscossa e del 


riscatto. 


L'allenatore del San Sergio, Pribac. 


domenica, sia un forte 
attaccante per poter di- 
re la sua. Intanto si 
aspettano notizie da 
Aquileia per quanto ri- 
guarda la panchina. Se 


non rinforzano la squa- 
dra, difficilmente resta 
Brugnolo. 

Un altra presunta «pic- 
cola» è andata a vincere 
addirittura in trasferta: 


la Gradese di D'Oriano 
ha sbancato con una mi- 
cidiale punizione di Mar- 
chesan il campo della 
neopromossa Fanna Ca- 
vasso di Masutti. La Gra- 
dese, secondo alcuni, è 
presunta «piccola» per 
la partenza di tanti ele- 
menti di qualità e il tec- 
nico Vidiak, ma vista la 
continuità dei risultati, 
sarà meglio rivedere 
questa valutazione. 

Non ha sfigurato nean- 
che la compagine del- 
l'Itala San Marco di Sari 
perdendo soltanto per 
1-0 a Manzano contro la 
corazzata di Tortolo. Un 
risultato che di certo 
conforta e che consente 
di guardare avanti con 
fiducia. 

Più preoccupante in- 
vece le condizioni della 
Juventina guidata da 
Zuppicchini e del Ron- 
chi di Bonazza; nel loro 
caso si può dire che ab- 
biano perso sostanzial- 
mente perché non si so- 
no accontentate di un 
punto. 

Oscar Radovich 


ILETTANTI 


CAVICCHIOLO NEI GUAI 
Incasa Pro Gorizia 
peruscire dalla crisi 


’ servonotre rinforzi 


MONFALCONE — La Sanvitese si è 
DIES ‘una pronta rivincita della scon- 
fitta subita dal Pordenone in Coppa 
Italia, Cinello e soci infatti sono riusci- 
ti a battere la squadra di Da Pieve nel 
derby che aveva in palio, questa volta, 


minazione riuscendo a impattare e @ 
sfiorare anche la vittoria. 

L'Tta Palmanova da due turni con la 
squadra al completo sembra aver tro- 
vato la strada giusta per uscire dalle 
difficoltà ui 


Grillo e soci con una 


tre punti che valevano. La Sanvitese, pra prova di carattere sono riusciti a 


vittoria a 


difensore. 


La Cormonese ha rotto il ghiaccio 
pareggiando con il Rovigo. Una bella 
ella squadra 

Battistutta che è stata costretta a 
scendere in campo con una squadra ri- 
maneggiata dalle assenze degli squali- 
ficati Sicco e Sartore e degli infortuna- 
ti Toffolo e Favero, La Cormonese nel 
primo tempo si è trovata in svantaggio 


DIOCa d'orgoglio quella 


arte, ha dimostrato, specie 
nel secondo tempo, una netta superio- 
rità in particolare per quanto riguarda 
il gioco. La formazione friulana con 
questa vittoria è diventata, con sei 
punti in quattro partite, la prima for- 
mazione regionale della classifica. 
Continua a deludere la Pro Gorizia, 
uscita pesantemente sconfitta dalla 
trasferta a Santa Lucia. La formazione 
del presidente Cavicchiolo sta dimo- 
strando di non avere un organico al- 
l'altezza della categoria. E ai goriziani 
servono urgentemente rinforzi se vo- 
Gite sperare di uscire dai bassifondi 
lella classifica, in cui si trovano dalla 
prima partita. Per la Pro Gorizia alme- 
no da quanto si è visto finora servono 
un attaccante, un centrocampista e un 


loccare sul pareggio il forte Rovigo. I 
babies palmarini 
partita accorta in difesa non disde- 
gnando qualche puntata offensiva che 
si è sempre rivelata molto pericolosa. 

Per quanto riguarda le altre partite, 
da rilevare la vittoria del Mantova in 
casa del Caerano, che è indicata come 
una delle formazioni più accreditate 
del torneo. Il Mantova con 
toria si è portato in testa della classifi- 
ca con due punti di vantaggio sulla Lu- 
parense che è riuscita a espugnare il 
terreno dell'Adriese Ciabatta Italia 
con un sorprendente 4-1, 

I risultati: Caerano-Mantova 1-2, 
Santa Lucia-Pro Gorizia 3-1, Ciabatta 
Italia-Luparense 1-4, Cormonese-Le- 
gnago 1-1, Giorgianna-Porto Viro 1-0, 


anno giocato una 


esta vit- 


Ita Palmanova-Rovigo 0-0, Portogrua- 


ma nella ripresa ha giocato con deter- 


CALCIO /ECCELLENZA E PROMOZIONE 


Il Ponziana distilla emozioni 


Il San Sergio parte con il piede giusto - Pribac: «Dobbiamo imporre il nostro gioco» 


TRIESTE — Il Ponziana 
merita la copertina dopo 
il battesimo ufficiale del 
suo nuovo terreno di gio- 
co ottenuto con una luci- 
da vittoria ai danni del 
Sovodnje. Non è stata 
quindi la classica affer- 
mazione beneaugurante 
legata alla prima di cam- 
pionato, ma un'autentica 
sferzata di emozione da 
riporre nel forziere stori- 
co dei veltri, Il clan pon- 
zianino sentiva molto il 
debutto. 

Per una volta il calcio 
dilettantistico ha riserva- 
to un soffio emotivo lon- 
tano dai clamori agonisti- 
ci e dalle polemiche, pal- 
pitando per la storica re- 
te di Zanon e per l'acuto 
vincente di Frontali. Una 
domenica, quella ponzia- 
nina, votata senza nessu- 
na retorica, soprattutto 
al sentimento, in un qua- 
dro reso accorato dalla 


Palcini (Zarja): 

«Siamo contenti 

ma non bisogna 
illudersi» 


dedica di Frontali, alla 
memoria del padre, dopo 
la sua prodezza e dalle la- 
crime di Di Mauro al ter- 
mine della gara. Il campo 
ha fatto la sua parte, ha 
sancito i primi tre punti 
della stagione e ha dimo- 
strato ottima tenuta con 
l'incessante pioggia. Me- 
glio di così. È 

Buono anche l'impatto 
del San Sergio in Eccel- 
lenza. Il punto maturato 


SCI D’ERBA /CAMPIONATI ITALIANI 


Mauri regina nel gigante e super G 


La forte atleta triestina dello Sci Cai 70 «sbanca» la difficile pista di Asiago 


ASIAGO — Titolo italiano 
numero tredici e numero 
quattordici per Cristina 
Mauri, dello Sci Club 70, 


capace, nel fine settima- . 


na, di aggiudicarsi i titoli 
di CE IDI CASSA nazionale 
nello slalom gigante e nel 
supergì. Cristina ancora 
una volta non ha tradito 
e sulla difficile pista del 
Kaberlaba di Asiago ba 
concluso una bella stagio- 
ne, una stagione però 
non splendida perché pur- 
troppo la triestina ha falli- 
to l'appuntamento con 
gli Europei. 

Non si può pretendere 
di stravincere sempre (le 
‘avversarie non stanno mi- 
ca a guardare ...) e Cristi- 
‘na può certo accontentar- 

i di una grande presta- 
zione nel circuito di Cop- 
pa Europea, dove ha con- 
cluso seconda, alle spalle 
della sola Himschofer, e 


CICLOSPORTIVI 
L’Us Pontoni 
snobba tutti 


TRIESTE — Si è im- 
posta l'Unione sporti- 
va Pontoni con 32 at- 
leti al traguardo, se- 
guita dal Lloyd bike 
club Trieste (gli orga- 
nizzatori) e dal 9 Lik, 
nella gara per ciclo- 
sportivi «II° Trofeo 
Città di Trieste» di 70 
chilometri valida co- 
me quarta prova libe- 
ra regionale per il 
campionato italiano 
di società e quarta 
rova del Trofeo del- 
e Banche di credito 
cooperativo del Friu- 
li-Venezia Giulia. 


di questi ottimi campio- 
nati italiani. Le gare non 
erano iniziate benissimo 
er la Mauri. Nello sla- 
lom Cristina aveva salta- 
to una porta nella prima 
manche dopo che le si 
erano rotti due carrelli 
del cingolo. 

Fuori. anche Lara 
Schrey del Cai e vittoria 
‘per un'atleta di casa, Ales- 
sandra Sartori, coca: 
quest'anno come grande 
talento. Podio, quindi, 
per la Sartori (11621), 

er la bellunese Busin 
1'1779) per la lombarda 
Donini (1°19”50). Quinta 
Giulia Stacul del Cai Trie- 
ste (1’14"56) e sesta Mi- 
chela Manzani dello Sc 
70 (1’50”56). Tra i ma- 
schi prime tre piazze per 
il comasco Bazzi 
(1’07”75), il veneto Sarto- 
ri a 13 centesimi e il ber- 
gamasco Donini in 


l'08”08. Il migliore trie- 
stino è stato Marco Do- 

lia, 18.0 in 1‘20”70, Nel- 
‘o slalom gigante, la spe- 
cialità in cui è già stata bi- 
campionessa © mondiale, 
Cristina Mauri si è impo- 
sta in l'46/34. 

Sono salite sul podio 
con Cristina Daniela Bu- 
sin (1‘49"68) e la matrico- 
la azzurra Lara Schrey, 
autrice di una gran bella 
gara (1‘50"37). Settima la 
Stacul (2'22”96) e fuori 
gara la Manzani. Tra i 
maschi podio per Sartori 
(1’39”18), Donini (1'40” 
07) e per il bresciano Cat- 
taneo (1‘40"”12) e decimo 
Marco Doglia in l'47"44. 

Nella prova più veloce, 
il supergì, gara splendida 
di Cristina Mauri, prima 
in 5046. Seconda piazza, 
a ben 1‘87 di distacco, 
per Alessandra Sartori e 
terza, a 221, Daniela Bu- 


sin. Sesta in 58'23 Miche- 
la Manzani, nona in 
l’11‘82, Giulia Stacul e 
fuori gara Lara Schrey. 
Nella gara maschile vitto- 
ria per il bellunese Fau- 
sto Corso “grande pro- 
ronista agli europei, pri- 
SE in 10%86 su a 
(47''07) e Cattaneo 
(4752); tredicesimo in 

51‘'59 Marco Doglia. 
Nella classifica della 
combinata (slalom più su- 
pergì) vittoria per Ales- 
‘a e Stefano Sartori. 
Mancavano, tra le prota- 
coniste, la lombarda Pao- 
fa Bazzi, ancora ferma 
per un incidente ai lega- 
menti del ginocchio, e Pa- 
trizia Mauri che, dopo 
l'infortunio in Slovacchia 
(frattura del dito medio 
della mano sinistra), è 
ora El con dei pro- 

blemi allo stomaco. 

Anna Pugliese 


Cristina Mauri 


PALLANUOTO/A FINE SETTIMANA IL «TROFEO ESTATE» ALLA BIANCHI 


Edera e Nettuno, amici per la calottina 


TRIESTE — È un'amici- 
zia di lunga data quella 
che ha portato l'Associa- 
zione sportiva Edera Tri- 
este e la Società canottie- 
ri Nettuno all'organizza- 
zione del secondo «Tro- 
feo Nettuno Edera esta- 
te» (sottotitolo: nuoto, 
pallanuoto e tuffi in 
notturna!). Presentata ie- 
ri mattina nella sede del- 
la Canottieri Nettuno 
dall'ex presidente del- 
l'Edera Ungaro ora setto- 
rista per la pallanuoto, 
insieme al responsabile 
per la società Canottieri 
Nettuno Bandelli. Si par- 
la di amicizia di lunga 


data in quanto entrambe 
le società sono state fon- 
date (come ha potuto in 
questa occasione puntua- 
lizzare Mengaziol, me- 
moria storica della Ca- 
nottieri nonché più volte 
presidente) nel lontano 
1904), dalla stessa perso- 
na: Gastone Molina. 
Quello organizzato 
quest'anno sarà un tro- 
feo di pallanuoto che si 
svolgerà nelle giornate 
di venerdì, sabato e do- 
menica nella piscina Bru- 
no Bianchi di Trieste. Sa- 
ranno otto le squadre mi- 
ste partecipanti abbina- 
te ad altrettanti spon- 


sor; le partite di qualifi- 
cazione avranno la dura- 
ta di 4 tempi di 5 minuti 
di gioco consecutivi, che 
saranno effettivi nelle fi- 
nali. Saranno divisi due 
gironi «all'italiana» da 4 
squadre ciascuno. 
Novità di quest'anno 
saranno le gare di staf- 
fette inserite in calenda- 
rio nel pomeriggio di do- 
menica cui parteciperan- 
no tutti i pallanotisti in- 
tervenuti alla manifesta- 
zione. Nel corso della 
manifestazione - a in- 
gresso libero - ci sarà 
una dimostrazione dei 
tuffatori della squadra 


agonistica dell'Edera 
che avrà luogo prima del- 
la finalissima nell’ulti- 
ma giornata. 

Questo l'orario del pro- 
gramma: venerdì e saba- 
to quattro partite con 
inizio alle 20.15; domeni- 
ca alle 9 inizio partite, 
nel pomeriggio inizio al- 
le 16 con la staffetta di 
nuoto, di seguito la fina- 
Ie per il terzo e il quarto 
posto, alle 17.30 dimo- 
strazione di tuffi e alle 
alle 18 finale del trofeo 
fra le squadre prime 
classificate dei gironi A 
eB. 

Isabella Grandi 


a Tamai ripaga le aspetta- 
tive dei triestini al debut- 
to: «L'esordio è positivo 
— ha sottolineato il presi- 
dente De Bosichi —. Forse 
Noi siamo stati penalizza- 
ti dal terreno piccolo, ma 
abbiamo dimostrato an- 
che tenuta atletica». An- 
che l'allenatore Pribac 
concorda, ma rileva alcu- 
ni dati tecnici: «Grande 
impegno profuso ma po- 
ca verticalizzazione — so- 
stiene —, Ci siamo adatta- 
ti al loro gioco, forse, ma 
sono nel complesso con- 
tento, soprattutto di Go- 
das e Bensi». 

Tornando in Promozio- 
ne spicca l'eccezionale 
successo casalingo dello 
Zarja che frusta tre volte 
lo Staranzano. Così Palci- 
ni al termine della gara: 
«Ero un po' timoroso alla 
Sellia: abbiamo sofferto 
nel primo quarto d'ora 
della ripresa. 


IPPICA )) 


Determi- 


TRIESTE — Feriale trotti- 
stica questo pomeriggio 
all'ippodromo di Monte- 
bello, dove al centro del 
programma figura il Pre- 
mio Antonio Destro, mi- 
glio riservato ai quattro 
anni, Al via in sette, e pre- 
cisamente Senior Effe 
(Toivanen), Sibilla Gas 
(Marani), Silk de Gloria 
(Holgersson), Sausalito Bi 
(Colarich), Sial di Casei 
(Belladonna), Sunhills 
(Rossi) e Super Lovely Gb 
(Pistone) tutti a metri 
1660. 

Una prova del fuoco at- 
tende il nostro Sial di Ca- 
sei, che recentemente ha 
fatto mirabilie in quel di 
Treviso dove si è piazza- 
to alla media record di 
1.15.9. Trottatore che 
non termina mai di stupi- 
re, l'allievo di Mariano 
Belladonna appare in gra- 
do di correre per l'ennesi- 
ma volta da protagonista, 
pur in un consesso di pri- 
me lame quasi tutte pro- 
venienti da altre piazze. 
Con il vantaggio della cor- 
da si avvierà Senior Effe, 
cavallo che ogni tanto è 
capace di sciupare con ga- 
loppi iniziali ogni possibi- 
lità, ma che possiede po- 
tenzialità notevoli e che 
quindi, a percorso netto, 
può esprimersi a ritmi 
vertiginosi sulla distan- 


za. 

‘Anche Sibilla Gas è ve- 
locista di vaglia, come 
del resto Silk de Gloria, 
che con l'allieva di Mara- 
ni forma una coppia bolo- 
gnese di tutto rispetto. E 
poi c'è l'ariete Sunhills, 
che dovrà anche stavolta 
costruire per vie periglio- 
se con il pericolo di offri- 
re all'epilogo il fianco sco- 
perto ai dardi dei suoi av- 
versari. In forma sì trova 
Super Lovely Gb, che pe- 
rò in seconda fila non 


San Luigi al palo. 
Per Milocco 
troppi problemi 
in difesa 


nante Cocevari su Fadi — 
continua — ma poi siamo 
usciti bene. Questo ci dà 
entusiasmo ma non ci de- 
ve illudere — avverte Pal- 
cini — bisogna restare 
umili!), 

A vuoto invece il San 
Luigi. Milocco ha dalla 
sua comunque le atte- 
nuanti del caso legate al- 
le troppe assenze. Peruz- 
zo, il presidente, non di- 
spera: «Milocco ha dovu- 


to inventare la difesa. 
G'è bisogno di lavoro ma 
non abbiamo preoccupa- 
zione alcuna. Su quel ter- 
reno era inoltre difficile 
esprimersi come vuole il 
tecnico, abbiamo forse 
sbagliato, giovani come 
siamo, a buttarla sul- 
l'agonismo). 

Primorje esce sconfit- 
to da Marano Lagunare, 
ma con tutti i tributi 
d'onore. In vantaggio per 
‘prima con Auber, la com- 
pagine di Bidussi non ha 
mai lesinato impegno of- 
fensivo insidiando più 
volte l'estremo locale. Ba- 
bich, tra i pali, ha fatto 
un po; di tutto; ha negato 
un bottino più pingue, ha 
parato un rigore, ma ha 
pure propiziato il terzo si- 
gillo. Nessun dramma co- 
munque. La sconfitta è 
indolore e i riscontri posi- 
tivi ugualmente sono ve- 
nuti a galla. 

Francesco:Cardella 


ro-Pievigina 2-1, Reggiolo-Arzignano 
2-1, Sanvitese-Pordenone 3-1. 

La classifica: Mantova punti 10; 
Luparense 8; Porto Viro, Rovigo, Cia- 
batta Italia 7; Santa Lucia, Legnago, 
‘Reggiolo, Sanvitese, Giorgianna 6; Cae- 
rano, Pievigina, Portogruaro, Pordeno- 
ne 5; Palmanova 2; Arzignano, Pro Go- 
rizia e Cormonese 1. 


Antonio Gaier 


CALCIO 
Untorneo 
perragazzi 
non ancora 
tesserati 


TRIESTE — L'Associa- 
zione sportiva Monte- 
bello Don Bosco ha isti- 
tuito un Centro Coni 
di avviamento allo 
sport affidato a Fulvio 


Fonda, ex calciatore di 
serie A, in collaborazio- 
ne con il settore giova- 
nile della Cremonese, 
Per promuovere l'inì- 
ziativa, sabato, sul 
campo dell'oratorio sa- 
lesiano Don Boscor-diì 
via dell'Istria 53, si ter- 
Tà un torneo aperto a 
tutti gli alunni delle 
elementari non tessera- 
ti. Per i nati nell'89- 
'90 ritrovo alle 15; per 
i nati nell'87-'88 alle 
16.30. I ragazzi do- 
vranno resentarsi 
con scai ginnasti- 
ca e calzoncini corti. 
Per informazioni tele- 
fonare all'825297. 


TROTTO /IN RICORDO DI TONI DESTRO 
Sial di Casei sotto esame 
conP«incomoda» Sibilla 


L'indimenticato Antonio Destro alla guida di Don. 


avrà di certo compito fa- 
cile, come difficile risulte- 
rà l'impegno di un altro 
soggetto salito di tono, 
Sausalito Bi. 

Per Sial di Casei un im- 


‘pegno gravoso, ma anche 


una ghiotta occasione di 
riconfermarsi atleta di 
mezzi cospicui. Visti i 
partitori che troverà al- 
l'interno, per Sial di Ca- 
sei si prospetta una corsa 
di rimessa che potrebbe 


risultare fruttifera. In- 
somma, per il nostro cam- 
pioncino un'ennesima ve- 
rifica del suo straordina- 
rio assetto tecnico-agoni- 
stico. Pronostico difficile 
nella circostanza. Sial di 
Casei lo mettiamo fra i 
tre che dovrebbero conta- 
re assieme a Sibilla Gas e 
a Senior Effe, ma anche 
Silk de Gloria sarà da se- 
guire con attenzione, più 
del mal situato Sunhills. 


I NOSTRI FAVOR 


Premio Puota: Uzima As, Uleros, Uppsy. 3 
Premio Olifante: Sales du Kras, Sonora San, Sai- 


pan. 


Premio Stellaviva: Tulipano Pl, Troppsferico, 


Twinky Best. 


Premio Primitiva: Trunfolo, Taib dei Fab, Tro- 


feo Nor. 


Premio «Antonio Destro»: Sibilla Gas, Sial di 


Casei, Senior Effe. 


Premio Plinio: Parist, Pelè di Casei, Sassy Spe- 


ed. 


Premio Coppiglia: Pachuca, Pacha Bi, Pancho 


Bi, Oxer Trio. 


Premio Oldrado: Rocki Trio, Oryginal Db, Rara 


Merce. 


Si partirà alle 15 con 
una prova per due anni 
ancora alla ricerca della 
prima vittoria. Gaetano 
Carro sposta da San Siro 
Uzima As, e potrebbe es- 
sere, questa, l'idea miglio- 
Te, anche se con i giova- 
nissimi ogni soluzione 
può risultare quella buo- 
ha. Gli ospiti Saipan e So- 
nora San vengono dal- 
l'Emilia a sfidare i nostri 
Sales du Kras, Saguaro e 
Sorprendente Dbc sul 
doppio chilometro della 
«gentlemeny. Potrebbe 
farcela Sales du Kras, con 
Roberta Mele, ma i due 
inviati speciali possono 
incutere timore, Fra i tre 
anni del Premio Stellavi- 
va (la «capra», come la 
chiamava Antonio De- 
stro), Tulipano PI dovreb- 
be risultare il più concre- 
to, ma sulla distanza an- 
che Troposferico potrà di- 
re la sua. f 

Anche una «reclamare» 
‘peri tre anni, stavolta im- 
pegnati sul miglio. Gorsa 
afi SO che propone gli 
«invaders» Trofeo Nor, 
Tai dei Fab e Trunfolo 
nei ruoli principali, men- 
tre, dei locali, qualche 
possibilità per Tuscania 
Cost e Taffy dei Bessi. DI 
buona stesura l'invito 2 
spalla della corsa di cel- 
tro. Sui due giri di pista 
gran sfida fra Oscar Ma% 
Woodhill's e Silk, Rem! 
dast, Parist, Rubens Jet 
Sassy Speed, Panther Bi 
Pelé di Casei e Dalona tO 
sco. Parist_ sta volan: 
nel periodo e, pur 11 Di 
campo talmente agguerti 
to, potrebbe farcela 22: 
che perché Romane. 
un momento che ha al 
cavalleria in grosso OI to 
ne. Pelé di Casei e le REA 
re Sassy Speed e Daloro 
Brisco completano la P' 


visione. j 
Mario Germab! 


I valori dei titoli riportati nella pagina 
sono quelli di venerdì scorso. 

Il Consiglio di Borsa li ha ritenuti validi 
dato che la seduta di.ieri non ha avuto 
luogo per un guasto del «cervellone» 
elettronico. î 
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PIAZZA AFFARI 
Vaintiltil cervellone 
Prezzi come venerdì 


MILANO - Un guasto al sistema tele- 
matico (il servizio in pagina economi- 
ca) ha impedito ieri completamente lo 
svolgimento della seduta di Borsa. 

In seguito alla chiusura, in conside- | 
razione del fatto che ieri corrisponde- 
va all'ultimo giorno di negoziazione 
per i warrant Iri-Stet 1992-96, Mittel 
e Schiapparelli per i quali era prevista 
la cancellazione dal listino da oggi, il 
consiglio di Borsa ha deciso la proro- 
ga delle negoziazioni per la sola gior- 
nata di oggi. Resta ferma la data di ul- 
tima di liquidazione prevista per il 30 
settembre 1996. 

‘A causa della mancata effettuazio- 
ne della seduta, non sono ovviamente 
disponibili gli indici azionari di Comit 
e Mediobanca .e gli indici obbligazio- 
nari Mediobanca. 

Il consiglio di Borsa ha annunciato 
che la seduta sospesa è stata definita 
chiusa, ma non annullata. Di conse- 
guenza, gli scambi fatti ai blocchi so- 
no validi, L'informativa relativa - pre- 
cisa il cdb - verrà notificata oggi al 
mercato. Il consiglio ha anche deciso 
di assegnare i prezzi delle chiusure di 
venerdì scorso per i listini e per il cal- 


colo degli indici. 


La liquidazione a contanti, infine, 
non subisce nessuna modifica straor- 
dinaria e rimane regolare a 5 giorni. 
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RISCHIA L’AFFOSSAMENTO DEFINITIVO IL PROGETTO EUROPEO 


Macigno sull’Alta vel 


«Niente finanziamenti aggiuntivi» - Salterebbe proprio l 


OLIVETTI: LO SOSTIENE L’HERALD TRIBUNE 
Trattativa con France Telecom? 


MILANO - France Tele- 
com e Olivetti stanno 
trattando per raggiunge- 
re una nuova alleanza 
strategica che potrebbe 
portare la compagnia 
francese ad acquisire 
‘una partecipazione nel 
capitale del gruppo di 
Ivrea. Lo sostiene il quo- 
tidiano Herald Tribune 


in un articolo firmato da 
Alan Friedman, in cui si 
precisa che il presidente 
di France Telecom, Mi- 
chel Bon, ha confermato 
in un'intervista che le 
due società stanno esplo- 
rando la possibilità di 
«alleanze più larghe». 
France Telecom è già 
partner di Olivetti in In- 


fostrada, la società del 
gruppo per la telefonia 
fissa. Michel Bon - ripor- 
ta l'Herald Tribune - ha 
detto che qualsiasi svi- 
luppo concernente l'azio- 
nariato di Olivetti è «di 
estremo interesse» per 
France Telecom. Il presi- 
dente del gruppo france- 
se ha però rifiutato di 


fornire dettagli sullo sta- 
to delle trattative e non 
‘ha precisato se i colloqui 
includono l'ipotesi che 
France Telecom entri 
nel capitale di Olivetti. 
Ma fonti finanziarie ri- 
portate dal quotidiano 
indicano che l'idea di 
uno scambio azionario è 
stata presa in considera- 
zione. 


"asse Lione- 


BRUXELLES - I proget- 
ti Dex il potenziamen- 
to dell'asse del Brenne- 
ro e per il collegamen- 
to ad alta velocità Lio- 
ne-Torino-Trieste ri- 
schiano di subire gravi 
ritardi. E questo a cau- 
sa  dell'orientamento, 
espresso dai ministri 
delle finanze di Germa- 
nia, Francia, Gran Bre- 
tagna, Olanda e Italia, 
di respingere la propo- 
sta avanzata dalla 
Commissione europea 
per dare un miliardo 
di ecu (circa 1.910 mi- 
liardi di lire), a titolo 
di finanziamento ag- 
giuntivo, ai grandi pro- 
getti infrastrutturali 
giudicati prioritari dai 
capi di stato e di gover- 
no dell'Ue per il rilan- 
cio della competitività 
e dell'occupazione in 
Europa. 

L'allarme è stato lan- 
ciato ieri da fonti 
dell'esecutivo comuni- 
tario, dopo le indicazio- 
ni venute dalla riunio- 
ne dei ministri delle Fi- 
nanze Ue di Dublino. 
Jacques Santer, presi- 
dente della Commissio- 
ne, accusa i Quindici 
di incoerenza. Il suo 
portavoce ha infatti ri- 
cordato che lo scorso 
giugno il vertice di Fi- 
renze, per fare fronte 
alla ‘crisi della mucca 
pazza, ha stanziato 1,5 
miliardi di ecu. Ora i 
Quindici si apprestano 
a dare un altro miliar- 
di di ecu. «Non si può 


applicare il principio 
del rigore finanziario 
alle grandi reti e di- 
menticarlo per l'agri- 
coltura», ha sottolinea- 
to il portavoce. . 


In assenza di inter-; 


venti aggiuntivi, che 
dovrebbero venire dal- 
la revisione delle risor- 
se finanziarie Ue per il 
‘97, rischiano di subire 
battute d'arresto, ol- 
tre ai due progetti a 
cui è direttamente in- 
teressata l’Italia, quel- 
li per i collegamenti 
Parigi-Colonia, Franco- 
forte-Londra e tra la 
Francia e la Germania 
(Tgv Est). 

Tutte Tola Live che 
compongono quel pac- 
chetto di priorità di 
cui è parte integrante 
anche Malpensa 2000. 

Il mandato per la 
‘messa in opera dei pro- 
getti prioritari, ha ri- 
cordato Santer, è stato 
affidato alla Commis- 
sione dai leader 
dell'Ue e a questo pun- 
to si tratta di una que- 
stione di credibilità po- 
litica. La decisione uffi- 
ciale sui fondi aggiunti- 
vi dovrà essere presa 
dal ‘Consiglio finanze 
del 14 ottobre. In quel- 
la sede Santer intende 
indicare chiaramente 
quali progetti priorita- 
ri rischiano di non es- 
sere realizzati per far 
sì che i Quindici si as- 
sumano le loro respon- 
sabilità davanti all’opi- 
nione pubblica. 


AVVISO LEGALE 


- Dow Corning Corporation Chapter 11, Financial Reorganization - 


Se avete una protesi. 
chirurgica, potete agire ora 
per tutelare i Vostri diritti. 


Per tutelare i Vostri diritti ora e in futuro dovete presentare 
un reclamo entro il 14 febbraio 1997. 


Impianti protesici al seno 
Impianti protesici alle ginocchia 


Impianti protesici alle giunture e 
alle dita dei piedi 


Impianti protesici al pene e/o ai 
testicoli 


Impianti contraccettivi 


Espansori di tessuti 


Chirurgia correttiva TMJ/ 
copertura in Silastic® 


Impianti protesici alle anche 


Impianti protesici al mento 
Impianti protesici nasali 
e Iniezioni di fluidi al silicone 


Quanto precede è solamente una lista parziale degli impianti protesici in questione. 


La Dow Corning Corporation, Società per Azioni costituita 
secondo la legislazione degli Stati Uniti, ha presentato domanda 
di tutela amministrativa ai sensi del Chapter 11 del U.S. 
Bankruptcy Code che consente il riordinamento finanziario 
durante il normale proseguimento dell’attività commerciale. In 
base al Chapter 11, Ja Dow Corning Corporation (DCC) deve 
informare della procedura in corso tutte le persone che ritengono 
+ di poter presentare reclamo o di poter promuovere in futuro delle 
azioni legali per danni causati dall’impiego a lungo 
termine di impianti in metallo, silicone o che contengono 


silicone, di materie prime al silicone o di altri materiali 
impiegati in impianti protesici, prodotti o venduti dalla | 
Dow Coming Corporation o dalla Dow Corning Wright 


Corporation (DCWC). 


Per tutelare i Vostri diritti nei confronti della DCC | Indirizzo 


sentare una richiesta di indennizzo entro il 14 febbraio 


relativamente all’impiego di questi prodotti, dovrete pre- | Città 


1997. Se non si presenta un modulo di reclamo, si per- 
derà ogni diritto a promuovere un’azione legale contro la 
DCC in futuro. La presentazione del reclamo non implica 
necessariamente il diritto a ricevere un risarcimento. 

Si deve presentare una richiesta di indennizzo anche 


se al momento non si riscontrano problemi con l’im- | 
pianto protesico o.se non è noto se la DCC abbia pro- 

dotto o fornito materiali per l'impianto stesso, oppure se 

si è parte in altre azioni legali relative all’uso di questi | 


impianti nel Breast Implant Global Settlement (Riso- 
luzione totale per i reclami relativi agli impianti al seno). 


Nome e Cognome 


Provincia 
Codice postale 


Questo non è il modulo di reclamo. Si può ricevere il modulo di reclamo e 
richiedere ulteriori informazioni inviando questo coupon al: 


Per ulteriori informazioni relative alla procedura del Chapter 
11, agli impianti prodotti o venduti dalla DCC o dalla DCWC, alla 
procedura per la presentazione di reclami e/o per ricevere il 
modulo di richiesta di indennizzo, chiamare il numero indicato qui 
sotto (si parla solo in lingua inglese), o scrivere al: Foreign Claims 
Information Center, PO. Box 7500, Midland, MI 48641-7500, 
U.S.A. o collegarsi via Internet all’indizizzo: è 
http//www.implantelaims.com 


Prego inviarmi una copia del modulo di reclamo 


Nazione 


Foreign Claim Information Center 
P.O. Box 7500, Midland, MI, 48641-7500 U.S.A. 


O chiamando il numero: 001-402-445-9273 
(Chiamata telefonica negli Stati Uniti a carico del richiedente) 


Lele 


By order of the U.S. Bankruptcy Court, Eastern District of Michigan, Northerà Division. Dow Corning Corporation, Debtor, Case No. 95-20512-11-AJS. 


NON BENE I DATI DELLE CITTA’ CAMPIONE 


ROMA - Questa volta davvero nessuno 
se lo aspettava e infatti l'incredulità 
per i dati sui prezzi a settembre in sei 
città campione è stata comune sia ne- 
gli ambienti industriali, che in quelli 
sindacali, fino a quello degli analisti fi- 
nanziari. Il ministero dell'Industria in- 
vita a usare «molta cautela» nel deco- 
dificare questo aumento strano, mar- 
catissimo in alcune città, che se fosse 
confermato a livello nazionale riporte- 
rebbe l'inflazione al +0,4% mensile e 
al +3,5% tendenziale contro rispettiva- 
mente +0,1% e +3,4%. 

Effetto-stadio: così è stata spiegata 
l'impennata del costo della vita, vista 
l'influenza del rincaro del biglietto per 
la partita in città come Bologna e Peru- 
gia ‘dove lè rispettive squadre sono 
passate in serie A. 

Addirittura il dato di Bologna, +1% 
mensile, senza il biglietto per lo stadio 
sarebbe risultato pari allo 0,2%. 

Effetto-stadio. Quindi: caso eccezio- 
nale, che il dato nazionale potrebbe 
neutralizzare. Peccato però che i mer- 
cati non abbiano reagito benissimo: la 
lira ha perso un punto e mezzo sul 
marco, e mezzo punto lo ha lasciato al 
Liffe anche il future sul Btp. Ma di di- 
verso avviso è Carlo Azeglio Ciampi, 
superministro dell'economia attual- 
mente ‘alle prese con la preparazione 
della Finanziria e con il lavoro di tessi- 
tura per l'accordo sull'occupazione. 
Fonti autorevoli del ministero del Te- 
soro hanno subito fatto SEPE: «Messu- 
na preoccupazione, comp. lessivamente 
è confermato l'andamento di fondo; 
siamo ‘in presenza di un andamento 
anomalo concentrato a Bologna e Peru- 
gia, dove emerge il dato fuori linea del 
capitolo Ricreazione e cultura per l'au- 
mento di abbonamenti e biglietti per 
l'ingresso allo stadio». Dunque, e que- 
sto è il messaggio più rincuorante usci- 
to ieri da via XX Settembre, «viene 
confermato l'obiettivo, raggiungibile, 
di un'inflazione sotto il 3% alla fine 


dell'anno». 


ocità !nflazione, il calcio 
Torino-Trieste rovina la festa 


Oggi arriveranno i dati relativi a Na- 
poli, Genova, Firenze, Palermo (il 4 ot- 
tobre il risultato nazionale). 

Ma al di là di come andranno le co- 
se, quelli di ieri (Torino, Milano, Trie- 
ste, Venezia, Bologna, Perugia) hanno 
scoperto un nervo doloroso. Visto che 
i consumi sono in calo a causa del ral- 
lentamento economico, e visto che, co- 
me sottolinea la Confindustria, i prez- 
zi dei beni di consumo di origine indu- 
striale sono in calo, finisce per trovar- 
si sotto accusa-il sistema delle tariffe e 
del controllo di alcuni prezzi. Come 
quello dei combustibili. 

Non si può ignorare infatti, e lo fa 
notare la Confcommercio, che non tut- 
ti vanno allo stadio, mentre si è fatto 
sentire l'incremento del gasolio da ri- 
scaldamento, effetto delle tensioni nel 
Golfo. Ma sotto accusa c'è anche il si- 
stema di rilevazione dell'Istat e il pa- 
niere che, sempre secondo Confcom- 
mercio ma anche per l'ufficio studi del- 
la Comit, «non appare calibrato sulla 
realtà dei mercati e dei livelli dei prez- 
zi importanti per le famiglie». Comit 
parla esplicitamente di «grossolano er- 
rore di rilevazione». 

Uno sguardo alle città, Torino stabi- 
le, con +0,1% mensile (come agosto) e 
+2,9% tendenziale (+3%). Milano 
+0,2% (dopo due mesi di invarianza) e 
+4% (come in agosto). Trieste +0,7% 
(+0,1% in agosto) e +3% (+2,6%). 

Venezia +0,3% (+0,1%) e +4,1% 
(+4,2%). Bologna +1% (nessuna varia- 
zione in agosto) e +4,2% tendenziale 
(+3,5%). Perugia +0,9% (+0,1%) e 
+4,1% (+3,5%). Al di là dei risultati 
complessivi delle singole città, SEEIRS 
un aumento generalizzato (vuoi per lo 
stadio, vuoi per il cinema) nella voce 
«Ricreazione, spettacolo cultura», Ma 
si sono mossi al rialzo pure i prezzi 
per il gasolio da riscaldamento, e in 
qualche capoluogo anche gli alberghi e 
i pubblici esercizi che hanno registra- 
to un forte afflusso di clienti dopo le 
difficoltà di agosto. 


LA BORSA VA IN TILT PER LA SECONDA VOLTA 
Una piazza senza affari 
per computer impazzito 


BORSA 

Le piccole 
aziende 

se ne vanno 
a Bruxelles 


MILANO - Il Metim, il 
mercato mobiliare del- 
le piccole e medie im- 
prese, non decolla e il 
comitato di Nord Est 
si aggancia all'Ea- 
sdag, il listino euro- 
peo di Bruxelles. «A 
metà ottobre avremo 
un incontro con i diri- 
5 dell'Easdag - ha 
etto. Franco Bettoni, 
presidente del merca- 
to mobiliare del Nord 
Est - intendiamo rag- 
giungere un accordo 
‘quadro chiarendo i co- 
sti di quotazione, gli 
Sponsor, ‘market 
maker e tutto quanto. 
riguarda la quotazio- 
ne in breve tempo di 
nostre imprese». 

Le contrattazioni 
del mercato europeo 
delle «pmiy dovrebbe- 
ro partire il 30 settem- 
bre e il comitato gui- 
dato da bettoni punta 
a quotare 10-15 picco- 
le e medie imprese lo- 
cali entro fine anno. 
«Easdaq e Metim, per 
noi, non sono comun- 
que scelte alternative 
- ha concluso Bettoni, 
che è anche presiden- 
te della Camera di 
commercio di Brescia 
- noi privilegiamo il 
mercato nazionale. 
Ma non ossiamo 
aspettare, riceviamo 
pressioni dalle impre- 
se e dobbiamo dare ri- 
sposte presto». 


MILANO - Era successo 
solo un'altra volta, il 2 
maggio del 1994. Anche 
ieri, come due anni fa, 
un guasto al sistema tele- 
matico delle Borse Valo- 
riha zone ito completa- 
mente lo svolgimento 
della seduta di. Borsa. 
Ironia della sorte, l'uni- 
co mercato azionario 
che ha funzionato è sta- 
to il terzo, quello non re- 
golamentato, di recente 
sfrattato dai locali di Pa- 
lazzo Mezzanotte (la se- 
de del Consiglio di Bor- 


‘sa) e che si svolge nei 


bar di piazza Affari. 
Oltre agli episodi del 
1994 e della seduta di ie- 
ri, non si ricordano, in 
tempi recenti, altri 
black out completi del si- 
stema. Il 3 agosto del 
1992. il telematico si 
bloccò, ma i prezzi ven- 
nero formati secondo il 
vecchio sistema delle gri- 
da, per il cui svolgimen- 


to allora esisteva ancora. 


‘un luogo fisico, il cosid- 
detto gabbiotto di piazza 
Affari. Prima ancora, nel 
1990 e 1991, all'epoca 
delle agitazioni sindacali 
dei procuratori di Borsa 
minacciati nel posto di 
lavoro dall'avvento del 
big bang telematico, gli 
agenti di cambio, in 
quanto pubblici ufficia- 
li, avevano comunque 
dovuto fissare dei prezzi 
nominali, scendendo in 
grida, allo scopo di evita- 
re possibili strascichi le- 
gali. 

Nel 1994 la colpa fu 
dell'immissione nel siste- 
ma della data del giorno 
come ‘02’, che non ven- 
ne riconosciuta dalle 
macchine e mandò in 
tilt tutto quanto. 

Ieri ancora non si sa 
bene cosa sia successo. 
Il comunicato del Consi- 


gio di Borsa parla solo 
i «un grave guasto hard- 
ware e software verifica- 


tosiin mattinata», anche - 


se. le voci di mercato 
hanno dato la colpa alle 
abbondanti piogge cadu- 
te sulla Lombardia in 
nottata. K post 
Comunque già nei gior- 


ni scorsi il sistema tele- |, 


matico aveva dato segni 
di sofferenza nonostante 
il basso livello degli 
scambi. 

Qualunque sia stata la 
causa, lo sconcerto 6 il 
malumore tra gli opera- 
tori .è stato notevole: in- 
fatti il future sull'indice 
Mib 30, il Fib.30, ha con- 
tinuato a funzionare (so- 
no stati stipulati circa 
6.000 ‘contratti, non po- 
chissimi data la situazio- 
ne) pur in mancanza di 
un mercato sottostante 
di riferimento (il future 
si chiama derivato pro- 
prio perchè i suoi prezzi 
derivano da quelli del 
mercato principale). 
«Ciò vuol dire - spiega 
un broker - che chi vole- 
va*comprare o vendere 
uno dei titoli del Mib 30 
non ha potuto farlo, 
mentre chi voleva scom- 
mettere sull'andamento 
degli stessi titoli tra tr 
‘mesi è stato libero 
provarci». 

Inoltre . il period® 
dell'anno'non è un perlo- 
do di mercato qualun- 
que ma è delicato per al 
cune scadenze tecniche. 
In questi giorni il con 
tratto future è passat0 
dalla scadenza settem- 
bre a quella dicembr@ 
oggi era previsto che pal” 
tissero alcune nuove OP 
zioni su singoli titoli ? 
dopodomani deve entra: 
re in vigore il nuovo N° 
30, con l'ingresso di M&- 
diolanum, Mediaset, 59% 
pem e Fideuram. 
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Martedì 24 settembre 1996 


Vienna boccia l'offerta delle Generali 


Economia 
FALLITO PER ORA L’ACQUISTO DEL CREDITANSTALT: LA TELENOVELA CONTINUA 


Il Piccolo [25] 


E° probabile che - dietro ai rilievi tecnici - si nasconda il nodo politico della presenza della Erste Oesterreichisce Spar-casse 


Servizio di 
Fulvio Gon 


TRIESTE — Strano desti- 
ho: l'Austria, che le ave- 
va generate, respinge le 
Generali perchè «poco 
austriache». Il ministero 
delle Finanze ha infatti 
bocciato la proposta del 
consorzio guidato dalla 
Ea Generali (la «filiale» 
austriaca della compa- 
gnia triestina) per l'ac- 
quisto della seconda ban- 
ca del paese, il Greditan- 
stalt Bankverein. Una vi- 
cenda che si trascina da 
quasi sei anni. Ufficial- 
mente il ministero ha 
detto «no» poichè il con- 
sorzio, composto anche 
da Mediobanca, Comit, 
Commerzbank e da alcu- 
Di imprenditori austria- 
ci, non era disposto ad. 
acquistare la totalità del 
pacchetto azionario in 
mano allo Stato. 

Il 6 settembre scorso 
la cosa sembrava fatta: 
alla scadenza dei termi- 
ni fissati era stata pre- 


LUBIANA — Le Generali 
sono entrate in Slovenia. 
Ne dà notizia il periodico 
lubianese «Finance» che, 
pur in assenza di comuni- 
cati ufficiali, illustra i 
dettagli dell'operazione. 
A dire il vero un anticipo 
era stato dato a Trieste 
Questa primavera, in oc- 
Casione dell'assemblea 
AnmUAle delle Generali, 
Quando si disse che era- 
no'in corso trattative con 
la Skb Banka di Lubiana. 
Questa banca infatti, che 
fino a qualche giorno ad- 
dietro deteneva il 97% 
delle azioni della «Lju- 
bljanska zavarovalnica» 
ha ceduto il 50% a due so- 
cietà. austriache, facenti 
parte della Ea-Generali 
Viennese. Il rimanente 
3% delle azioni è ora nel- 
le mani dei dipendenti 


FIAT BRAVA. A PARTIRE DA L.24.200.000. 


PT JA /.T, pasa 


TT 
CHIARO 


Il Contratto alla luce del sole. 


Antoine Bernheim 


sentata una sola offerta, 
quella del consorzio ap- 
punto, ed era stata tra- 
smessa alla J. P. Mor- 
gan, scelta dal ministro 
delle Finanze austriache 
Viktor Klima, per gestire 
la privatizzazione. 


Klima, socialdemocra- 


tico, era stato proprio 
quello che aveva riaper- 
to i giochi appena nomi- 
nato ministro, dato che 


CONCLUSA LA TRATTATIVA CON LA SKB 


Mail Leone entra 
in terra slovena 


della società assicuratri- 
ce lubianese e la Skb 
Banka intende acquisirli 
offrendo un prezzo al di 
sopra del loro valore no- 
minale. 

La «Ljubljanska zavaro- 
valnica» è una piccola so- 
cietà di assicurazione 
che opera in Slovenia ap- 
pena dal 1990. In tempi 
successivi è stata acquisi- 
ta dalla Skb Banka, che 
lo scorso anno ha coperto 
il capitale iniziale secon- 
do quanto previsto dalla 
legge slovena sulle assicu- 
Tazioni approvata due an- 
ni addietro. La «Lz» è riu- 
scita nell'arco di questi 
anni ad avere 60 agenti 
in tutta la Slovenia, con 
una concentrazione però 
nelle zone di Lubiana e 
della Gorenjska. 

I nuovi gestori debbo- 


sotto la gestione del suo 
predecessore, Andreas 
Staribacher, la cosa era 
finita in un vicolo cieco. 
C'era stato uno sbarra- 
mento politico-campani- 
listico all'operazione. 
Creditanstalt viene infat- 
ti considerato un gioiello 
del sistema bancario au- 
striaco (ha una quota del 
20 per cento dei crediti 
industriali e dai suoi 
sportelli passa un terzo 
dei crediti all'export) e il 
governo poteva contare 
sul 49 per cento del capi- 
tale totale e sul 70, 5 per 
cento dei diritti di voto. 
Alla cosa si era interessa- 
ta anche l'Allianz, ma 
poi l'offerta era stata ri- 
tirata. 

Cos'è che ora ha fatto 
cambiare idea proprio a 
Klima, che sembrava es- 
sere il «deus ex machi- 
na» dell'operazione? 

Una chiave di lettura 
potrebbe essere l'uscita 
dalla cordata della Erste 
Oesterreichisce Spar-cas- 
se (la cassa di risparmio 
austriaca) che aveva a 


no però partire da zero 
perché, come. riportato 
da «Finance», nel genna- 
io di quest'anno tutto il 
portafoglio clienti è stato 
ceduto alla «Tilja», una 
società di assicurazioni 
con sede a Novo Mesto. 
Questa politica di espan- 
sione della «Tilja» non è 
chiara quando si sa che 
la stessa opera con nume- 
rose difficoltà. + 

È però chiaro che gli 
acquirenti (leggi Genera- 
lì) della «Ljubljanska za- 
varovalnica» abbiano vo- 
luto acquisirla «pulita». 
Saranno loro a rilanciare 
questa società di assicu- 
razione con i sistemi di 
gestione della loro prova- 
ta esperienza. E possia- 
mo ben essere certi che 
ciò avverrà in tempi mol- 
to brevi. 


È suo tempo presentato un 
proprio piano di acquisi- 
zione del Creditanstalt. 
Quest'ultimo prevedeva 
la creazione di una hol- 
ding comune, nella qua- 
le sarebbero stati trasfe- 
riti il Greditanstalt stes- 
so e la fondazione che 
controlla la Erste. Que- 
sta sarebbe diventata 
poi azionista di maggio- 
ranza del nuovo gruppo. 
Una soluzione tutta au- 
striaca, insomma. Pro- 
prio il 6 settembre la Er- 
ste aveva diffuso un co- 
municato nel quale. de- 
plorava «il mancato rag- 
giungimento in extremis 


Gianfranco Gutty 


A Lubiana, ove fonti in- 
terne. al. ministero delle 
Finanze hanno conferma- 
to l'avvenuta operazione 
di acquisto, mentre inve- 
ce i vertici della Skb 
Banka per ora tacciono, 
ritengono che l'entrata 
delle Generali nel mondo 
assicurativo sloveno sia 
un fattore oltremodo po- 
sitivo. Il capitale estero 
in questo settore svolge- 
rà le sue attività alla luce 
del sole. Finora infatti al- 
cune grosse società di as- 
sicurazione austriache 
hanno rastrellato danaro 
in tutta la Slovenia in un 
modo piuttosto inusitato. 
Si presume che molte mi- 
gliaia di polizze siano sta- 
te firmate da cittadini slo- 
veni grazie ad agenti che 
hanno operato in Slove- 
nia. 


Marco Waltritsch 


OPERAZIONE 
FIAT BRAVA 


“Senza 
pensieri. 


PREZZO CHIAVI IN MANO. 


Fino al 30 Settembre 


1678-15015] 


di un accordo con i part- 
ner». 

La Erste, fortemente 
interessata ad avere il 
Creditanstalt, potrebbe 
a sua volta presentare 
una sua offerta, oppure 
cercare un nuovo accor- 
do con il consorzio «che 
tenga conto degli interes- 
si del paese». Buona par- 
te della polemica infatti 
è legata al desiderio del 
‘mondo politico di mante- 
nere «austriaco) Credi- 
tanstalt. Una lettura di 
questo tipo potrebbe es- 
sere confermata da una 
frase del comunicato del 
consorzio che ieri auspi- 
cava di «introdurre in 
avvenire la Erste Oester- 
reichische sparcasse in 
una riflessione comune 
sulla privatizzazione di 
Greditanstalt», La parti- 
ta, insomma, resta anco- 
ra aperta. 

Era iniziata nel 1990, 
quando Vienna diede via 
libera alla privatizzazio- 
ne mettendo in vendita i 
19,9 milioni di azioni 
che detiene nel Creditan- 
stalt. L'operazione è an- 
data aventi con difficol- 
tà proprio grazie alle po- 
lemiche sul desiderio po- 
litico di mantenerne 
l'«austriacità», La proce- 
dura era stata interrotta 
nell'ottobre 1995 con la 
crisi dei socialdemocrati- 
ci al governo, tornati pe- 
rò al potere con le elezio- 
ni anticipate di dicem- 
bre. Con l'avvento di Kli- 
ma, tutto sembrava si- 
stemato. L'offerta del 
consorzio, con dentro pe- 
rò anche la Erste, era al- 
l'epoca di dieci miliardi 
di scellini per il 40-45 
per cento del Creditan- 
stalt, che conta settemi- 
la dipendenti e a fine giu- 
gno aveva un bilancio 
parl a Circa centomila 
miliardi di lire italiane. 
Ghe non sono noccioline. 

La Borsa austriaca, 
che aveva sospeso il tito- 
lo Ea Generali in Borsa 
all'annuncio del ‘prossi- 
mo acquisto del Credi- 
tanstalt, aveva gradito 
l'operazione, Poichè il ti- 
tolo, alla sua rlammissio- 
ne, aveva guadagnato 
un 3,2 per cento, Ma poi 
sembra essere riaffiora- 
ta la ragione di stato. E' 
probabile però che que- 
sta, dopo sei anni di tele- 
novela, non sia l'ultima 
puntata. 


Serviziodi —_ 
Franco Del Campo 


TRIESTE — Hanno stu- 
diato e lavorato dura- 
‘mente per un anno inte- 
ro, hanno imparato a 
‘muoversi sul mercato 
internazionale, ma han- 
no anche conosciuto e 
respirato l'aria di una 
città che difficilmente 
dimenticheranno. I 32 
giovani diplomati ieri 
al Mib sono una specie 
di superlaureati in eco- 
nomia, ma provengono 
anche da lauree in filo- 
sofia, informatica, inge- 
gneria, lingua e lettera- 
tura straniere o addirit- 
tura in archeologia e 
quando raccontano le 
loro storie si ha l'im- 
ressione di trovarsi di 
‘ronte alla futura classe 
dirigente europea. 

Ecco quattro brevi 
storie che sono un pic- 
colo «paradigma» del la- 
voro e delle esperienze 
vissute al Mib. 

Zoran Buric è nato 
in Montenegro 40 anni 
fa, ma è vissuto a Sa- 
rajevo per trent'anni e 
si è laureato in Econo- 
mia e commercio. Sua 
moglie è un medico di 
religione musulmana, 
mentre lui è di religio- 
ne ortodossa; una fami- 
glia normale prima del- 
{a guerra. «Dopo tre me- 
si di guerra — racconta 
Zoran Buric — abbiamo 
capito che il nostro 
mondo era destinato al- 
la distruzione. Mia mo- 
glie con le nostre due fi- 
glie è partita con un 
convoglio ed è arrivata 
a Trieste, ma alla fine 
ho dovuto cedere an- 
ch'io, considerato un 
traditore dai serbi e 

ruardato con diffidenza 
di musulmani». Per 
tre anni Buric, che a Sa- 
rajevo era revisore eco- 
nomico per una società 
inglese, ha fatto per so- 
pravvivere tutti 1 lavori 
Peroni e immaginabi- 
i, ha imparato l'italia- 
no e alla fine è stato 
presentato al direttore 
scientifico del Mib, il 
professor Vladimir Na- 
nut: «Gli sarò eterna- 
mente grato perché mi 
ha dato l'opportunità di 
riconquistare la mia vi- 
ta, considerato che tut- 
ti i miei documenti so- 
no bruciati a Sarajevo. 
Ho studiato e lavorato 


NANUTEISUOI PUPILLI 
Mib, superlaurea 
piena di storie 

per uomini europei 


GORIZIA — «Nemo propheta in patria». Vladi- 
mir Nanut, direttore scientifico del Master in- 
ternational business (Mib) ripete il vecchio luo- 
go comune senza particolare rammarico. Dopo 
aver diplomato altri 32 giovani laureati in modo 
solenne, presso il polo universitario di Gorizia, 
e aver consegnato la laurea «honoris causa» al 
presidente della Fincantieri Corrado Antonini, 
tira un bilancio di questi primi sette anni di la- 
VOro. 

«Forse Trieste e la regione non sono ancora 
del tutto consapevoli - ammette il professor Na- 
nut — della risorsa umana, culturale ed econo- 
mica che rappresenta il Mib. Quest'anno abbia- 
mo avuto 500 richieste provenienti da tutta Eu- 
ropa per accedere ai quaranta posti che abbia- 
mo a disposizione, e la maggioranza delle richie- 
ste vengono proprio dal resto d'Italia e moltissi- 
me dai paesi dell'Europa dell'Est e dell'Ovest 
grazie alla nostra presenza sui network interna- 
zionali». Recentemente sono entrate nel Consor- 
zio Mib di Trieste, che «viaggia» anche su Inter- 
net (sito Web: http:www.spin.it/mib), le univer- 
sità di Venezia, Bologna, Vienna, Fiume e presto 
Lubiana, dando all'iniziativa una dimensione 
«mitteleuropea» di livello internazionale. 

«L'utilizzo della nuova sede del Ferdinandeo — 
spiega Nanut — ci ha permesso di avere una se- 

(e prestigiosa che presto sarà ristrutturata per 
renderla del tutto ionale alle nostre esigen- 
ze. Abbiamo anche avviato dei corsi di sviluppo 
imprenditoriale in accordo con il sindaco Illy». 
Ma la vera risorsa sono gli studenti che vengo- 
no da Trieste e dalla RELO (circa il 50%), dal 
resto d'Italia (30%) e forse soprattutto dagli 


stranieri (il rimanente 20%), che possono usu- - 


fruire di borse di studio della Camera di com- 
mercio di Trieste e di altre imprese private. 

«I nostri giovani — conclude Vladimir Nanut — 
sono la risorsa più importante che abbiamo, so- 
no i nostri ambasciatori nei confronti del resto 
d'Italia e dell'Europa. Non sono portatori solo 
di conoscenze acquisite, ma di rapporti umani 
ed affettivi che si sono intrecciati con la città e 
che potranno tradursi anche in contatti econo- 
mici privilegiati con i luoghi, le aziende e i Paesi 
in cui andranno a lavorare. Questi giovani rap- 
presentano una opportunità importante per lo 
sviluppo di Trieste». LE: 
Franco Del Campo 


come un matto per rag- 
giungere il diploma 
post-laurea che mi per- 
metterà di ricostruirmi 
una vita, possibilmente Olivera Grljen — perché 
qui a Trieste, dove ho adesso ho tre nazionali- 
trovato tantissime per- tà: italiana, serba e 
sone che mi hanno aiu- croata. Ho affrontato la 
tato». sfida del Mib perché 

Olivera .Crljen, 34 permette di operare sul 
anni, occhi azzurri e fi. mercato internazionale 
sico da mannequin è in- e vorrei collaborare alla 
gegnere meccanico lau- formazione di joint ven- 


reata a Belgrado ed è 
sposata con un triesti- 
no. «Sono fortunata — 
racconta con un sorriso 


ture tra aziende italia- 
ne e aziende della ex Ju- 
goslavia. Vivere a Trie- 
ste dovrebbe essere un 
vantaggio perché la cit- 
tà è conosciuta e, in par- 
ticolare a Belgrado, è vi- 
sta con senso di amici- 
zia». 

Tim Baxter, invece, 
viene da un altro mon- 
do. Inglese, 28 anni, na- 
to a Bangkok perché 
suo padre è un diploma- 
tico, si è laureato in sto- 
ria antica e archeologia 
all'Università di Exe- 
ter, ma ha scelto di vi- 
vere in Italia perché 
ama la flessibilità degli 
italiani. «La mia avven- 
tura al Mib — esordisce 
Tim Baxter — è stata fa- 
ticosa ed entusiasman- 
te al tempo stesso. Ho 
dovuto studiare per im- 
parare i termini econo- 
mici in una lingua stra- 
niera, ma alla fine sono 
orgoglioso di avercela 
fatta lavorando con 
una squadra ecceziona- 
le. Accettarmi al Mib 
con la mia laurea in ar- 
cheologia è stato un ri- 
schio, e proprio per que- 
sto ho dovuto dimostra- 
Te che non si sono sba- 
gliati. Adesso vorrei la- 
vorare nella comunica- 
zione a livello interna- 
zionale». 

Antonin Subrt, 25 
anni, laureato in infor- 
matica all'Università di 
Praga, a detta dei suoi 
compagni è il più bravo 
di.tutti. «Ho scoperto il 
Mib — racconta — presso 
l'ambasciata italiana a 
Praga e l'ho scelto per- 
ché offriva un clima ve- 
ramente internaziona- 
le. Trieste mi ha colpito 
perché mi sembra così 
poco italiana: mitteleu- 
Topea ma anche chiusa 
dal confine, com'era 
Berlino prima della ca- 
duta del muro. Adesso 
vorrei ritornare a casa 
e applicare quello che 
ho imparato, perché a 
Est ci sono più opportu- 
nità e i rapporti sono 
meno consolidati). 

Adesso i superlaurea- 
ti al Mib ritornano a ca- 
sa, come la loro collega 
russa che ha avuto 
l'idea geniale di rilan- 
ciare una casa di spu- 
mante georgiano chia- 
mandolo «Stalin». Pare 
che copra il 90 per cen- 
to del mercato locale: 
chissà come vendereb- 
be in Italia? 


Vi presentiamo un nuovo, eccezionale metodo di acquisto. 
Potete partire subito con un piccolo anticipo a bordo di una 
nuova Fiat Brava e pagare il resto poi, con molta calma. 
E il bello è che dopo un anno avrete a vostra disposizione 
ben 4 alternative. Non vi resta che scegliere la vostra 
Fiat Brava ideale. E dopo 12 mesi magari sceglierne un’altra. 


ESEMPIO FIAT BRAVA 1.4 $ 


PREZZO CHIAVI IN MANO: 24,200.000 LIRE 


4.840.000 LIRE DI ANTICIPO 


SOLO IL 20% DEL PREZZO COMPLESSIVO 


330.000 LIRE 


PER 11 RATE SENZA INTERESSI 


4 ALTERNATIVE DOPO UN ANNO 


SI PUÒ VERSARE IL SALDO FINALE DI 15.730.000 LIRE 


Oppure 


SI PUÒ CHIEDERE IL FINANZIAMENTO SAVA. 


Oppure 


SI PUÒ PASSARE AD UN'ALTRA FIAT E LA FIAT BRAVA AVRA’ 
UN VALORE MINIMO GARANTITO DI 16.940.000 LIRE*. 


Oppure 
SI PUÒ RESTITUIRE L’AUTO. 


* Vettura in normali condizioni d'uso e con meno di 30.000 Km. 


(F/I/A/T] 


Offerta valida fino al 30 settembre. TAN 0%, TAEG 0%. Non cumulabile con altre iniziative in corso. Salvo approvazioni SAVA. Per ulteriori informazioni consultare i fogli analitici pubblicati a termine di legge. 
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Il Piccolo 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1(7-7.30-8-9) 
6.45 UNOMATTINA ESTATE. Con Melba Ruffo e Ame- 
deo Goria. 
8.30 TG1 FLASH (9.30) 
9.40 QUANDO L'AMORE E’ ROMANZO. Film (dram- 
matico '57). Di Michael Curtiz. Con Ann Blyth, 
Paul Newman. 
11.30 DA NAPOLI TG1 
11.35 CORSIE IN ALLEGRIA. Telefilm. "Sotto ossige- 
no" "Scoop in ospedale" 
112.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. "Graffiti a 
Manhattan" 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TGI1 ECONOMIA 
14.05 LA SAGA DEI FORSYTE. Film (drammatico ’49). 
Di Compton Bennet. Con Errol Flynn, Greer Gar- 


son. 
16.00 SOLLETICO ESTATE. Con Elisabetta Ferracini e 
Mauro Serio. 
16.05 SPIDERMAN 
16.25 LE AVVENTURE DI TIN TIN 
16.40 ORSON E OLIVIA 
17.00 BIKER MICE DA MARTE 
17.35 LE SIMPATICHE CANAGLIE. Telefilm. 
117.50 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TG1 
18.15 DUCK TALES 
18.50 LUNA PARK. Con Milly Carlucci. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 CALCIO: INTER - GUINGAMP 
22.40 TGI 
22.45 CALCIO: LAZIO - LENS 
0.25 TG1 NOTTE 
0.50 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 
0.55 VIDEOSAPERE: GREEN 
1.25 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
1.40 STUDIO UNO 
2.50 LE NOSTRE SERATE 
3.05 ANDIAMOCI PIANO 
4.00 MI RITORNI IN MENTE REPLAY: RENZO ARBO- 
RE 


6.40 VIDEOCOMIC 
7.00 QUANTE STORIE! 
7.00 NEL REGNO DELLA NATURA. Documenti. 
7.25 IL FANTASTICO MONDO DI RICHARD SCARRY 
7.50 ANNA DAI CAPELLI ROSSI 
8.20 QUELL'URAGANO DI PAPA'. Telefilm. "Fantasie 
da cavernicolo" 
8.45 AL DI QUA DEL PARADISO. Telefilm. "Viaggio a 
Barcellona" 
9.20 L'ULTIMO U-BOOT. Film (guerra ’98). Di Frank 
Beyer. Con Ulrich Muhe, Manfred Zapatka. 
11.00 MEDICINA 33 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 | FATTI VOSTRI 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 SALUTE 
13.50 METEO 2 
114.00 IL COMMISSARIO KRESS. Telefilm. "Quattro indi- 
ziati per un delitto” 
15.00 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
15.30 SANTA BARBARA. Telenovela. 
16.15 TG2 FLASH (17.15 - 18.25) 
16.20 ...E L'ITALIA RACCONTA 
18.05 TGS SPORTSERA _* 
18.20 METEO 2 
18.25 TG2 FLASH 
18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 
18.45 DN CASO PER DUE. Telefilm. "Un buon piano omi- 
cida" 
19.55 GO - CART. Con Maria Monse?. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 ARMA LETALE 2. Film (poliziesco '89). Di Richard 
Donner. Con Mel Gibson, Danny Glover. 
22.45 FORMAT PRESENTA: PERDENTI 
23.45 TG2 NOTTE 
0.15 NEON- CINEMA 
0.20 METEO 2 
0.25 OGGI AL PARLAMENTO 
0.35 TGS NOTTE SPORT 
0.50 TEMP'ESTIVO 
1.00 UMBRIA JAZZ 
1.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.00 SOKO 5113. Telefilm. "Nuovo arrivato" 
2.40 SEPARE*: MILVA - NINO FERRER 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA 
2.50 ELETTRONICA 1. LEZIONE 23. Documenti. 


6.00 TG3 MATTINO (7.00 - 7.30) 

8.30 SCHEGGE. Documenti. 

9.00 PSICANALISTA PER SIGNORA. Film (commedia 
'59). Di Jean Boyer. Con Fernandel, Sylva Kosci- 
na. 

10.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 IN FAMIGLIA E CON GLI AMICI, Telefilm. "Qua- 
rantesimo anniversario" 

13.00 VIDEOSAPERE 

13.05 COMUNQUE CHIC 

13.15 L'ORDITO DI LEONARDO 

13.25 LA FAUNA AUSTRALIANA. Documenti. 

114.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 | MOSTRI VENT'ANNI DOPO. Telefilm. "Una fami- 
glia americana" 

115.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

15.20 GOLF: CAMP. INTER. D’ITALIA DILETTANTI 

15.40 TIRO A VOLO A SEGNO: CAMPIONATO ITALIA- 
NO 

16.15 AUTOMOBILISMO: ESTORIL 

17.00 GEO & GEO. Documenti. 

18.50 METEO 3 

19.00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

20.00 BLOB è 

20.30 LA MOGLIE DEL PRETE. Film (commedia ‘’70). Di 
Dino Risi. Con Sophia Loren, Marcello Mastroian- 
ni. 

22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

22.55 SEI MINUTI ALL'ALBA. Documenti. 

0.05 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. Telefilm. "Un 
te' nella roulotte" 

0.30 TG3 NOTTE 

11.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 

1.20 CLOSE UP - FILM IN LINGUA ORIGINALE. Film 
(drammatico ’90). Di Abbas Kiarostami. Con A.Sa- 
bzian, H.Frazmand. 

3.00 CARMELA. Film. Di Flavio Calzavara. Con Doris 
Duranti, Pal Javor. 

4.20 DALLA VITA DI UN AUTORE5.05 


4.25 CALCIO: CORSA ALLO SCUDETTO ‘ANNO 


3.45 FLUIDODINAMICA APPLICATA. LEZIONE 23. Do- 


cumenti. 


L'ITALIA DELLE REGIONI; LIGURIA. Documenti. 


1992-1993 4.30 RETI DI CALCOLATORI. LEZIONE 28. Documenti. 5.35 CONCERTO DAL VIVO: RAUL CASADEI 
Bei ; 
Si CANALE 5 ITALIA 1 RETE 4 
6.00 EURONEWS 6.00 TG5 PRIMA PAGINA 6.10 CIAO CIAO MATTINA 6.00 UN AMORE ETERNO. Telenovela. 


7.00 BUON GIORNO ZAP ZAP. Con 
Con Giancarlo Longo. 
8.35 EURONEWS 
9.00 LE GRANDI FIRME 
40.00 LA REGINA CRISTINA. Film (stori- 
co ‘83). Di Rouben Mamoulian. 
12.00 MATLOCK. Telefilm. "Lo strangola- 
tore" 
13.00 TMC ORE 13 
13.15 TMC SPORT 
13.30 GLI ANTENATI 
14.00 ACAPULGCO. Telefilm. 
15.00 TAPPETO VOLANTE. Con Lucia- 
no Rispoli e Rita Forte. 
17.00 SE IO FOSSI SHERLOCK HOL- 
MES 
18.00 CALCIO: DINAMO MOSCA - RO- 
MA 
19.15 TMC NEWS (NELL'INTERVALLO 
DELLA PARTITA) 
20.30 OLTRE | LIMITI. Telefilm. 
21.30 SPECIALE COPPA UEFA 
22.00 CALCIO: VITORIA GUIMARAES - 
PARMA 
22.45 TMC. SERA (NELL'INTERVALLO 
DELLA PARTITA) 
24.00 TMC DOMANI 
0.15 AVVOCATI A LOS TANGELES. Te- 
lefilm. 
1.15 SE IO FOSSI SHERLOCK HOL- 
MES (R) 
1.50 TMC DOMANI 
2.00 CNN 
4.00 PROVA D'ESAME: UNIVERSITA' 
A DISTANZA. Documenti. 


9.00 ARCA DI NOE? - ITINERARI. Docu- 
menti. 
9.30 VOGLIA DI VIVERE. Film iv (dram- 
matico '89). Di Lodovico Gasparini. 
Con Dominique Sanda, Tomas Mi- 
lian. 
11.30 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa. 
13.00 TG5 
13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vittorio 
Sgarbi. 
‘13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.10 UOMINI E DONNE. Con Maria De 
Filippi. 
15.30 SISTERS. Telefilm. "Stanze vuote" 
16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI- 
MATI 
16.00 MAGICA, MAGICA EMI 
16.25 LE PROVE SU STRADA DI BIM 
BUM BAM 
16.30 C'ERA UNA VOLTA POLLON 
17.00 UN FIOCCO PER SOGNARE, UN 
FIOCCO PER CAMBIARE 
17.25 INVESTIGATORI INVISIBILI 
17.30 THE MASK 
18.00 VERISSIMO. Con Cristina Parodi. 
18.45 VINCA IL MIGLIORE. Con Gerry 
Scotti. 
20.00 TG5 
20.25 ESTATISSIMA SPRINT. Con Ga- 
bibbo e Miriana Trevisan. 
20.40 CASCINA VIANELLO. Telefilm. Se- 
condo episodio 
22.45 TGS 
23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo. 
24.00 TG5 (ALL'INTERNO DEL PRO- 
GRAMMA) 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vittorio 
Sgarbi. 
1.45 ESTATISSIMA SPRINT. Con Ga- 
bibbo e Miriana Trevisan. 
2.00 TG5 EDICOLA 
2.30 UN PAPA’ DA PRIMA PAGINA. Te- 
lefilm. "L’attico di Meg" 
3.00 TG5 EDICOLA 


9.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm. 
9.45 GLI AMICI DI PAPA". Telefilm. 

10.20 A-TEAM. Telefilm. 

11.25 PLANET (R) 

11.30 MC GYVER. Telefilm. 

12.20 SECONDO NOI 

12.25 STUDIO APERTO 

12.45 FATTI E MISFATTI 

12.50 STUDIO SPORT 

13.00 CIAO CIAO E CARTONI ANIMATI 

13.00 DENNI 

13.30 LUPIN, L’INCORREGIBILE LUPIN 

14.00 IL CAVALIERE MASCHERATO 

14.30 COLPO DI FULMINE. Con Alessia 
Marcuzzi. 

115.00 PRIMI BACI. Telefilm. 

‘15.30 SWEET VALLEY HIGH. Telefilm. 

16.00 PLANET 

16.15 BAYSIDE SCHOOL. Telefilm. 

16.30 BEVERLY HILLS, 90210. Telefilm. 

17.55 HELENE E | SUOI AMICI. Telefilm. 
"Com'e' bello studiare" 

18.30 STUDIO APERTO 

118.55 STUDIO SPORT 

19.00 BAYWATCH. Telefilm. "Il volto del- 
la paura" 

20.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Telefilm. 

20.30 VITTIMA D'AMORE. Film tv (dram- 
matico '94). Di Neema Barnette. 
Con Cinthya Gibb, Richard Grieco. 

22.30 LINEA MORTALE. Film (drammati- 
co '90). Di Joel Schumacher. Con 
Julia Roberts, Kevin Bacon. 

23.30 FATTI E MISFATTI (ALL'INTERNO 
DEL FILM) 

0.40 ITALIA 1 SPORT 

0.45 STUDIO SPORT 

0.55 ITALIA i SPORT 

1.50 O'HARA. Telefilm. 

3.00 DIETRO LA PIANURA. Film (giallo 
’94). Di Paolo Girelli Gerardo Fonta- 
na. Con Remo. Girone, Vanessa 
Gravina. 

6.00 MORK E MINDY. Telefilm. 


6.40 La CASA NELLA PRATERIA. Tele- 
film. 

7.30 UNA PICCOLA VITA DA SALVA- 
RE. Film tv (drammatico '98). Di C. 
Duguay. Con N.P. Hatris, S. Clark. 

9.00 DI VOLTO DUE DONNE. Teleno- 
vela. 

10.00 ZINGARA. Telenovela. 

10.30 AROMA DE CAFE”. Telenovela. 

11.30 TG4 

11.45 CUORE SELVAGGIO. Telenovela. 

12.25LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Con Mike Bongiorno. 

13.30 TG4 

14.00 CASA DOLCE CASA. Telefilm. 

14.30 SENTIERI. Telenovela. 

15.30 TIPI DA SPIAGGIA. Film (comme- 
dia ‘60). Di Mario Mattioli. Con Ugo 
Tognazzi, Christine Martel. 

17.45 0K IL PREZZO E' GIUSTO. Con 
Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.25 GAME BOAT. Con Pietro Ubaldi. 

19.35 CALIMERO E IL PAPERO PIERO 

19.50 GAME BOAT, 

19.55 SAILOR MOON E IL' MISTERO DEI 
SOGNI 

20.20 GAME BOAT 

20.25 | PUFFI 

20.30 GAME BOAT 

20.40 L'AMANTE INDIANA. Film (western 
‘50). Di Delmer Daves. Con James 
Stewart, Debra Paget. 

22.30 CIAK 

23.00 IL GRANDE ODIO. Film (drammati- 
co ’87). Di Gregory Nava. Con Wil. 
liam Hurt, Timothy Hutton. 

1.30 RASSEGNA STAMPA 

1.50 KOJAK. Telefilm. 

2.40 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOL- 
LARI. Telefilm. 

3.30 MAI DIRE SI. Telefilm. 

4.20 MANNIX. Telefilm. 

5.10 KOJAK. Telefilm. 


TELEQUATTRO 


_i-. 


CAPODISTRIA 


15.00 AMORE GITANO. Telenovela. 

15.50 NOTIZIE DAL VATICANO 

16.05 FIABE DAL MONDO 

16.30 BEVERLY HILLBILLIES. Telefilm. 

17.00 BASKET: TRIESTE - CAGIVA VARESE 

18.30 GREAT DETECTIVE. Telefilm. 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.05 FIABE DAL MONDO 

20.30 IL GRANDE SONNO. Film (giallo ’46). Di 
Howard Hawks. Con Humprey Bogart, Lauren 
Bacall, Dorothy Malone. 

22.20 FATTI E COMMENTI 

22.45 AMORE GITANO. Telenovela. 

23.35 FATTI E COMMENTI 


TELE+3 


7.05 GOOD VIBRATION (R) 
10.00 CLASSICA (R) 
713.00 MTV EUROPE 
19.05 GOOD VIBRATION 
20.50 +3 NEWS 
21,00 CLASSICA - SPECIALE PALERMO 
22.00 G. MAHLER: SINFONIA N. 5 
23.20 L: VAN BEETHOVEN: SINFONIA N. 4 
24.00 MTV EUROPE 


TELEPORDENONE 


7.05 NETWORK JUNIOR TV 
11.10 BILL COSBY SHOW. Telefilm. 
11.45 IL FANTASTICO MONDO DI MR. MONROE. 
Telefilm. 
12.30 OLTRE OGNI LIMITE 
14.05 NETWORK JUNIOR TV 
18.00 LA VALLE DEI DINOSAURI. Telefilm. 
18.30 TG ROSA 
19.15 TG REGIONALE PRIMA EDIZIONE 
20.05 TG ROSA 
20.30 RALLY MANIA 
21.00 SI MUORE UNA SOLA VOLTA. Film (spio- 
naggio ‘67). Di Don Reynolds. Con Ray Dan- 
ton, Pamela Tudor. 
22.30 TG REGIONALE SECONDA EDIZIONE 
23.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
24.00 VIDEOPARADE 
1.00 TG REGIONALE TERZA EDIZIONE 
2.00 FILM. Film. 
3.30 FILM. Film. 
5.00 FILM. Film. 


15.00 EURONEWS 

16.30 GOL D'EUROPA. Documenti. 

17.00 ACHTUNG BABY A VENEZIA: SPECIALE 
53A MOSTRA CINEMA. Con Roberto Feruc- 
ci. 

17.30 TV SCUOLA 

18.00 STUDIO 2 POGOVOR 

18.30 GLASBENI INTERMEZZO 

18.45 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

20.00 ALPE ADRIA 

20.30 PARLIAMO DI... 

21.00 FOLKEST '96 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 QUELLA CARA NOTTE D'OTTOBRE. Film 
(drammatico ’70). Di Massimo Franciosa. Con 
Anita Ekberg, Silvano Tranquilli. 

23.40 TUTTOGGI (R) 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
15.00 TGA FLASH / DI TASCA VOSTRA 
15.30 SHOPPING CLUB 
19.00 60 MINUTI 
19.10 IL LAVORO / METEO / ECONOMIA 
19.30 TGA / RIFLESSIONE DI FINE ORA 
20.00 SHOPPING CLUB 
23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


6.20 GIOVANNA D’ARCO. Film (biografico ’48). Di 
Victor Fleming. Con Ingrid Bergman, Jose’ 
Ferrer. 

8.00 EIS CAFE? 

10.00 VIDEO SHOPPING 

12.00 SHAKER 

12.30 L'EDICOLA DI TELEFRIULI 

12.40 SLOT MACHINE 

12.55 SCI: 16A FESTA DELLO SCI DA TARVISIO 

13.30 L'EDICOLA DI TELEFRIULI 

13.40 UNDERGROUND NATION 

14.15 VIDEO SHOPPING 

18.00 SHAKER 

19.11 TELEFRIULI SPORT 

19.25 TELEFRIULI SERA 

20.00 PORDENONE PEDALA 

21.00 FESTIVAL DEI BRUTTI ANATROCCOLI 1A 
PARTE 


23.00 TELEFRIULI NOTTE 
23.30 FESTIVAL DEI BRUTTI ANATROGCOLI 2A 
PARTE 
0.05 TELEFRIULI SPORT 
0.10 QUINTO POTERE 
0.15 TELEFRIULI NOTTE 
0.45 VIDEOSHOPPING 
1.45 MATCH MUSIC MACHINE 
2.15 UNDERGROUND NATION 
2.45 TSD TUTTO SULLA DISCO, TUTTO SULLA 
DANCE 
3.15 GIOVANNA D’ARCO. Film (biografico ’48). Di 
Victor Fleming. Con Ingrid Bergman, Jose? 
Ferrer. 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 GIGI LA TROTTOLA 
8.00 FORZA SUGAR 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 
11.30 GRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 GIGI LA TROTTOLA 
13.30 FORZA SUGAR 
14.00 CONAN 
14.30 DIAMONDS. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 WALTON. Telefilm. 
18.30 ALICE. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 HE MAN 
20.05 KEN IL GUERRIERO 
20.35 ALLA RICERCA DELL’OPALE BLU. Film tv 
(avventura ’87). Di L. Philips. Con S. Elliot, R. 
Culp. 
22.30 SEVEN SHOW 
23.30 AUTO & AUTO 
24.00 NEWS LINE 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 AUTOBAZAR 
11.15 FIRST AND TEN. Telefilm. 
1.45 SPECIALE SPETTACOLO 
1.55 OSSESSIONE MORTALE. Film (drammatico 
'88). Di Jeno Hodi. Con Darnell Martin, Martin 
Haber. 
3.45 NEWS LINE 


Radiouno 


6.00: GR1; 6.15: Italia, istruzioni per l'uso; 6.34; 
leri al Parlamento; 6.41: Bolmare; 7.00: GR1; 
20: GR Regione; 7.42: L'oroscopo; 8.00: GRi; 
GR1 Ultimo minuto CIECO 11.00 12.00) 
10.07: RadioZorro Estate; 11.05: Radiouno musi 
ca; 13.00: GR1; 13.30: Radiomania; 13.45: Due 
uomini in Barcaccia; 14.00: GR1 Ultimo minuto: 
14.07: Uno per tutti; 14.32: Casella. postale; 
15.00: GR1 Ultimo minuto (16.00 17.00. 18.00) 
15.05: Galassia Gutenberg; 15.23: Bolmare; 
15.32: Non solo verde; 17.40: Uomini e camion, 
i I Mercati; 18.32: Diversi da chi?; 19.00: 
R1; 19.28: Ascolta si fa sera; 19.40: GR1- Zap: 
ping; 20.25: Calcio: Coppa Uefa; 21.00: GR1 Ulti 
mo minuto (22.00); 22.43: Bolmare; 22.47: go 
al Parlamento; 23.10: Magic Moments; 23.25: Il 
sogno e la memoria; 24.00: Il giornale della mez- 
zanotte; 0.33: Stereonotte. 


Radiodue 


pe libero del Commissario Ferro; 9. 
iniversale di Musica Leggera; 9. 
coniglio; 10.80: GR2 Notizie; 10 
Mezzogiorno con Mina; 12.10: GR2 Regione; 
12.30: GR2; 12.50: Un terno all’otto; 13.30: GR2; 
14.00: Ring; 14.30: Radioduetime; 15.05: Hit Pa- 
rade - Singoli; 15.30: GR2 Notizie (16.30 17.30 
18.30); 19.30: GR2; 20.02: Serata d'estate; 
21.30: Planet Rock; 22.30: GR2; 22.40: Panora- 
ma parlamentare; 24.00: Il giornale della mezza- 
notte; 0.33: Stereonotte. 


Radiotre 


6.00: Ouverture. La musica del mattino; 6.45: 
GR8 Anteprima; 7.30: Prima pagina; 8.45: GR3. 
9.00: Mattino Tre; 9.30: Prima pagina; 9.40: Matti 
no Tre; 10.30: Terza pagina; 10.40: Venti Radio- 
lieder; 10.45: Archivio del jazz; 11.00: Il piacere 
del testo; 11.05: Grandi interpreti; 11.45: Pagine 
da...; 12.00: Opera senza confini; 13.45: GR3; 
14,05: CR d'estate; 18.00: Il quadrato magico; 


Notturno italiano 
24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 0.30: Not- 
turno Italiano; 1.00: Notiziario in italiano (2-3 - 4 
-5); 1.03: Notiziario in inglese (2,03 - 3,03 - 4,08 
- 5,03); 1.06: Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 
4,06 - 5,06); 1.0 lotiziario in tedesco ne - 
3,09 - 4,09 - 5, 5.30: Rai.ll giornale del matti- 
no. 


Radio Regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Aperto per ferie + ac- 
cesso; 12.30: Giornale radio; 14.30: l teach you 
learn; 15: Giornale radio; 15.15: In onòr, in favér; 
18.30: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria. 15.30: Noti- 
ziario; 15.45: Un centenario a tempo di musica. 
trogrammi in lingua slovena. 7: Segnale ora- 
rio, Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Ricerche scientifiche: E 
‘studente sial; 8.40: Musica leggera slovena; 10: 
Notiziario; 10.10: Concerto in stereofonia; 11.30 
Libro aperto, Mil Zizmond: «Obiettivo don- 
na», Racconti brevi; 11.45: Pot-pourri; 12: In va. 
canza; 12.30: Tropicana; 12.40: Musica corale; 
18: Segnale orario, Gr; 18.20: Musica a richiesta; 
14: Notiziario e cronaca regionale; 14.10: Il bam: 
bino: ritmo e movimento; 15: Mosaico estivo; 17: 
Notiziario e cronaca culturale; 17.10: Album clas: 
sico; 18: Cvetko Golar: «Roslinka, la vedova» 
commedia, Il parte; 19: Segnale orario, Gr; 
19.20: Programmidomani. 


Radioattività 


a; M 

9.30: | titoli del Gr Oggi 5: L'oroscopo agosti: 
nelliano; 10.15: Classifichiamo, il meglio delle 
classifiche di Radioattività; 10.80: La mattinata, 
curiosità e musica con Sergio Ferrari; 11.05: Di- 
scopiù; 11.30: I titoli del Gr Oggi; 12.37: Radio 
Tratic - viabilità; 13: Marco D'Agosto; 13.05: Di- 
scopiù; 14: Classifichiamo Magnum con France: 
sco Zelle; 14.30: Classifichiamo - Speciale dj hit 
dance parade; 15: Le richiestissime, le tue canzo: 
hi preferite allo: 040/304444, con Paolo Agostinel: 
li Mezzo pomeriggio con Gianfranco Micheli; 
18: Quasi sera con Lillo Costa; 18.35: Radio Tra- 
fic - viabilità; 19.80: Radio Trafic e meteo; 22.30: 
Effetto notte con Francesco Giordano, jazz, fu 
sion, new age, world, acid jazz. 

Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifica ita- 
liana con Paolo Agostinelli; 14.30: Dj hit interna- 
tional, i trenta successi internazionali del momen- 
to con Marco D’Agosto; 16: Dj hit dance parade, 
le 50 canzoni più ballate e più nuove con Lillo Co 
sta; 18: Euro chart, i 50'successi più trasmessi 
Fale radio di tutta Europa con Gianfranco Miche- 


i. n 
Ogni domenica, Dalle 8 alle 22: Il meglio, tutta 
la più bella musica targata Radioattività senza.. 
compromessi! 


Radioattività Sport 


7: Il buongiorno italiano; 8.30: Gr 999 Gazzetti- 
no Giuliano, giornale radio locale; 9.30: Obiettivo 
sport, l'intervista al personaggio sportivo - Que. 
‘sta settimana...; 10.30: Notiziario sportivo, tutti 
‘avvenimenti sportivi nazionali e internazionali; 
11.30: Sport on Tv, tutto lo sport che potete vede- 
re alla televisione anche via satellite; 12.30: Gr 
Oggi Gazzettino Giuliano, giornale radio locale, 
18.30: Oroscopo; 14: Disco time, la mitica disco 
music!; 14.30: Notiziario sportivo, tutti gli avveni: 
menti sportivi nazionali e internazionali: 15.30: 
Leggende dello sport, riviviamo assieme le gesta 
e i risultati dei Rigon campioni e delle grandi 
‘squadre; 16.30: Obiettivo sport, l'intervista al per- 
sonaggio sportivo; 17.30: Leggende dello sport 
Oi 18.80; Gr Oggi Gazzettino Giuliano; 19.30: 
port on Tv (r). È Ù Rana! 
Ogni lunedì. 19: Sportivamente, i risultati e | 
commenti sui campionati dello sport triestino (re- 
plica martedì alle 13). n Sti 
Ogni venerdì. 17: Anteprima sport, le anticipazio- 
ni e le anteprime sulle squadre triestine (replica 
sabato alle 11 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura delle Autovie Ve- 
nete dalle 7 alie 20; Rassegna stampa locale e 
nazionale ore 8.45; Gazzettino triveneto ore 
7.05; Notiziario triveneto 120 secondi ogni ora 
dalle 10.45 alle 19.45; Notiziario nazionale ore 
7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 17,15, 19.15; Notiziario 
sportivo ore 18.15, sabato ore 11.15; Punto me- 
teo ore 7.12, 12.45, 19.45; Meteomar ore 8.50, 
10.50; Dove, come, quando locandina triveneta 
ore 7.45; Oroscopo giornaliero ore 7.30, 9.05, 
19.30; Good morning 101 tutti i giorni dalle 7 alle 
11 con Leda Zega e dalle 11 alle 18 con Giuliano 


martedì al venerdì ore 14 e 21, sabato e domeni 
ca in replica pomeridiana; Zero juke box dediche 
e richieste 040/661555 dal lunedì al sabato dalle 
15 alle 17 con Giuliano Rebonati; Arrivano i mo- 
stri, programma demenziale a cura di Andro Me- 
rkù; Serandro Serandro, linea aperta alle telefo- 
REA 555 dal lunedì al venerdì con Andro 
lerku, 


Radio Cuore 


0.05, 16.05, 20.05: Spazio novità; 1, 18.05, 
22.05: Hit parade; 8.05, 10.05, 12.05, 14.05, 
16.05, 18.05, 20.05, 22.05: Cinema a Triest 
8.05: Hit parade anni ’60; 12.05: Hit parade anni 


'80; 10.10, 15.05: L'intervista del tuo cuore; 
11.98, 17.38, 21.38: Scoop; 9.05, 13.05, 17.05, 
21.05: Cuore News. 


Supercuore 


1, 2,3, 4,5, 12, 15, 19, 28: Fortissime, la classifi- 
ca dalle discoteche; 8, 10, 17, 21: Giovani cuori, 
la classifica della musica italiana; 8.05, 10.05, 
12.05, 14.05, 16.05, 18.05, 20.05, 22.05: Cinema 
a Trieste; 9.05, 13.05, 17.05, 21.05: Cuore 
News. Ù 


Martedì ZA. settembre 1996 


SM TEATRIECINEMA |M 


TEATRO COMUNALE 
. «GIUSEPPE VERDI». 
Stagione sinfonica 
d'autunno 1996. È ini- 
ziata la prevendita per 
tuiti i concerti. Venerdì 
4 ottobre ore 20.30 (tur- 
no A) e domenica 6 ot- 
tobre ore 18 (turno B) 
concerto diretto dal M.o 
John Neschling, piani- 
sta Jean Louis Steuer- 
man. Musiche di Schu- 
man. Orchestra e coro 
del Teatro Verdi. Bigliet- 
teria della Sala Tripcovi- 
ch. Orario 9-12; 16-19. 
TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Stagione di prosa 
1996/97. Sottoscrizioni 
‘abbonamenti presso Bi- 
glietteria del Teatro 
(8.30-13 e 16-19.30, fe- 
riali), Biglietteria Centra- 
le Gall. Protti 
(8.30-12.30 e 16-19, fe- 
riali) e presso aziende, 
scuole e università. So- 
no in vendita i posti a 
turno fisso disponibi- 
li. Da domani inizio 
prevendita per «Ani- 
ma e corpo» di e con 

Vittorio Gassman. 
TEATRO STABILE - TE- 
ATRO DEI FABBRI. 
Stagione di prosa 
1996/97. «Aspettando 
il Rossetti... »: oggi e do- 
mani ore 21, Silvia Gigli 
in «Imprevisto». Posto 
unico L. 5000. Ingresso 
gratuito per gli abbonati 
del Teatro Stabile. 
T_E A T R_O 
CRISTALLO/LA CON- 
TRADA. Campagna ab- 
bonamenti Stagione di 
Prosa 1996/97: sotto 
scrizioni presso azien- 
de, associazioni, scuo- 
le, sindacati, Utat e Tea- 
tro. Cristallo.  Riconfer- 
ma vecchi posti fino a 
sabato 28 settembre. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16, 
18.05, 20.15, 22.30: 
«Mission: impossible» 
con Tom Cruise. In Pa- 
navision e Dts digital 
sound. 

ARISTON. Ore 17.45, 
20, 22.15: «Striptea- 
se», con Demi Moore. 
Ultimi giorni. 

SALA AZZURRA. Oggi 
chiuso per lavori. Doma- 
ni «Vesna va veloce». 

EXCELSIOR. Oggi in- 
gresso 7.000. Ore 
18.25, 20.20, 22.15: 
«La lupa» di Gabriele 
Lavia, con Raul Bova, 
Monica Guerritore, Mi- 
chele Placido e Giancar- 
lo Giannini. Ultimi gior- 
ni. Da venerdì «Inde- 
pendence day». 

MIGNON. Solo per adul- 
ti. 16 ult. 22: «Selen su- 
perporca». Ult. giorno. 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Bambola» di Bigas Lu- 
na con Valeria Marini. 
L'ossessione erotica 
più attesa. Dolby ste- 
reo. V. 18. Oggi l’in- 
gresso costa solo L. 
8.000. } 

NAZIONALE 2. 17.30, 
19.45, 22: «The Rock» 
con Sean Connery e Ni- 


AL CI 


colas Cage. Preparate- 
vi ad esplodere! Dolby 
digital. Oggi l'ingresso 
costa solo L. 8.000. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Qualco- 
sa di personale». Due 
grandi attori in un gran- 
de film che conquisterà 
i vostri cuori! Con Ro- 
bert Redford e Michelle 
Pfeiffer. Dolby stereo. 
Oggi l'ingresso costa 
solo L. 8.000. 

NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Il 
segreto dell'isola di Ro- 
an». di H. Sayles. Più di 
un capolavoro. Pieno di 
bellezza, spirito e intelli- 
genza, è assolutamen- 
te incantevole. Uno stra- 
ordinario racconto di 
magia, mistero e prodi- 
gi. Dolby stereo. Oggi 
l'ingresso costa solo 
L. 8.000. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18.30, 20.15, 
22: In prima visione a 
Trieste «La felicità è die- 
tro l'angolo». Di Etienne 
Chatiliez con Michel 
Serrault, Carmen Mau- 
ra, Sabine Azema e la 
partecipazione del cal- 
ciatore Eric Cantona. 

CAPITOL. Oggi l'ingres- 
so solo a L. 5.000: 
16.45, 18.30, 20.20, 
22.10: «Giovani stre- 
ghe». Il film che sbalor- 
disce il pubblico di tutto 
il mondo. V.m. 14. 

LUMIERE . FICE. Ore 
18.45, 20.30, 22.15. 
«La bruttina. stagiona- 
ta» di Anna Di Franci 
sca. Con Carla Signo- 
ris, Edi Angelillo e Mile- 
na Vukotic. Tratto dal 
successo. letterario di 
Carmen Covito. Ultimo 
giorno. 


CRISTALLO. Ore 20.30, 
22.30, «Bambola» di 
Bigas Luna. Con Vale- 
ria Marini. L'ossessio- 
ne erotica più attesa. 
V.m. 18. 


[MONFALCONE] 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione di prosa è 
concerti ‘96/797. Cam- 
pagna abbonamenti: ri- 
conferma dei posti e 
turni di abbonamento 
(ad eccezione dei mi- 
niabbonamenti) fino al 
5 ottobre presso la Bi- 
glietteria del. Teatro 
(ore. 10-12: 17-19); 
Utat - Trieste; Appiani 
- Gorizia; Discotex - 
Udine. Nuove sottoscri- 
zioni dall’8 ottobre p.v. 


CORSO. 18, 20, 22: 
«Mission: impossible» 
con Tom Cruise. 


QUESTA SERA 
ore 21.30 
al 


SMGKL- 


serata jazz con 


NEVIO ZANINOTTO 


consumazione obbligatoria 
a cura della 


Team Service 


NEMA 


NAZIONALE! 


Dove c'è 
fantasia per la 
tua fantasia. 


SCEGLI IL CINEMA 
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Martedì 24 settembre 1996 
TEATRO: PARMA 


«Biglietti d’oro»: lo Stabile fa il pieno 


Protagonista di tre premi l’ente diretto da Calenda - Si afferma anche «West Side Story», presentato al Festival dell’ Operetta 


Da due Pali spettacoli premiati: a sinistra, un'immagine de «I turos tal 


Friul»; a 


LA LUPA 
Regia di Gabriele Lavia 
Interpreti: Monica Guerri- 
tore, Raoul Bova, Miche- 
le Placido (Italia, 1996) 
— _____ 


Recensione di 

Paolo Lughi 

Tra le pietre e i fichi 
d'India di una Sicilia 
io riadina d'inizio seco- 
ha fin troppo bella, fin 
oppo ‘folkloristica, si 


consuma. ildramma del: 
la «lupa». Questa è la ve- 


dova, di 35 anni, del- 
l'omonima novella di 
Giovanni Verga: una 
donna focosa e tormen- 
tata che lo scrittore defi- 
nisce «alta, scura e sotti- 
le, con due grandi occhi 
heri e labbra che promet- 
tevano gioie ma induce- 
vano sofferenze e disgra- 
zie». 
Perfetta fisicamente 
per questo ruolo, ma an- 
che nell'età e nel tempe- 
ramento, Monica Guerri- 
| tore s'impegna con tea- 

trale puntiglio per espri- 

mere la sua ossessione 
\_ amorosa verso Compare 
Nanni (Raoul Bova), bel- 
limbusto di paese redu- 
ce dal servizio militare. 
Fra una mietitura e una 
festa in piazza, riprese 
con stucchevole calligra- 
.fismo dal regista Gabrie- 
le Lavia, scoppia una 
torbida passione incro- 
ciata tra il bellimbusto, 
la «lupa» e la giovane fi- 
glia di lei. 

Compare Nanni vor- 
rebbe mettere su fami- 
glia con la ragazza, ma 
la madre lo desidera a 
tutti i costi. Lei, allora, 
accetta che lui sposi la fi- 
glia pur di averlo in ca- 
sa: poi lo tenta, lo perse- 
guita, in un lugubre cre- 
scendo da melodramma 
fiammeggiante. 

Perché questo film, no- 
nostante l'impegno pro- 
gettuale e la «temperatu- 
ra» della messa in sce- 
na, ci lascia così freddi? 
Non è tanto il fatto che 
tutto risulti così «sconta- 
to», dal tandem Lavia- 


PERUGIA — Misticismo 
fi lume di candela in un 
antico tempio, prima pa- 
Bano e poi cristiano: è 
Quanto ha offerto l'altra 
Sera la Sagra musicale 
Umbra, in omaggio alle 
tradizioni spirituali 
dell'Umbria e alla voca- 
zione stessa del festival. 

Il tempio era quello di 
Sant' Angelo a Perugia, 
Con la sua austera strut- 
ra di pietra e la non co- 
puune pianta circolare. 

è musica, quella di Ar- 
Vo Paert e Vladimir Mar- 
Nov, è stata eseguita 
Galla Accademia di musi- 
pa antica di Mosca af- 
lancata al tenore Mark 


lestra, Leandro Amato e Annalena Lombardi in «West Side Story». 


Spettacoli 


Servizio di 
Roberto Canziani 


PARMA — Trieste e il 
suo teatro hanno vista ri- 
conosciuta, domenica se- 
ra, la bontà delle proprie 
iniziative. Ben tre degli 
spettacoli e delle manife- 
stazioni prodotte o co- 
prodotte lo scorso anno 
dal Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia so- 
no state premiate nel 
corso della «Festa del Te- 
atro», svoltasi a Parma e 
preceduta dalla terza 
Gonvention del Teatro. 
Festa e Convention — pro- 
mosse dall'Agis e realiz- 
zate all'interno del pro- 
gramma di Teatro Festi- 
val Parma — rappresenta- 
no in un certo senso gli 
«stati generali) del tea- 
tro italiano, l'occasione 
in cui direttori, organiz- 
zatori, attori annualmen- 
te si incontrano per fare 
il punto sulle sorti del 
proprio mestiere. 

Sorti da considerare 
senza troppo ottimismo, 
e decisamente spartite 
fra i termini che più so- 


CINEMA /RECENSIONE 


«Lupa», belva inutile 


Vergarivisitato fra calligrafismo e forzature 


Guerritore che saltuaria- 
mente vuol far vedere la 
sua bravura sullo scher- 
mo, al soggetto «nobile», 
fino all'interpretazione 
da primadonna per la 
Guerritore, ora fatale, 
ora accasciata, occhi da 
furore divino. E nemme- 
no disturbano troppo 
certe forzature, certe in- 
congruenze, che Lavia 
non. riesce a dominare 
nel passaggio dalla sce- 
na al-set (ma c'è uno 
splendido, gaglioffo Mi- 
chele Placido, l'unico a 
non prendersi sul serio 
nella recitazione, l'uni- 
co a rimanere sotto tono 
e a riportare il film nel 
suo alveo naturale, quel- 
lo del film di genere ita- 
liano fatto con pochi sol- 
di, un po' di talentaccio 
e Une ‘passioni brucian- 
ti). 

Disturba piuttosto la 
sostanziale inutilità del 
film, che non fa pubblici- 
tà al buon teatro, né di- 
ce nulla dell’Italia e del- 
la Sicilia di oggi o di 
una volta. Erano più vi- 
vi e divertenti i film, ero- 
tici della coppia Lavia- 
Guerritore di dieci anni 
fa («Scandalosa Gilda», 
«Sensi). 

Sono ancora insupera- 
bili i film «letterati» di 
Visconti sulla Sicilia 
(«La terra trema», «Il 
gattopardo»), così esteti- 
ci e insieme così didatti- 
ci. E sarebbe da rivedere 
la trasposizione della 
«Lupa» che fu realizzata 
nel 1953, con Kerima 
nella parte della vedova 
e la regia di Alberto Lat- 
tuada. Ma, in generale, 
sulla Sicilia vista al cine- 
ma, ormai si è giunti al 
capolinea per quanto ri- 
guarda le sue immagini 
di mafia o di cartolina. 
E se il luminoso «deco- 
ro» viscontiano è stato 
in qualche modo ripreso 
dignitosamente dai film 
di Tornatore, la Sicilia 
cinematografica ancora 
tutta da scoprire è quel- 
la desolata di Ciprì e Ma- 
resco. 


% 
MUSICA / PERUGIA 


| ElaSagra si colora di misticismo 


Tucker. Si è trattato di 
un «concerto-meditazio- 
ne a lume di candela», 
dunque, a sintetizzare 
chiaramente il senso che 
il direttore artistico Gar- 
lo Pedini ha voluto dare 
a questa edizione della 
Sagra: l'intreccio sottile 
che passa fra la musica 
antica e quella contem- 
poranea, o almeno di al- 
cuni compositori con- 
temporanei che talvolta 
scrivono in stile antico 
senza rinunciare alla lo- 
To modernità. 

Il complesso d'archi 
moscovita si è insinuato 
con leggerezza fra le sug- 
gestive pagine di Paert, 


no tornati negli interven- 
ti che hanno costellato 
la giornata d'incontro: 
profit e no-profit. Come 
dire che le etichette cam- 
biano, ma i problemi ri- 
‘1mangono. La coesisten- 
za di teatro privato (pro- 
fit) e teatro pubblico 
(no-profit), nella quota fi- 
nanziaria che lo Stato 
italiano riserva allo spet- 
tacolo dal vivo, si rinno- 
va nelle definizioni ma 
rimane sostanzialmente 
irrisolta sul piano prati- 


co. 
Profit, no-profit: come 
in un torneo sportivo, e 
senza che posizioni più 
chiare siano state espres- 
se neppure da Walter 
Veltroni (che come vice- 
presidente del Consiglio 
ha anche la delega allo 
Spettacolo), ansiosamen- 
te atteso nella città emi- 
liana dopo che con una 
recente mossa del caval- 
lo aveva scombinato le 
tradizionali e un po' so- 
spette procedure attra- 
verso cui le commissioni 
ministeriali assegnano i 
finanziamenti alle com- 
pagnie teatrali italiane. 


«Per me lo spettacolo 
è una gran passione, pri- 
ma ancora che un impe- 
gno di governo» ha assi- 
curato Veltroni, dopo 
aver sì elencato ciò che 
il governo ha realizzato 
in soli quattro mesi in 
materia di spettacolo, 
ma non potendo far al- 
tro che promettere quel- 
la legge che alla gente di 
teatro italiano è stata 
del resto promessa conti. 
nuamente negli scorsi 
cinquant'anni. 3 

Veltroni un passo in 
Lia l'ha fatto, impegnan- 

osi a ‘realizzare entro 
febbraio il progetto di 
legge. Toccherà poi al 
Parlamento SONE e 
ridare forse finalmente 
respiro a un settore che 
in un decennio ha visto 
restringersi del 24% la 
propria quota occupazio- 
nale, Percentuale dram- 
matica, ma non meno di 
quella che vede assegna- 
to alla cultura, in tutte 
le sue articolazioni, nien- 
te più di un misero 
0,23% del bilancio nazio- 
nale italiano, contro al- 
meno l'1% di quello fran- 
cese. 


Tristezze contabili 
ben note a tutti coloro 
che operano nel settore, 
percentuali che certo 
non potevano svaporare 
nella successiva «Festa 
del Teatro» durante la 
quale sono stati assegna- 
tii Biglietti d'oro a quel- 
le compagnie e teatri 
che nel corso dell'anno 
hanno conseguito i mi- 
gliori risultati imprendi- 
toriali (il più alto nume- 
ro di spettatori, di repli- 
che, di giornate lavorati- 
ve, ecc.). Sono stati pre- 
miati il Piccolo Eliseo di 
Roma, il Teatro Diana di 
Napoli, la compagnia di 
Glauco Mauri, la compa- 
gnia della Rancia (per 
quel «West Side Story» 
che ha avuto battesimo 
al nostro festival del- 
l'Operetta) e la Plexus di 
Lucio Ardenzi (tra le cui 
produzioni compare an- 
che «Il visitatore»-di Eri- 
ch Emmanuel Schmitt, 
realizzato in coproduzio- 
ne con il nostro Stabile e 
la regia di Antonio Calen- 
da). Non manca dunque 
di spirito imprenditoria- 


le, il settore del profit, 
cioè teatro privato. 

‘A una giuria di critici 
teatrali era invece stato 
chiesto di assegnare dei 
premi di merito che an- 
davano a riconoscere la 
qualità dei prodotti. Ec- 
co così premiato il Tea- 
tro Stabile del Friuli-Ve- 
nezia Giulia per il festi- 
val della drammaturgia 
italiana (voluto da Anto- 
nio Calenda e svoltosi a 
Trieste dello scorso me- 
se di maggio), il Crst di 
Pontedera per il Festival 
di Volterra, Teatriditha- 
lia (con la non seconda- 
ria compartecipazione, 
ancora una volta, del no- 
stro Stabile) per l'allesti- 
mento dei «Turcs tal 
Friul» di Pier Paolo Paso- 
lini con la regia di Elio 
De Capitani e ancora il 
Teatro di Roma per il mi- 
glior spettacolo dell'an- 
no («Quer pasticciaccio 
brutto de via Merulana» 
di Gadda per la regia di 
Luca Ronconi). Il merito 

alitativo . si addice 

lunque al no-profit, cioè 
al teatro pubblico, che 
pure quest'anno vedrà 


Il Piccolo [27] 


ulteriormente ridotti i fi- 
nanziamenti statali es- 
sendosi ancora ristretta 
la dotazione del Fus (il 
Fondo unico dello spetta- 
colo). 

Preoccupazioni vive 
che, come si è detto, la 
«Festay non è riuscita ad 
allontanare, nemmeno 
con le sue colorate sfila- 
te di attori e attrici pre- 
miati e — come copione 
vuole — emozionati e rag- 
gianti, anche per certi ri- 
conoscimenti «a sorpre- 
sa» che hanno visto sali- 
re sul palco Stefania Feli- 
cioli, Iaia Forte, Mauro 
Malinverno, Toni Servil- 
lo, oltre alle più consoli- 
date esperienze di Paola 
Bacci e Marcello Ma- 
stroianni (premiato per 
«Le ultime lune» di Fu- 
rio Bordon, ma assente 
perché impegnato nelle 
riprese di un film in Por- 
togallo). Riconoscimenti 
anche a Strehler (assen- 
te anche lui), Lele Luz- 
zatti e al musicista Fio- 
renzo Carpi. La serata sa- 
rà proposta agli spettato- 
ri televisivi il prossimo 
5 ottobre. 


CINEMA/LUTTO 


La bellezza non veste più il sarong 


È morta Dorothy Lamour, attrice a lungo legata al cliché del genere esotico 


LOS ANGELES È morta a Hollywood, 
a 81 anni, l'attrice Dorothy Lamour. Il 
suo nome è legato a uno dei film più no- 
ti di John Ford: «Uragano», del 1937. 
Ma questa bellezza sanguigna ed eroti- 
mutare la sua immagine 
almeno tre volte nel corso di una lunga 
carriera, maledì probabilmente in più 
di un'occasione lo stereotipo cui quel 
film la tenne inchiodata a lungo. Un mo- 
dello estetico così forte da farla ribattez- 
zare «la Principessa in sarong», dal no- 
mme del succinto abitino orientale che in- 
dossava per rendere credibili le fantasie 
erotico-sentimentali collegate al perso- 
naggio di bellezza hawaiana. 

Nata nel 1914 a New Orleans, la La- 
mour venne notata come cantante di ni- 
ght club nel '31. Il successo fu immedia- 

esta bellezza bruna 
‘aceva uso generoso 
delle sue grazie come cantante nell'or- 
chestra di Herbie Kaye. La Paramount’ 
la scritturò in esclusiva per lanciare il 


ca, capace di 


to, anche perché 
ed appariscente 


danzatrice 


Dorothy Lamour fu costretta a rici- 
clarsi quando il personaggio portato al 
successo con «Uragano» mostrò il filo 
dell'usura. eco sliora partner fissa di 
Bob Hope e di Bing 
serie di film comici che vanno da «La 
di Singapore» 
«Astronauti per forza» (1962) e che ne- 
gli anni della guerra le diedero grande 
notorietà come attrice brillante. Secon- 
do la: moda del tempo, ogni film ann- 
nunciava fin dal titolo originale («Road 
to...») la propria parentela con i film pre- 
cedenti e successivi in una sorta di se- 
rialità ante-litteram. 

Nel 1942, con William Holden, Do- 
rothy Lamour cercò il successo anche 
nel musical della Paramount («La fortez- 
za si arrende»). Ma i suoi generi preferi- 
ti erano condannati a segnare il passo 
con il ritorno delle truppe dall'Europa e 
la perdita di interesse per uno svago co- 
mico ed esotico dal sapore un po' case- 
reccio. L'attrice seppe far fronte anche 
a questa nuova difficoltà: ma dopo alcu- 


Crosby in una lunga 
(1940) a 


grzore dell'avventura erotica. È del ‘36 
Îl suo «La figlia della giungla» di Wil- 
liam Thiele: da allora, "E si ricorda per 
pellicole di sesso e avventura come 
«L'ultimo treno da Madrid». 


LL 


rove come «Lulù Belle» e 
Tom Manhattany (entrambi 


cenno ; 
+ R : «The gir] 
Monica Guerritore è «La Mona» nella pellicola DI 
tratta dall'omonima nove. 


del 1948) scoprì la tv, dove lavorò fino 


Un'immagine di Dorothy Lamour con Tyrone 


CINEMA 


«FilmFaim» 

di Pordenone 
lotrovi 
suInternet 


PORDENONE can Si 
inaugurerà i otto- 
bre alle 18.30, all'ex 
Convento di San Fran- 
cesco di Pordenone, la 
prima Fiera interna- 
zionale del libro e del 
collezionismo cinema- 
tografico, che affian- 
cherà la 15.a edizione 
delle Giornate del Ci- 
nema Muto. Informa- 
zioni su «Pordenone 
Film Fair», che sarà 
aperta fino al 20 otto- 
bre, si possono avere 
via Internet 
(http:/www.struin- 
fo.it/fierapn/cimuto.h 
tm). Il 19 ottobre (ore 
16) si terrà un'asta de- 
gli oggetti più prezio- 
si: per i collezionisti 
che volessero parteci- 
pon la scadenza per 
‘adesione è il 17 otto- 
bre. 


dalle quali affiorano in- 
numerevoli citazioni po- 
lifoniche e barocche, 
non meno che di We- 
bern o del minimalismo; 
e ha eseguito in prima 
mondiale la recente ver- 
sione di Martynov 
dell'mno a Fratello Sole 
scritto da San France- 
sco. Molto convincente 
anche l'interpretazione 
del tenore Tucker. 
Poche ore prima del 
concerto, nel pomerig- 
gio, l'Accademia di musi- 
ca antica aveva suonato 
un programma tutto ba- 
rocco nel quale figurava- 
no musiche di Corelli, 
Bach, Vivaldi e Tele- 
mann. : 


‘a di Giovanni Verga. 


LONDRA — Il leggen- 
dario Charlton Heston 
ha tuonato, da Lon- 
dra, contro il sesso e 
la violenza imperanti 
a Hollywood. Se l'è 
presa, in particolare, 
con Demi Moore per il 
suo film «Striptease». 
Nella capitale bri- 
tannica per presenta- 
te «Alaska», pellicola 
in cui ricopre la parte 
di un cacciatore di or- 
si polari, che arriverà 
nei cinema italiani il 
28 dicembre, il famo- 
so Mosè dei «Dieci Co- 
mandamenti» ha detto 
che la Moore in «Strip- 
tease» non interpreta 
altri che se stessa, ov- 
vero una donna che 
non ha problemi a spo- 
gliarsi per lucro. 


CINEMA /POLEMICA 
«Hollywood è schiava 
diviolenza e sesso» 

dice Charlton Heston 


«Demi si sarebbe po- 
tuta risparmiare» ha 
sottolineato l'attore «i 
lunghi studi che sostie- 
ne di aver effettuato 
su cosa’ spinge una 
donna a fare la spo- 
gliarellista. Comoda- 
mente seduta a casa 
sua, avrebbe trovato 
tutte le risposte neces- 
sarie). 

«n una Hollywood 
schiavizzata da violen- 
za e sesso» ha incalza- 
to Heston «cè sempre 
meno spazio per film 
puliti, che hanno sto- 
rie decenti da raccon- 
tare», 

«Alaska» è proprio 
questo: un tipico film 
«di Natale» alla vec- 
chia maniera. 


al'76. 


L'unico capolavoro della serata è alle 1.20 su Rai- 
tre. Si tratta di «Close Up», dell'iraniano Abbas 
Kiarostami: il film, in prima Tv, al Festival di Can- 
nes del ‘90 confermò la nascita di un maestro del 
cinema. Kiarostami sviluppa il tema del vero e del 
falso nel cinema, raccontando di un piccolo impo- 
store che si fa passare per noto regista e sfrutta 
una famiglia. Portato in tribunale, incontra il vero 


regista e confessa. 


Ecco gli altri film in programma: 

«Arma letale 2» (1989) di Richard Donner (Rai- 
due, ore 20.50). Gli agenti Mel Gibson e Danny Glo- 
ver tra diplomatici e spacciatori di Los Angeles 
grazie al «pentito» Joe Pesci. ” 

«Linea mortale» (1990) di Joel Schumacher (Ita- 
lia 1, ore 22.30). Il sottile filo tra vita e morte nel 
racconto di Kiefer Sutherland, Julia Roberts, Ke- 
vin Bacon, William Baldwin, 

«L'amante indiana» (1950) di Delmer Davées 
(Retequattro, ore 20.40). Uno spaccato del vecchio 
West, con James Stewart. Al film prendono parte 


400 veri Apache. 


«La moglie del prete» (1971) di Dino Risi (Rai- 
tre, ore 20.30). L'ex cantante Sophia Loren vuole 


MUSICA /PALERMO 


Glass e Stockausen, due totem del ’900 


ROMA — Due grandi musicisti del nostro tempo, 
Karlheinz Stockausen e Philip Glass, saranno al Fe- 
stival di Palermo «Sul Novecento», in programma 
dal 29 settembre al 30 ottobre. La manifestazione, 
presentata ieri a Roma da Leoluca Orlando, sindaco 
della città siciliana, come segno di «una nuova iden- 
tità e di nuovi valori comuni», consiste in un denso 
progetto interdisciplinare formato di concerti, spet- 
tacoli teatrali, convegni, film e video di rilevanza in- 
ternazionale, caratterizzati da un'area di linguaggio 
comune, in modo da offrire allo spettatore un pano- 
rama delle tendenze artistiche del nostro secolo, 
sempre in relazione con i nuovi orizzonti aperti dal- 


la ricerca contemporanea. 


Di Glass sarà presentato il 3 ottobre in prima asso- 
luta «Les Enfants Terribles» su racconto di Jean 
Cocteau, ultima sezione della trilogia che il composi- 
tore americano ha dedicato a un totem della cultura 
novecentista. Di Stockausen, dal 19 al 26 ottobre, at- 
traverso un ciclo concertistico e seminariale, verrà 


ricostruito, con la sua partecipazione diretta, l'inte- 
ra esperienza elettronica dagli anni ‘50 agli anni ‘90. 
Il Festival, che è organizzato dal Comune di Paler- 
mo con la collaborazione del Teatro Massimo, del 
Teatro Biondo, dell’ Ente Autonomo Orchestra Sinfo- 
nica Siciliana e della Fondazione Orestiadi di Gibelli- 
na, sarà aperto da due uomini di cinema, il georgia- 
no Renzo Gabriadze e il serbo Emir Kusturica. 
Gabriadze porterà da Tblisi un famoso spettacolo 
di attori e marionette «Volga-Lied», canto della me- 
moria che fantastica sulle tragiche vicende della Sto- 
ria; Kusturica è autore per la prima volta di un even- 
to teatrale, dal titolo «Il mondo oscuro», ispirato a 
una fiaba popolare serba («La gatta nera, il gatto 
bianco», la stessa della pellicola che sta attualmente 
girando). Si tratta di un'azione concepita in due «ta- 
bleaux» ospitati in scenari per niente normali, in un 
percorso da Palermo a Gibellina, luogo per eccellen- 
za, a detta degli organizzatori, «di una disintegrazio- 
ne che si fa segno di civile pietà, teatro di una cata- 


strofe già accaduta». 


Power, protagonisti del film «Il prigioniero». 


Gioiellino dall’Iran 


«Close up» di Abbas Kiarostami su Raitre 


togliersi la vita: a dissuaderla dal proposito è un 
sacerdote, Marcello Mastroianni. 


Retequattro, ore 22.30 


«Ciak» su «Independence day» 


Un'intervista a Francesco De Gregori sul disco 
«Prendere e lasciare» aprirà la puntata di «Ciak», il 
settimanale di cinema in onda su Retequattro. Se- 
guirà un servizio sullo spot per una marca di calze 
che ha per protagonisti Valeria Mazza e Antonio 
Banderas. Per finire, la presentazione di «Indepen- 
dence day», il kolossal campione di incassi negli 


Usa e ora in uscita in Italia. 


Raidue, ore 22.45 


Silvana Pampanini fra i sPerdenti» 


Nel commissariato stile Maigret, dove Claudio G. 
Fava ha il ruolo di giudice morale, Gloria De Anto- 
ni e Oreste De Fornari per «Perdenti-La seconda 
opportunità» interrogano oggi: Silvana Pampani- 
ni, attrice perdente per amore di se stessa; Claudio 
Perone, ex legionario perdente per amore dell'av- 
ventura; Marcella De Marchis-Rossellini, costumi- 
sta perdente per amore di Rossellini. 


MUSICA / DISCHI 
Cinque anni dopo, Lucio Dalla 
ritoma intesta all’hit-parade 


ROMA — A cinque an- 
ni di distanza da «Cam- 
bio», l'album con «At- 
tenti al lupo», Lucio 
Dalla è tornato al pri- 
mo posto dell'hit para- 
de. «E divertente esse- 
re in testa soprattutto 
se penso che la prima 
volta nella mia carrie- 
Ta è stata nel '79», rac- 
conta Dalla di passag- 
gio a Roma per parteci- 
pare al gala di Raiuno 
«Stelle della moda»; 
«Tornando al disco, è 
importante notare che 
si tratta di un album 
di canzoni, sono torna- 


to a comporre con il 
gusto di scrivere melo- 
die nel senso classico. 
E questa la filosofia 
dell'album è la gente 
l'ha recepito». 

C'è un'altra questio- 
ne a cui Lucio Dalla 
tiene molto: il concer- 
to del 27 in program- 
ma a Palermo, dove sa- 
rà protagonista insie- 
me a Vasco Rossi in 
una serata che si svol- 
gerà in contempora- 
nea con Milano dove 
invece saranno di sce- 
na tra gli altri Zz Top, 
Luca Garboni, Gianlu- 
ca Grignani, Noa. 
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Olio oliva extravergine 


CARAPELLI Il 


Pasta di semola 


DE CECCO gr. 500. 


| FINISH 
LASTOVIGLIE BLU 
kg. 1,2 


Caffè LAVAZZA 
Crema e gusto gr. 250x2 4 


ui 


I, 5 _ © N d - ì Ùu 
{ Cioccolata MILKA e è i 
gr. 100 


gi PAMPERS _m 
Boy Girl 


Biscotti 
MULINO BIANCO 


Galletti, Tarallucci, Macine 
gr. 400 


Salame ungherese 
LEVONI 


prezzo all’etto 


‘Sottilette ii 
KRAFT gr. 200 


X Patate fritte McCAIN 
| Î kg. 1 


MELE 
STARK e GOLDEN 
prezzo al kg. 


} CHIAMATA GRATUITA 
INUMEROVERDE | 


Meczs® È il nostro numero per risolvere, suggerire, capire... direttamente. Chiamarci non costa nulla. 


PROSCIUTTO CRUDO 


Nazionale prezzo all’etto 


Offerta valida fino a sabato 21 settembre 1996, salvo esaurimento delle scorte. | prezzi possono subire variazioni nel caso di eventuali errori tipografici, ribassi o modifiche alle leggi fiscali. 
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